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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


La nostra moneta chiude a 793 sul marco. Buon rialzo in Borsa (+3,6%). Salgono le quotazioni del dollaro 
Trentini è una sconfitta per il governo. Diffidenti gli industriali. In arrivo una nuova stangata: sotto tiro i salari? 

Tiene la lira, inflazione in agguato 

Delors: «Il degrado politico rovina Tltalia» 


Il tunnel è buio 
ma la via d’uscita c’è 


SILVANO ANDRIANI 


O ra che la svalutazione 6 stata decisa, da parte 
del governo e di alcuni giornali (che (Ino a ieri 
l'avevano descritta come una catastrofe) si 
tende invece a metterne in evidenza gii effetti 
positivi. Per noi, che da tempo ormai ci dichia¬ 
ravamo convinti che la difesa del cambio me¬ 
diante tassi di interesse iperbolici innescava un micidiale 
circolo vizioso, esasperando i mali - deficit pubblico, perdi¬ 
ta di competitività dell'economia - dai quaii trae origine la 
debolezza della lira, la svalutazione era diventata semplice- 
mente il male minore. E non ne possiamo ora ignorare le 
conseguenze negative: aumento dell'inflazione, che sarà 
resa più marcata dalla probabile rivalutazione del dollaro 
di conseguenza alla riduzione dei tassi tedeschi; caduta di 
credibilità dell'Italia come debitore e più in generalo come 
partner politico in Europa. 

Il governo Amato ha dovuto prendere una decisione ro¬ 
sa certamente in parte necessaria dai governi che l'hanno 
preceduto, per altro espressi dalla medesima maggioranza 
Di suo ha messo la presunzione di potere nmuovcrc in po¬ 
chi giorni la sfiducia dei mercati, accumulata in anni di pro¬ 
messe mancate e di inganni. E di poterlo (are con proclami 
e colpi di immagine. Inoltre occorre dire che la decisione 6 
stata gestita davvero male, se ci troviamo ora ad avere per¬ 
so circa la metà delle riserve valutarie e averne fatto perde¬ 
re anche ai nostri principali parttter europei, senza conse¬ 
guire neanche l'obicttivo minimo di ritardare la svalutazio¬ 
ne a dopo il referendum francese sul trattato di Maastrich, 
L'impegno della Bundesbank a ridune i lassi è Indub¬ 
biamente I aspetto più interessante delle decisioni di Ieri. E 
la prima volta che accade che Bundesbank sia costretta 
daH'cetemo a una tale decisione. Ma non certo dall'Italia 
che non ne aveva la forza. Da settimane ormai la Bunde¬ 
sbank sopportava la pressione di tutti i governi, compreso 
quello tedesco, strangolati dalla sua politica monetana. La 
nduzione del tasso Lombard, che è quello che conta, è sta¬ 
ta comunque minima, lo 0,2S%. E non si pud dire che sla¬ 
mo in presenza di una dimostrazione della capacità degli 
europei di coordinare lo politiche monetario, giacché non 
c'è stato un riallineamento generale e sistematico. Solo l'I¬ 
talia ha svalutato e ora la speculazione pud partire all'attac¬ 
co della sterlina. 


Craxi: «Se contìnua così 
tra sei mesi 
ci spariamo un colpo» 

ROSANNA LAMPUGNANI t 
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La Germania cala i tassi 
ma il marco 

comanda ancora in Europa 


La lira si atssesta sulla nuova parità con il marco a 
793,25, perde sul dollaro. Borse in rialzo, in mezza 
Europa calano i tassi di interesse tranne che in Fran¬ 
cia e in Gran Bretagna. In Italia si fanno i conti della 
sconfitta; si temono una nuova stretta sociale e il ri¬ 
torno del vecchio nemico: l’inflazione. Il governo 
prepara una stangata da 90-100mila miliardi. Con¬ 
gelata la restituzione del «fiscal drag»? 


R. LIGUOPI A. ROLLIO SALIMBRNI 


PAOLO SOLDINI 
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«S» come svalutazione 
Un nuovo dizionario 
suireconomia 


LUCIANO BARCA 
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Una scelta inevitabile 
ma il governo Amato 
doveva farla prima 

FERDINANDO TARGETTI 


■■ ROMA. È andata secondo 
le previsioni: la lira si è assesta¬ 
ta secondo le nuove parità con 
il marco e le altre monete dello 
Sme perdendo il 3,5-4%. Un 
marco vale 793,25 lire, il fran¬ 
co francese 2^,035 lire, la 
sterlina 2.229,56 lire, il dollaro 
(in netto rialzo) vale 1169,55. 
Tutta la tensione si è scaricata 
sulla sterlina. Boise in rialzo, i 
tassi di interesse scendono in 
mezza Europa dopo la deci¬ 
sione della Bundesbank di far 
scendere il costo del denaro. 
Mancano aH'appeHo solo ita¬ 
liani, francesi c britannici. In 
Italia sono calati I tassi di mer¬ 
cato. ma non quelli ufficiali 
(Bankitalla aspetta la manovra 


de! governo), Parigi aspetta il 
referendum sul trattato di Maa¬ 
stricht, Londra ha le mani lega¬ 
te. Polemica contro i tedeschi: 
siete micragnosi, potevate fare 
di più. Si fanno i conti amari 
della sconfitta monetaria: ora 
si teme una fiammata dell'in- 
flazione. Il governo prepara la 
prossima manovra economi¬ 
ca, che si annuncia più dura 
del previsto. Dovrà rastrellare 
dai 90 ai lOOmlla miliardi. Do¬ 
po il diktat della Cee, tagli in 
arrivo per sanità, stipendi c 
pensioni. Forse congelata la 
restituzione del fiscal drag. Le 
Hnanze studiano l'aimpreso- 
melro» per aziende, società c 
lavoratori autonomi. 
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Il Pds: pronti 
alla guida 
di un governo 
davvero nuovo 

ALESSANDRO GALIANI 

ROMA. Il Pds attacca Ama¬ 
to, La segreteria giudica la sva¬ 
lutazione una «sconfitta» del¬ 
l'esecutivo e mette in guardia il 
governo: «Siamo pronti a scen¬ 
dere in campo se si tentasse di 
far ricadere sulle spalle dei la¬ 
voratori le conseguenze di 
questa battaglia perduta», Rei- 
chlin: «Lavoriamo per creare i 
presupposti di una svolta pro¬ 
fonda, non solo una nuova 
maggioranza, ma un progetto 
reale, possibile da dare ad un 
nuovo governo». Intanto una 
task force dovrà definire, in 
tempi brevi, un programma 
economico alternativo, che gli 
organismi dirigenti vaglieran¬ 
no dopo il 19 settembre. 
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Che Tempo Fa 




Che una persona di definitivo squallore intellettuale e perfi¬ 
no somatico come Gianni Pasquarelli possa decidere, da un 
giorno all'altro, che qualcuno o qualcosa debba sparire per 
sempre dal video (per esempio Gianfranco Funari) è sem¬ 
plicemente agghiacciante. Questo lugubre travetto della 
censura, ricordiamocelo sempre, ò a capo della maggiore 
impresa culturale italiana, la Rai. I suoi meriti artistici im¬ 
prenditoriali - a parte quando leggeva i telegiornali con quel 
ghigno da rigor mortis, spaventando i bambini - sono perfi¬ 
no inferiori a quelli del suo dirimpettaio Fininvest, la pettina¬ 
tura ambulante Gianni Letta. Sono le due facce (e che fac¬ 
ce) della grande spartizione televisiva: o Pasquarelli o Letta, 
altrimenti crepa, come sa bene Funari. 

Diciamolo: non lutti i monopoli sono uguali. Una dittatura 
televisiva retta da un Chaplin, da un Fellini, da un Attenbo- 
rough sarebbe quasi sopportabile. Ma un duopolio Letta-Pa- 
squarelli, francamente, ci fa chiedere che cosa abbiamo fat¬ 
to. di tanto irreparabile, per ridurci cosi. 

MICHELE SERRA 



«Sta in un intrtìto 
non può insegnare» 


Agguato sul lungomare di Mazara del Vallo al poliziotto che lavorava con Borsellino 

I killer lo attaccano con mitra e pistole 
n commissario si salva tuffandosi in mare 


Q uesta svalutazione è comunque la cronaca di 
una sconfitta. Annunciata, ma sconfitta. Il go¬ 
verno aveva impostalo sia il rapporto con i sin¬ 
dacati sia quello con II Parlamento, con il docu- 
_, mento di programmazione economico finan¬ 
ziaria, sulla decisione di difendere ad ogni co¬ 
sto il cambio. Ora è necessano rinegoziare questi rapporti. 

Il pericolo è che mentre si invoca ancora maggiore rigore | 
prer i lavoratori si utilizzino invece i margini offerti dalla sva¬ 
lutazione per politiche più lassiste in alln campi. 

Tre questioni assumono perciò particolare importanza. 
Definire con chiarezza i nuovi meccanismi di difesa del po¬ 
tere d'acquisto delle retribuzioni al cospetto del rischio di 
una maggiore inflazione. Impostare misure fiscali che di¬ 
stribuiscano equamente l'onere del risanamento del bilan¬ 
cio per il recupero della competitivita dell'economia. Met¬ 
tere in opera meccanismi, dotati di sanzioni, per evitare che 
la svalutazione si risolva in aumenti del prezzi da parte del¬ 
le imprese. L'esperienza fornisce più di un caso di un paese 
che ha iniziato da una svalutazione un periodo di rilancio 
dcU'economla, La svalutazione offre un guadagno imme¬ 
diato di competitività, che può essere usato per innescare 
processi di lunga durata. Per questo è necessario un gover¬ 
no autorevole, dotato di una maggioranza coesa c di un 
consenso adeguato del paese. Non sembra proprio il caso 
del governo Aniato. Il problema non si affronta oggi ingiun¬ 
gendo al governo Amato di andarsene, ma operando affin¬ 
ché gli ostacoli che due mesi fa hanno impedito il costituirsi 
di una maggioranza diversa dal quadripartito e di un gover¬ 
no diverso da quello attuale vengano rimossi. 



È sfuggito rocambolescamente all'agguato dei killer. 
Gaetano Germanà, dirigente del commissariato di 
Mazara del Vallo, ha beffato tre sicari che hanno cer¬ 
cato di ucciderlo sparandogli con un mitra, un 'fucile 
e una pistola: è scappato rispondendo al fuoco e tuf¬ 
fandosi in mare, È stato ferito di striscio. È stato por¬ 
tato a Roma, superprotetto. Indagava col giudice 
Borsellino e conosce bene le cosche di Trapani. 




■■ MAZARA DEL VALLO (Tp>. 
Scene mozzafiato da film d'a¬ 
zione. Cosi il commissario Ca¬ 
logero «Rino» Germanà è riu¬ 
scito a beffare i tre killer incari¬ 
cati di assassinarlo. Luogo del¬ 
l'azione Tonnarella sul lungo¬ 
mare in prossimità di Mazara 
del Vallo. L'azione: il commis¬ 
sario a bordo della sua «Pan¬ 
da» stava perconendo la stretta 
strada costiera quando é stato 
avvicinato da una «Tipo» con 
tre persone «sospette» a bordo. 


Impedisce all aulo di affian¬ 
carsi ed estrae la pistola pron¬ 
to a fronteggiare ogni evenien¬ 
za. Lascia, però, che l'auto lo 
sorpassi. 1 tre occupanti si fer¬ 
mano di colpo e iniziano a 
sparare. Il commissario intanto 
è sceso dalla «Panda» e rispon¬ 
de al fuoco, mentre cerca di 
salvarsi scappando verso il 
mare e gettandosi in acqua. 
Ma riportalo una leggera ferita 
d'arma da fuoco. 



Coca e hascisch Statua di I^nin 
nelle mummie a Bucarest 
dei faraoni: per un film: 

mistero 0 falso? è rivolta 


LUCIANA DI MAURO A PAGINA 8 


GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 11 


Gaetano Germanà 


PIETRO GRECO 

■i I faraoni si drogavano? 
Tracce di hascisch e perfino di 
coca sono stale rilevate da n- 
cercatori deH'universilà di Mo¬ 
naco nei capelli, nei muscoli e 
nelle ossa di nove mummie 
egiziane. Prima di trarre affret¬ 
tate conclusioni però servireb¬ 
bero serie verifiche. Anche 
perchè allora la cocaina esiste¬ 
va solo in America e quindi bi¬ 
sognerebbe pensare che gli 
Egizi abbiano attraversato l'At¬ 
lantico prima di Colombo, 
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MARINA MASTROLUCA 

IM «State calmi, serve per un 
film». Ma veder issare in piazza 
della Stampa libera a Bucarest 
una nuova statua di Lenin, 
identica a quella tirata giù a fu¬ 
ror di popolo un anno e mezzo 
fa, ha scatenato la protesta 
della folla. Spintoni, urla. Per 
riportare la calma - e far parti¬ 
re il ciak - e dovuta intervenire 
la polizia. In Russia preso a 
colpi di bazooka un monu¬ 
mento - autentico - dedicato a 
Lenin. Bersaglio mancalo. 
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Il Consiglio decide airunanimità, oggi la discussione in assemblea plenaria 

Disco verde al Pds nell’Intemazionale 
Occhetto: «Un progetto comune a sinistra) 


at 


con nfoità 


I ESTATE IN GIALLO | 


lOGAR WAUACE EDGAR AUAN POE 

ARTHUR CONAN DOYU S . S. VAN DINE 

Ogni lunedì / CAnm!^a S 

scelto per VOI / ffl 

tra i classici / m 

del thrilling / M 


IXIattà -f libro L 2.000 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


wm BERUNO. Il Pds entra nel- 
rinlemazionale socialista. Al 
congresso di Berlino il presi- 
dium dell'organizzazione ha 
accolto aH'unanimità la richie¬ 
sta di adesione del partilo del¬ 
la Quercia. È stato il segretario 
socialista Craxi a comunicare 
il consenso del Psi e del Psdi e 
a sollecitare una »dlchiarazio- 
ne impegnativa^; sulla prospet¬ 
tiva di un cammino comune 
delle forze della sinistra in Ita¬ 
lia: «Per una strana circostanza 
della storia sono stato io a pro¬ 
porre al consiglio una racco¬ 
mandazione favorevole all’In¬ 
gresso del Pds...». Il via libera 6 
stato commentalo con soddi¬ 
sfazione da Occhetto: «È un 
fatto del tutto naturale, da tem¬ 
po siamo parte integrante del¬ 


la sinistra europea». Occhetto 
ha dato un giudizio positivo 
anche sulle proposte di Martel¬ 
li e ha rilanciato la sua propo¬ 
sta per una costituente della si¬ 
nistra: «Ritengo - ha detto - 
che le forze che fanno parte 
dell'Intemazionale socialista 
hanno il compito di presentare 
all'insieme della sinistra un 
programma nuovo». Anche 
Giorgio Napolitano sottolinea 
l'importanza della adesione 
del Pds airintemazionale. Par¬ 
lando della possibilità di ag¬ 
gregazione a sinistra si è soffer¬ 
mato anche sulla riforma elet¬ 
torale affermando che sbaglia 
chi pregiudizialmente contesta 
l'uninominale. La proprozio- 
nale pura, afferma, ha prodotti 
gravi guasti. 







Morire di bisogno d'amore 


P. SOLDINI B. MISERENDINO 
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Achille Occhetto 


MB Una quattordicenne. Ka¬ 
tiuscia, non va d’accordo con i 
genitori. Vuole partire in va¬ 
canza con il fidanzalo, loro si 
oppongono. La ragazza allora 
aspetta la sera, annoda dicci 
metri di lenzuola come i carce¬ 
rati delle barzellette, si cala dal 
terzo piano. Ma per chi non 
s intende di nodi non è facile 
stringerne di saldi, che non si 
scioÈano. Ha appena comin¬ 
ciato la discesa Katiuscia c la 
sua scala improvvisata già 
scricchiola, la stoffa cede, gli 
angoli intrecciati non reggono. 
La ragazza precipita. In un atti¬ 
mo, e in una settimana di inuti¬ 
le sofferenza in ospredale, si 
conclude la sua vita appassio¬ 
nala. 

£ una storia del profondo 
Sud? No, Katiuscia M. viveva a 
Saluzzo. nella provincia di Cu¬ 
neo, profondo Nord. Le in¬ 
comprensioni fra genitori e fi¬ 
gli non seguono criteri geogra¬ 
fici, le piccole e grandi sma¬ 
gliature (amillarì, gli inferni do¬ 
mestici. le esaltazioni adole¬ 
scenziali corrono lungo lo 
Stivale c molto più in là. indif¬ 
ferenti alla data scritta sul ca¬ 
lendario. Oggi come ieri, la fa- 


SANDRA PETRIGNANI 


miglia può non essere un ripa¬ 
ro agli orrori del mondo, ma 
un nucleo di tensioni insoste¬ 
nibili, cibo di delusioni, covata 
di nevrosi. Spesso è sulficiente 
un qualsiasi elemento esterno 
al nucleo familiare, anche un 
amico, per allentare quel lega¬ 
me di affetti e paure che spes¬ 
so disturba rarmonia dei rap¬ 
porti di chi vive sotto lo stesso 
tetto. 

Ora. a tragedia avvenuta, i 
problemi di Katiuscia, novella 
Giulietta, che Invece di far sali¬ 
re il suo Romeo scende verso 
di lui, che sfida le vertigini di 
un terzo piano, in nome di un 
amore, torse destinato a rapi¬ 
da consunzione, sembrano as¬ 
surdi. Sembra assurdo che una 
ragazza metta a repentaglio la 
vita per vincere la sua battaglia 
di libertà contro le apprensioni 
dei genitori. E sembra assurdo 
che i genitori debbano soste¬ 
nere per il resto dei loro giorni 
una responsabilità tanto dram¬ 


maticamente sproporzionata 
alle loro intenzioni. Cosa vole¬ 
vano per la figlia? Probabil¬ 
mente, come tanti altri padri e 
madri di adolescenti, che 
aspettasse per gettarsi in quel¬ 
la mitizzata libertà un'età più 
matura e consapevole, un fi¬ 
danzalo che non le creasse 
conflitti, ma semmai l'aiutasse 
a risolverli, un momento del¬ 
l'esistenza in cui poter valutare 
con freddezza gli obiettivi del 
proprio eroismo. Il mondo è 
pieno di pericoli, soprattutto 
per una ragazza, soprattutto se 
innamorata, come immagina¬ 
re che il pericolo più grande si 
annidava proprio in casa? E 
che proprio dalla finestra di 
casa doveva affacciarsi e con¬ 
sumarsi il più drammatico ro¬ 
manticismo? E dire che non 
slamo Immersi In un contesto 
romantico. Che le eroine di un 
film dai grandi incassi, «Thel¬ 
ma e Louise» hanno recente¬ 
mente spiegato a platee di ra- 
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gazze l'altra faccia dell'amore 
romantico, che persino le col¬ 
lane di letteratura rosa inse¬ 
gnano alle donne di oggi ad 
anteporre la relaizzazione pro¬ 
fessionale ai sogni coniugali. 
Che fosse meglio quando le 
priiKipesse chiuse nelle torri 
buttavano giù le trecce, bionde 
liane, per sostenere il peso di 
agili prìncipi scalatori. Oggi le 
ragazze non pxjrlano più i ca¬ 
pelli cosi lunghi, forse perché 
non è previsto che vengano 
imprigionate nelle torri. O for- 
.se perché non hanno più la 
pazienza di farli crescere. 

Katiuscia é stata uccisa dalla 
su impazienza. Ma aiKhe da 
quelle lenzuola che non han¬ 
no retto. Dice un dono zen che 
quando qualcosa ci sembra 
una disgrazia, solo a guardarlo 
da un altro punto di vista o ad 
aspettare un po' di tempo di¬ 
venta un vantaggio, A Katiu¬ 
scia, quel proverbio non era 
stalo Insegnalo. Ma forse non 
si dovrebbe dimenticare di in¬ 
segnare ai figli anche questo: 
come si fa un nodo che non si 
sciolga per poter tagliare la 
corda, senza rimetterci la pel¬ 
le. 


V 
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Sanità e Regioni 


VANNINO CHITI 

I pass^io dal Senato delle misure urgenti 
per il risanamento della Finanza pubblica è 
avvenuto senza aver apportato modifiche 
sostanziali al disegno di legge delega per la 
Sanità. Permangono cosi le gravi preoccu¬ 
pazioni manifestate dalle Regioni .su alcune 
scelte di fondo del decreto che, se confermate, rende¬ 
ranno ancor più conflittuale il contrasto Ira governo 
centrale e governi regionali, peggiorando lo stato del¬ 
la sanità nel paese e il rapporto aei cittadini con l'am¬ 
ministrazione pubblica. Mercoledì i presidenti delle 
Regioni si incontreranno a Roma. Ritengo che questa 
debba essere una importeinte occasione per precisa¬ 
re, ancora una volta, le nostre proposte di modifica 
della legge delega prima della definitiva approvazione 
da parte della Camera. Senza entrare negli specifici e 
complessi aspetti tecnici - se è {possibile definirli tali 
quando, ad esempio, si codifica l’ampio scorporo del¬ 
le strutture osp^aliere dalle Unità sanitarie locali - è 
bene almeno ribadire alcuni elementi di fondo che 
suscitano le allarmate preoccupazioni delie Regioni. 

Siamo ben consapevoli della situazione economica 
nazionale e delle disastrose condizioni della finanza 
pubblica. Ma non si può pensare di ridurre la spesa 
sanitaria, semplicemente trasferendo parte dell'onere 
daH’amministrazione centrale a quella regionale e al¬ 
le famiglie. Perché questa è in realtà la filosofia di fon¬ 
do del disegno di legge del governo, che le Regioni 
ben conoscono per averla subita e sperimentata a 
proprie spese in questi ultimi anni. 

È la filosofìa della «sottostìma del fabbisogno», che 
consiste nell'assegnare alle Regioni contributi inferiori 
rispetto alla spesa effettiva. L'amministrazione centra¬ 
le decide quanto dare alle Regioni, e queste debbono 
coprire il fabbisogno. Il disegno di legge prevede infat¬ 
ti che i servizi sanitari erogati ai cittadini dovranno 
adattarsi alle risorse annualmente assegnate dalla leg¬ 
ge finanziaria. Poiché il governo decide, come ha 
sempre fatto, quanto assegnare, le Regioni si troveran¬ 
no, vista la rigidità delle voci principali di spesa (pen¬ 
siamo alle strutture), a un crescente fabbisogno da 
coprite, anche per il peso del debito accumulato. 

Il vincolo del finanziamento correlato annualmente 
alla «finanziaria» annulla ogni seria volontà program- 
matorìa delle Regioni, che - va sottolineato - stanno 
già conducendo autonomamente un serio sforzo rior¬ 
ganizzativo dei servizi, per In razionalizzazione delle 
strutture e dei costi, uno sforzo profuso non per rende¬ 
te più iniquo il servìzio sanitario neizionale, bensì per 
migliorarne la qualità. 

M ancando ogni certezza sulle risorse dispo- 
nibile. esse non potranno effettoarealcuna 
programmazione pluriennale della spesa, 
tanto più che con la manovra finanziaria di 
luglio sono state bloccate le spese in conto 
capitale cioè gli investimenti. 

Con queste prospettive non sembra cosi di proter ve¬ 
dere molte eùtemative fra la selvaggia chiusura di ser¬ 
vizi e una psesante «torchiatura» contributiva dei citta¬ 
dini utenti. Il previsto sistema di «autofinanziamento» 
delle Regioni introdurrà fra di esse forti clementi di di¬ 
sparità, nella px>ssibilità di aumentare i contributi di 
malattia fino alIOX e i contributi propri fino al 50%. Le 
Regioni più piovere potranno trovzursì nella condizione 
di far pragare dì più il diritto aH’assìstenza, rìspietto alle 
altre Regioni, per le stesse prestazioni. 

Nel disegno dì legge si è prtersa ogni traccia della 
prospjettiva avanzata calle Regioni di passare dal siste¬ 
ma contributivo alla «fiscalizzazione» della sptesa sani¬ 
taria e della necessità di introdurre un nuovo sistema 
di finanziai .tento della sp>esa dopjo aver azzerato i di¬ 
savanzi pregressi accumulati dal servìzio sanitario na¬ 
zionale pjer la sottostima del fabbisogno da parte del- 
l'ammimstrazione centrale. 

Estremamente piericolosa è inoltre la possibilità 
aperta dal provvedimento di trasferire dai fondi regio¬ 
nali quote di contribuzione alle assicurazioni private. 
È un meccanismo che riduce di fatto le risorse a di¬ 
sposizione del servizio sanitario pubblico che, tutta¬ 
vìa, deve ugualmente garantire i servizi con i costi fìssi 
che queste determinano. Si presenta cosi il pericolo 
che vengano a costituirsi due sistemi sanitari paralleli, 
con un servìzio pubbl'ico dequalificato rivolto ai citta¬ 
dini meno abbienti, e con un servizio privato alimen¬ 
tato da risorse e, probabilmente, professionalità pub¬ 
bliche. 

L'accentramento finanziario della spiesa è l'altra 
faccia di un più generale anacronistico accentramen¬ 
to di comp>etenze sul ministero della Sanità. Nello 
stesso disegno di legge si leggono spjecificazioni che 
più oppjortunamente avrebbero pxrtuto trovare collo¬ 
cazione nella legislazione regionale, e si disprone an¬ 
che la riforma del ministero della Sanità. È solo questa 
la risprosta alle Regioni che ne avevano chiesta l’aboli¬ 
zione? 



_Intervista a Enrique Baron Crespo 

«Nel ’94 si voterà per rinnovare il Parlamento europeo 
È indispensabile arrivare uniti a quell’appuntamento» 

«Sinistra europea, battiti 
Maastricht ti riguarda» 


«Sul piano deirintemazionalismo euro- parte di Izquierda Unida si asterrà alla 
pjeo dobbiamo imparare dai democri- ratifica del trattato». «L’incesso del Pds 
stiani europei»: dice Enrique Baron Cre- nell’Intemazionale socialista è una cosa 
spo, socialista spagnolo, protagonista di importante». La Germania è tropo forte? 
Maastricht, oggi presidente della Com- «Non possiamo attribuirle la colpa delle 
missione del Parlamento europoo per la nostre debolezze». Decisivo il referen- 
politica estera e la sicurezza. La Spa- dum francese? «Andrò in Francia a fare 
gna? «È favorevole al trattato, solo una campagna elettorale por il SI». 


SILVIO TREVISANI 



H BRUXELLES. Enrique Ba¬ 
ron Crespo, uno dei protago¬ 
nisti di Maastricht: nei dicem¬ 
bre del 91 era il presidente 
del parlamento europoo e ai 
capi di stato e di governo 11 
riuniti pronunciò un discorso 
molto critico sui limiti del 
trattato che sì andava profi¬ 
lando. Oggi, a nove mesi di 
distanza, Baron Crespo, che 
è un dirigente del partito so¬ 
cialista spagnolo, presiede la 
commissione del parlamen¬ 
to europoo por la politica 
estera e la sicurezza. 

La Spagna: che al era Im¬ 
pegnata a fondo per U trat¬ 
tato di Maaatrich: vitto an¬ 
che che avrebbe beneficia¬ 
to ampiamente del nuovo 
fondo di coesione sodale 
ed economica: come reagi¬ 
sce oggi di fronte al peri¬ 
coli dluna definitiva boc- 
datora del trattato? 

Il progresso europoo è nel¬ 
l'interesse della Spagna e un 
futuro di unione viene vissuto 
pxjsitivamente nel nostro 
paese II dibattito non ha visto 
grandi contrasti e procede 
senza profonde contraddi¬ 
zioni. Quando è stato neces¬ 
sario modificare la Costitu¬ 
zione por concedere il diritto 
di ele^ibilità ai cittadini eu- 
ropoi residenti in Sptigna, co¬ 
me vuole Maastricht nel caso 
di elezioni municipali od eu¬ 
ropee. tutti i partiti politici 
hanno votato aU'unanimità. 
Si discute soprattutto sul pia¬ 
no di conveigenza economi¬ 
ca che occorre attuare per 
partecipare aU'Unlonc eco¬ 
nomica: le scelte da lare sa¬ 
ranno dolorose, ma necessa¬ 
rie: por far scendere l'infla¬ 
zione e abbassare i tassi di 
interesse. 

Quindi 11 glndlzio i «oatan- 
zlalmenle podllvo? 

Occorre aggiungere che, an¬ 
che se c'é stata unanimità 
por le modifiche costituzio¬ 
nali, una parte di Izquierda 
Unita (di cui fa parte l'ex 
partito comunista spagnolo) 
è intenzionata a non votare si 
alla ratifica, ma ad astenersi. 
Io porsonalmente giudico il 
nuovo trattato opportuno po¬ 
liticamente e con un conte¬ 
nuto px>sitivo e lo dico tran¬ 
quillamente visto che a Maa¬ 
stricht rappresentavo il parla¬ 
mento europaeo e feci un di¬ 
scorso molto critico ai capi di 
stato e di governo. Criticai in 
particolare lo squilibrio che 
esisteva tra il calendtuio, pre¬ 
visto in modo preciso, per 
l’Unione economica e mone¬ 
taria: e le incertezze c i ritardi 
che invece pjermeavano il 
processo verso l'Unione poli¬ 
tica: dal «deficit democrati¬ 
co» che derivava dai limitati 
poteri del parlamento euro¬ 
peo, alle contraddizioni isti¬ 
tuzionali. In seguito, durante 
i mesi che sono trascorsi da 
Maastricht ho porfezìonato 
l’analisi, alla luce di quello 
che è accaduto: c’é stato il 
no danese, il si irlandese, ma 
soprattutto in questo mondo 
profondamente mutato è 
giunto il momento dell’e¬ 
mancipazione europrea. Ab¬ 
biamo raggiunto la maggiore 


età dal punto di vista piolitico. 
Sino ad ora la Comunità pro¬ 
tetta dal grande amico e tuto¬ 
re americano aveva benefi¬ 
ciato di un pxisitivo effetto 
serra. Ma adesso deve assu¬ 
mersi le proprie respronsabili- 
tà e saprére che è diventata 
l'unico punto di riferimento 
stabile del continente oltre 
che un soggetto di primissi¬ 
mo piano pjer l'ordine eco¬ 
nomico mondiale. Su questa 
strada Maastricht si è rivelato 
uno strumento di grandi px)s- 
sibilità, nonostante i limiti. 


per compiere importanti pras¬ 
si avanti: apre un processo 
che non é a.ssolutamente 
chiuso. 

Ma forse su questa strada 
la sinistra europea oggi ha 
scopterto di essere in ritar¬ 
do e forse per questo, og¬ 
gi, In molti paesi enroprel 
crescono le criticbe da si¬ 
nistra a Maastricht. 

Vede, forse abbiamo qualco¬ 
sa da imparare sul piano dcl- 
l'intemazionalismo dai de¬ 
mocristiani europrei. La forza 


iù importante dell'assem- 
lea di Strasburgo è il gruppo 
socialista, che raggruppa le 
forze socialiste della Comu¬ 
nità: manca ancora la coe¬ 
sione necessaria e forse non 
si riesce ancora a far si che 
questa forza maggioritaria in¬ 
fluisca in modo opportuno 
sui governi c sui consigli dei 
ministri della Comunità. Inol¬ 
tre è necessario stabilire nuo¬ 
vi e più organici rapporti con 
il resto della .sinistra p>fesente 
nel parlamento europoo, 
ponsò in primo luogo al 


Gruppo per la sinistra unita¬ 
ria e al Pds. 

A propouito del Pda: entre¬ 
rà nul'lnternazlonale so- 
dallria... 

Certo, questo è importante. 
Ma io credo che non sarà 
nell'Intemazionale socialista 
che si possono risolvere certi 
problemi nazionali. La cosa 
più importante secondo me 
è che in Italia, dove la tradi¬ 
zione di sinistra è forte e anti¬ 
ca. i p>artiti che si richiamano 
alla sinistra riescano a trova¬ 
re un accordo e un discorso 
comune. Questo potrà avere 
influenze positive anche in 
Europa. Non dimentichia¬ 
moci inoltre la scadenza del 
'94; il rinnovo del parlamen¬ 
to europi^. Dovremo arriva¬ 
re coesi a quell’appunta- 
mento porchéil parlamento 
europ>eo avrà a quel punto, 
come è previsto da Maastri¬ 
cht, il potere dì intervenire 
nell'elezione della Commis¬ 
sione di Bmxelles e nel suo 
programma dì lavoro, aven¬ 
do cosi la possibilità dì in¬ 
fluenzare .0 quantomeno 
controllare, concordare, i 
porcorsi futuri. 

Sempre tnl veraante criti¬ 
che, e sempre da sinistra, 
almeno In Italia, si dice 
che Maaastricht piellgiira 
un* Europa gcnnanoccn- 
trlca e che nel trattato si è 
subita la scelta monetari- 
stlca della Germania a sca¬ 
pito di un progetto per la 
cradla sodale ed econo- 

. mkaeuropaa.. 

Non sono d'accordo. Non 
possiamo attribuire alla Ger¬ 
mania le colpe nostre debo¬ 
lezze. In più io non disdegno 
la log'ica de) buon padre di 
famiglia: non è forse un mes¬ 
saggio di sinistra lavorare per 
ridurre i debiti, impedire che 
debiti fatti da altri vengano 
pagati da tutti, e lottare con¬ 
tro l’inflazione? Forse manca 
una teoria, un progetto più 
precìso sulla crescila dell’Eu- 
ropa, ma io preferisco con¬ 
frontarmi con la Germania 
aH'intemo di un processo 
che ci vede accomunati, 
piuttosto che subire la sua 
protenza e le sue scelte, im¬ 
potente e daH’estemo. Ci so¬ 
no ritardi e contraddizioni 
sul piano sociale? Molto pto- 
babilemte si, p>erò io so an¬ 
che che la Ces, l'organizza¬ 
zione dei sindacati europrei, 
ha salutato con soddisfazio¬ 
ne l'accordo di Maastricht, 
soprattutto p>er le prospettive 
che si aprivano sul piano so¬ 
ciale, nonostante la defezio¬ 
ne inglese. 

Tbtto è nelle mani del fran- 
ceal e dd loro referen¬ 
dum. Coaa prevede? 

Non sono abituato a fare 
scommesse. So prerò che 
dobbiamo fare di tutto per¬ 
ché vìnca il si. Non esistono 
infatti chiare alternative a 
Maastricht, né la possibilità 
di mantenere una Comunità 
che appartiene ormai al pas¬ 
sato, né quella di avviare una 
impassibile rinegoziazione. 
Parteciperò anch'io alla 
campana elettorale in Fran¬ 
cia. Mi sembra un dovere. 


Lettera aperta al Pds 
Non chiedeteci di votare 
per un sindaco blindato 


GIOVANNI MORO 


C ari amici e 
compagni del 
Pds, la decisio¬ 
ne di rivolgervi- 
questa lettera 
aperta deriva 
dalle perplessità che ha 
provocato in me - e non 
solo in me - la posizione 
assunta dal vostro partito 
nella discussione parla¬ 
mentare sulla riforma del 
sistema elettorale dei co¬ 
muni su un punto fonda- 
mentale, quello del modo 
di eleggere il sindaco. 

La pesizione del Pds è 
più o meno questa: ogni 
partito (o insieme di parti¬ 
ti) presenta una lista e in¬ 
dica la pjersona che candi¬ 
da come sindaco: i cittadi¬ 
ni elettori votando la lista 
votano automaticamente 
anche f>er il sindaco pre¬ 
scelto. La pjosizione che il 
vostro partito contrasta 
propxtne invece di distin¬ 
guere, con due schede, il 
voto per la lista e il voto p>er 
il sindaco, prevedendo 
che. un candidato sindaco 
non debba necessaria¬ 
mente essere legato a un 
partito o a uno schiera¬ 
mento, px)tendo essere 
candidato anche da eletto¬ 
ri del comune che non 
presentino proprie liste f>er 
il consiglio comunale. 

La differenza sembra 
trascurabile, ma non lo è 
affatto. Perché la soluzione 
che il Pds appjoggia com- 
tx>rta che i partiti scelgano 
I sindacì e i cittadini lì voti¬ 
no, mentre l’altra consente 
che venga eletto un sinda¬ 
co come figura in linea di 
princìpio autonoma dai 
partiti, scelta dai cittadini 
in concorso con i partiti 
con un criterio uiiferente 
da quello con cui si vota la 
lista per il consiglio comu¬ 
nale. 

Le perplessità per que¬ 
sta pesizione dei Pds deri¬ 
vano da peche, semplici, 
considerazioni. 

La prima. Si parta molto 
- e anche il Pds lo fa - di ri¬ 
dune il p>eso dei partiti nel¬ 
lo Stato e nella vita politica 
e di aumentare, nello stes¬ 
so tempo, il preso dei citta¬ 
dini. Vi pare che un sinda¬ 
co «capelisla», anche se in¬ 
dividuato prima delle ele¬ 
zioni, risolverebbe questo 
problema? O non farebbe 
nascere il sospretto di una 
operazione di maquillage 
dei partiti, volta a non prer- 
dere nessuna presìzione? 

La seconda considera¬ 
zione. Si parla di una di¬ 
saggregazione e di una 
riaggregazione nel sistema 
dei partiti, funzionale alla 
nascila dì un px>lo progres¬ 
sista e di uno conservatore 
nella vita prelitica. La pro- 
sprettiva, prer quanto prèssa 
apparire lontana, resta una 
delle più convincenti. Ma 
davvero legare la elezione 
dei sindaci agli accordi tra 
i partiti attuali avvicina 
questa prosprettiva? O piut¬ 
tosto la allontana, prerché 
rende imptossibile che. at¬ 
torno alla figura del sinda¬ 
co, si formino maggioran¬ 
ze sociali e prelitiche diffe¬ 
renti da quelle praticabili 

letza considerazione. 
Il Pds é stalo costituito an¬ 
che con l'ambizione di ag¬ 
gregare attorno a sé il va¬ 
sto mondo della cittadi¬ 
nanza attiva (o, come voi 
lo chiamate, l’associazio- 
nismo e il volontariato). I 
magri risultati conseguiti 


dovrebbero insegnare 
qualcosa. Per esempio, 
che un soggetto come il 
Movimento federativo de¬ 
mocratico (ma di quanti si 
pretrebbe dire la stessa co¬ 
sa!), che non ha presizioni 
di schieramento e rifiuta di 
presentarsi alle elezioni 
amministrative, non pretrà 
mai sostenere un sindaco 
blindato: ma pretrebbe in¬ 
vece concorrere a candi¬ 
date e a far votare un sin¬ 
daco che fosse slegato al¬ 
l’appartenenza a una lista 
o a un insieme di liste. Op>- 
pure per contare qualcosa 
in Italia bisogna prer forza 
entrare nelle liste di partito 
o fare la guerra ai partiti sul 
loro terreno con schioc- 
chezze come le «liste della 
società civile», che di solito 
conquistano, a nome della 
intera cittadinanza, un seg¬ 
gio su 80 in consiglio co¬ 
munale? 

Insomma, se è vero che i 
partiti - come voi afferma¬ 
te - si devono prerre un li¬ 
mite, bene, questa è pro¬ 
prio la occasione prer farlo. 
Si avrebbero cosi sindaci 
più rappresentativi, che fi¬ 
nalmente interloquirebbe¬ 
ro. oltre che con i consigli 
comunali, anche con i cit¬ 
tadini, e che i partiti pre- 
trebbero, assieme ai citta¬ 
dini, contribuire a indivi¬ 
duare e sostenere, ma dei 
quali non sarebbero gli 
unici referenti o i proprie¬ 
tari esclusivi. Sento dire 
che un sindaco siffatto sa¬ 
rebbe una specie di pode¬ 
stà, come se la sua elezio¬ 
ne da parte del preprelo 
non contasse nulla. 

S o bene che un 
legame diretto 
tra sindaco e 
maggioranza 

mmb con^liare pxi- 
trebbe rendere 
più stabili ed efficienti i go¬ 
verni locali. Ma questa 
possibilità, realistica cin¬ 
que anni fa, nel clima in 
cui viviamo oggi rischia di 
esser impraticabile per 
marreanza di credibilità e 
di consenso dei partiti. Oc¬ 
corre invece rilegittimare 
la prelitica e gli stessi partiti 
aprendo un varco nel siste¬ 
ma prelitico c responsabi¬ 
lizzando i cittadini. A me¬ 
no che, naturalmente, non 
si preferisca, a una pacifi¬ 
ca fine del monoprelio dei 
partiti sulla prelitica, il com¬ 
pimento dì un '89 italiano 
che spazzerà vìa tutte le 
forze prelitìche tradizionali, 
Pds compreso. 

Per concludere. II vostro 
on. Bassanini, addetto alla 
questione, afferma che di¬ 
videre la elezione del sin¬ 
daco da quella del consi¬ 
glio comunale è una opre- 
razione di conservazione, 
mentre legare le due cose 
t una oprerazione progres¬ 
sista. Ma siete propri sicuri, 
cari amici e compagni, di 
preter sostenere che il sin¬ 
daco scelto dai partiti è «di 
sinistra» e il sindaco scelto 
dai cittadini è «di destra», 
dopre tante chiacchiere 
sulla partitocrazia? lo. fran¬ 
camente, lo trovo un prez¬ 
zo troppo alto da pagare 
prer realizzare astratte geo¬ 
metrie istituzionali, prer mi¬ 
gliorare i rapprertì a sini¬ 
stra, prer non dare una sod¬ 
disfazione ai vostri compa¬ 
gni siciliani o semplice- 
mente prer restare in sella. 
Non sarà il caso di prensar- 
ci meglio? 
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■H Si è molto parlato, la 
settimana scorsa, di prettego- 
lezzi in prima pagina; cioè 
deU’apparire, su quotidiani 
•seri», delle vicende private di 
princlpresse irreaute nella ge¬ 
stione della propria sessuali¬ 
tà, o dì clamorosi dlssapreri 
coniugali come quelli tra 
Woody .Alien e Mia Farrow. 
Che tempi!, si commentava. 
Giornali che dovrebbero in¬ 
formare e commentare di 
politica, società, economia, 
cultura, e (moderatamente) 
sprettacolo, danno sprezio a 
queste chiacchiere da coma- 
n. A difesa (parziale) del 
prettegolezzo si è pronuncia¬ 
to Umberto Eco su Repubbli¬ 
ca. ricordando che questo ti- 
pre preprelare di commento 
sulla vita privata di questo o 
dì quello, un'abitudine cara 
alle donne, ha da sempre 
avuto una funzione imprer- 
tante di calmiere dei costu¬ 
mi, e di veicolo dei problemi 
di ciascuno proiettati sugli al¬ 
tri. E ora, che viviamo nel vil¬ 
laggio globale, la vicenda di 


donne e uomini illustri assu¬ 
me il valore di uno psico¬ 
dramma dove uomini e don¬ 
ne comuni lavano i propri 
panni spretchi senza esprersi 
direttamente agli occhi altrui. 

Gli ha dato corda, a stretto 
giro di presta, Adele Cambrìa, 
sul domo, rievocando i tem¬ 
pi in cui lei, cronista monda¬ 
na. veniva considerata una 
giornalista dì serie B, tanto 
che la sua aspirazione era 
quella di diventare cronista e 
trèsta, di nera o di bianca, 
purché non fosse rosa. Ag¬ 
giungendo che ora, prerò, 
questo mestiere è cambiato, 
e prermette di trasformare il 
prettegolezzo in una vera e 
propria nota di costume. Pie¬ 
ro Ottone, infine, propreneva 
una sua interpretazione, di¬ 
ciamo cosi, «tecnica» del fe¬ 
nomeno: in Italia non esisto¬ 
no quotidiani preprelari, co¬ 
me quelli anglosassoni, fatti 
da giornalisti di grande talen¬ 
to e cultura e zeppi di fatti di 
cronaca cucinati prer un pub¬ 
blico «basso». Esistono solo i 
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ANNA DEL BO BOmNO 


In prima pagina 
il pettegolezzo va bene 



quotidiani seri che, prer ac¬ 
contentare un pre' tutti, e al¬ 
largare la cerchia dei lettori, 
pubblicano di tutto un pre', 
standosene nel mezzo, né 
troppre alti né troppre bassi, 
prer accontentare il professo¬ 
re universitario e l'opreraio, il 
manager e la casalinga. 

E credo che il problema 
stia proprio qui; tutti questi 
cittadini e pretenziali lettori 
sono anche uomini e donne, 
con una lora vita emotiva, 
sentimentale, affettiva che 
occupa almeno l'80% della 
loro prersonalità e sono giu- 
.stamente angustiati, in tempi 
come questi di grandi muta¬ 


zioni antropologiche, dalle 
scelte pressibìli che l’esisten¬ 
za ptoprene c ìmprene quoti¬ 
dianamente, senza il sussidio 
di alcun vademecum orien¬ 
tativo. E cosi nelle vicende al¬ 
trui, ma soprattutto nei com¬ 
menti che se ne fanno, s! co¬ 
glie lo spunto per ragionare, 
aggiornarsi, orientarsi. Se si 
va a guardare, del resto, il co¬ 
me queste vicende vengono 
raccontate e interpretate, si 
vede subito che, nel breve gi¬ 
ro di vent'anni, il discorso di 
costume si è fatto ben più ric¬ 
co e spregiudicato che in 
passato: i commenti vengo¬ 
no dallo psicanalista o dal 
sociologo, dal letterato di 


prenna fine o dall’uomo di 
chiesa. Insomma, è il famoso 
«privato» che le femministe 
avevano definito «prelitico» 
ad aver conquistato la ribalta 
dell'informazione. 

Se ne è parlato anche a 
Reggio, l'altra domenica, alla 
festa dell'Unità, con Franca 
Romé e Lidia Bavera: come 
mai la presta del cuore non 
conosce declino, anzi ogni 
rubrìca provoca un flusso 
inarre.stabile di lettere, cia¬ 
scuna con il suo fardello di 
problemi? Ed è vero che le 
domande di queste lettere 
sono cambiate, da qualche 
anno a questa patte? £ vero. 


Una rubrìca di posta con le 
lettrici e i lettori è diventato 
un osservatorio privilegiato 
su come la gente affronta i 
prerché dell’esistenza, e co¬ 
me cerca di risolverli. Ed è lo¬ 
gico: se in passato una gravi¬ 
danza indesiderata c un 
aborto erano segreti, addirit¬ 
tura clandestini, oggi sono 
tema di legge. Nel passato le 
violenze sessuali erano una 
tortura da sopprertare in si¬ 
lenzio, oggi sono motivo di 
contestazione sindacale. Se 
la violenza sessuale, l'ince¬ 
sto, erano segreti prersonali o 
di famiglia, oggi sono mate- 
na giuridica. Se gli alimenti e 
l’affido dei figli dopre un di¬ 
vorzio erano motivo di liti e 
soprusi disprerati, oggi sono 
anche oggetto di una precisa 
contrattazione tra coniugi: a 
colpi alti o bassi, ma pur 
sempre con diritto di difesa. 

Ecco prerché il prettegolez¬ 
zo se ne può stare tranquilla¬ 
mente in prima pagina, sen¬ 
za degradare nessuno: né chi 
scrive né chi legge. I tempi 


sono cambiati e il «costume» 
ha il suo diritto di cronaca e 
di commento: si può parlare 
dì una più ampia presenza 
del «femminile» nell'informa¬ 
zione? È certamente avvenu¬ 
to. Ed 6 avvenuto anche che 
migliorasse la qualità dell'in- 
formazione e dell'interpreta¬ 
zione, non più affidata sola¬ 
mente alle pretine intinte nel 
vetriolo o nella melassa, ma 
anche a chi è riuscito a tra¬ 
sformare la cronaca rosa in 
una lettura illuminante del 
mondo in cui vìviamo. Spreto, 
nei mio piccolo, di aver fatto 
questo nei quasi cinque anni 
di lavoro su questa pagina de 
l'Unità. Oggi si chiude la ru¬ 
brica «prersonale», non vedre¬ 
te più la mia vecchia foto nel 
quadratino, non vi sorbirete 
più le mie filippiche femmi¬ 
niste. Vi ringrazio delle lette¬ 
re che mi avete scritto, dei 
pareri che mi avete espresso 
con tanta sincerità: il pubbli¬ 
co di questo giornale è fatto 
di gente viva, che merita il 
meglio di quanto si può dare. 


■y 
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I mercati accolgono bene la svalutazione: borse in ripresa 
La nostra moneta a 793,25 sul marco: regge la nuova 
parità. Dollaro in netta ascesa. Sterlina nei guai. In mezza 
Europa scendono i tassi. Lungo incontro Ciampi-Scalfaro 
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Sotto Pìncubo dell’inflazione 


La lira si assesta 
D denaro costa meno 

La svalutazione della lira tonifica i mercati. Tutti ap- 
plaudono, anche le Borse. In Europa scendono i 
tassi di interesse, tranne che in Francia, paralizzata 
in attesa del voto su Maastricht, e in Gran Bretagna, 
attanagliata dalla recessione. Polemica con i tre¬ 
schi; ribasso micragnoso. L’Italia fa i conti e scopre 
l’amara realtà della sconfitta. Ora si temono l’infla¬ 
zione e una dura stretta sociale. Ciampi da Scalfaro. 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 


■■ ROMA. I mercati non han¬ 
no memoria, insegnano gli sto¬ 
rici dei disastri (inanaian che 
ciclicamente sconvolgono le 
economie e II portafoglio della 
gente comune. È vero. Ma la 
grande operazione speculativa 
che ha messo alle corde gover¬ 
ni e banche centrali, ha scari¬ 
cato il suo conto più salato sul¬ 
l'Italia. sarù ricordata ancora 
per un po' di tempo. In Italia il 
governo è sotto tiro, più o me¬ 
no come lo è stata la lira. La 
guerra monetaria trasleriscc i 
suoi effetti sulla politica inter¬ 
na. Qualcuno (dalle file libera¬ 
li) vuole portare II governatore 
Ciampi sul banco degli accu¬ 
sati per aver sprecato 40 mila 
miliardi di lire (è l'ammontare 
della spesa per difendere la II- 
■a sui mercati secondo Alfredo 
ììondi). Dimenticando che il 
:apro espiatorio, casomai, ha 
litri nomi e cognomi. Ciampi 
acne convocato da Scalfaro. 
51 suppone per spiegare ai ca- 
x> dcflo stalo qual 6 ora la si- 
uazione valutaria. Non certo 
}er essere hiasirnalo. I più rea- 
isti - e‘Sdnèf'1^' - ntengono 
:he se la lira adesso pud tirare 
I flato peichù ha guadagnato 
impl mèirgini di' manovra con 


la svalutazione del T% secca 
nei confronti di tutte le monete 
europee, può trovarsi nei guai 
tra non molto se non cambia 
la politica economica. Se la 
svalutazione modifica le con¬ 
venienze deH'investimento 
(da ien hanno ricominciato ad 
affluire dall'estero i capitali 
succhiati dall'attesa svaluta- 
zionlsla) non modifica però il 
giudizio sulla credibilità Inter¬ 
nazionale dell'Italia (pari allo 
zero). Il compromesso mone¬ 
tario europeo - svalutazione 
della lira contro ammorbidi¬ 
mento dei tassi tedeschi - salva 
capra e cavoli, ma potrebbe ri¬ 
velarsi più fragile del previsto. 

Il giorno dopo si contano 
profitti e perdite, vantaggi e 
svanti^i, I mercati seguono le 
previsioni, i ministri dell’eco¬ 
nomia si adeguano, qualche 
politico (non solo dell’opposi¬ 
zione) ammette quello che 
domenica sera, appena an¬ 
nunciata la svalutazione della 
lira, era stato nascosto ( Ama¬ 
to in tv). L'Italia sconfitta dalla 
gfidri'à’m'ohiita'flèl b'ra' deve pa< 
gare il conto della difesa della 
lira (primo, restituire il debito 
alla Bundesbank) e degli erro¬ 


ri del passato. Quel conto, ha 
detto il ministro del Tesoro Ba¬ 
rucci, >cc lo hanno presenta¬ 
to». Gli imprenditori fanno di 
tutto per allontanare la genera¬ 
le convinzione di essere stati 
favorevoli alla svalutazione pur 
sostenendo il contrario. Intan¬ 
to le loro merci potranno esse¬ 
re vendute meglio all’estero. Si 
avvicinano due scenari; uno 
prevede una forte aggressività 
commerciale nella vecchia Eu¬ 
ropa, l’altro una spinta all'In¬ 
flazione che nessuno oggi è in 
grado di calcolare con suffi¬ 
ciente precisione. Chi dice che 
i prezzi potranno aumentare 
dello 0,5% (come Micossi del¬ 
la Conlinduslria), chi addirit¬ 
tura del 2% (alcuni centri stu¬ 
di), chi punta l'attenzione sul 
barile di petrolio che molti 
produttori vogliono portare a 
21 dollari. Un favore lo farà la 
bassa crescita: meno si consu¬ 
ma meno si produce meno si 
vende. Dunque, meno conve¬ 
nienza c'è ad aumentare i 
prezzi. È vero che le svaluta¬ 
zioni precedenti non hanno 
portato un p/us'd'inflazione so¬ 
stanziale, ma è anche vero che 
l'Inflazione in Italia non scen¬ 
de neppure con II dollaro ai 
minimi. È strutturale. Se il dol¬ 
laro continua a salire (ma lino 
a quando a Bush converrà per¬ 
chè non sia compromessa la 
speranza di ripresa) saranno 
guai. L'unico scenano che per 
l'Italia si è effettivamente aper¬ 
to è già abbastanza spiacevo¬ 
le: è quello di una dura mano¬ 
vra finanziaria attraverso la 
quale si cerchWJIVIIVfJiWWtete 
il timone deH’economia e dei 
conti pubblici in dissesto con 
tagli e tassazioni scaricati non 



si sa ancora su chi. 

Le cifre del giorno dopo nu¬ 
trono il clima di rassicurazione 
dopo settimane al cardiopal¬ 
ma. La lira ha perso il 3,5% sul 
marco (non ha bnjciato l'inte¬ 
ra svalutazione). i tassi di inte¬ 
resse a tre mesi sono scesi al 
15,3%, i tassi di mercato sono 
scesi al 16.06% attraverso ope¬ 
razioni di pronto contro termi¬ 
ne. 1 Cct hanno recuperalo due 
punti percenlualUla Borsa ha 
chiuso con oltre il'3,5%'di Btf- ' 
zo. Il marco valìai^'TSJRSyit-’" 


re contro le 765,40 di venerdì 
scorso. È un massimo storico. 
Il dollaro guadagna tutto quel¬ 
lo che c’è da guadagnare: nei 
primi minuti della mattinata 
raccoglie la stizza contro la 
scarsità della manovra tede¬ 
sca. poi la en plein a 1169,55 li¬ 
re contro 1097,5. Poi è salito a 
1184 nel pomeriggio, quasi 
cento lire in più. I^ decisione 
della Bundesbank di limare i 


segnale di via libera per gran 
parte deH’Europa; i tassi di in¬ 
teresse scendono. La Bunde¬ 
sbank non avrebbe mal voluto 
agire in questo modo. È stata 
presa in contropiede dalla 
Banca d'Italia, ha dovuto sbor¬ 
sare 18.400 miliardi di lire, an¬ 
cora ieri il presidente Schlesin- 
ger ha detto che per lui non 
cambia quasi nulla; le ragioni 
deirinllazione tedesca Impon- 
Oltre 


Il governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi (a sinistra) 
con Giuliano Amato presidente del 
Consiglio: a lato Jacques Oelors: 
in basso la Borsa di Milano 


facciano più concorrenza alle 
azioni, si scopre che la mossa 
tedesca è micragnosa, limitata 
al solo scopo di mantenere il 
controllo della ma.ssa moneta¬ 
ria interna e far sfogare la pres¬ 
sione sulla lira. Niente di più. 
Di qui le reazioni negative spe¬ 
cie a Londra, ma anche in Ger¬ 
mania. Per facilitare la ripresa 
in Europa ci vuole ben altro. 
Olanda, Belgio, Austria, Svizze¬ 
ra si allineano ai tedeschi. Ban- 
kilalla non ha preso alcuna de- 
cLsione, ma quando i tassi di 
mercato scenderanno ancora 
un po' nei prossimi giorni, è 
pronta ’ a •restituire» 
quell' 1,75% -preso» dieci giorni 
la per difendere la lira. Per far 
abbassare sostanzialmente i 
ld.ssi di interesse, però. Ciampi 
aspetta la fatidica manovra del 
governo. Ci sono due grandi 
assenti alio strano festino del 
giorno dopo: Francia e Gran 
Bretagna. Come dire: mezza 
Europa. Parigi aspetta il voto 
su Maastricht: Mitterrand ha 
una carta in più in mano e non 
vuole bruciarsela subito. Quel 
che sorprende - e raggela i 
mercati - è il silenzio del gover¬ 
no britannico. La sterlina è la 
vittima della giornata. Non ce 
la fa a tenere la parità con il 
marco. U speculazione si è 
scatenata. Si naprono le scom- 
mc.sse sulla sua tenuta. Ieri 
Bankilalia ha dovuto soccor¬ 
rerne la quotazione al fixing. 
Lamont c Major insistono sulla 
difesa della vecchia parità con 
il marco, ma ci si crede sempre 
meno. La City è velenosa con i 
tedeschi. Per nsqlteyare Ja ster- 
’ITtìii BIsogneré6Be'aumeh{aré'l 
tassi di tnteresse ma l'econo¬ 
mia, britannica.è in recessione 
dà'tre anni.. 


Piazza degli Affari saluta con un +3,61% la riduzione dei tassi tedeschi, ma poi frena 

Borsa, un rialzo senza illuàoni 


villano ha partecipato al festeggiamento delle Borse 
li tutto il mondo alla notizia del ribasso dei tassi te- 
ìeschi. Piazza degli Affari è partita di slancio, con 
in balzo superiore al 6 per cento. Nella seconda 
)arte della seduta sono cominciate le vendite, e il 
jrogresso, pur notevole, è stato ridotto al 3,61%. Il 
olume degli scambi resta assai modesto. Assalto 
ille azioni del Credito Italiano; + 15%. 


DARIO VBNBOONI 



Ni MILANO In piazza degli 
•Karl erano mesi che si atten- 
leva un’occasione cosi. La 
valutazione della lira, l'an- 
uncio della diminuzione del 
issi in Germania, la prevedibi- 
; ripresa del dollaro, la lunga, 
stenuante caduta dei prezzi 
ei titoli quotati: il contesto 
on avrebbe potuto essere più 
ivorevole. E invece la gioma- 
t, che pure ha visto la Borsa 
tilanesc mettere a segno il più 
istoso rialzo dell'anno 
-V 3.61 per cento) si chiude 
iseiando l'amaro In bocca 
gli addetti ai lavori. 

C’è stata, st. la ripresa. Ma gli 
[fari non sono tornati. Nella 
ornata del festeggiamento 


dei mercati (a metà giornata la 
Borsa di Madrid guadagnava 
ri,77%, quella di Francolorte il 
3,61, quella di Parigi il 3,56, 
quella di Londra poco meno 
del 2 per cento) piazza degli 
Affari era partita di slancio, 
con incrementi di prezzo supe¬ 
riori al 6 per cento. I soliti quat¬ 
tro gatti che fanno il mercato a 
Milano hanno scommesso su 
un rapido ritorno deirintetes.se 
dei grandi investitori intema¬ 
zionali peri titoli italiani. 

Insomma, a giudizio dei più 
poteva essere la volta buona, 
la giornata che avrebbe dato il 
segnale della riscossa, dell'u¬ 
scita dalla lunga c pericolosa 


fase di ribasso.E invece niente. 
Col passate dei minuti è ap¬ 
parso chiaro che gli stranieri 
continuano a tenersi alla larga 
dalla Borsa milanese, nono¬ 
stante i prezzi da saldi di fine 
stagione.L’estero non si fida, è 
stata la constatazione di mez¬ 
za mattina. E perchè, c'è qual¬ 
cuno che si fida?, è stata la 
considerazione che si è latta 
strada immediatamente dopo. 
E giù a vendere a piene mani, 
in fondo guadagnare oltre il 6 
per cento sulle Fiat non è oc¬ 
casione di tutti I giorni, specie 
di questi tempi. 

La seduta è andata avanti 
cosi, altalenante c nervosa. Le 
Rat, sempre decisamente al di 
sotto della soglia delle 4.000 li¬ 
re, hanno a lungo oscillato tra 
le 3.800 e le 3.900 lire. Le Me¬ 
diobanca, giunte alla chiama¬ 
ta a 9.752 lire (-1-6 per cento), 
sono scese successivamente fi¬ 
no a 9.625. In una giornata co¬ 
me questa, con i prezzi in rial¬ 
zo come nel '92 non si era an¬ 
cora mai visto, il volume com¬ 
plessivo degli scambi non ha 
raggiunto in controvalore nep¬ 


pure i 150 miliardi. 

La speculazione' professio¬ 
nale è stata lasciata sola a gio¬ 
care con i titoli di casa; a muo¬ 
vere li mercato sono state più 
preoccupazioni e spinte di ca¬ 
rattere locale che valutazioni 
di carattere economico gene¬ 
rale. Gli investitori esteri sono 
ornasti a guardare. I cosiddetti 
borsini, quelli che dovrebbero 
raccogliere gli ordini dell'azio¬ 
nariato diffuso, quelli sono 
scomparsi ormai da mesi. I 
piccoli risparmiatori per que¬ 
st'anno hanno già preso abba¬ 
stanza legnate: è difficile che 
tornino presto ad affacciarsi in 
piazza degli Affari. 

L'altività si è concentrata an¬ 
cora una volta sui titoli candi¬ 
dali alle prossime privatizza¬ 
zioni, e in particolare su quelli 
delle due società - il Credito 
Italiano e il Nuovo Pignone - 
che il governo ha annunciato 
di voler cedere a breve. La de¬ 
cisione di riammettere questi 
titoli al listino era stala presa 
dalla Consob nel line settima¬ 
na. soprattutto in considera¬ 
zione della lunghezza e della 
complessità dell'Iter prevedibi¬ 


le della cessione a privati del 
controllo delle due società. 

Com'era prevedibile la cor¬ 
sa agli acquisti ha provi^lo 
un fortissimo rialzo dii fSeZzo. 
Le Credito Italiano, intensa¬ 
mente scambiate, sono schiz¬ 
zate del 15% a 1.600 lire. Per le 
Nuovo Pignone, a causa del ri¬ 
dotto flottante in circolazione, 
due rinvìi per eccesso di rialzo 
non .sono stali sufficienti, c la 
seduta si è conclusa senza che 
fosse indicalo alcun prezzo uf¬ 
ficiale. Molto intensi gli anche 
gli scambi sulle Comil: oltre 4 
milioni di azioni trattate, per 
un controvalore superiore ai 
10 miliardi. 

Il presidente della Borsa mi¬ 
lanese Attilio Ventura ha rias¬ 
sunto per tutti le perplessità 
deH'ambientc, segnalando "il 
grave pericolo di inflazione» 
che la svalutazione della lira 
apre di fronte all'economia del 
nostro paese. «Mi auguro, ha 
detto Ventura, che il governo 
abbia la forza di reagire per 
cercare di nballare la situazio¬ 
ne». 

Per il presidente del comita¬ 


to direttivo della Borsa «non bi¬ 
sogna drammatizzare», ma 
certo la svalutazione -è la con¬ 
cretizzazione della nostra de- 
ìxrlezza». 

Con II passare delle ore è 
aumentato il numero di coloro 
che hanno comincialo a bol'a- 
re come •esagerato» il rialzo di 
piazza degli Affari La svaluta¬ 


zione non cambia le ragioni di 
fondo della debolezza della li¬ 
ra sui mercati intemazionali. 
La vera ripresa la si potrà vede¬ 
te solo quando l'Italia avrà da¬ 
to prova di marciare nella dire¬ 
zione del risanamento, quello 
vero. Fino ad allora per piazza 
degli Affari non rimarrà che il 
nircolo cabotaggio. 


H 


Con questo articolo Lucia¬ 
no Barca inaugura sulle 
•parole<hiaue‘‘ dell'econo¬ 
mia. Ogni domenica a parti¬ 
re dalla prossima. 

La svalutazione è un peggiora¬ 
mento del rapporto di cambio tra 
la propria moneta e quella, o 
quelle, degli altri paesi. In un regi¬ 
me di cambi liberi è il mercato 
che decide in modo strisciante e 
silenzioso la perdita di valore di 
una moneta nei riguardi di un'al¬ 
tra. Ciò è in genere legato al deter¬ 
minarsi di un persistente passivo 
della bilancia commerciale: se es¬ 
so non viene corretto con misure 
di politica economica (per esem¬ 
pio: aumento della produzione 
agricola per ridurre il bisogno di 
importazione di grano) è il mer¬ 
cato che determina l’aggiusta¬ 


mento rendendo più care le mo- 
riete straniere e quindi le importa¬ 
zioni (che in tal modo vengono 
scoraggiate) e più competitive sui 
mercati esteri le merci prodotte 
aH’intemo, con conseguente au¬ 
mento delle esportazioni L’ag¬ 
giustamento operalo dalia svalu¬ 
tazione ha tuttavia un prezzo: sia 
pure con un leggero ritardo la 
perdita di valore della moneta fa 
sentire i suoi effetti anche all’in¬ 
terno. Chi produce un manufatto 
o un servizio vorrà in cambio più 
moneta e si avrà dunque, con 
l'aumento dei prezzi, un effetto 
inflattivo che in un tempo più o 
meno breve annullerà i benefici 
della svalutazione. 

Nel caso di svalutazione silen¬ 
ziosa e strisciante lo sfasamento 
(ritardo) tra l’aggiustamento dei 
prezzi con l’estero e quelli interni 



La parola chiave 
SVALUTARE 


può essere anche notevole. 11 ri¬ 
tardo è molto breve, invece, 
quando la svalutazione Interviene 
in un quadro di rapporti di cam¬ 
bio regolali da accordi intemazio¬ 
nali: in questo caso l'effetto d’an¬ 
nuncio dell’awenuta s'valutazio- 
ne Ita immediate ripercussioni in¬ 
terne mentre non necessariamen¬ 
te Il livello delle importazioni (e 
degli esborsi di valuta) si ridunà: 
Le ripercussioni interne saranno 
tanto più forti quanto più dram¬ 
matico è l'annuncio: questo è il 


caso del doppio effetto della riva¬ 
lutazione del marco e della svalu¬ 
tazione aggiuntiva della lira, deci¬ 
so il 13 settembre, anche per le 
circostanze, l'attesa, il quadro di 
incertezza e di panico che hanno 
caratterizzato l'annuncio. Ancora 
più urgente, dunque, diviene l’a¬ 
zione volta a rimuovere le cause 
strutturali della crisi finanziaria e 
valutaria italiana e a combattere 
l’origine dei fenomeni inflattivi, 
(che non si fronteggiano con i 
«blocchi»), origine che non sta so¬ 


lo nel livello del debito pubblico, 
ma nella bassa produttività dei 
servizi pubblici, negli ostacoli po¬ 
sti alla concorrenza, nel pe.so di , 
troppe rendite e sprechi (tangenti 
comprese e incen'ivi facili). 

È vero che la riduzione del las¬ 
so di sconto in Germania può 
portare, e certamente porterà, ad 
una riduzione dei lassi di interes¬ 
se e dunque del costo del denaro 
in Italia. Ma occorre evitare che a 
scendere subito siano i tassì pas- > 
sivi delle banche (i lassi a cui il 
denaro viene pagato ai risparmia¬ 
tori) e che si determini il consue¬ 
to ritardo ncH’abbassamento dei 
tassi attivi e cioè dei tassi a cui il 
denaro viene prestato alle impre¬ 
se (soprattutto piccole e medie). 
Qui occorre intervenire subito an¬ 
che per fare tofnare a livelli eleva¬ 
li la quota di reddito che viene ri¬ 
sparmiata. Nessun calmiere, ma 


maggiore vigilanza su banche, in¬ 
termediari finanziari e maggiori 
certez’ze e infonnazioni al rispar¬ 
miatore. 

La svalutazione dà soltanto una 
breve tregua; se non la si utilizza 
l'operazione è luta in perdita. 


N.B. Reso atto che il partilo della 
svalutazione, divenuto via via più 
forte per gli errori e le incertezze 
del governo e per il sostegno di 
gran parte della stampa ha vinto e 
incasserà una bella tetta di miliardi 
di premio. Distìnguere gli investi¬ 
menti in impianti, tecnologie, ricer¬ 
ca, dai capitali vaganti (in taluni 
casi riciclali) e dalla speculazione 
finanziaria fine a se stessa, pronta 
a puntare su nuovi obiettivi, diven¬ 
ta un dovere sempre più impellen¬ 
te anche per le opposizioni e, in 
particolare, perla sinistra. 
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E Jacques Delors 
accusa il degrado 
di questa Italia 


SILVIO TREVISANI 


M BRUXELLES. Jacques 
Delors. il presidente della 
Commissione Cee di Bruxel¬ 
les si presenta in sala stam¬ 
pa sorridente, tranquillo. E 
tin dalle prime risposte ai 

g iornalisti si capisce che in 
uropa, ieri e domenica, so¬ 
no stati emessi lunghi c sod¬ 
disfatti sospiri di sollievo; a 
una setbmana dal referen¬ 
dum franoesetia'svalutazjoo 
ne della lira e la risposta del- . 
la Bundesbank eliminano 
un grande equivoco, alljìn- 
tano la terrsione sui mercati ' 
e permettono anche di affer¬ 
mare che durante l’ujUmo 
weekend è stata girata una . 
p^ina importante per i dc- 
shni europei. Siamo in cam¬ 
pagna elettorale: il piede 6 
sulraccelleratore della spe¬ 
ranza, della tranquillità. Po¬ 
co importa che Parigi, Lon¬ 
dra e anche New york siano 
profondamente Insoddistat- 
te dei ribassi tedeschi. Poco 
importa che l’Italia sia rima¬ 
sta sola in coda al gruppo, ai 
limiti del "tempo massimo» 
concesso. Per lei e i suoi go¬ 
verni ci sono parole di inco¬ 
raggiamento. la «dolorosa» 
decisione viene definita an¬ 
che come coraggiosa». ' 
Jacques Delors però non 
vuole tirarsi indietro del tutto 
e cosi quando entra nel me¬ 
nto della situazione di casa 
nostra sa essere anche mol¬ 
to duro. "Per l’Italia - aller- 
ma - c'è una lunga strada 
da percorrere e non solo per 
risfrettare gli impegni previ¬ 
sti da Maastricht, ma soprat¬ 
tutto per far si che la politica 
non inquini più l'economia 
onde permettere che le for¬ 
ze creatrici deH'economia 
italiana possano esprimersi 
in un contesto globale vali¬ 
do». 

La politica in Italia, sostie¬ 
ne insomma il presidente 
della Commissione Cee, 
non solo soffoca, strangola 
le forze sane, ma addirittura 
inquina. «C’è stato un perio¬ 
do in Italia - prosegue - du¬ 
rante il quale nonostante 
l'inflazione e l’indebitamen¬ 
to pubblico , le industrie ita¬ 
liane riuscivano sempre e 
comunque a cavarsela. Mi 
ricordo che, erano i tempi in 
cui venne rivalutalo il Pro¬ 
dotto interno lordo, com¬ 
missionai uno studio che di¬ 
mostrò come le aziende de! 
nord Italia erano tra le più 
competihvc in Europa. Ma 
oggi a causa del degrado nel 
clima politico ed economi¬ 
co generale le imprese ita¬ 
liane non tirano più. E si so¬ 
no rese conto di non poter 
più trarre vantaggio dalle 
proprie potenzialità se non 
vengono nstabilite condizio¬ 
ni macroeconomiche sane». 
Questa presa di coscienza, 
secondo Delors, è il fatto 
nuovo; che spiegiierebbe le 
posizioni degli industriali 
che non si accontentano di 
una svalutazione (che sul 
breve periodo ridà Gaio alla 
competività), ma chiedono 
un piano complessivo. «Co¬ 
me pure si spiegano - ag¬ 
giunge - le coraggiose deci¬ 
sioni dei sindacati Cgil, CisI 
e Uil ( sulla scala mobile 
ndr). Tutto questo mostra 
che in Italia vi è una presa di 
coscienza circa la minaccia 
di un deterioramento delle 
condizioni politiche ed eco¬ 
nomiche, che mi auguro 


coinvolga la classe politica e 
i principali attori economi¬ 
ci». 

Oelors sì anesta qui, di 
più dalla sua tribuna non 
può dire, ma l'invito appare 
esplicito; o cambiate o nes¬ 
suno VI potrà salvare. E poco 
prima aveva detto, in rispo¬ 
sta ad una domanda sulla 
credibilità degli impegni di 
I ifóma nciiconropA dwpia- 
nq, di convergerà «ono- 
, mica che Maastricht impciDe 
: «la persevci'anz^cioè fare 
quello'Che si è deno dì voler 
fare, è la più bella delle virtù. 
Noi la pratichiamo' spena- 
mo che aiKhe l'Italia la ap^ 
lichi. Qualcuno di voi mi 
a chiesto se ho ricette per 
l’Italia. Rispondo dicendo 
che bisogna parlare duro e 
chiaro ai propri concittadiru, 
dire e dimostrare che l'infla¬ 
zione non è una soluzione. 
Cosi facemmo in Francia 
neli83, quando ero ministro 
delle finanze: deprezzam¬ 
mo il franco e abbando¬ 
nammo l'indicizzazione dei 
salari per seguire la politica 
del tasso di inflazione pro¬ 
grammato. Rinunciammo 
ad una certezza, che avrem¬ 
mo comunque perso e con 
prezzi molto più elevali. Vin¬ 
se il senso del civismo fran¬ 
cese anche se ci furono ma¬ 
nifestazioni contro di me 
dove si gridava: Delors fasci¬ 
sta». Delors aveva quindi af¬ 
frontato il problema della 
stagnazione economica In 
Europa e delle misure da 
prendere a breve termine; 
«quello che è stato latto ien 
e l'altro ieri è un buon con¬ 
tributo. Nella Cee, malgrado 
gli interessi nazionali che a 
volte prevalgono, esistono 
regole non scotte che im¬ 
pongono a ciascuno di 
guardare più lontano dei 
propn confini. 

In Germania c’è anche 
chi sostiene che. per la pri¬ 
ma volta nella sua stona, la 
Bunbdesbank ha ceduto a 
pressioni politiche. Non è 
vero, ci sono volute settima¬ 
ne per prendere una deci¬ 
sione che si Mteva prende¬ 
re prima. La Bundesbank ha 
semplicemente valutato che 
l'Italia aveva avuto il corag¬ 
gio di svalutare, cosi ha de¬ 
ciso dì abbassare i tassi. E 
stata una scelta per l'Euro¬ 
pa. L'Europa è anche que¬ 
sto: è anche solidanetà reci¬ 
proca». La conferenza stam¬ 
pa è finita e la Cee con il fan¬ 
tasma del referendum fran¬ 
cese che incombe, ritrova 
un momento di serenità. 
Ringrazia l’Italia e aiKhc la 
Germania. Ma mentre que- 
st'nltima ha pagato un prez¬ 
zo ragionevole e ne esce co¬ 
me gn eroi dei fumetti, per la 
povera Italia i problemi co¬ 
minciano adesso. Come di¬ 
ce il Commissario Cee Mario 
Pandolfi : «siamo più soli, le 
altre monete deboli non ci 
hanno seguito, ora tutto si 
sposta sul versante della 
convergenza economica e 
per noi l’impresa sarà anco¬ 
ra più severa' bisognerà 
combattere l’inflazione e ri¬ 
sanare la finanza pubblica». 
Naturalmente Francia per¬ 
mettendo, sennò il 21 set¬ 
tembre Giuliano Amato ci 
spiegherà, ancora alla Tv, 
che è stato bravo e abilissi¬ 
mo, non l'ha detto a nessu¬ 
no, ma ha svalutato un'altra 
volta. 
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Mezzo punto in meno dopo 4 anni di rialzi 
Un «secale» che non incide sulle scelte 
monetarie restrittive. Per sostenere la lira 
Francoforte ha speso 20.000 miliardi 


Bundesbank abbassa ì tasà 


ma non cambia politica 


Per la prima volta in quattro anni i tassi d'interesse 
tedeschi sono stati ritoccati in discesa piuttosto che 
in salita. Contraddicendo quanto aveva sostenuto 
per mesi resistendo alle critiche interne ed estere, la 
Bundesbank si è decisa aila riduzione nelle ore 
drammatiche della svalutazione della lira. Ma la 
manòvra ha dimensioni minime; è più un «segnale» 
che uno strumento di rilancio dell’economia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


B BtitUNO. Il tasso centrale 
scende di mezzo punto. 
ddll-8.75 air8,25S6, il «bom- 
hard» di solo un quarto di pun¬ 
to ("il minimo pensabile), dal 
9.75 al 9,5056. Insomma. non è 
proprio un terremoto: variazio¬ 
ni simili, in altri tempi, avreb¬ 
bero acceso a mala pena l'in¬ 
teresse di qualche specialista e 
il loro elletto sarebbe stato 
quasi inawertibiie sui mercati 
finanziari. Ma questi non sono 
tempi normali; anche le Inezie 
fanno notizia e, soprattutto, 
possono essere cariche di con¬ 
seguenze, Resta solo da vede¬ 
re quali. Cosa che in Germa¬ 
nia, aH’indomani del giorno 
più lungo e più confuso della 
storia monetaria degli ultimi 
anni, nessuno riesce a fare 
chiaramente. La limitatissima 
entità del movimento decreta¬ 
to dalla Bundesbank non ha 
sorpreso più di tanto. Che il to¬ 
polino partorito dalla monta¬ 
gna sia cosi minuscolo, quasi 
invisibile, ha provocalo delu¬ 
sione più all'estero che in Ger¬ 
mania. Dove tutti, o quasi, so¬ 
no d'accordo sul latto che un 
•segnale» c'è stato, ma nella 


sostanza della politica mone¬ 
taria tedesca cambia poco o 
nulla. 

Soltanto il responsabile per 
la politica economica delia 
Spd Wolfgang Roth ha parlato 
di una «svolta sensazionale» 
della Bundesbank, e in qual¬ 
che modo ha ragione anche 
lui: il «.segnale» 6 in fondo una 
svolta sensazionale quando 
contraddice quelli, del tutto 
opposti, che erano stati lancia¬ 
ti prima per mesi e mesi. Più 
cauti, e più propensi alle Inter¬ 
pretazioni «continuiste», gli 
esponenti del governo, della 
maggioranza e del mondo 
economico. Per il ministro fe¬ 
derale delle Finanze Theo 
Waigel la decisione sui tassi 
dopo la risistemazione del si¬ 
stema dei cambi è «un segnale 
di grande importanza» che 
«migliora» le premesse per un 
rafforzamento della crescila in 
Germania e in Europa. Per il 
suo collega dell'Economia JOr- 
gen MOlIemann, la Bunde¬ 
sbank ha lancialo un «segnale» 
per «il superamento delle de¬ 
bolezze della crescita». Né l'u¬ 
no né l'altro, comunque, vedo¬ 


no nel «segnale» una rottura di 
continuità nella politica dei 
«tutori della stabilità moneta¬ 
ria». che il capo del partilo li¬ 
berale Otto Lambsdorff, anzi, 
invita a lasciare in pace dicen¬ 
dosi preoccupalo per un possi¬ 
bile aumento delle «Influenze 
politiche». Preoccupalo («veri¬ 
ficheremo quanto resta garan¬ 
tita l'indipendenza della ban¬ 
ca centrale») é anche il presi¬ 
dente della Camera del com¬ 
mercio e dell'industria (DIUT) 
Hans Peter Stihl, il quale non 
ha proprio «alcuna compren¬ 
sione» perla decisione di Fran¬ 
coforte visto che le tendenze 
inflazionistiche non si sono 
certo attenuale in Germania. 
Altri settori industriali la metto¬ 
no più sul costruttivo: secondo 
il capo della Daimler-Benz Ed- 
zard Rcuter il «segnale» potreb¬ 
be avere un benefico effetto 
sulle debolezze della congiun¬ 
tura, mentre la Confederazio¬ 
ne deH'industria (Bdi) parla di 
una «anticipazione di fiducia» 
(almeno un po'dl originalità 
nella scelta dei termini!) nei 
confronti dei partner sociali, i 
quali ora dovranno stare molto 
attenti a non mangiarsi subito I 
margini creati dalla riduzione 
dei tassi, la quale comunque 
non poteva essere più corag¬ 
giosa visto che i rischi per la 
stabilità monetaria sono tut- 
l'altro che banditi. I sindacati 
la vedono in tutt'altro modo, 
ovviamente: per loro, come ha 
chiarito ieri il direttivo della 
Dgb, la manovra è davvero mi¬ 
sera: un passo troppo piccolo 
per favorire la ripresa che sa¬ 
rebbe necessaria. 


Bérégovoy: «È una sconfitta dei nazionalismi» 
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E a Pari^ esultano 


i fautori di Maastricht 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNIMARSILLI 


■■ PARICI. «La Bundesbank 
vola Maastricht»: il titolo di Le 
Monde riassume perfettamen¬ 
te lo stato d'animo del governo 
francese all'indomani del ri¬ 
basso del tasso di sconto tede¬ 
sco. È questa la decisione al 
centro di tutti i commenti; la 
svalutazione della lira é consi¬ 
derata infatti nulla più che ine¬ 
vitabile e opportuna da parte 
del <attivo scolaro» dei Dodi¬ 
ci. In molti hanno ricordato 
che la Francia fece lo stesso al¬ 
l'inizio degli anni '80, quando 
aveva una pagella economico- 
monetaria tra le peffliori della 
classe comunitaria. Ebbene, è 
il turno dell'Italia spendaccio- 
na di mcUersi all'ora di Maa¬ 
stricht. Jean Boissonnat, diret¬ 
tore del quotidiano economi¬ 
co La Tribune, non evita l'inter¬ 
rogativo che la nascere la mos¬ 


sa italiana nel campo degli eu¬ 
ropeisti d’Oltralpe: posto che il 
giorno in cui ci sarà una mone¬ 
ta unica nessuno del paesi as¬ 
sociali potrà svalutare, che co¬ 
sa farebbero gli italiani se si 
trovassero agli stessi livelli d'in¬ 
flazione e con lo stesso deficit 
pubblico? Domanda mal po¬ 
sta: le cose - è la rassicurante 
risposta a cinque giorni dal re¬ 
ferendum - non si sarebbero 
svolle con la rapidità di questi 
mesi. Già da tempo il consiglio 
dei ministri delle Finanze 
avrebbe fatto pressione sull'I¬ 
talia perchè metta un po' d'or¬ 
dine nei propri affari. Stiano 
tranquilli i partigiani del st a 
Maastricht, con l'Unione euro¬ 
pea la penisola non potrebbe 
essere ridotta agli attuali livelli 
di indebitamento e d'inflazio¬ 
ne. 


Sfiora l'entusiasmo invece 
l'accoglienza ricevuta dalla 
decisione della Bundesbank. 
Si registrano certo la pochezza 
del «sacrificio» tedesco e lo 
scontento del britannici, la cui 
sterlina resta esposta ai marosi 
monetari. Ma si evidenzia so¬ 
prattutto il carattere politico 
del provvedimento preso a 
Francoforte. È inevitabile: do¬ 
menica in Francia si vota, e il 
gesto tedesco viene Incamera¬ 
to c valorizzato al massimo dai 
campo dei si. Il ribasso del tas¬ 
so di sconto è considerato in¬ 
somma la prova del fallo che 
l'Europa monetaria non è sot¬ 
tomessa alla dittatura del mar¬ 
co: la concertazione in nome 
dell'interesse generale ha so¬ 
stituito l'interesse nazionale, 
l’unico asse al quale finora si 
era riferita la banca centrale te¬ 
desca, che finalmente appare 
meno tecnocratica di quanto 
la dipingano 1 partigiani del 


I giudizi, insomma, sono 
compositi e tutti, in fondo, na¬ 
scondono la stessa incertezza 
che in termini più speciali.slici 
hanno espresso gli analisti del¬ 
l'Ilo, l'Istituto per le ricerche 
economiche di Monaco, se¬ 
condo i quali per vedere se la 
riduzione avrà effetti sulla con¬ 
giuntura, che si farebbero sen¬ 
tire comunque solo dopo il 
suo trasferimento ai tassi prati¬ 
cati dalle banche, bisogne- 


rà,..aspeltare. Come ha spiega¬ 
lo pero uno dei dirigenti dell’i¬ 
stituto. le rs^ioni vere della 
manovra di Francoforte sono 
altre. Quali? Lo stesso presi¬ 
dente della Bundesbank Hel¬ 
mut Schlesinger ne ha offerto 
buone tracce nella conferenza 
stampa in cui ieri ha annuncia¬ 
lo la manovra. Ciò che ha pro¬ 
vocato il grande movimento di 
domenica è stalo il dissangua¬ 
mento delle riserve della Bun- 



no. Pierre Bérégovoy non ha 
avuto riserve: «Lo spirilo del 
trattato di Maastricht - ha detto 
ieri mattina - ha prevalso sulle 
considerazioni puramente na¬ 
zionali». E ha ttggiunio: «Biso¬ 
gnava procedere ad un rima¬ 
neggiamento della lira italiana, 
bisognava anche che la Ger¬ 
mania desse un segnale di 
coopcrazione Intemazionale. 
L’ha fatto, la decisione assunta 
é quella buona». Ancor più lo¬ 
quace è stato il ministro delle 
finanze Michel Sapln, che ha 
parlalo di «vera solidarietà da 
parte tedesca verso i suoi part- 
ners europei», solidarietà che 
«apre la strada ad un allenta¬ 
mento dei tassi d’interesse in 
Europa». /Sgomento, quest’ul¬ 
timo, particolarmente delica¬ 
to. La spina della rosa francese 
si chiama infatti disoccupazio¬ 
ne; Michel Sapin non ha esita¬ 
to a prospettare un calo dei 
tassi di interesse in caso di vit¬ 


toria dei si. Meno interessi, più 
investimenti; più investimenti, 
più posti di lavoro. Ancora gra¬ 
zie, quindi, alla sensibilità <p<> 
litica» dimostrata dai tedeschi. 
Anche se lo 0,50 non è gran 
cosa, l’importante era dare un 
segnale, cominciare a invertire 
la rotta. 

La Borsa parigina ha reagito 
bene, r^istrando un incre¬ 
mento di quattro punti. Il clima 
è di cauto ottimismo: i mercati 
finanziari non hanno ancora 
deciso di rifugiarsi sotto la tor¬ 
re Eiffel e di abbandonare 
Francoforte. Di rivalutazione 
del franco non si è più parlato 
dopo le voci circolate (o me¬ 
glio: fatte circolare) neH’aprìle 
scorso, quando Bérégovoy ar¬ 
rivò a Matignon. Si preferisce, 
in quest’occasione, reperire il 
lato politico della faccenda. 
Michel Sapin ha avuto del re¬ 
sto una frase rivelatrice: «La 
Francia ha svolto tutta la sua 



desbank per sostenere la lira, 
una serie di esborsi che Schle¬ 
singer ha quantificato in 24 mi¬ 
liardi di marchi (20mila miliar¬ 
di di lire) nell’aico di una sola 
settimana. Cifre che non si era¬ 
no viste in passato nemmeno 
durante le speculazioni più 
<aldc». Il pericolo di una tale 
fuoriuscita consisteva non tan¬ 
to nell’eventualità che la Bun¬ 
desbank rimanesse «a secco» 
(quei soldi comunque li riavrà 
indietro dalla Banca d'Italia), 
quanto nellincontrollabllità 
della quantità di marchi messi 
In circolazione, che avrebbero 
fatto saltare tutte le previsioni 
suH’aumento della base mone¬ 
taria, il «governo» della quale è 
considerato da Francoforte 
una priorità assoluta. Sarebbe 
stata la Bundesbank, a questo 
punto, a costringere pratica- 
mente le autorità italiane al 
gran passo, con quali argo¬ 
menti è facile intuire. L'annun¬ 
cio della riduzione dei tassi 
sembrava, l’altra sera, contrad¬ 
dire in parte questo scenario, 
ma quando ieri mattina si è vi¬ 
sto che la riduzione era quasi 
simbolica (un «segnale»), i 
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Il presidente francese 
Francois Mitterrand: 

In alto 

Helmut Schlesinger 


parte» nella decisione della 
Bundesbank. Significa che Pa¬ 
rigi ha messo pesantemente 
sul piatto della bilancia la pos¬ 
sibilità della vittoria del no e di 
un arretramento .secco della 
dinamica europea. Ha chiesto 
ai tedeschi di anticipare Maa¬ 
stricht, di inviare un segnale 
rassicurante ad un eiettorato al 
quale si è molto parlalo, nelle 
ultime settimane, del «perico¬ 
lo» e dei «vecchi dèmoni» tede¬ 
schi. L’hanno fatto quelli del 
no, ma anche quelli dei si. Non 
per caso Francois Mitterrand. 
neH’inlervisla pubblicata do¬ 
menica da La Repubblica, El 
Pois e The Independenl, si era 
dichiarato «personalmente fe¬ 
rito» da simili argomenti; «Ca¬ 
pire la Germania e i tedeschi 
esige maggiore rispetto nei lo¬ 
ro confronti». Una solenne, se¬ 
verissima lavala di capo per al¬ 
cuni campioni del si, come 
Jean Louis Bianco (suo pupil- 


conti sono tornati. Schlesinger 
ha spiegato bene che solo la 
svalutazione della lira, la quale 
era precipitata in una crisi tale 
«da metterci nelle condizioni 
di non poter perseguire la no¬ 
stra politica monetaria», ha «li¬ 
berato» la banca centrale tede¬ 
sca dall’obbligo di tener duro. 
Ma ha latto capire quasi altret¬ 
tanto chiaramente che ia ma¬ 
novra non è stala in alcun mo¬ 
do suggerita dal proposito di 
venire incontro alle esigenze 
della ripresa, né in Germania 
né altrove. Il suo vice Tiel- 
meyer è andato oitre: nella ri¬ 
duzione nessuno veda «un pre¬ 
cedente per il futuro», noi non 
abbiamo agito «sotto la pres¬ 
sione del partner», abbiamo 
dato «un limitalo segnale» che 
non scalfisce minimamente e 
anzi consolida il sistema, 
Insomma, morale della fa¬ 
vola: la Bundesbank non mo¬ 
difica in alcun modo la propria 
politica restrittiva, ha solo ri¬ 
sposto con una piccola ritirata 
lattica a una situazione d’e¬ 
mergenza. Se qualcuno s'era 
latto illusioni, le abbandoni: gli 
effetti di Ieri saranno probabil¬ 
mente di breve durata 
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lo, ex segretario generale del- 
l'Eliseo, oggi ministro), ma an¬ 
che Michel Rocard. Ecco che 
la decisione della Bundesbank 
si riempie di molti significati, 
tali da interierirc massiccia¬ 
mente negli ultimi giorni della 
campagna elettorale francese. 

EÙrieizzalo il fantasma te¬ 
desco. re.sta ai partigiani del si 
convincere i francesi del valore 
sociale del trattato di Maastri¬ 
cht. È quello che ha cercato di 
lare il Ps francese invitando a 
Béthune, sabato scorso, i prin¬ 
cipali leader della sinistra eu¬ 
ropea. Buona parte dell’incon¬ 
tro è stalo di carattere sindaca¬ 
le, con la partecipazione, tra 
gli alti), di Bruno Trentin e 
Achille Occhetlo. Era lo stesso 
giorno della festa deìì'Humani- 
té, tutta dedicata al «no». Il 
messaggio di Fabius c degli al¬ 
tri era dedicato alla sinistra 
francese, perchè eviti tentazio¬ 
ni nazionaliste e isolazioniste. 


Le notizie dalla Germania 
spingono all’insù la Borsa 
Il dollaro tira un po’ il fiato 
ma la ripresa non si vede 

Ora Wall Street 
scommette sul 
denaro meno caro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. «Noi diamo il 
benvenuto all'azione intrapre¬ 
sa in questo line settimana per 
riallineare il Sistema Monetario 
Europeo. E siamo particolar¬ 
mente compiaciuti dai fatto 
che la Bundesbank intende ri¬ 
durre i tassi d'interesse lunedi 
mattina. Si tratta di uno svilup¬ 
po positivo per i mercati mom- 
diali». Questo, in una breve no¬ 
ta diffusa dal Dipartimento al 
Tesoro nella serata di domeni¬ 
ca, aveva fatto saprere al mon¬ 
do il segretario Nicholas Brady. 
E questo è quanto, con il lin¬ 
guaggio delle cifre, hanno so¬ 
stanzialmente ripetuto ieri i 
mercati flnanzian americani. 
Con una differenza; Brady, al 
momento della sua dichiara¬ 
zione, ancora non conosceva 
le effettive dimensioni della ri¬ 
duzione dei tassi d'interesse 
tedeschi. I mercati si. Ed è per 
questo, con ogni probabilità, 
che la forza della loro reazione 
al rialzo s'è alla prova dei fatti 
rivelata proporzionale alla ge¬ 
nerosità con cui le autorità del¬ 
la Bundesbank avevano poco 
prima ritoccato il costo del da¬ 
naro. Ovvero: s'è mantenuta 
entro margini di sostanziale 
modestia. 

Salutata in apertura da un 
immediato balzo di 35 punti 
negli indici Dow Jones, la gior¬ 
nata di Wall Street non è stata, 
infatti, tra quelle destinate a 
passare alla storia. Ed ha finito 
per consumarsi tutta in quei 
primi brillantissimi istanti d'a¬ 
pertura. Alle 13,30 di ieri 
(mentre in Italia questo gior¬ 
nale andava in macchina) gli 
indici stancamente osclllav»'. 
no tra i 60 ed i 70 punti d’au¬ 
mento (circa il 2 per cento). 
Stesso discorso per il dollaro. Il 
quale, dopo una velocissima 
ascesa iniziale, ha poi finito 
per mitigare alquanto le sue 
pretese di recupero rispetto al 
marco. Poco prima del fixing 
la quota era 1,4850. 

Slessun ten-emoto, dunque. 
Solo una piccola scossa che - 
fanno rilevare gli esperti pren¬ 
dendo a prestito il linguaggio 
dei sismologhi californiani - 
non necessariamente prean¬ 
nuncia il «big one». La decisio¬ 
ne tedesca viene prevalente¬ 
mente interpretata come una 
riluttante risposta alle pressio¬ 
ni dei partner europei ed alle 
ansie suscitate dal prossimo 
referendum francese. Una par¬ 
tita, insomma, nella quale la 
questione del rapporto dolla¬ 
ro-marco va ancora giocando 
un ruolo piuttosto marginale. 

Ben nota, del resto, è la con¬ 
tradditorietà dei sentimenti 
con cui gli strateghi economici 
del governo americano guar¬ 
dano agli esiti della tempesta 
monetaria in corso Nel suo re¬ 
centissimo discorso a Detroit - 


una ennesima «pietra miliare» 
sui destini dell'economia Usa 
che ha ancora una volta delu¬ 
so le attese di quanti cercano 
una buona ragione per rieleg¬ 
gere il presidente in carica - 
George Bush ha enfaticamente 
delineato gli orizzonti da «su¬ 
perpotenza esportatrice» che si 
parano innanzi agli Stati Uniti. 
E del tutto evidente è come un 
dollaro debole possa - ma so¬ 
lo fino ad un certo punto - aiu¬ 
tare una simile prospettiva. 
Proprio questo, infatti, è acca¬ 
duto. Lungo tutto il 1991 e par¬ 
te del '92, grazie alle basse 
quotazioni del dollaro, soltan¬ 
to i bagliori d'un forte incre¬ 
mento delle esportazioni sono 
riusciti ad illuminare la pe¬ 
nombra d'una ripresa econo¬ 
mica anemica ed incerta. Ma il 
«boom» si è presto arenato 
contro le secche d'una stagna¬ 
zione europea che. alimentata 
dagli alti tassi tedeschi, provo¬ 
cava un sensibile riduzione 
delle importazioni di prodotti 
americani. 

Un'altra, di fronte alla tem- 
F>esta monetaria delle ultime 
settimane, era tuttavia la più 
grande paura degli operatori 
economici americani: che la 
caduta del dollaro - assai più 
rapida ed incontrollata di 
quanto fosse desiderabile - fi¬ 
nisse per spingere la Federai 
Reserve ad invertire la rotta, 
decretando un aumento dei 
tassi d’interesse e privando il 
paese dell’unica visibile arma 
antirecessione fin qui messa in 
campo daH’Amministiazionc 
Bush. . • - » f • - 
- La notizia deH’abbassamen- 
to del costo del danaro decre¬ 
tato dalla Bundesbank - seb¬ 
bene tradottasi, in termini 
quantitativi, in una delusione - 
è dunque risuonata come un 
campanello di cessalo allar¬ 
me. Ed ha finito per diffondere 
la speranza che ora. superato 
il rischio di un eccessivo inde¬ 
bolimento del dollaro, la Fede¬ 
rai Reserve decida una volta di 
più di ritoccare verso il basso, 
sia pur solo di qualche frazio¬ 
ne, i tastii d'interesse Usa. Ed è 
soprattutto su questa prospetti¬ 
va - sostengono gli esperti - 
che ieri Wall Street ha vis.suto 
la sua modesta giornata di glo¬ 
ria. 

Non tutti, in ogni caso, sem¬ 
brano convinti che il rischio 
valga la candela. In un fin qui 
vano tentativo di dare forza al¬ 
la ripresa dell'economia, i lassi 
Usa sono già stati spinti in 
prossimità del proprio minimo 
storico. E molti sono coloro 
che credono che un ulteriore 
ritocco, reinnescando la cadu¬ 
ta del dollaro, possa infine por¬ 
tare a controproducenti effetti. 
Lo scontro, comunque, è a.o- 
pena cominciato. 


La moneta inglese rimane debole mentre prende corpo il partito della svalutazione 

Londra delusa: misure troppo fiacche 
La speculazione punterà sulla sterlina? 


«Welcome» (con sollievo) del governo alla decisio¬ 
ne tedesca, ma nella City domina il nervosismo sul¬ 
l'andamento della sterlina, ora la moneta più vulne¬ 
rabile dello Sme. Downing Street esclude categori¬ 
camente la svalutazione e ventila la possibilità di un 
calo del tasso di interesse. 1 laburisti: «Il calo ci vuole 
subito se vogliamo salvare l’economia». Si fa spa¬ 
smodica l’attesa sul referendum francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALFIO BKRNABU 


MB LONDRA. Il governo ingle¬ 
se ha ostentato sicurezza e 
sangue freddo mentre la City 
ha apertamente gridato al di¬ 
sappunto davanti alla riduzio¬ 
ne «Inaspettatamente mode¬ 
sta» decisa dalla Bundesbank. 
Segretamente le attese erano 
molto, molto più alte di quello 
striminzito 0,M56. L'andamen¬ 
to in Borsa è stato definito «ner¬ 
voso» a cau.sa di una sterlina 
debole che ha oscillato perico¬ 
losamente su e giù. sostenuta 
dalla Banca d’Inghilterra che 
ad un certo punto si è messa a 
vendere la lira. 

Il cancelliere dello scacchie¬ 


re Norman Lamont od 11 pre¬ 
mier John Major, dopo aver 
dato il «welcome» alla decisio¬ 
ne tedesca, si sono quasi man¬ 
tenuti neH’ombra. ^lo verso 
mezzogiorno Downing Street 
ha mandalo segnali incorag¬ 
gianti sulla possibilità di un ta¬ 
glio del lasso di interesse. Si¬ 
multaneamente alcune fonti 
tory, ansiose di riattizzare fidu¬ 
cia neH’abililù dei ministri di 
controllare la situazione, han¬ 
no indicalo, quasi in forma di 
auloclogio, che la fermezza di¬ 
mostrala giovedì scorso da Ma- 
lor quando ha scartalo catego¬ 
ricamente ogni possibilità di 
una svalutazione della sterlina. 


ha finito per dare i suoi fruiti. 
Lamont ha ribadito tale fer¬ 
mezza con un breve comuni¬ 
cato; «Il governo ha ripetuta¬ 
mente dichiarato che non in¬ 
tende apporre alcun cambia¬ 
mento nella parità centrale 
della sterlina rispetto al marco 
tedesco». Downing Street ha 
tenuto a specificare che la de¬ 
cisione tedesca costituisce 
motivo di fiducia nel funziona¬ 
mento dell'attuale sistema. 

Circa il calo del tas.so di inte¬ 
resse auspicato da molti come 
misura contro la continua re¬ 
cessione, il ministro del Tesoro 
ha detto: «È probabile che la 
decisione tedesca ci abbia 
portati più vicini al momento 
quando saremo in grado di 
muoverci». La Banca d'Inghil¬ 
terra ha però indicato che non 
sono previsti cambiamenti nel¬ 
l'immediato futuro. Ora più 
che mai gli occhi sono puntati 
sul risultato del referendum 
francese. L’analista del City 
Paul Cherko della Phillips and 
Drew ha dello: «Per il momen¬ 
to ci troviamo in una situazio¬ 
ne di quiete prima della tem¬ 
pesta. Dobbiamo aspettare i ri¬ 


sultali del referendum prima di 
poter conoscere il destino del¬ 
la sterlina che oggi appare sal¬ 
va. Un "no" francese potrebbe 
cambiare di nuovo le cose e 
rendere necessario nuovi ag¬ 
giustamenti. Non si capisce 
bene perché la moneta ilalia- 
na.davanti alla perdita di com¬ 
petitività economica del pae¬ 
se, sia stata svalutata solo del 
7%». 

La sterlina, in attesa di noti¬ 
zie precise dalla Germania, era 
salila in Borsa nella prima mat¬ 
tinata neH'aspetlaliva di una ri¬ 
duzione più alta, ma immedia¬ 
tamente dopo l'annuncio che 
è stato accolto dagli analisti 
con un coro sarcastico di «bye- 
bye!» (addio, addio!) il suo va¬ 
lore è sceso di un fenning e 
mezzo toccando di nuovo il 
fondo. La moneta inglese è ap¬ 
parsa come quella più vulnera¬ 
bile nello Sme, o come ha det¬ 
to qualcuno: «In prima linea». 
Nel pomeriggio si è ripresa e 
alla chiusura è stata giudicata 
«fuori da immediato pericolo». 
Ha chiuso in rialzo rispetto al 
marco, ma in calo rispetto al 
dollaro. 


Il leader del partito laburista 
John Smith ha insistito sulla 
necessità di rispondere alla de¬ 
cisione tedesca con un urgen¬ 
te riduzione del tasso di inle- 
res,se per stimolare gli investi¬ 
menti. aiutare l’economia e 
bloccare il continuo aumento 
della disoccupazione. Ma il 
ministro ombra ai Beni cultura¬ 
li Biyan Gould che due mesi fa 
sfidò Smith nelle elezioni per 
la leadership del partito, ha 
continuato a dire che la sterli¬ 
na è over-valued rispetto al 
marco e che il governo dovreb¬ 
be svalutarla. Gould sta capeg¬ 
giando una rivolta di alcuni de¬ 
putati laburisti che hanno pro¬ 
fonde riserve sul trattato di 
Maastricht ed auspicano un 
«no» nel referendum francesce. 
Il leader liberal democratico 
Paddy Ashdown, parlando dal 
congresso annuale del suo 
partito, ha dello che la decisio¬ 
ne lede.sca non deve essere 
presa necessariamente come 
una <inica mossa» per influire 
su un «si» nel referendum ed ha 
consiglialo a Major di andare 
cauto su un eventuale riduzio¬ 
ne del tasso di interesse. 


Papà, cosa vuol dire che la lira... 


«Papà, cosa vuol dire che la lira è svalutata?». La fa¬ 
miglia è davanti al Tg, che trasmette la notizia della 
svalutazione come se fosse una vittoria, e il babbo si 
trova a spiegare i concetti fondamentali dell'econo- 
mia ai figli. «È vero che abbiano vinto contro la Ger¬ 
mania?». No, è vero che la lira ha perso il 7% del suo 
valore. «Allora facevo meglio a comprarmi lo stereo 
invece di mettere i soldi in banca». 


BRUNO QAMBAROTTA 


M Sono molto contento 
che il dottor Amato abbia sva¬ 
lutalo la lira, perchè mi ha da¬ 
to modo di spiegare ai miei fi¬ 
gli alcuni concetti fondamen¬ 
tali deU’economia che. come è 
nolo, non viene insegnala a 
scuola poiché è più utile cono¬ 
scere le dinastie dei Faraoni. 
Eravamo lutti insieme quando 
il telegiornale ha trasmesso la 
notizia come se fosse un pro¬ 
clama di vittoria. 

«Cosa vuol diro che la lira è 
stata svalutata, papà?» mi ha 
chiesto Ada. «Che abbiamo 
vinto contro la Germania?». 

«Non esattamente. Vuol dire 
che la lira ha perso il 756 del 
suo valore». Giovanna ha tiralo 
subito le conclusioni; «Bene, 
vuol dire che da domani le no¬ 
stre paghe settimanali aumen¬ 
tano del 756». 

«Eh, no! Anche il mio stipen¬ 
dio prerde valore. Hai sentito 
quel sant’uomo di Scalfaro: i 
sacrifici vanno distribuiti fra 
lutti». 

Ada: "Ma se Amato era con¬ 
tento; ha detto che da domani 
tutto andrà meglio». - 

Lorenzo; «Perché allora ha 
aspettato tanto a svalutare? 
Non era meglio svalutare subi¬ 
to? Non potrebbero svalutare 


la lira tutte le domeniche?». 

«Per carità, che non ti senta 
Amato. È stato capace di chie¬ 
dere i pieni poteri solo perché 
aveva letto un articolo su La 
Stampa. 

Lorenzo è tornato alla cari¬ 
ca; «Ma insomma, cosa vuol di¬ 
re che la lira vale il 756 in me¬ 
no? Che da domani le cose co¬ 
steranno il 756 in più?». 

«Non da domani. Dagli il 
tempro di cambiare il cartellino 
dei prezzi. Poi quella non è 
svalutazione è inflazione». 

Giovanna: «Se c’è l’inflazio¬ 
ne ci aumenti le paghe? Tanto 
tu hai la contingenza». «Ancora 
prer pochi giorni. Poi ci sarà il 
prestilo forzoso proposto da 
Trentin». 

«Ma Trentin non è il segreta¬ 
rio del tuo sindacato?». 


«Lasciamo prerdere». 

Ada: «Ecos’è un prestito for¬ 
zoso?». 

■È un prestilo che ti viene 
chiesto in modo che non puoi 
diredi no», 

«Allora è una rapina». 

«Non esattamente. Una rapi¬ 
na è il prelievo del 6 p>er mille 
che Amato ha fatto sui conti 
correnti». 

Ada: «Lo sapevo che avrei 
fatto meglio a comprarmi lo 
stereo invece di mettere i soldi 
In banca. È l’ultima volta che 
seguo i tuoi consigli». 

Lorenzo ha insistito: «Ma se 
da domani i prezzi non au¬ 
menteranno del 756, come fac¬ 
ciamo ad accorgerci che c'è 
stata la svalutazione? Non era 
meglio se Amato la faceva sen¬ 
za dirci niente». 


«Ne fanno già troppre senza 
dirci niente. La svalutazione 
della lira è nei confronti delle 
altre monete estere. Fai conto 
che vuoi comprare dei marchi: 
ieri li pagavi 765 lire e da do¬ 
mani quasi 800». 

«E noi non compriamoli i 
marchi, che se li tengano». 

Lorenzo: «Giusto. Se nessu¬ 
no li compra vedrai che scen¬ 
dono. Non eri tu che dicevi che 
le monete sono come le merci 
e che il prezzo lo fà il mercato? 
Se una merce nessuno la vuo 
le, il suo prezzo scende». 

«D’accordo. Da domani la 
nostra famiglia non compra 
più marchi. Ma se tu vuoi com¬ 
prare uno stereo fabbricato in 
Germania devi pagarlo in mar¬ 
chi. Mi spieghi come fai?». 
«Non hai sentito cosa ha detto 
Amato? Vuoi saperne più di 
lui? Ha detto che l’Italia ha vin¬ 
to, che la Germania è stata 
umiliata, che ha dovuto china¬ 
re la lesta e abbassare il tasso 
disconto». 

«Capirai! Di mezzo punto. E 
un (jesto simbolico». 

«E il piensiero che conta». 

«Allora saprete cosa vi dico? 
Che cos'è la svalutazione fate- 
velo spiegare da Amalo e da 
quei lecchini del telegiornale». 
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L’Europa detta le condizioni per risanare il deficit 
Barucci: «Ci hanno presentato il conto, ora la stangata» 
I prezzi «programmati» schiacceranno le retribuzioni 
Forse congelata la restituzione del fiscal drag 


L’INTERVENTO 

Ed ora occorre contenere 
la domanda interna 
e inserire i Bot nell’Irpef 


Manovra ad alto rischio inflazione 

Pagheranno salari e pensioni. Subito i tagli alla sanità? 


«Troppo tardi 
biso^iava 
decidersi prima» 


Stipendi e pensioni senza scala mobile, fiscal drag. 
Gran parte dei prossimi «risparmi» del governo po¬ 
tranno arrivare daH’inflazione, che, dopo il riallinea¬ 
mento della lira, minaccia di riprendere la sua cor¬ 
sa. Nuove ipotesi di tagli per decreto su previdenza 
e sanità. In arrivo r«impresometro» e la maxi Iva per 
le grandi cilindrate. Si lavora per recuperare lOOmi- 
la miliardi. Barucci: «Ci hanno presentato il conto». 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Per la seconda vol¬ 
ta in pochi mesi la Cee delta 
all'Italia la strategia di risana¬ 
mento economico. Già nel 
maggio scorso ci «ordinò» una 
manovra economica da 30mi- 
la miliardi, quella poi messa in 
atto con le patrimoniali su ca¬ 
sa e depositi. Adesso, prima di 
dare via libera alla svalutazio¬ 
ne della lira, i Dodici pongono 
condizioni ancora più strin¬ 
genti, dettano addirittura i set¬ 
tori sui quali intervenire: taglia¬ 
te pensioni, stipendi pubblici e 
sanità, dicono. 

Altro che superpoien, qui si 
va avanti sotto tutela. «Ci è sta¬ 
to presentato il conto», ha am¬ 
messo ieri alla Camera il mini¬ 
stro del tesoro Piero Barucci, 
che insieme agli altri colleghi 
Reviglio (Bilancio) e Goria 
(Finanze) sta predbponendo 
la prossima legge linanziaria. 
«La lezione ò servita», dice an¬ 
cora Barucci promettendo una 
manovra economica ancora 
più severa del previsto, con la 
quale il governo cercherà di ra¬ 


strellare, tra tagli alle spese e 
nuove tasse, qualcosa come 
90-I00mila miliardi. Al di là 
della dira, però, i ministri insi¬ 
stono sulla «qualità» della ma¬ 
novra: npercorrere la vecchia 
strada delle una tantum non 
darebbe all'estero nessun se¬ 
gnale positivo. Servono invece 
misure strutturali. Anche per 
evitare che la cura antidelicit 
soffochi una ripresa economi¬ 
ca che già si annuncia difficile, 
c tranquillizzare definitiva¬ 
mente i mercati, consentendo 
la discesa del costo del dena¬ 
ro. 

L’Infhudooe «taglia» atipeii- 
lU e penaionl. La svalutazio¬ 
ne porterà con s4 un'aumento 
dell'inflazione italiana. Di 
quanto? Dallo 0,5 airi%, ri¬ 
spondono gli addetti ai lavori. 
Diventerà insomma difficile 
mantenere i livelli programma¬ 
ti dal governo, che prevedono 
prezzi sotto il S% entro la fine 
dell'anno e addinttura al 3,5% 
nel prossimo anno, è entro 
questa «inflazione program¬ 


mata» che cresceranno nel 
1993 salari, stipendi e fiensio- 
ni, rimasti ormai senza scala 
mobile. Se il governo non rive¬ 
drà le sue previsioni - e questo 
pei ora sembra escluso - il pri¬ 
mo «risparmio» per le casse 
dello Stato arriverà proprio a 
spese di lavoratori dipendenti 
e pensionati, dalla differenza 
tra Inflazione «programmata» e 
inflazione «reale». 


Placai drag. Correlata all'in¬ 
flazione è anche la restituzione 
del fiscal drag. Da tempo è allo 
studio un suo congelamento. 
In questo modo l'erario rispar¬ 
mierebbe nel '93 circa 4.200 
miliardi, anche qui a spese so¬ 
prattutto di lavoratori dipen¬ 
denti c pensionali. In cambio, 
il ministero delle finanze po¬ 
trebbe «ollrire» agevolazioni fi¬ 
scali per le famiglie monored¬ 


dito, un provvedimento in can¬ 
tiere da oltre due anni. 
LVlmpresometro». Allo stc.s- 
so tempo dovrebbe arrivare un 
sostanzioso taglio delle agevo¬ 
lazioni fiscali. Per il fisco, so¬ 
stengono alle Finanze, non ò 
più tempo di sconti. Oltre alla 
riduzione delle agevolazioni, 
sulle imprese e sui professioni¬ 
sti dovrebbe abballcrsi aiKhc 
il cosiddetto «impresometro». 



una sorta di redditometro che 
dovrebbe prevedere delle so¬ 
glie minime di ricavo usando 
alcuni indicatori come la su¬ 
perficie aziendale, il numero 
dei dipendenti, il «ricarico» sul¬ 
le merci. La via italiana alla mi¬ 
nimum fax. 

Le tasse. Nel '93 si abbatterà 
sui contribuenti una pioggia di 
nuove imposte. Dall'lci - l'im¬ 
posta sulla casa che verrà pa¬ 
gata anche dagli inquilini - ai 
nuovi tnbuti regionali e comu¬ 
nali (ad esempio l 'addizionale 
dell'l* suH'Irpef). Senza di¬ 
menticare l'ulteriore aumento 
dei contributi previdenziali 
dello 0,2% per i lavoratori di¬ 
pendenti che scatterà dal pros¬ 
simo primo gennaio. Nel '93 
bist^nerà anche lare fronte al¬ 
le mancate entrale derivanti 
dall'abolizione dell'aliquota 
Iva più alla (38%). Goria pen¬ 
sa ad un'imposta equivalente 
da applicare sulle auto di gros¬ 
sa cilindrata. Inoltre, - spiega 
Nicola Scalzini, uno degli eco¬ 
nomisti dello staff di Amalo - 
dalla svalutazione si attende 
un nuovo impulso alla ripresa 
produttiva. Aumentando gli af¬ 
fari. dovrebbero aumentare le 
entrate (e diminuire il ricorso 
alla cassa integrazione). 

La spcM. La spesa per l'ac¬ 
quisto di beni e servizi e quella 
per investimenti dovrebbe es¬ 
sere mantenuta al livello del 
1992. Un altro «risparmio» da 
inflazione di diverse migliaia di 
miliardi. Per quanto nguarda 
gli investimenti, l'intenzione 
del ministro del bilancio è di 


razionalizzare gli impegni di 
spesa, cancellandone una 
buona fetta per concentrare le 
risorse sui progetti maggior¬ 
mente produttivi. 

Tagli per decreto? Reviglio li 
ha esplicitamente smentiti, ma 
il tam-tam del ministeri econo¬ 
mici continua a ritenere possi¬ 
bile un provvedimento imme¬ 
diato che - una volta ottenuto 
il via libera dal Senato alla leg¬ 
ge delega - concentri alcune 
delle .rii»ure più significative 
su pensioni e sanità. L'aumen¬ 
to di alcuni ticket (con l'intro¬ 
duzione di quello sul pronto 
soccorso), il taglio di alcune 
prestazioni mediche per i red¬ 
diti oltre i 40 milioni, l'aumen- 
lo dei contributi sanitan Per le 
pensioni si parla dell'allunga¬ 
mento del periodo di calcolo e 
deirinnalzamenlo dell'elà 
pensionabile a 65 anni in tem¬ 
pi più brevi di quanto previsto 
dal progetto Cristolori, 

Bot e Cct. La svalutazione e la 
(presumibile) discesa dei tas¬ 
si dovrebbero' diminuire la 
spesa del Tesoro sugli interessi 
dei titoli di Stato. Ma per Bot, 
Ctt e Bip non c'è pace: non so¬ 
lo i mercati finanziari hanno 
accolto con nervosismo il rial- 
lineamento nello Sme, ma oia 
c'è chi (la UH) propone uffi¬ 
cialmente la tassazione delle 
future emissioni di titoli. E pro¬ 
prio a causa della svalutazio¬ 
ne. l'Assonsparmio ammoni¬ 
sce su una possibile «disaffe¬ 
zione» degli italiani verso Bot e 
Btp, ormai in conconenza con 
le obbligazioni estere. 


Dopo la battaglia dell’opposizione in Senato con un emendamento la maggioranza frena 

Tassa sulla casa, mezza marcia indietro 
per ^ inquilini non oltre il 33% 


Sommersa dalle proteste, incalzata da! Pds, la mag¬ 
gioranza fa mezza marcia indietro suil’lci; i proprie¬ 
tari potranno far pagare agli inquilini il 33 percento 
deH'imposta suH’immobile e non il 50. All'ultimo 
momento il quadripartito ha presentato un emen¬ 
damento in tal senso alla legge delega in corso di 
votazione al Senato. Approvate ieri sera le norme 
sulla previdenza. Oggi il voto finale. 


NEOOCANCTTI OIUSKPPE F. MENNILLA 


■■ ROMA Notte di emenda¬ 
menti e di votazioni per i sena¬ 
tori impegnati ormai dall'altra 
settimana sul disegno di legge 
che delega al governo il potere 
di emanare decreti in materia 
di pubblico impiego, finanza 
locale (cioè fisco), sanità e 
previdenza. Un complesso di 
norme che, secondo le stime o 
le speranze del governo, do¬ 
vrebbero alleviare il deficit 
1993 della finanza pubblica di 
32 mila miliardi di lire. Soltan¬ 
to nella larda serata di ieri l'au¬ 
la di Palazzo Madama ha ap¬ 
provato. a maggioranza, il ter¬ 
zo articolo sulla previdenza E 


In nottata era avviala la discus¬ 
sione sull'ultima norma; la fi¬ 
nanza locale che prevede, fra 
l'altro, l'introduzione dell'im¬ 
posta comunale sugli immobili 
(lei), la sovralassa del sette 
p>er cento sui consumi dome¬ 
stici di luce e di gas, l'addizio¬ 
nale Irpel dell'l per cento nel 
prossimo anno, il raddoppio 
delle lasse automobilistiche, la 
revisione della lassa sulla net¬ 
tezza urbana. 

La rivalsa. Le proteste, le 
polemiche e le critiche hanno 
«morso» e le forze governative, 
all'ultimo momento, hanno 
tentato una mezza marcia in¬ 


dietro sulla rivalsa nei confron¬ 
ti degli inquilini dell'imposta 
sugli immobili. Incalzala so¬ 
prattutto dal Pds, la maggio¬ 
ranza ha presentato un emen¬ 
damento che riduce la rivalsa 
del proprietario dal 50 percen¬ 
to al 33 percento dell'Imposta 
versata. Sfondato il muro, i se¬ 
natori del Pds hanno accelera¬ 
to il lavorio politico-parlamcn- 
larc sulle altre forze di sinistra 
e democratiche per la cancel¬ 
lazione totale dell'obbligo di 
rivalsa. «Il passo in avanti della 
maggioranza - ha commenta¬ 
to Carmine Carolalo, respon¬ 
sabile Pds In commissione Fi¬ 
nanze - non toglie l'iniquità di 
una rivalsa che non ha base 
giuridica. Essa va tolta dal testo 
della delega ed è possibile, ol¬ 
tre che augurabile, che su tale 
posizione del Pds si registrino 
ampie convergenze». Come 
andrà a finire si saprà oggi, ma 
nella tarda serata di ieri inizia¬ 
vano a manifestarsi (anche se 
non pubblicamente) le resi¬ 
stenze della De e del governo. 

Penstoni. La maggioranza 
si è blindata ieri sul testo della 


commissione sulla delega alle 
pensioni. Nessuna delle pro¬ 
poste emendative dell'opposi¬ 
zione, che tendevano a miglio¬ 
rare i cardini fondamentali del¬ 
la proposta governativa è stata 
accolta. Anzi è stato approvato 
un emendamento del governo 
addirittura peggiorativo che 
cancella il diritto (sancito in 
commissione bilancio) per le 
lavoratrici di riscattare gratuita; 
mente i periodi di gravidanza e 
di puerperio intervenuti non in 
costanza di rapporti di lavoro 
(per esempio da disoccupale 
o in attesa di primo lavoro). Il 
riscatto dei contributi, secondo 
il governo, deve essere onero¬ 
so. «Non si capisce perché - ha 
comnientato Ivana Pellegatti 
del Pds - i riscatti del penodo 
militare devono essere gratuiti 
e quelli della maternità Invece 
no». 

Per rimerò pomeriggio e la 
serata, i senatori dell'opposi¬ 
zione hanno tentato di convin¬ 
cere l colleghl del quadriparti¬ 
to ad Introdurre nella delega 
qualche novità favorevole ai 


pensionati. Mollissimi gli 
emendamenti, moltissime le 
votazioni, ma nessuno spira¬ 
glio si è aperto nel muro di In¬ 
transigenza della maggioran¬ 
za. Restano tutte le norme pe¬ 
santissime che già erano con¬ 
tenute nella stesura iniziale 
della delega, che solo il mini¬ 
stro Nino Cristofori si ostina a 
chiamare «riforma», non tro¬ 
vando l'accordo nemmeno del 
presidente socialista della 
commissione lavoro del Sena¬ 
to, «La riforma delle pensioni 
nella legge delega in pratica 
non c'è» ha, infatti, dichiarato 
Gino Giugni, che ha polemica¬ 
mente ritirato un suo emenda¬ 
mento «per molivi di opportu¬ 
nità politica - ha detto - per¬ 
ché la De ne faceva una que¬ 
stione di governo». Restano 
quindi: la graduale elevazione 
dell'eia pensionabile a 65 anni 
per uomini e donne (in ragio¬ 
ne di un anno ogni due a parti¬ 
re dal 1" gennaio 1993, per le 
donne che non abbiano com¬ 
piuto so anni e gli uomini SS) ; 
sono fatte salve alcune catego¬ 
rie di lavoratori particolarmen- 
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le disagiate; aumenterà da 15 
a 20 anni il F>eriodo minimo 
per ottenere la pensione di 
vecchiaia (è passato un emen¬ 
damento che concede benefi¬ 
ci al lavoratori stagionali, ai 
braccianti e alle colf che non 
abbiano effettuato almeno 52 
giornale lavorative in un an¬ 
no); passerà da cinque a dieci 


anni il periodo di retribuzione 
sul quale calcolare la pensio¬ 
ne. Un elemento di giustizia è 
stato introdotto, su proposta 
del Pds, per quanto riguarda le 
pensioni baby, il cui regime sa¬ 
rà gradualmente equiparato 
(fatti salvi i diritti acquisiti) a 
tutte le altre categorie lavoratri¬ 
ci. 


Tutto quello che vorreste sapere sui cambi 


Tutto quel che vorreste sapere sulla lira 
e sulle sorti. Una specie di bussola per 
orientarsi nella vera e propria giungla in 
cui in questi giorni il lavoratore dipen¬ 
dente, il risparmiatore è stato costretto 
ad addentrarsi. Qual è il ruolo del cam¬ 
bio nel mercato dei cambi? E quale può 
essere la differenza tra cambio e cam¬ 


bio fisso? Che cosa è quella strana cosa 
che si chiama serpente monetario? A 
che cosa serve la bilancia dei pagamen¬ 
ti? La manovra sui tassi di interesse quali 
effetti produce? E, per restare ai nostri 
giorni, la svalutazione dove e come col¬ 
pisce? Un abbecedario sintetico, per un 
uso immediato... 


M ROMA. Il cambio. Il prez¬ 
zo, ovvero il valore di mercato 
che una moneta assume ri¬ 
spetto alle altre, viene definito 
<ambio». Ogni moneta, dun¬ 
que, ha tanti rapporti di cam¬ 
bio quanti sono i paesi che 
emettono una moneta nazio¬ 
nale e con i quali il singolo 
paese intrattiene relazioni eco¬ 
nomiche contabilizzate in mo¬ 
neta. Nel cambio - spiega 
Claudio Scozza nel suo saggio 
La moneta (Editori Riuniti) - 
la moneta si comporta come 
una merce autonoma, il cui 
prezzo varia in rapporto alle 
valutazioni di chi domanda di 
acquistarla e di chi la vende. 
La quantità stessa che a richie- 
.sta è offerta per la vendita può 
mutare senza che siano variate 
le quantità delle altre merci of¬ 
ferte o richieste sull'estero: tut¬ 
tavia la moneta, nelle sue fun¬ 
zioni di valuta accettata dagli 
operatori esteri, misura il valo¬ 
re di tali merci e ne salda il pa¬ 
gamento. Ciò vuol dire che i 
cambiamenti di prezzo (cam- 
.lio) influiscono sui prezzi del¬ 
le alte merci, li modificano, e 
cosi agendo mutano la dispo¬ 
nibilità di moneta all'intemo di 
ciascun paese. Essi incidono 
'noltre sulla possibilità di un 
paese di produrre per l'estero 


e di acquistare all'estero. So¬ 
prattutto mutano la quantità di 
merci che può ottenere un 
venditore di un paese in termi¬ 
ni di quantità di altre merci 
prodotte in un altro paese e 
analoghe per la quantità di la¬ 
voro è di capitale impiegati 
nella loro produzione. 

Il niercato dei cambi. Ogni 
moneta nazionale - spiega Fi¬ 
cozza - Incontra nella sua cir¬ 
colazione intemazionale un li¬ 
mite oggettivo: essa deve esse¬ 
re accettata da coloro che 
operano nelle economie ester¬ 
ne. E questa accettazione può 
variare anche notevolmente a 
seconda dei casi e a volte an¬ 
che per ragioni non del tutto 
economiche: si va così dall'u¬ 
so pressoché universale del 
dollaro Usa. accettato pratica- 
mente ovunque nel mondo 
(anche nel piu sperduto villag¬ 
gio dell'Africa), lino al caso li¬ 
mile di una moneta nazionale 
rifiutata da una parte dei citta¬ 
dini. Questo capita sovente al¬ 
le monete deboli che vengono 
abbandonate in favore di una 
valuta esterna, ma forte. E il ca¬ 
so dell'ex Urss dove da anni, 
ormai, il dollaro ha soppianta¬ 
to un derelitto rublo. 

La bilancia del pagamenti. 
La bilancia dei pagamenti, ov¬ 
vero il rapporto tra le entrate e 


le uscite nei confronti dell'este¬ 
ro (quello che per le normali 
aziende commerciali è il rap¬ 
porto credito/debito). è spes¬ 
so modificala, anche profon¬ 
damente. dal grado di accetta¬ 
bilità della sua moneta. Ed è in 
questo contesto che si verifica 
it fenomeno della fuga o del¬ 
l'afflusso di capitali che ha co¬ 
me conseguenza il deprezza¬ 
mento o l^pprezzamento del 
cambio (prezzo della mone¬ 
ta) . La bilancia del pagamenti 
resta comunque un punto di ri¬ 
ferimento essenziale per il 
mercato dei cambi. Infatti la 
quantità di moneta che circola 
a livello mondiale viene deter¬ 
minata proprio dagli attivi e 
dai passivi della bilancia dei 
pagamenti. Ad ogni attivo cor- 
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risponde un'ollerta di moneta, 
ad ogni passivo una domanda. 
E il gioco degli attivi e dei pas¬ 
sivi, poi, si riflette sul prezzo 
delle monete. Lo stesso avvie¬ 
ne all'intemo dei singoli paesi: 
uando per acquistare la me- 
esiina quantità di merce oc¬ 
corre una quantità di denaro 
superiore, la creazione di mo¬ 
neta deve aumentare e si verifi¬ 
ca perciò un deprezzamento 
dell unità monetaria. Il paese 
che chiude la bilancia dei pa¬ 
gamenti e costantemente In 
perdita dovrà domandare una 
quantità crescente di moneta 
per saldare I conti, quindi pa¬ 
gherà un prezzo sempre più 
elevato per le valute di cui ha 
bisogno e cederà, in propor¬ 
zione, la propria valuta a un 


rezzo inferiore, 
tasnl. Per orientare i (lussi va¬ 
lutari lo Stato ha a .sua disposi¬ 
zione un'arma importante, ma 
a doppio taglio; la manovra sui 
tassi di interesse. Alti o bassi, i 
tassi di interesse orientano, in¬ 
fatti, i movimenti di capitali in 
entrata (nel primo caso) o in 
uscita (secondo caso) lino a 
costringere le stesse Imprese di 
produzone e di commercio ad 
anticipare o a dilazionare i pa¬ 
gamenti con l'estero, o a spo¬ 
stare sull'estero o sull'Interno 
le proprie domande di mone¬ 
ta. C'è però un inconveniente; 
alzare i tassi di interesse signifi¬ 
ca rincarare il costo del denaro 
e di conseguenza aumentare i 
costi di produzione all'intemo 
e quindi anche l'inflazione. 


La svalutazione e le merci. 

il paese in passivo, con la sua 
stessa domanda di valuta a sal¬ 
do del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti, svaluta la sua 
moneta (quindi anche le mer¬ 
ci che offre all'eslero). La va- 
nazione del cambio decisa 
con la svalutazione ha pesanti 
ricadute sulla vita interna del 
paese la cui valuta, di punto in 
bianco, vale meno. Aumentan¬ 
do il valore di marchi, dollari c 
yen e diminuendo in parallelo 
quello della lira, infatti, i pro¬ 
dotti italiani destinati all'espor¬ 
tazione costeranno meno, 
mentre aumenteranno i prezzi 
dei beni che il nostro Paese im¬ 
porta dall'estero. Ci si può In- 
somma attendere un aumento 
delle nostre esportazioni e un 
calo delle importazioni, a lutto 
vantaggio della bilancia dei 
pagamenti che dovrebbe tro¬ 
vare un suo equilibrio, ed il 
mercato dei cambi, dal mo- 
mentoche si avrebbe una ridu¬ 
zione di domanda di valuta 
estera e deH'offeria di lira. 

U ciunblo rimo. Lo stato na¬ 
zionale, oltre ad assumere il 
controllo, e talvolta persino il 
monopolio, della gestione de¬ 
gli acquisti e delle vendite di 
valute, effettua costanti tentati¬ 
vi di fissare il cambio della pro¬ 
pria moneta a del livelli che ri¬ 


tiene equi, tali cioè che per¬ 
mettano sia di nmunerare ade¬ 
guatamente i produttori che di 
ottenere un'espansione degli 
scambi. Il cambio - afferma Pi- 
cozza nel suo libro - viene de¬ 
finito fisso, naturalmente, solo 
per approssimazione. I cambi 
dichiarati, e accettati dal fondo 
monetario intemazionale (fi¬ 
no al 1973), erano pur sempre 
solo un prezzo di riferimento, 
in quanto acquisti c vendite 
potevano avvenire al di .sopra 
o al di sotto del prezzo fissato, 
con una oscillazione del 2,5%. 
Il serpente monetario. Il si¬ 
stema monetario .europeo 
(Sme), che ha iniziato ad ope¬ 
rare nel marzo del 1979, si fon¬ 
da invece su un accordo che 
dopo aver coinvolto Germa¬ 
nia. Francia, Italia, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo è stato 
via via esteso a tutti i 12 part- 
neis della Cee. Secondo que¬ 
sta Intesa i 12 si impegnano a 
tenere le rispettive monete na¬ 
zionali entro una ben precisa 
fascia di oscillazione (il 2,25% 
in più o in meno), fascia che 
per le economie più fragili è 
stata estesa al 6%. La fascia di 
oscillazione che si è venuta co¬ 
si a creare è stata chiamata 
«serpente monetario», nome 
che del resto aveva anche pri¬ 
ma del 1979. 


FERDINANDO TAROEITI 


M Molti si domanderanno 
se la svalutazione della lira di 
ieri è stalo un fatto positivo o 
negativo. Per rispondete biso¬ 
gna considerare molti fattori e 
in particolare: a) i tempi In cui 
è avvenuta; b) la sua entità; c) 
il suo effetto su occupazione e 
inflazione; d) il suo effetto sul 
comportamento del governo; 
e) gli effetti sulle tappe del 
processo di unificazione euro¬ 
pea. 

a) Circa I tempi il giudizio 
non può che essere negativo. 

Si è premiato chi aveva .scom¬ 
messo contro la lira; non è 
questo un giudizio negativo sul 
piano etico, ma su quello eco¬ 
nomico. Poiché infatti le previ¬ 
sioni si fondano suU'esperien- 
za passata, ora sarà più diffici¬ 
le difendere la lira in un futuro 
contro mercati che sanno che 
le difese non tengono. Questo 
non significa sostenete che bi¬ 
sognava proseguire in questo 
braccio di (erro con i mercati, 
al contrario, significa sostene¬ 
re che bisognava anticipare i 
mercati. Alcuni economisti co¬ 
me Lombardini lo dicevano da 
tempo, ma non era l'unico: il 
fatto è che molli erano intimo¬ 
riti dal sentirsi degli anti-patrio- 
ti a sostenere razionalmente 
che cambi fissi e differenziale 
positivo di inflazione sono alla 
lunga Insostenibili in un regi¬ 
me di libertà di movimenti di 
capitali. E posso assicurare, 
per esperienza diretta, che c'e¬ 
rano giornali (non f'UnitÒ) 
che preferivano non pubblica¬ 
re un articolo dì chi sosteneva 
la necessità di rialllneare 
quanto prima. 

b) Circa l'entilà, vanno (atte 
due considerazioni. La prima è 
che negli ultimi tre anni il tasso 
di cambio reale della lira verso 
i 14 nostri partner commerciali 
si è rivalutato del 10% circa; 
mentre da oggi il cambio no« ' 
minale della ura si può deprez'- ' 
zare verso i paesi della Comu¬ 
nità del 7% solamente. Anche 
qualora tutta l'oscillazione po¬ 
tenziale fosse sfruttata la parità 
dei poteri d'acquisto tra l'Italia 
e gli altri paesi non sarebbe 
raggiunta. La seconda è che 
anziché bruciare mollissime ri¬ 
serve su una parità insostenibi¬ 
le, all'Italia sarebbe convenuto 
contrattare prima un riallinea¬ 
mento molto più sostenuto, la¬ 
sciar cadere il cambio ad un li¬ 
vello cosi basso da indurre 
previsioni speculative al rialzo, 
cosa che avrebbe ridotto non 
solo il saggio di interesse a bre¬ 
ve, non ^ usato dalla Banca 
Centrale come strumento dì di¬ 
fesa della lira, ma avrebbe ri¬ 
dotto anche il saggio di inte¬ 
resse a lungo termine perché i 
mercati intemazionali avreb¬ 
bero trovato conveniente inve¬ 
stire in titoli espressi in una va¬ 
luta di cui ci SI attende un ap¬ 
prezzamento. 

c) Circa gli effetti del riatll- 
neamento sul sistema econo¬ 
mico va ricordalo che essi so¬ 
no positivi sul terreno della bi¬ 
lancia commerciale e di con¬ 
seguenza sulla creazione di 
reddito c occupazione e nega¬ 
tivi sull'inflazione. Il prevalere 
dell'una o dell'altra di queste 
conseguenze dipende da una 
serie di fattori. Dipende dal 
comportamento delle imprese 
che possono sfruttare l'occa¬ 
sione F>er aumentare fatturato 
e volume di profitb, a parità di 
prezzi in lire, oppure aumenta¬ 
re prezzi in lire e margini di 
profitto, a parità di fatturalo. 
Dipende inoltre dal comporta¬ 
mento dei prezzi in lire delle 
materie prime. Questi prezzi a 
loro volta dipendono da dina¬ 
miche autonome dei prezzi in 
dollari delle materie prime 
energetiche e non (che negli 
ultimi anni sono in stasi o in 
calo) e del cambio lira-dollaro 
che, a sua volta, dipende dal 
cambio dollaro-marco e dal 
cambio lira-marco. Il risultato 
più rilevante del riallineamen¬ 
to della lira di ieri, poiché è sta¬ 
to accompagnato da una sep¬ 
pur lieve discesa del lassi di in¬ 
teresse tedeschi, è stalo un ap¬ 
prezzamento del dollaro su 
tutti i mercati. Se questo pro¬ 
cesso dovesse continuare si ri¬ 
durrebbe l'effetto disinflazionì¬ 
stico della recente caduta del 
dollaro. L'aumento dei prezzi 
in lire delle materie prime, che 
forse si verificherà, anche se 
presumo in modo non rilevan¬ 
te, si trasferirà tuttavia meno 
che in passato e ad un ritmo 
più lento sul livello dei prezzi 
Interni anche grazie all'accor¬ 
do salariale del 31 luglio. Que¬ 
sto d'altra prarte è vero se que¬ 
sto accordo reggerà a fronte, 
da un lato di una riduzione del 
salario reale procapite, ma 
dall'altro di un aumento della 
massa .salariale complessiva. 


qualora il riallineamento sorti¬ 
sca gli effetti desiderati su oro- 
duzione e occupazione. La 
svalutazione potrà infatti avete 
un effetto di riduzione sui red¬ 
diti non-da-impresa al pari di 
un'imposta. Tuttavia se doves¬ 
simo confrontare un'imposta 
da inflazione in un contesto di 
livello del reddito ciescente a 
causa di una m^glor doman¬ 
da esterna e di una maggior 
domanda privala interna a 
motivo di un minor saggio di 
interesse, rispetto ad un mag¬ 
gior prelievo fiscale attuato 
dall'amministrazione fiscale 
che ci ritroviamo, con il rap¬ 
porto che persiste tra evasori e 
tartassati e con le fantasie tipo 
6 per mille partonte dal nostro 
governo e tutto ciò in una si¬ 
tuazione di deflazione per so¬ 
pravvalutazione della lira e tas¬ 
si di interessi reali alle stelle, io 
propenderei senza dubbio per 
la prima soluzione. Non va poi 
dimenticato che lo zoccolo 
duro dell'inflazione italiana 
non è dato da una lira sotto la 
prantà dei poteri d'acquisto, 
giacché il contrario è vero, ma 
da strozzature da offerta, da 
pratiche collusive, da un ter¬ 
ziario inefficiente, da una serie 
dì fattori cioè che sono inva- 
nanti al tasso di cambio. 

d) L'esito della manovra di¬ 
penderà fortemente anche da¬ 
gli effetti sul comportamento 
del governo. Il programma di 
risanamento di lungo pjeriodo. 
e 1 benefici effetti che questo 
comporta sul s^io di interes¬ 
se d) lungo periodo, può esse¬ 
re accelerato a seguito della 
svalutazione, prerchè la ridu¬ 
zione della domanda interna 
causata rial minor disavanzo 
di bilancio può essere com¬ 
pensata da maggior domanda 
esterna e da investimenti priva¬ 
ti. Ma questo esito prositlvo non 
è scontato perché un governo 
debole può.invcce siruttarepgli 
effetti pésithri delia svalutazio¬ 
ne Pier procrastinare quelle 
scelte politicamente costose 
che il nsanamento gli impor¬ 
rebbe, in tal caso II beneficio 
del rìallineamento sarebbe dì 
corto respiro. In aggregato re¬ 
puto infatti opprortuno prose¬ 
guire con un contenimento 
della domanda inleraa, p»i- 
ché, a mio parere, il disavanzo 
esterno italiano, sebbene tra¬ 
scurato. è più preoccupante 
del disavanzo pubblico. Non 
va tuttavia dimenticato che la 
spesa non è solo funzione del 
reddito, ma anche della ric¬ 
chezza finaruiarìa, la quale, in 
Italia, è alimentata dalì'evasio. 
ne fiscale e dagli alti saggi di 
interessi reali. Un contenimen¬ 
to della spresa interna si do¬ 
vrebbe quindi conseguire an¬ 
che con la tassazione del red¬ 
dito del titoli di Stato attraverso 
il loro inserimento nel 740, pier 
evitare la partita di giro di Ei¬ 
naudi o quella di raggiro di Sy- 
los Labini. 

e) Circa gli effetti sulle tap- 
p>e del processo dì unificazio¬ 
ne europrea il riallineamento 
sta a dimostrare, sempre che 
ce ne fosse bisogno, che non è 
prossibile, per economie con 
sensibili differenziali di infla¬ 
zione fra loro, stare a metà del 
guado dopio aver abbandona¬ 
to la spronda dei cambi aggiu¬ 
stabili senza approdare alla 
spxrnda deH'unificazione mo¬ 
netaria. Il favore con cui va 

f iuardato il riallineamento del- 
a lira nello Sme (sotto le con¬ 
dizioni di cui si è detto più so¬ 
pra) non significa sospingere 
l'Italia verso la parte dei guado 
del cambi flessibili e abbando¬ 
nare il processo di unificazio¬ 
ne monetaria europiea. Al con¬ 
trario sono convinto che i re- 
cenU avvenimenti rafforzino la 
necessità dì procedere p>cr 
questa strada, ma essi ci indi¬ 
cano anche che tempi e meto¬ 
di indicati dall'accordo di 
Maastricht vanno rivisti. Gli 
obiettivi intermedi sono irreaii- 
stìci da parseguire nei tempi 
indicati e nel contesto di par¬ 
ziale cooperazione macroeco¬ 
nomica dei paesi della Comu¬ 
nità (prevale infatti la tesi tede¬ 
sca che ognuno deve mettere 
ordine prima a casa propria, 
nello stesso tempro facendo su¬ 
bire a tutta la Comunità i costi 
della loro unificazione). Que¬ 
gli obiettivi intermedi, anziché 
stimolare i governanti a proce¬ 
dere a tappe forzate sulla stra¬ 
da della virtù, rallentano inve¬ 
ce il pretsegulmento della unifi¬ 
cazione. Per converso i tempi 
di preparazione all'unificazio¬ 
ne, che si ricorda dovrebbe av¬ 
venire nella fase tre dell'accor¬ 
do che dovrebbe iniziare nel 
1999, sono troppio lunghi f>er- 
ché in un regime di liberi movi¬ 
menti di capitali le monete 
pressano convivere a tossi di 
cambio fisso. 
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IL Fatto 


Botteghe Oscure ha riunito ieri una «task force» economica 
che dovrà preparare le misure di un esecutivo di svolta 
«Palazzo Chià ha fallito, è un colpo per il paese 
ma questa sconfìtta non deve ricadere sui lavoratori» 


martedì 15 settembre 1992 


n Pds: pirontì per un governo nuovo 

«Amato debole. Va cambiato raccordo sul costo del lavoro» 


Il Pds guarda ormai al dopo Amato e punta su un 
progetto economico alternativo. Una nota della 
segreteria definisce la svalutazione una «sconfitta» 
del governo. Per Reichlin l’esecutivo si è dimostra¬ 
to «impari». Una task force al lavoro per definire, 
in tempi rapidi, il programma di un «governo di 
svolta». L’accordo sul costo del lavoro va cambia¬ 
to: il salario reale non si tocca. 


ALESSANDRO GALI ANI 


sce Reichlin - nei confronti di 
un governo, non solo debole 
ma impari», rispetto ai proble¬ 
mi del paese. La nota della se¬ 
greteria mette in evidenza «il 
fallimento della politica del 
governo», che, dopo aver con¬ 
siderato la difesa del cambio 
come una linea del Piave e 
aver costretto la Banca d'Italia 
a bruciare oltre 40mila miliardi 
per difendere la lira, ha poi im¬ 


provvisamente fatto dietro¬ 
front, dimostrando la sua ina¬ 
deguatezza, La svalutazione, 
dunque, secondo la segreteria 
del Pds «rappresenta una scon¬ 
fitta per il governo e un colpo 
al prestigio del paese. 
non ri.solve i problemi econo¬ 
mici, ben.sl li rende espiciti e se 
possibili ancora più drammati¬ 
ci». Il Pds critica duramente la 
tesi difensiva usata da Amato 


domenica sera al Tg-I. «La ri¬ 
duzione dei lassi di interesse 
tedeschi - dice la nota - è po¬ 
sitiva ma non pud essere pre¬ 
sentata come un successo del 
governo. Es-sa riflette infatti 
l'interesse della Germania ad 
attenuare la recessione c ad 
evitare, sia gli eccessivi afflussi 
di liquidità, sia le crescenti ten¬ 
sioni politiche con gli Stati Uni¬ 
ti». Il Pds, dunque, fa muro 


BB ROMA. Il Pds pen.sa giù al 
dopo Amato, considera la sva¬ 
lutazione una «sconfitta» del 
governo e si impegna a battersi 
perchè le ricadute di questa 
battaglia perduta dall’esecuti¬ 
vo non finiscano sulle spalle 
dei lavoraton. Il segretario, 
Achille Occhetto, prima di par¬ 
tire per Berlino per partecipare 
ai lavori dell'Internazionale so¬ 
cialista, ha incontralo nella 
mattinata di ieri un gruppo di 
economi-sli, tra i quali Paolo 
Leon, Vincenzo Visco, Salvato¬ 
re Bia-sco, Massimo Paci e Sil¬ 
vano Andnani (Michele Salvati 
e Augusto Oraziani, invitati, 
non hanno potuto partecipa¬ 
re). 

All’ordine del giorno: la si¬ 
tuazione economica e finan¬ 
ziaria del paese, all’indomani 
della .svalutazione, gli effetti 
che ne deriveranno sul fronte 
del prezzi e dei salari reali e un 
pacchetto di proposte, che do¬ 
vranno essere alla base del 
programma di un «governo di 
svolta», un governo nuovo per 
il quale II Pds è pronto a lavo¬ 


rare da subito. E che in pratica 
dovranno aggiornare il docu¬ 
mento di politica economica 
presentato nel luglio .scorso al 
presidente della Repubblica. 

Alla riunione partecipano 
anche il capogruppo del Pds 
alla Camera, Massimo D'Ale- 
ma, il coordinatore della se¬ 
greteria, Davide Visani e Alfre¬ 
do Reichlin, portavoce del par¬ 
tito in Parlamento per il Bilan¬ 
cio e il Tesoro. Sarà proprio 
lui, Reichlin. il coordinatore 
della «task force» cfie lavorerà, 
in tempi rapidi, alla redazione 
del programma economico. Il 
prossimo appuntamento è 
previsto per la line di questa 
settimana a Botteghe oscure, e 
fin da lunedi dovrebbe già es¬ 
sere pronta una prima propo¬ 
sta. che gli organismi dirigenti 
del partito discuteranno dopo 
il 19 settembre, alla conclusio¬ 
ne del Festival deirUnìlà. 

Nel pomeriggio la segrete¬ 
ria, dopo essersi riunita, stila 
un comunicalo dal quale 
emerge un «giudizio estrema- 
mente severo - come lo delini- 



II governo è più debole. Bordate ad Amato dal Fri, critiche anche dalla maggioranza 

Craxi è deluso e fosco: «Tra ^i mesi 
ritalia può spararsi un colpo alla testa» 


La decisione di svalutare ha dato un altro serio 
colpo alla credibilità del governo Amato. Ieri criti¬ 
che sono arrivate non solo dalle opposizioni, con 
il Fri che continua a chiedere le dimissioni del 
presidente del Consiglio, ma anche dalla maggio¬ 
ranza. Perfino Crctxi è deluso e fa previsioni fo¬ 
sche. "Se va avanti cosi, l’Italia tra sei mesi può 
anche spararsi un colpo nella testa». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


SB ROMA. Svalutando la lira 
ha definitivamente svalutato 
ii suo governo. Non si danno 
molte chance a Giuliano 
Amato, il giorno dopo. I con¬ 
traccolpi deiropcrazione sul¬ 
la moneta sono durissimi e 
non .solo nel mondo impren¬ 
ditoriale e del lavoro. Anche 
sul versan ‘0 politico il credito 
del goverio è ridotto note¬ 
volmente. Anche coloro, co¬ 
me Cra-si, che difendono la 
manovra ; ggiungono dei ma 
o dei se. 'Si tratterà di una 
decisione utile - afferma cosi 
il segretario del Psi da Berli¬ 
no, dove .. trova per la riu¬ 
nione dell’Intemazionale so¬ 
cialista - se verrà accompa¬ 
gnata dalle misure che sa¬ 
ranno neces-sarie per ridare 
ossigeno ad un’economia 
che diversamente sta soffo¬ 
cando». E Vizzini, anche lui a 
Berlino per il Psdi: «Il proble¬ 


ma non credo sia dividersi 
tra favorevoli e contrari alla 
svalutazione della lira, ma 
comprendere che se non 
adottiamo con grande urgen¬ 
za misure strutturali per il ri¬ 
sanamento dei nostri conti 
pubblici questo piccolo van¬ 
taggio diventa un fatto effi¬ 
mero in un paese che sareb¬ 
be travolto da processi incal¬ 
livi non più governabili». In- 
somma, dice vizzini, ci vuole 
un governo «airallezza della 
situazione». 

Ma è proprio ciò che Gior¬ 
gio La Malfa non crede sia 
possibile, Il segretario del Pri 
è stato molto chiaro: «Amato 
se ne deve proprio andare». E 
«La voce repubblica» aggiun¬ 
ge: «Il governo esistente non 
è - come dice Forlani - il go¬ 
verno migliore». Dimissioni, 
dunque, e subito. Questa ò 
una posizione estrema che 


raccoglie consenso solo al¬ 
l’opposizione. Tra i Verdi, 
per esempio, che accusano il 
governo di non avere più al¬ 
cuna credibilità. Non gliela 
hanno riconosciuta - sostie¬ 
ne Francesco Giullari mem¬ 
bro della commissione Bilan¬ 
cio della Camera - nemme¬ 
no gli operatori economici: 
«Ha tentato Amato in tutti i 
modi di dare segnali di go¬ 
vernare la situazione, ma 
non c’è riuscito. Forse svalu¬ 
tare non era nemmeno la 
peggiore delle scelte, ma far¬ 
lo ora, in questa fase, è il se¬ 
gno della sconfitta in .cui è 
coinvolto tutto il governo». E 
per questo, conclude il depu¬ 
tato Verde, «il governo va su¬ 
perato al più presto possibi¬ 
le». Come va ridiscusso rac¬ 
cordo di luglio sul costo del 
lavoro. 

Fa sorridere l’aria trionfan¬ 
te messa in mostra da Amato 
in tv, dopo aver subito un al¬ 
tro rovescio oltre quello sulla 
sua richiesta di pieni poteri in 
materia economica: una di¬ 
mostrazione delle divisioni in 
una maggioranza dalla base 
parlamentare ristrettissima. 

Abbiamo salvato l’Europa, 
ha detto Amato. Ma chi sal¬ 
verà l’Italia? Certamente non 
questo governo, osserva il so¬ 
cialdemocratico Antonio 
Pappalardo: «La svalutazione 


della lira è la sconfitta di un 
governo decisionista a paro¬ 
le, ma che non riesce al suo 
interno a trovare la giusta 
compattezza per emanare 
decreti urenti per il risana¬ 
mento defla nostra finanza». 
Più tenero con Amato è inve¬ 
ce il de Luigi Granelli, il quale 
della svalutazione dice che è 
stata più subita che decisa e 
che quindi non è d’accordo 
con La Malfa: «La crisi di go¬ 
verno in questa situazione è 
l’ultima cosa a cui pensare. 
Bisogna invece cambiare 
strada nell’attuazione di go¬ 
verno se si vuole riportare 
sotto controllo la situazione 
economica». E in questo un 
ruolo decisivo deve svolgerlo 
la De. Per Granelli questa vi¬ 
cenda ha anche dei risvolti di 
polemica interna. «Il segreta¬ 
rio Forlani - aggiunge il vice- 
presidente del Senato - sa 
che il puro e doveroso soste¬ 
gno ai governi di cui si fa par¬ 
te non porta- lontano .se si 
esaurisce nel tirare a campa¬ 
re o nel dare passiva copertu¬ 
ra anche a scelte sbagliate o 
a comportamenti sdiscutibi¬ 
li». 

Tanto più in disaccordo 
con il Pri è il capogruppo so¬ 
cialista della Camera. Giusy 
La Ganga non è tenero con il 
segretario repubblicano, che 
si produce in «sistematiche 


contro Amalo, «Ci batteremo - 
dice VLsani - perchè le conse¬ 
guenze di questa sconfitta del 
governo non ricadano sui lavo¬ 
ratori», Nella nota della segre¬ 
teria si dice anche che «la nde- 
finizione dell'accordo sul co¬ 
sto del lavoro va falla su basi 
nuove», perchè «la .svalutazio¬ 
ne della lira la venir meno il 
presupposto della stabilità mo¬ 
netaria su cui era fondalo rac¬ 
cordo di luglio tra il governo e 
le parti sociali, nella previsione 
di un abbattimento dell'infla¬ 
zione che consentisse una tu¬ 
tela dei salari reali». 

Subito dopo il comunicalo, 
Reichlin, Visani e Gavino An- 
gius, responsabile economico 
per la segreteria, si incontrano 
coi giornalisti. Le prospettive 
sul dopo Amalo è Reichlin a 
delinearle. «Questo governo - 
dice - si dimostrato impari n- 
spello ai suoi compiti. Ciò po¬ 
ne un problema politico. Non 
vi sfuggiamo. Si tratta di creare 
i presupposti di una svolta pro¬ 
fonda. che non consiste non 
soltanto in una nuova maggio¬ 
ranza. ma nella definizione di 
un progetto alternativo, possi¬ 
bile. reale». Il Pds chiede le di¬ 
missioni di Amato? Angius pre¬ 
cisa: «Il nostro è un giudizio 
mollo severo e mollo duro, ma 
vorremmo evitare di usare la 
politica in termini troppo stru¬ 
mentali. Pensiamo di dover ac¬ 
compagnare la nostra denun¬ 
cia a proposte concrete. Porte¬ 
remo davaoll al Parlamento e 
al paese una proposta che mo¬ 
livi la svolta politica e pro¬ 


grammatica». 

Sulle misure da prendere le 
indicazioni .sono ancora gene¬ 
riche. «Si tratta di proposte su 
materie delicate» dice Reich- 
lin. E Visani parla di «terapia 
d’urto, ispirata a principi di 
equità». Quello che è certo è 
che SI procederà celermente. 
Al gruppo di lavoro, coordina¬ 
to da Reichlin, spetterà di met¬ 
tere a fuoco idee, ipotesi, che 
poi verranno poste al vaglio 
degli organismi dirigenti del 
Pds, «Con la svalutazione - di¬ 
ce Reichlin - il problema si 
sposta dai salari ai prezzi». Si 
temono atteggiamenti specu¬ 
lativi da parte dei servizi non 
esposti alla concorrenza inter¬ 
nazionale (banche, assicura¬ 
zioni, commercio airingros.so 
e al dettaglio), per i quali si do¬ 
vranno trovare degli adeguati 
strumenti di controllo. Anche 
per le imprese manifatturiere e 
dell’export, che saranno quel¬ 
le che più potranno avvantag¬ 
giarsi dalla svalutazione, si 
pensa a strumenti fiscali e pa- 
rafiscali di incentivo e disin¬ 
centivo in previsione di even¬ 
tuali rincari. SuH'abbassamen- 
10 dei lassi di interesse, Reich¬ 
lin è scettico. Inoltre, dice: 
«Serviranno misure di carattere 
straordinario per affrontare il 
nodo del debito pubblico in 
tempi rapidi». Tipo il prestito 
forzoso proposto da Trentin? 
«Lo siamo valutando» risponde 
Reichlin, il quale ricorda che la 
direzione della CgiI di domani 
dovrebbe concretizzare una 
proposta in questo senso. 


contestazioni» antigovemati- 
ve. «È legittimo per l’opposi¬ 
zione rovesciare il governo, 
ma in tali momenti biso^a 
avviare una prospettiva». Og¬ 
gi, per La Ganga, è responsa¬ 
bile solo chi dissente dal go¬ 
verno. «Chi ha il senso dello 
Stalo deve sostenerlo». Irre¬ 
sponsabile è fare il contrario. 
Uniche note positive per il 
governo sono quelle che arri¬ 
vano dal vicesegretario libe¬ 
rale Antonio Patuclli, per il 
quale ci sono «le premesse 
per innestare un ciclo virtuo¬ 
so di risanamento della fi¬ 
nanza italiana».E dal sociali¬ 
sta Fabrizio Cicchitio che 
giustifica la richiesta di mag¬ 
giori poteri avanzala da 
Amato come il tentativo di 
«superare un pericoloso vuo¬ 
to di potere». 

A questa gravissima crisi 
politico-economica è mollo 
attento il capo dello Stato il 
quale ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il presidente della 
Camera. Scalfaro e Napolita¬ 
no hanno discusso del dibat¬ 
tito parlamentare sulla ma¬ 
novra economica, ma hanno 
affrontato anche la questio¬ 
ne dei pieni poteri posta da 
Amalo. Questione affrontata 
dallo stesso presidente del 
Consiglio in una conversa¬ 
zione telefonica con Spadoli¬ 
ni. 






Garavini: «Governo 
autoritario 
se ne vada subito» 


STEFANO BOCCONETTI 


ROMA. Martelli ha 
«smosso» qualcosa a sinistra. 
Su questo sono tutti d’accor¬ 
do. Meno unanimi, i giudizi, 
sugli effetti del discorso di 
Genova. Per Rifondazione le 
cose dette dall’ex «delfino» 
di Craxi rappresentano una 
«novità». Che poi sia positiva, 
è un altro discorso... Parte 
da qui, una conversazione 
con Sergio Garavini, il segre¬ 
tario del partilo nato da «una 
coistola» dell’ex Pei. 

Allora, Garavini, Martelli 
paria a tutta la ainlatra? O 
le aue parole aono aolo 
«dentro» la bagarre che 
Investe il Pai? 

Le cose che ha detto il mini¬ 
stro di Giustizia prefigurano 
una nuova alleanza. Che 
esclude la De. Ma è ugual¬ 
mente centrista. Di un cen¬ 
trismo «laico», anziché quel¬ 
lo legalo allo scudocrociato. 

. Dunque, sono cose che 
non «Interessano» alla si¬ 
nistra? 

Martelli propone un’allean¬ 
za liberal-democralica. Nel¬ 
la quale la sinistra dovrebbe 
confluire rinunciando alla 
sua ragione storica, la tra¬ 
sformazione dell’esistente. 
Dovrebbe conlluin- negan¬ 
do sè stessa. E a parte il fallo 
che sarebbe un «suicidio» 
per la sinistra, sarebbe un at¬ 
teggiamento pericoloso per 
l'intera democrazia. 
Insonuna: niente di nuo¬ 
vo, sostieni. Eppure tutto 
sembra In movimento; 
ora, per esemplo, c’è La 
Malfa che esplicitamente 
chiede ad Amato di levare 
Il disturbo. Che ne pensi? 
Di questo governo a guida 
.socialista? Che prima se va, 
meglio è per tutti. 

Secondo te, cosa l’ha con¬ 
dannato senza appello? 
Prendi la svalutazione. Som¬ 
mala ai tassi di interesse da 
usura, alla dilapidazione di 
enormi risorse fatta in nome 
della difesa della lira. Ag¬ 
giungi i rischi d’inflazione 
che la svalutazione inevita¬ 
bilmente comporla. La som¬ 
ma la il disastro. E non è al¬ 
larmismo il mio: Amato ha 
portato l’Italia al disa.slro 
economico. 

Ne chiedi le dimissioni su¬ 
bito? C’è un problema di 
tempi? 

Certo. Questo governo chie¬ 
de pieni poteri in materia 
economica. Pieni poteri che 
dove II avuti, li ha gestiti in 
quel modo. No, se ne deve 
andare subito. Perchè è au¬ 
toritario. E miserabile. 

Via Amato. E dopo? 

Vuoi sapere delle formule? 
No, la domanda è sulla 


possibilità di una propo¬ 
sta unitaria della sinistra. 

10 rappresento una forza 
d'opposizione. E sincera¬ 
mente non ho tutta questa 
voglia di governare, die, mi 
sembra, invece, abbia con¬ 
tagialo altri... 

Che vuol dire? Che la sini¬ 
stra «rinuncia» a candidar¬ 
si al governo? 

Ovviamente, le cose non 
.stanno cosi. Non mi pare, 
però che sia all’ordine del 
giorno una radicale alterna¬ 
tiva, E un «metro» di questa 
situazione, te la possono da¬ 
re le tesi che in questo mo¬ 
mento SI confrontano a sini¬ 
stra. O l'unità socialista, su¬ 
balterna alla De, o la propo¬ 
sta di Martelli, 

E allora? Che dovrebbe fa¬ 
re la sinistra? 

Chiedere che il governo fac¬ 
cia alcune cose. Che, invece 
delle privatizzazioni, si awii 

11 risanamento. Che siano re¬ 
vocate le misure antipopola¬ 
ri, a cominciare dalla tassa 
sull’abitazione e dall’au¬ 
mento dei contributi. E detto 
per inciso, basterebbe voler 
combattere l’evasione e l’e¬ 
rosione fiscale per trovare 
decine di miglaia di miliardi. 
Ancora: revoca della delega 
al governo su previdenza e 
sanità, per difendere sul se¬ 
rio la parità dei diritti dei cit¬ 
tadini. Infine, ma non certo 
in ordine d'importanza: ndi- 
scussione dell’accordo del 
31 luglio. 

Brutto accordo, hanno 
detto tanti. È anche 11 tuo 
giudizio? 

£ il mio giudizio e, soprattut¬ 
to, è quello di tantis.simi la¬ 
voratori, che l’altro giorno 
sono scesi in piazza a Roma. 

£ un accordo più grave alla 
luce della svalutazione: la¬ 
scia le buste-paga senza di¬ 
fesa daH'inflazione. È tanto 
più grave perchè è stato fatto 
senza alcuna delega al sin¬ 
dacato, perchè è slato firma¬ 
to senza nessuna procedura 
democratica. 

Un accordo da <ombatte- 
re»? 

SI. Il sindacalo deve ritirare 
la firma. E permettimi una ri¬ 
flessione. Non mi sembra 
coerente criticare l’intesa e 
poi sostenere che non si po¬ 
teva non firmare. Cosi come 
non mi .sembra coerente cri¬ 
ticarla e poi copnre le re- ' 
sponsabilità di chi l'ha fir¬ 
mata. Ecco perchè quella fir- 
I na va ritirala: su questo, su¬ 
gli altri obiettivi di cui ti par¬ 
lavo ci può es.sere una forte 
unità di lotta. Lo ha chiesto 
la manifestazione di sabato, 
lo hanno chiesto altre mani- 
fe.slazioni. 


Il segretario PsI Bettino Craxi, in alto Alfredo Reichlin 


IL COSTO DEL DENARO E'UN PROBLEMA? 

IVEKOU COMMBICIAU HAT IO AZZHIANO 


Forse per la vo¬ 


u 

stra attività questo 


so 

sarebbe il momen¬ 


II 

to di acquistare un 



nuovo veicolo com- 


10 


merciale. Ma forse, 
oggi, siete più impegnati a far 
quadrare il bilancio, a causa del¬ 
l’elevato costo del denaro. Questo 


il problema? Fiat 
l’ha risolto. Fino al 
„ 30 settembre, infat¬ 
ti, Concessionarie e 
** Succursali Fiat vi of- 
0 frono un finanzia¬ 
mento Sava a condizioni senza 
precedenti: fino a 18 milioni in 2 
anni a interessi zero. Basta leggere 


MILIONI 
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gli esempi qui a lato per rendersi 
conto dello straordinario interes¬ 
se dell’iniziati’va. 

Più dettagliatamente, vi in¬ 
teresserà sapere che Tammonta- 
re del finanziamento a interessi 
zero va da 7 milioni per Panda 
Van e per Uno Van, a 10 per Fio¬ 
rino e Marengo, a 12 per Tàlento, 


fino a 18 milioni per Ducato. 

E se il pagamento rateale in 
2 anni non soddisfa le vostre esi¬ 
genze, Fiat ha un’altra soluzio¬ 
ne: un pagamento in 4 anni al 
tasso annuo nominale del 10%. 
Informatevi da Concessionarie e 
Succursali 
Fiat. 


TfJTTaJtì 


FIORINO FUROONE 


VERSIONE: BENZINA 1.3 

_ PREZZO: L 14,334.000 _ 

ANTICIPO*: L. 4.334.000 
IMPORTO DA FINANZIARE; L. 10.000.000 
2 ANNI (OV*); 21 RATE MENSILI DA L. 476.190 
4 ANNI (lO^^R): 45 RATE MENSILI DA L. 274.130 


DUCATO FURGONE 


VERSIONE: 10 Q. DS 
PREZZO: L. 26.425.000 
ANTICIPO*; L. 8.425 000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000 
2 ANNI (0®/o): 21 RATE MENSILI DA L. 857.143 
4 ANNI 43 RATE MENSILI DA L. 493.434 

*Più spese del finanziamento Sava. 


Esempio ai fini de! TAEG (ari. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 18.000.000 - Durata del finanziamento: 4 anni - TAN (Tasso annuo nominale): lO^o - TAEC (indicatore del costo totale del credito); 11.42. L’ofTcrta à valida su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali, c non è cumulabiie con altre 
iniziative in corso. È valida sino al 30 settembre 1992 in base ai prczz in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticale da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 
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'/L Fatto _ 

C^l-Cisl-Uil da Amato. «Vanno rispettati 
gli impegni su politica dei redditi e fisco» 
Dal sindacato allarme svalutazione 
E in luglio inflazione +5,5%, salari +4,3% 


PAGINA 7L'UNITA 


Trentin: «È una sconfitta 
n pericolo sono i ptexm 


E ora il sindacato teme soprattutto una fiammata in¬ 
flazionistica, a un mese e mezzo dalla firma del pro¬ 
tocollo che proprio per battere l’inflazione cancella¬ 
va fino al ’94 scala mobile e contrattazione del sala¬ 
rio in azienda. Trentini «La svalutazione è una scon¬ 
fitta, governo poco credibile». Bertinotti: «Dopo il 
danno, la beffa». Oggi Cgil, Cisl e UH da Amato. Del 
Turco: «Deve rispettare gli impegni presi». 


ROBERTO QIOVANNINI 


^B ROMA. Manovra economi¬ 
ca, Stalo sociale, emergenza 
occupazione. Ci mancava solo 
il rischio di una nuova fiamma¬ 
ta di inflazione, per un sinda¬ 
cato già mollo - e giustamente 

- preoccupato per l'autunno 
di crisi che si annuncia. E que¬ 
sto a poche settimane dalla fir¬ 
ma di un accordo che prevede 

- proprio in nome della lotta 
all’inflazione - un «prezzo- pe¬ 
sante per i lavoraton. la rinun¬ 
cia fino alla fine del 1993 a 
ogni meccanismo di scala mo¬ 
bile (c.scluse le 20mila lire di 
Edr per tredici mensilità del 
prossimo anno) e il blocco 
della contrattazione salariale 
«vecchio .stampo- m azienda. II 
protocollo di luglio parla tra 
l'altro di impegni del governo 
per il controllo di prezzi e tarif¬ 
fe. ma per adesso non si ò visto 
in pratica nulla, 

E adesso, dopo una svaluta¬ 


zione che arriva al termine di 
una battaglia perduta che ha 
sfiancato le aziende con alti 
tassi d'interesse e ha mangiato 
una bella letta delle nostre ri¬ 
serve valutarie? Quell'intesa di 
CUI tanto SI t parlato c discusso 
ha ancora senso? Come affron¬ 
tare la «fase due* della maxi¬ 
trattativa col governo? Ieri mat¬ 
tina Cgil, Cisl e DII hanno riuni¬ 
to le loro scgreterieconlederali 
per lare il punto della situazio¬ 
ne. Sui tavoli dei sindacalisti, 
accanto ai quotidiani che ri¬ 
portavano le poco convincenti 
dichiarazioni di «vittoria* di 
Giuliano Amalo, c'era la nota 
deirislal sull'andamento delle 
retribuzioni orarle contrattuali 
nel mese di luglio. Un calcolo 
■facile*, visto che non ci sono 
scatti di contingenza, e che 
quell'indice non tiene conto di 
altro quote di salario (integra¬ 
tivi, superminimi individuali). 


Ebbene, rispetto al luglio del 
'91, le buste paga sono cre¬ 
sciute solo del 4,3%, mentre i 
prezzi al consumo .sono au¬ 
mentati del 5,5%. 

balla Cgil giunge una boc¬ 
ciatura piena; non tanto della 
decisione di svalutare, ma del 
modo in cui ci si fi arrivali, Mol¬ 
lo duro il commento di Bruno 
Trentin, secondo cui il rialli- 
neamento «fi una sconfitta, e 
bisogna avere II coraggio di 
ammetterlo*, «Una sconfitta - 
dice il leader Cgil - dovuta ai 
messaggi contraddittori dati 
dal governo al paese e ai mer¬ 
cati, diminuendo la credibilità 
della difesa della lira In questa 
situazione. Il fatto poi che il go¬ 
verno gridi vittoria - conclude 
- non può che aumentare le 
preoccupazioni sulla reale de¬ 
terminazione del governo stes¬ 
so a risanare il paese, senza 
cadere preda, di volta in volta, 
dei ricatti dei vari gruppi di 
pressione economici c finan¬ 
ziari*. Domani la Direzione 
Cgil (aperta da Trentin, a cui 
parteciperanno esporti ed eco¬ 
nomisti come Pedono, Spa¬ 
venta, Visco) di-scuterà della 
nuova situazione. E forse in 
quella sede verrà presentata in 
forma compiuta anche la pro¬ 
posta di «prestito forzoso*. In¬ 
tanto, Fausto Bertinotti, leader 
della minoranza, definisce la 
svalutazione «il danno che si 
aggiunge alla beffa* dell'accor¬ 


do di luglio, che dunque va di¬ 
sdetto o sospeso, chiedendo 
l'immediato ripristino della 
scala mobile almeno fino a 
nuovo accordo, 

Ottaviano Del Turco, invece, 
invoca «nervi saldi» per il sin¬ 
dacato di Corso d'Italia dopo 
la «mazzata psicologica* della 
svalutazione, e si dice preoc¬ 
cupato per il rischio che. an¬ 
che involontariamente, l’allar¬ 
me per l'inflazione «temuta* 
alimenti la crescita dei prezati. 
Oggi pomeriggio i leader delle 
tre confederazioni andranno a 
Palazzo Chigi per incontrare 
Amato, Un appuntamento im¬ 
portante. «Andremo a chieder¬ 
gli esattamente il rispetto degli 
impegni di luglio - ci spiega il 
numero due della Cgil - ovve¬ 
ro l'intangibilità deH’invarian- 
za del prelievo fiscale, del sala¬ 
rio reale (anche utilizzando 
quella che fi stata chiamata 
"scala mobile fiscale"), e la 
conferma che la lotta all'Infla¬ 
zione fi una pnorità del gover¬ 
no*. Ma II sindacato ha ancora 
fiducia nell'Esecutivo guidato 
da Amalo? «Non c'è dubbio - 
replica Del Turco - che il no¬ 
stro rapporto ne esce un po’ 
incrinato, che il suo governo 
dà l'impressione di non essere 
in condizione di mantenere i 
suoi impegni. Il rapporto Ira 
due interlocutori che negozia¬ 
no si deve fondare sulla fidu¬ 


cia. E questa fiducia dev'essere 
ricostruita». Anche in tema di 
riforma della contrattazione, 
dice Del Turco: Palazzo Chigi 
non potrebbe mandare a Con- 
findustria un messaggio chiaro 
e forte sui due livelli contrat¬ 
tuali? 

Allarme anche da Cisl e Uil. 
In una nota, la segreteria Cisl 
parla di «resa alle pressioni 
della speculazione e dei mer¬ 
cati, con il rischio di innescare 
dinamiche inflatlive contrad¬ 
dittorie con gli impegni di poli¬ 
tica economica (inora assunti*. 
Per Sergio D'Antoni, numero 
uno del sindacato di Via Po. 
adesso il governo deve intro¬ 
durre per decreto legge la «mi¬ 
nimum lax» per i lavoratori au¬ 
tonomi e l'abbattimento di tut¬ 
te le agevolazioni fiscali. O’An- 
toni chiede la piena applica¬ 
zione dell'accordo di luglio 
(su politica dei redditi, prezzi 
e tanfle, difesa dell'occupazio¬ 
ne e del valore reale di salari c 
pensioni), e paventa «dopo 
quella sulla lira, una specula¬ 
zione sui prezzi*. Anche la se¬ 
greteria Uil lancia l'allarme per 
il rischio-inflazione e chiede la 
piena attuazione degli impe¬ 
gni di politica dei redditi, ma 
soprattutto sollecita «provvedi¬ 
menti drastici sulla ricchezza 
reale, cioè forme adeguate di 
ta-ssazione sui futuri titoli di 
stato». 


Gli industriali temono l’inflazione e l’instabilità, e hanno sfiducia nel governo 

D^e imprese timori e diffidenze 


RITANNA ARMENI 


■B ROMA. Allarme inflazione, 
necessità di una calo imme¬ 
diato dei tassi di interesse, tagli 
drastici a pensioni u sanità. E 
conferma , assoluta confenna, 
dell’accordo di luglio per evita¬ 
re di creare di nuovo un qua¬ 
dro di Instabilità .sociale. II 
fronte degli imprenditori non fi 
apparso pier niente entusiasta 
della svalutazione della lira e 
ne teme le conseguenze nega¬ 
tive più di quanto ne apprezzi 
gli eventuali vantaggi per le im¬ 
prese che esportano i loro pro¬ 
dotti. 

Prima conseguenza negati¬ 
va potrebbe e.s.sore appunto 
l’inflazione con tutte le conse¬ 
guenze che ne deriverebbero. 
Il sette per cento di svalutazio¬ 
ne della lira, secondo l’ufficio 
studi della Confindustria, po¬ 
trebbe tradursi in un aumento 
dei prezzi al consumo di circa 
lo 0,5 percento a livello di me¬ 
dia d’anno. «Sono stime gros- 
.solane* ha precisato il respon¬ 
sabile dell'uflicio studi Stefano 
Micossi per II quale «non fi af¬ 
fatto detto che questo possa 
essere un effetto permanente 


sul lasso di Inflazione se c’è 
una politica di contenimento 
della spesa pubblica*. 

E tuttavia la paura di infla¬ 
zione c’è. Forse perchè non 
c’è Ira gli imprenditori fiducia 
in un governo che elleltiva- 
mcnte contenga o tagli la spe¬ 
sa. La Confeomercio ha chie¬ 
sto ieri ad Amalo misure per 
frenare l’aumento dei prezzi 
perchè «c'è oggi il fondato pe¬ 
ricolo di vedere del tutto an¬ 
nullati gli effetti che la svaluta¬ 
zione della lira in altre circo¬ 
stanze e in altro periodo avreb¬ 
be potuto produrre sul turi¬ 
smo*. Mentre Confapi e Cna 
avvertono il governo che se si 
abbasserà la guardia sul fronte 
dell inllazione «sarà una vera 
disfatta per il governo e ed un 
colpo durissmo per le piccole 
imprese». 

Accanto alla paura di un au¬ 
mento dei prezzi quella più 
politica che la svalutazione fre¬ 
ni i logli alla spesa pubblica 
cosi auspicati dal fronte degli 
imprenditon. Il riallineamcnto 
non avrà nessuna efficacia. 


hanno spiegalo subito gli indu¬ 
striali se non è accompagnato 
da tagli severi alla spesa pub¬ 
blica. Per questo subito dopo 
la notizia del riallineamcnto 
hanno riproposto i decreti 
ponte su pensioni e sanità, un 
cavallo di battaglia che eviden¬ 
temente non vogliono abban¬ 
donare per nessun motivo. 

Infine il terzo timore, quello 
che la nuova situazione riapra 
con i sindacati il fronte di una 
trattativa che gli imprenditori 
ritenevano chiuso: quello del 
salario c del costo del lavoro. E 
Infatti ieri il capo degli indu¬ 
striali privati bugi Abete ha 
spiegato subito che la mano¬ 
vra sulla lira «non rimette in di¬ 
scussione l'accordo di luglio». 
«Ho firmalo un accordo sul co¬ 
sto del lavoro - ha detto Abete 
- nella logica della rivalutazio¬ 
ne degli interessi dell'econo- 
mla reale. Spero che questa sia 
anche la motivazione con la 
quale l’intesa è stata sottoscrit¬ 
ta dai sindacati. .Sono fiducio¬ 
so quindi che Cgil, Cisl e UH 
non metteranno in discussione 
una intesa che va negli interes¬ 
si di coloro che rappresentia¬ 


mo e che ha come scopo prin¬ 
cipale rabbattirrienlo dell'In¬ 
flazione*. Il direttore generale 
della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta ha fatto notare, in 
una intervista al Grl, che la 
svalutazione non è stala volu¬ 
ta. ma è stata imposta alle im¬ 
prese «proprio perchè non so¬ 
no state prese quelle misure di 
finanza pubblica necessarie 
per riequilibrare l'economia, 
Que,ste misure - ha detto an¬ 
cora Cipolletta - che Ieri erano 
urgenti diventeranno ancora 
più urgenti per evitare che il 
rìallineamento si trasformi in 
un fenomeno di sfiducia su tut¬ 
to il sistema economico italia¬ 
no*. 

Ed ecco la reazione della 
Federchlmica che ha chiesto 
•Interventi decisi e rilevanti* 
per creare un clima di certezza 
nel quale le aziende chimiche 
possano guadagnarci mentre 
l'associazione degli Industriali 
calzaturieri giudica la svaluta¬ 
zione «tardiva e In.sufficientc 
perchè bisognava comprende¬ 
re che la nostra moneta era già 
■svalutata* e afferma che in 
ogni caso questa svalutazione 


Intervista a GAVINO ANGIUS 


Angius: «L'intesa di luglio è cancellata 
si può difendere salario e occupazione» 


Con la lira svalutata c’è un rischio: aumento dei prezzi 
e traduzione dei vantaggi alle imprese solo in maggio¬ 
ri profitti. Cambia dunque il quadro politico e sociale 
in cui si concluse il «protocollo» di luglio, che nei fatti 
è cancellato - dice a L'Unità Gavino Angius della se¬ 
greteria del Pds - ora ci sono le condizioni per atte¬ 
nuare la gravissima crisi occupazionale e per la tutela 
del salario reale e delle pensioni. 


RAULWITTBNBERQ 


■i ROMA. «Con la .svaluta¬ 
zione cambia lo scenario so¬ 
ciale, e si creano le condi¬ 
zioni per rivedere il protocol¬ 
lo di luglio fra governo, Con¬ 
findustria e sindacati*. Que¬ 
sto il giudizio sul riallinea¬ 
mento delle monete 
europee che ha visto la lira 
perdere il 7 per cento del 
suo valore, di Gavino Angius 
della segreteria del Pds in 
questa intervista a tutto cam¬ 


po a L'Unità. Angius a Botte¬ 
ghe oscure ha la responsabi¬ 
lità delle questioni economi¬ 
che e del lavoro. 

Quale commento all’lm- 
prowUa quanto prevista 
svalutazione della lira ri¬ 
spetto alle altre monete 
dei Dodici? 

La decisione muta i caratteri 
dello scontro politico e so¬ 
ciale. E ne emerge il falli¬ 
mento della politica econo¬ 


mica e finanziaria del gover¬ 
no. Aver tentato di sostenere 
in modo artificioso un equili¬ 
brio insostenibile tra lira for¬ 
te ed economia debole, è 
costato al paese oltre 40mila 
milardi in termini di riserve 
per sostenere la lira. Ci tro¬ 
viamo di fronte a una re¬ 
sponsabilità gravissima del 
governo che non è stato ca¬ 
pace, dopo aver indicato i 
termini di una resistenza 
monetaria, di rendere credi¬ 
bile anche sul piano intema¬ 
zionale la propria azione po¬ 
litica. 

Dici che cambiano i termi¬ 
ni deilo scontro sociale, 
ma Amato anerma che re¬ 
sta Immutata la necessiti 
della manovra inzlata a lu- 
gUo. 

Resta immutata l'estrema 
debolezza della nostra eco¬ 


nomia. Quindi, una rigorosa 
politica della spesa, e una 
manovra economica im¬ 
prontata a una grande seve¬ 
rità, sono fuori discussione. 
Tuttavia la svalutazione in- 
trxxluce importanti novità. È 
ora prossibile un allentamen¬ 
to dei tassi d'interesse. Ciò 
consentirebbe una certa ri¬ 
presa economica almeno a 
breve, con immediati van¬ 
taggi per i settori esportatori. 
Ma al tempo stesso la svalu¬ 
tazione, sotto le prevedibili 
manovre speculative, può 
avere l'effetto di un aumento 
dei prezzi. Il che evidente¬ 
mente ripropone il tema di 
una discussione effettiva di 
una politica di tutti i redditi. 
Ancora, la svalutazione pra¬ 
ticamente rimette radical¬ 
mente In discussione il pro¬ 
tocollo di luglio sul costo del 
lavoro che nei fatti è cancel¬ 
lato. 



non copre il differenziale con 
le altre monete e quindi non è 
sufficiente a ridare fiato all'e¬ 
conomia. 

Alle paure alle diffidenze e 
ai timori degli industriali privati 
0 dei commercianti e degli arti¬ 
giani si aggiungono quelli del¬ 
lo cooperative «rosse» e «bian¬ 
che». Il presidente della Lega 
delle Cooperative Giancarlo 
Pasquini ha chiesto al governo 
il risanamento strutturale della 
finanza pubblica, la riduzione 
del lasso di sconto ed il soste¬ 
gno alle piccole emedie azien¬ 
de e alle stesse coop che pos¬ 
sono contribuire in questo mo¬ 
mento ad una «tenuta» dell’oc¬ 
cupazione. 

E il presidente delle confeoo- 
perative Marino ha proposto 
un «nuovo corso» in cui le pic¬ 
cole imprese possano accede¬ 
re più facilmente al credilo. 

Svalutazione o no le azien¬ 
de piccole e grandi vogliono 
che entro le prossime settima¬ 
ne se addirittura entro i prossi¬ 
mi giorni, gli abnormi tassi di 
interesse siano abbassati. Per 
dare davvero in questo modo 
fiato alle imprese. 



„ Perché U protocollo di lu¬ 
glio sarebbe cancellato? 

Perché era fondato su una 
ipotesi di discesa dell’infla¬ 
zione che almeno a parole 
cercasse di tutelare i salari. 
Adesso invece non solo c’è il 
rischio effettivo che l'infla¬ 
zione salga, ma anche quel¬ 
lo che l’aumento dei prezzi 
porti prevalentemente ad un 
forte aumento dei margini di 
profitto. Inoltre la svalutazio¬ 
ne può rappresentare una 
boccata d’ossigeno per l’e¬ 
conomia reale e in particola¬ 
re per quella parte dell’Indu¬ 
stria italiana in crisi più 
esposta alla corKorrenza in¬ 
temazionale. Tutto questo 
signiFica che ci sarà qualche 
opportunità in più per atte¬ 
nuare la crisi occupazionale, 
che ha raggiunto livelli ele¬ 
vatissimi con forti tensioni 
sociali in vaste aree del pae- 



.se. Ed anche per alleggerire 
la manovra sui lavoratori di¬ 
pendenti, ovvero creare un 
meccanismo che difenda 
davvero il salario reale dei 
lavoratori e il valore delle 
pensioni, vuoi attraverso 
eventuali automatismi, vuoi 


attraverso la contrattazione. 
Se la svalutazione che reca 
in sé un più equilibrato rap¬ 
porto fra moneta ed econo¬ 
mia, bisogna evitare che sia¬ 
no scaricati su salari e pren¬ 
sioni, e su ulteriori ridimen¬ 
sionamenti della spesa so- 


E nei negozi 
temono 
rincari a raffica 


Il presidente della Confindustria Luigi Abete: In alto il segretario della 
Cgil Bruno Trentin 


MILANO. Nel giorno del 
riallineamento riflettori accesi 
sui prezzi al consumo. Dai pri¬ 
mi sondaggi non risultano sali¬ 
ti. ma l'allarme è già scattato. 
Gli effetti della svalutazione 
della lira non si traducono au¬ 
tomaticamente e immediata¬ 
mente in rincari, ma si teme 
comunque il gioco d'anticipo 
dei commercianti che potreb¬ 
be avere effetli a cascata acce¬ 
lerando la crescita dell'infla- 
zionc. Le principali o^anizza- 
zioni dei dettaglianti ieri si so¬ 
no affrettati a compiere un giro 
di ricognizione tra i propri as¬ 
sociati p>er verificare la situa¬ 
zione. Risultalo: «Tutto regola¬ 
re, non si è registrata nessuna 
impennata». Attenzione pierò. 
Gli analisti dell'ulficio studi 
economici della Confesercenti 
mettono in guardia dal facile 
ottimismo. Spiegano: è vero 
che rispetto a sabato i prezzi 
non hanno subilo alcuna mo¬ 
difica ma quasi mai la ricaduta 
inflativa sui cartellini dei ne¬ 
gozi è immediata. Conclusio¬ 
ne: tra qualche giorno nessuno 
può escludere brutte sorprese. 
Più tranquillizzante Francesco 
Colucci, il presidente della 
Confcommercio (organizza¬ 
zione più vicina, da sempre, 
alle posizioni del governo). 
«Non c'è ragione ■ ha spiegato 
- di attendersi brusche impen¬ 
nate deH'inllazione al consu¬ 
mo dal momento che la reces¬ 
sione in corso rende ancora 
più aspra la competizione 
commerciale obbligando gli 
operatori a compensare l’au¬ 
mento dei costi più con ridu¬ 
zioni dei margini di guadagno 
che con aumento dei prezzi al 
pubblico*. 

Anche il presidente della 
Coop. Ivano Barberini, ha con¬ 
fermato che sul fronte dei 
prezzi ieri non c’erano tensio¬ 
ni. Però - ha avvertito - è anco¬ 
ra presto per pioter valutare gli 
effetti del riallineamento. «Un 
Impatto sull’inflazione - ha sot¬ 
tolineato - credo possa esserci: 
l'importante è che il comporta¬ 


mento degli operatori non va¬ 
da in questa direzione*. «Da 
parte nostra - ha concluso lan¬ 
ciando un metisaggio al settore 
oltre che ai consumatori - ci 
impegnarne comunque a non 
accettare ma, anzi, a denun¬ 
ciare eventuali aumenti ingiu¬ 
stificati*. Ma come si regolerà il 
pianeta agricoltura? «È da 
escludere qualsiasi ipotesi di 
aumento dei prezzi delle der¬ 
rate alimentari», assicura Ar¬ 
cangelo Lobianco, il poterne 
presidente della Coldiretti. E se 
invece si verificasse? Risposta 
dura: «Sarebbe del tutto ingiu¬ 
stificato c si batterebbe esclu¬ 
sivamente di manovre specu¬ 
lative non imputabili ai produt¬ 
tori». 

Comunque, a scanso di 
equivoci, la fase di massima al¬ 
lerta è scattata. La Confeser¬ 
centi si fi già impegnata a orga¬ 
nizzare un nuovo sondaggio 
ba una settimana o al massi¬ 
mo ba dieci giorni. A far da 
sentinella nei negozi c nei su¬ 
permercati ci sarà anche l'os¬ 
servatorio p>er il monitoraggio 
dei prezzi. A ricordarlo è il se¬ 
gretario generale della Coni- 
commercio, Luigi Mastrobuo- 
no. La sua istituzione. prcs.so il 
ministero deH'lndustria, era 
pre Tsta dall’accordo sul costo 
del lavoro e ba le misure ap¬ 
provate dal consiglio dei mini- 
.stri del 9 settembre. Nelle in¬ 
tenzioni serve ad accertare 
con tempestività eventuali 
spinte speculative sui prezzi al 
consumo. A fame patte saran¬ 
no i rappresentanti delle cate¬ 
gorie produttive, del commer¬ 
cio e dei consumatori, dei sin¬ 
dacati, del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi, dell'lstat e del- 
TUnioncamere. A sollecitarne 
l'istituzione è l'Unione consu¬ 
matori che teme nell'Immedia¬ 
to futuro un impennata soprat¬ 
tutto dei prezzi dei prodotti 
d'importazione come caffè, 
olio di semi, banane, alcoolici 
esteri, frutta secca, preziosi, 
benzina, auto, macchinari per 
Tindustna. OMi.Ur. 


ciale le difficoltà che co¬ 
munque rimangono dopo la 
decisione dì domenica. 

E allora, come ovviare 11 
rafforzamento dell’econo- 
mia reale? 

Non si può . perseguire que¬ 
sto obiettivo se non atfraver- 
so un grande spostamento 
di risorse, più o meno forzo¬ 
so. dalla rendita agli investi¬ 
menti. Però il governo non 
ha uno sbaccio di proposta 
per la politica industriale, 
nonostante sia in atto una 
crisi produttiva devastante. 

E secondo Romiti la re¬ 
sponsabilità sarebbe tutta 
della «politica». 

Paghiamo anni di insipienze 
governative, di finanze alle¬ 
gre e clientelari. Ma erano 
anni in cui gli industriali rea¬ 
lizzavano profitti altissimi 
senza esser capaci di rende¬ 
re competitivo il prodotto 
italiano e finanziarizzavano 
partì importanti dell’econo¬ 
mia italiana. Il dottor Romiti 
non può scaricare su altri re¬ 
sponsabilità che apparten¬ 
gono anche a lui. 

Amato insiste sulla legitti¬ 
mità della sua richiesta di 


avere pieni poteri, affer¬ 
mando ebe la questione è 
in mano al Parlamento. 
Non è cosi? 

Avevamo giudicato antico¬ 
stituzionale la proposta ori¬ 
ginale sotto il profilo demo¬ 
cratico. La nosba critica si è 
rivelata fondata anche sotto 
il profilo politico perché i fat¬ 
ti, la repentina svalutazione, 
hanno dimosbato l'inaffida- 
bilità del governo rispetto 
agli impegni assunti di fronte 
alle forze sociali al Parla¬ 
mento e al paese sulla tenu¬ 
ta della lira sino al referen¬ 
dum francese. Ci si rende 
conto o no che con la sua 
azione ha penalizzato chi ha 
creduto alle sue scelte e ha 
lavorito i suoi avversari che 
speculavano sulla lira? Fa ri¬ 
flettere che un governo tanto 
debole compia atti cosi forti 
come la richiesta d'una su¬ 
per delega. Credo che diebo 
a questa vicenda vi sia re¬ 
strema volontà del vecchio 
blocco politico e sociale che 
ha governato questo paese, 
di resistere al vero ricambio 
della classe dirigente. Que¬ 
sta è la vera questione che 
sta di fronte alla sinistra. 
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Padre Sorge ha vinto la sua lunga battaglia 
per estrometterlo dall’istituto: 

«Troppo forte la caratterizzazione politica 
noi siamo con tutti i rinnovatori» 


Dura reazione di Orlando al provvedimento: 
«Ricordo soltanto che il suo censore 
pochi giorni fa era alla Festa dell’Amicizia» 
Lascia gli studenti, non la scuola e Palermo 


Pachre Pmtacuda licenziato dai gesuiti 


«È troppo legato alla Rete, non può insegnare nel centro Anrupe» 


Padre Pintacuda, colpevole per la sua appartenenza 
alla Rete di Orlando, è stato «licenziato». Non potrà 
più formare i giovani alla politica nell’istituto «Pedro 
Arrupe» di Palermo che ha contribuito a far nascere 
verso la fine degli anni Ottanta. La decisione della 
Compagnia di Gesù è stata illustrata da padre Sorge. 
La Rete reagisce, ma padre Rutelli, provinciale dei 
gesuiti in Italia, precisa: «Resterà a Palermo». 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. Padre Ennio Pinta- 
cuda è stato licenziato. Il ge¬ 
suita «blindato» per il suo più 
che ventennele impegno anti¬ 
mafia, Ispiratore di «Città per 
l’uomo» (il primo movimento 
politico di Ispirazione cattolica 
fuori dalla De, nato a Parlermo 
agli inizi degli anni Ottanta), 
poi protagonista della «Prima¬ 
vera» di Palermo; fondatore in¬ 
sieme a Padre Sorge della 
scuola di formazione politica 
■Pedro Arrupe», sita in un villi¬ 
no In via Franz Lear a Palermo, 
dove è la sede del centro studi 
sociali dei gesuiti, non abita 
più li. £ stato «cacciato» dall'in¬ 
segnamento, e non potrà più 
varcare le soglie delle aule det- 
riskituto di formazione politica 
«Pedro Arrupe», la cui ambizio¬ 
ne fin dalia nascita è stata 
quella di preparare i giovani al¬ 
la politica. Un «licenziamento» 


in tronco: padre Pintacuda 
non e più membro dell'Istituto 
del gesuiti, si legge nel comu¬ 
nicato diffuso dal centro. 

Il perché lo ha illustrato Pa¬ 
dre Bartolomeo Sorge, diretto¬ 
re dell'Istituto. «La sua stretta 
collaborazione con un deter¬ 
minato movimento politico 
potrebbe indurre a credere 
che anche l'àtituto "Arrupe” 
sia in qualche modo coinvolto 
in una scelta partitica alla qua¬ 
le esso è, e intende restare, del 
tutto estraneo: sia per la fedel¬ 
tà alle direttive della Chiesa e 
del Superiori, sia perché l’Isti¬ 
tuto si propone di operare per 
l’unità indistintamente di tutte 
le forze del rinnovamento». Ma 
poiché la nascita dello stesso 
centro è in gran parte legata al¬ 
la «primavera» palermitana, ol¬ 
tre che a una precisa idea di 
rinnovamento dell'impegno 


politico dei cattolici, il comuni¬ 
calo dei gesuiti si preoccupa di 
stabilire delle differenze. Il so¬ 
stegno morale alla «coraggio¬ 
sa» esperienza palermitana, si 
rileva nel comunicato, «si 
preoccupò di farlo in fedeltà 
agli orientamenti della chiesa 
e dell'ordine, senza legarsi ad 
alcun partito e a nessun leader 
politico». Per la Compagnia di 
Gesù, invece, l'appoggio forni¬ 
to da Pintacuda ad Orlando e 
al suo movimento della Rete 


sarebbe andato oltre questo 
piano, ponendo in posizione 
«ambigua» il centro studi. In- 
somma il provvedimento puni¬ 
sce Pintacuda per II suo chiaro 
schieramento politico, ma net 
mirinoc'è Orlando e li suo mo¬ 
vimento. 

la decisione, resa nota ieri, 
ha alle spalle un lungo iter 
dentro la Compagnia ed é sta¬ 
ta adottata nel giugno scorso, 
proprio alla fine del passato 
anno scolastico. E le avvisaglie 


di un <aso Pintacuda» c’erano 
già state agii inizi del '91. Prima 
si era parlato di un invio del 
gesuita a nell’università di San 
Salvador. Voci che si erano dif¬ 
fuse alcuni mesi dopo l'attac¬ 
co di Cossiga ai padre gesuita, 
definito dall'allora presidente 
della Repubblica «prete fanati¬ 
co che crede di vivere nel Para¬ 
guay dei ’600». Successiva¬ 
mente si parlò di una sua desti¬ 
nazione negli Stati Uniti, ma 
padre Pintacuda era rimasto al 




suo posto. Ora il provvedimen¬ 
to. «Era necessano per noi un 
chiarimento di fondo. - ha det¬ 
to padre Sorge - Noi ci ponia¬ 
mo come lormaton di coscien¬ 
ze e professionalità e l'istituto 
non può prestarsi ad ambigui¬ 
tà o a finachegglamenli». Sorge 
ha ricordato il suo vecchio le¬ 
game con Leoluca Orlando, 
ma ha anche detto di essere 
stato costretto a un «doloroso 
allontanamento» dall'ex sinda¬ 
co quando questi «ha dato vita 
ad una sorta di integrismo di 
sinistra». Un allontamento che 
però di fatto si é consumato 
definitivamente, al momento 
dell’abbandono della De da 
patte di Orlando. 

Padre Pintacuda è lontano 
da Palermo e tace, non cosi la 
Rete e il suo Leader. «Cossiga 
ieri, padre Sorge oggi». Lo ha 
affermato Orlando che in una 
nota sostiene che da tempo 
Sorge «sta cercando di allonta¬ 
nare Pintacuda da Palermo. I 
su[>eriori della Compagnia di 
Gesù l’hanno però sempre im¬ 
pedito». A proposito dell’inqui¬ 
namento partitico dell'Istituto 
•Arrupie», Orlando dice; avre¬ 
mo ancora tanto da dire: per 
adesso mi limito a ricordare 
che l'odierna presa di posizio¬ 
ne di padre Sorge segue di al¬ 
cuni giorni la sua partecipazio¬ 
ne alla lesta dell'Amicizia». Più 


e.splicito ancora padre Vincen¬ 
zo Noto, direttore del settima¬ 
nale di vita ecclesiale siciliana 
•Novica». Noto esprime il timo¬ 
re che questa decisione «sia II 
preludio di altre decisioni. Og¬ 
gi è il turno di Pmtacuda, do¬ 
mani forse quello di padre Sor¬ 
ge», Nolo aggiunge: «Mi dispia¬ 
ce tanto vedere che nel 1992 
all'intemo delle organizzazio¬ 
ni religiose si debba assistere a 
questo tipo di decisioni». Avan¬ 
za l'Ipotesi che ci sia stato un 
tentativo di far dimettere il ge¬ 
suita, «Non ci sono riusciti - af¬ 
ferma Noto - e, a mali estre¬ 
mi, estremi rimedi». 

Sulla vicenda interviene ari- 
che il superiore del gesuiti in 
Italia. Si conferma che l'allon¬ 
tanamento di padre Ennio Pin- 
tacuda dall'insegnamento è 
stala decisa dalla curia italiana 
del gesuiti Padre Gian Giaco¬ 
mo Rutelli, provinciale per l'I¬ 
talia della Compagnia di Gesù 
ha detto che con l allontamen- 
to di padre Pmtacuda «si è vo¬ 
luto precisare il distacco della 
Compagnia di Gesù dall'ap- 
paggio a questo o quel movi¬ 
mento politico: niente di più». 
E ha anche sottolineato che 
per questo Pmtacuda «non sa¬ 
rà allontanalo da Palermo, ma 
continuerà la sua attività di .stu¬ 
dio, di conferenziere e di scrit¬ 
tore presso il centro studi so¬ 
ciali» 



L'impegno di padre Pintacuda a Palermo. Gli scontri col Psi e il feeling con Orlando 


E Cossiga accusò il «prete fanatico»: 
«Crede di essere nel Paraguay dèi 

Tentarono di esiliarlo in Saivador, poi negli Usa. 

Oggi lo licenziano dal Centro Arrupe. «Un prete fa¬ 
natico che crede di vivere nel Paraguay del '600», 

Io definì Francesco Cossiga. Pintacuda ha sempre 
guardato a sinistra, al rinnovamento della politica. 

F^ondatore de «La città per l’uomo», firmatario del¬ 
l’appello per una sinistra dei club, vicino aJla Rete, 
è stato definito: marxista in clergyman. 


■■ ROMA. Marxista in cier- 
gyman, cacciatore di prime 
pagine, parolaio dell'antima¬ 
fia, padre padrino della poli¬ 
tica siciiiana, maestro di intri¬ 
ghi. Ne ha collezionate un 
bel po' di pittoresche defini¬ 
zioni Ennio Pintacuda, il «ge¬ 
suita scomodo» costretto a 
girare sotto scorta per le mi¬ 
nacce della mafia. Ma il fallo 
è che la sua storia di •militan¬ 
te» non è mai stata tollerata. 
Altre volte si è tentato di to- 
glier]^li l'incarico prestigioso 
di animatore del Centro Arru¬ 


pe, la scuola di formazione 
politica realizzata a Palermo 
dalla Compagnia di Gesù, di 
esiliarlo dove non potesse fa¬ 
te «danni». Ma questo obietti¬ 
vo non e mai stato rz^iunto. 
Fino a ieri, quando iTcomu- 
nicato del Centro, illustrato 
da padre Sorge, ha messo li¬ 
ne ad una esperienza durata 
circa trent’anni. 

«Abbiamo cominciato nel 
65 con Giuseppe Noto, Anto¬ 
nio Cordone, Angelo La Ro¬ 
sa». raccontava qualche an¬ 
no fa padre Pintacuda all'U¬ 


nità. Una storia di impegno 
politico e morale a Palermo- 
Sagunto <ome il cardinale 
Pappalardo definì la città du¬ 
rante l’orazione funebre per 
il generale dalla Chiesa». Era, 
il 1965, l'epoca dei «preti ros¬ 
si», di padre Arrupe generale 
della compagnia, della rivista 
«Il dialogo alla prova», scritta 
da cattolici e marxisti. Già da 
allora il «marxista in clergy¬ 
man» si batteva per la «rivolta 
morale contro il malaffare», 
contro il degrado in cui si tro¬ 
vava la gente palermitana, 
contro lo scempio della città. 
È da n che nasce la lotta alia 
mafia, e alla corruzione dei 
partiti contigui ai clan. 

Padre Pintacuda è tra i fon¬ 
datori del movimento «Città 
per l'uomo», protagonista 
della «primavera di Palermo» 
quando Leoluca Orlando era 
sindaco. Pintacuda è convin¬ 
to che il rinnovamento della 
politica nasce dai movimen¬ 
ti E non dall'Interno dei par¬ 


titi, come sostiene invece pa¬ 
dre Sorge. 11 quale, ricorda 
un comunicalo del Coordi¬ 
namento antimafia, non ha 
smesso di essere molto vici¬ 
no alla De. All'inaugurazione 
annuale del Centro Arrupe 
non manca mai un ministro 
de: negli ultimi anni sono sta¬ 
li a Palermo Martinazzoli, De 
Mita e Scotti. 

È un caso, si chiedono 
quanti a Palermo sono stati 
sempre vicini a padre Pinta¬ 
cuda, che la censura a colui 
che dall'Avanti fu definito il 
•papa nero», arrivi proprio 
oggi, mentre il travaglio della 
balena bianca è più dram¬ 
matico che mai? 

Padre Pintacuda, nato a 
Prizzi, nel corleonese, tre lau¬ 
ree, una specializzazione in 
sociologia presa a New York, 
una cattedra di filosofia al li¬ 
ceo linguistico del capoluo¬ 
go siciliano, ha sempre guar¬ 
dato a sinistra, tanto da invia¬ 
re, nel 1988, una provocato- 


’ 600 » 

ria, e foriera di polemiche, 
lettera a Mario Capanna, al¬ 
lora leader di Dp, con cui au¬ 
spicava la nascita di un polo 
laico e progressista. È stato 
poi tra i firmatari deU'appello 
per la sinistra dei club. E non 
e mai stato molto oss^uloso 
con Francesco Cossiga che 
Io definì un «prete fanatico 
che crede di essere nel Para¬ 
guay del 600». Un giudizio 
che sorti solo l'effetto di dila¬ 
tare a Palermo il successo del 
film «Mission». E la minaccia 
di spedire il gesuita aH'uni- 
versilà di San ^Ivador. 

Poi è amvata la Rete, il .so¬ 
dalizio con Leoluca Orlando 
e la minaccia - nel gennaio 
dell'anno scorso - dell'esilio 
negli Stati Uniti. Le minacce 
sono oggi diventate (atti: il li¬ 
cenziamento dì padre Pinta¬ 
cuda dal Centro Arrupe. Arri¬ 
vato dopo la sua prolusione 
al seminario di formazione 
politica tenuto dalla Rete 
proprio a Prizzi. nRo.La. 



Padre Pintacuda e In alto con mons. Sorge; In basso. Mario Segni 


Dibattito alla Festa deirUnità di Reggio Emilia: «Attenti, vogliono una finta riforma». Barbera e il dilemma della doppia scheda 

Segni: «Pds, non farti incantare da De Mita» 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OQQI 

TENDA OlBATTm CENTRALE 

18.00 Le alternative della scuola: rllorme, contratto, qualità 

Partecipano Aureliana Alberici, parlamentare. Dire¬ 
zione nazionale Pds: Giancarlo Aresta, responsabile 
Ufficio scuola e formazione. Direzione nazionale Pds; 
Rosa Russo Jervolino. ministro della P I ; Luisa La 
Malfa, responsabile scuola. Direzione nazionale Pri, 
Laura Sturlese, responsabile scuola del PsI. Coordina¬ 
tore Luciana Pecchloll. 

Presiede- G Franco Piccò. 

21 00 Rllorme latltuzlonsll e questione morale 

Partecipano: Ciriaco De Mita, presidente della De: Gi¬ 
no Giugni, parlamentare. Direzione nazionale PsI; Ste¬ 
fano Rodotà, presidente del Consiglio nazionale Pds, 
Cesare Salvi, parlamentare. Direzione nazionale Pds. 
Conducono S Bonsantl, giornalista di -Repubblica»; P 
Cascella, giornalista de -l'Unità- 
Presiede: Fausto Glovanelll. 

CASA DEL POPOLO ■ SALA DIBATTITI 
18 00 Alla fina di un ciclo politico «Voto cattolico e centralità 
democrlatlana» 

Partecipano. Giovanni Colombo. Giulia Rodano, Pietro 
Scoppola Conduco Pabrizio Rondollno. giornalista de 
-l'Unltà- 

Preslede Raffaello Zini, della Direzione provlncla'e 
Pds di Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 

f8 00 La crisi dalt'Ellm: quala futuro par la Orni raggiane 

Partecipano' Fausto Glovanelll, Raffaele Leoni, Um¬ 
berto MInopoll, Antonella Spaggiari 
Presiede: Lino Zanichelli, segretario provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

21.00 Lattura di tatti di poall aalvadoragni 

Proiezione del film su Mariella Tornago 
Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso • S 
Maurizio - si svolgeranno le finali di Hollday's water-2° 
Campionato Interregionale (Il calcetto sul''acqua) Ini¬ 
zio ore 20 00 
TENDA-LA PIAZZA 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 

21.30 Kondoa In «Abounaya... danza corata» 

Spettacolo di Atro Danza. 

BALLO USCIO - Mazurka 

21.00 Orchestra Leareo Gltnlerrarl 

SUONAMERICA 

23.00 Franco D'Andrea 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 

21.30 Usa: »l Platolarl» daH'Arlzona Western Group 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanot¬ 
te. . scerltfl, cavalli e pepile. 

NOTTURNO ITALIANO - Catlè concerto 
2100 Set Groove di Mirko e Jenny 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola SarzI. 

DOMANI 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

18.00 Emergenza aconomica. »l lavoratori par una nuova 
Idea dal lavoro, della produttività, de! salarlo» 

Partecipano- Gavino Anglua, Elona Cordoni, Nino Cri- 
atoforl. 

Conduce Bruno Ugolini, giornalista de >rUnltA». 
Presiedo; Mario Ricciardi. 

21.00 Le emergenze dal paese ad II ruolo dal Pds. 

Intervista di Giuseppe Caldarola, vicedirettore de •l'U¬ 
nità». a Davide VIsanl. coordinatore della Segretaria 
nazionale Pds. 

Presiede: Flavio Ferrari 
CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
2100 Giornali, N, Indagini a manatta, 

Partecipano- Pietro De Chiara.. Sandro Curzi: Alberto 
La Volpe: Paolo Liquori: Vittorio Roldi 
Conduce: Franca Chiaromonte. giornalista de -l'Unità» 
Presiede. Antonio Tato, direttore Aoenzla Dire. 

TENDA LA PIAZZA 

21 00 »Per la paca In Mozambico. La eolldarlatà Intamazio- 
naia oggi a raaparlanza reggiana» 

Omaggio a Giuseppe Socinl. Partecipano: Antonella 
Spaggiari: Giovanni Berlinguer: Ugo Benassl; Corrado 
Gorghi: Antonio Slmblne; Mario Ratlaelll: Matteo Zuppi; 
Massimo MIeuccI: Angelo Grazzl 
Presiedo; Uno Zanichelli. 

18.00 Pretenlaziona del volume •Lo acamIciBlo» nel quadro 
Iniziativa editoriali «Tacnoalampa par Reggio» 

Partecipano: Renzo Bonazzl; Maurizio Festanti; Nando 
Odescalchi; Adollo Zavaronl. 

Presiede: Ivan BasenghI. 

21.00 Preaanlaziona dal libro «Il planata dagli economlatl» di 
Carla Ravalotl 

Partecipano con l'autrice: Mauro Meazza, di «L'impre- 
sa-amblente»; Marco Morselli, direttore di Idroser. 
Presiede' Franco Corredini. 

Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso ■ San 
Maurizio ■ si svolgeranno le Finali di Hollday's water 2° 
Campionato Interregionale Inizio ore 20.00. 

TEATRO NORD 

21.30 La compagnia di operette Balla Epoqua 
Presenta: «La vedova allegra» 

ARENA SPETTACOLI 

BALLO LISCIO -Mazurka 

21 00 Orchestra Folklore Raggiano 

Presenti Orio Cocconi, Valerla BertolinI 
SUONAMERICA 
23 00 Lorena Fontana Qulntat 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mor.doradio 
21.30 U.S.A. «1 Platolarl» dall'Arizona Waatam Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte . 
seenni, cavalli e pepite. 

NOTTURNO ITALIANO - Cattè concerto 
2100 Carla Artloll 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai Ragazz-Arci 

Estrazione settimanale alla Pesca gigante o per la sottoscri¬ 
zione interna a premi alla Festa nazionale deH'Unltà di Reg¬ 
gio Emilia. Alla pesca gigante II biglietto serie F1343 vince un 
servizio d'argento del valore di mezzo milione Nella sotto¬ 
scrizione Interna a premi, estratto il biglietto E 2615 (SOOmlla 
lire di buoni acquisto). I biglietti estratti nelle scorse settima¬ 
ne sono: R 1573, H tS3t, F 4087, D 2737, D 1297, C 6162, B 
00263, A 5063. 


«Il Pds non cada nelle trappole di De Mita e Craxl. 
Non ceda alle sirene, cercano riforme fittizie per sal¬ 
vare il sistema politico». Mario Segni, sempre circo¬ 
spetto sui destino politico del suo movimento, lan¬ 
cia segnali a Botteghe Oscure da Reggio Emilia. E 
suggerisce di non puntare «a piccole cose ma a 
grandi aggregazioni». Barbera e il dilemma della 
doppia scheda per l’elezione diretta dei sindaci. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 



■i REGGIO EMILIA. -De Mita e 
l'attuale segreteria del Psi pun¬ 
tano a una tinta niorma, per 
salvare questo sistema politi¬ 
co, che consenta a una mag¬ 
gioranza fittizia di ottenere il 
consenso. Il disegno é destina¬ 
lo a fallire. Stia attento però il 
Pds a non cadere nella trappo¬ 
la, a non tarsi convincere dal 
suono di certe sirene. Ma io 
credo che uno dei partiti del 
reletendum elettorale non ce¬ 
derà alle loro lusinghe». Mano 
Segni, garbo e malizia, strappa 
l'applauso alla sala e passa la 
palla all'altro ospite. Augusto 
Barbera non si sottrae; -Certo, 
la sirena più pericolosa sta a 
Nusco. Insomma. è De Mita, il 
Pds non ha messo sempre i 
tappi di cera sufficienti...». Ri¬ 


prende il microfono il ribelle 
de: «Dovremmo suggerire a Fo- 
rattini di dipingere De Mita co¬ 
me una specie di nuova maga 
Circe». E ancora Barbera dà la 
battuta tinaie: •£ di dipingete 
Occhetto come un nuovo Ulis¬ 
se che si la legare per resiste¬ 
re». 

Il gustoso duetto, tra allusio¬ 
ni e sottintesi, è il piallo politi¬ 
co forte deH’ultimo lunedi nel¬ 
la maratona di Reggio Emilia. 
Alla Festa nazionale dell'Unità 
approdano il leader del movi¬ 
mento referendario e l'uomo 
di punta, l'apripista, del Pei pri¬ 
ma e del Pds poi nel campo 
minato delle rllorme Istituzio¬ 
nali, appena nominato vice- 
presidente della speciale Com¬ 
missione bicamerale guidata 
proprio da Ciriaco De Mita Al 


pubblico Segni e Barbera li 
presenta il sindaco della città. 
E Antonella Spaggiari coglie 
l'occasione per tornare sulla 
contestalissima fissa comuna¬ 
le sugli immobili e sulle pole¬ 
miche innescate dal piglio bai- 
taglierò di Occhetto. «La sua è 
una denuncia politica che 
condivido», esordisce Applau¬ 


si. «Cui credo dovrebbe seguire 
una modifica della legge», ri¬ 
prende. Come si esce dal tun¬ 
nel finanziario dello Sialo non 
si sa. ma «noi sindaci non pos¬ 
siamo essere corresponsabili o 
.semplici esattori». 

Prima del dibattito. Mario 
Segni la un breve giro tra i viali 
del Campo Volo. Beve un bic¬ 


chiere di latte. Riceve in omag¬ 
gio, come un anno fa a Bolo¬ 
gna, la medaglia della lesta. 
Sguizza tra le domande dei 
cronisti. Il tasto é sempre la fa¬ 
tidica nuova alleanza, rilancia¬ 
ta da Martelli, che scuota il si¬ 
stema politico stagnante. Lui 
detta: «Vedo due fatti impor¬ 
tantissimi. Nel Psi finisce l'era 
del centralismo democratico. 
Martelli e una grossa fetta del 
partito sono su una linea di ri¬ 
forma istituzionale che è quel¬ 
la del movimento referenda¬ 
rio». Ma guai alla fretta: «Tutto 
il resto si vedrà». Al fianco di 
chi si battetebbe Segni? «Rima 
vediamo di intenderci sulle co¬ 
se da fare, dopo scegliamo le 
persone». Forlani e Cava torna¬ 
no a prenderla di mira... «Per 
ora non rispondo, non ce n'è 
bisogno». Inutile insistere: mil¬ 
le volte gli avranno chiesto se, 
come e quando si deciderà a 
mollare la De. Per ora non 
può, non vuole sciogliere l'e¬ 
nigma. Ma, come un consu¬ 
mato impresario, dà appunta¬ 
mento a tutti a Roma, al Pala¬ 
sport. il IO ottobre, per la pri¬ 
ma sinfonia del suo movimen¬ 
to Popolari per la riforma. Il bi¬ 
glietto d'invito porta scrìtta una 
vaga mezza promessa; «Tutte 
le cose hanno il loro corso». 


Già, ma quale riforma si pro¬ 
fila. Augusto Barbera scaccia 
forse un timore rassicurando 
deciso: «Tra gli aderenti al pat¬ 
to relerendjirio esistono solo 
divergenze sul metodo» per 
conquistare intanto l'elezione 
diretta dei sindaci. «Non é vero 
che il nostro movimento sia in 
crisi». Semmai, i referendum 
pendenti per la prossima pri¬ 
mavera. se la Corte costituzio¬ 
nale stavolta non farà scherzi 
correndo in soccorso dei parti¬ 
ti, sono ‘Una spada di Damo- 
eie sull’operato delle Camere». 
Perciò questo Parlamento, 
questa commissione De Mita 
■non prossono prerdersi in 
chiacchiere, devono prendere 
una decisione». Il n>vello del 
giorno e lo stesso sollevato da 
Giovanni Moro àaW'Unitù. vo¬ 
tare separatamente, con due 
schede, i sindaci e le liste dei 
consiglieri, oppure scegliere i 
sindaci indicando assieme la 
lista. Barijera ha una punta cri¬ 
tica: «Oggi la posizione del Pds 
e più vicina alla linea delia 
maggioranza del Psi che alla li¬ 
nea dei suoi dissidenti». Ma 
mette in guardia da pericoli 
opp>o.sti. Li descrive cosi; «In un 
caso, con la doppia scheda, la 
spinta innovatrice si esprime¬ 
rebbe nell'elezione diretta del 


sindaco e i vecchi partiti reste¬ 
rebbero a vivacchiare nelle as¬ 
semblee comunali, mentre la 
riforma del sistema politica era 
e resta un obiettivo del movi¬ 
mento referendario. Nell’altro 
caso, con la scheda unica, si 
può scivolare verso posizioni 
che cercano di cambiare il me¬ 
no possibile picr conservare ai 
partiti la prerogativa di sceglie¬ 
re il sindaco». 

Secondo Segni la sfida è 
secca- tra riformisti e immobili- 
sti. Sono sempre in agguato i 
gattopardi, né è bene cantar 
vittoria prima del tempio, Tut¬ 
tavia, «il meccanismo della li¬ 
bera elezione dei sindaci ha 
un valore innovativo in sé, ri¬ 
mette in moto una situazione 
dove domina il sistema partito¬ 
cratico». Servono regole diver¬ 
se per i Comuni, servono rego¬ 
le diverse per la guida del Pae¬ 
se. l-a vecchia proposta De Mi¬ 
ta, basata sul premio di mag¬ 
gioranza, «oggi è controrifor- 
matrice», spiega Barbera. I 
cittadini non chiedono più sta¬ 
bilità di governo, come negli 
anni 80; chiedono la riforma 
della politica, vogliono cam¬ 
biare il ceto politico. «La via 
buona è introdurre il collegio 
uninominale maggioritario 
corretto». 


Salvagente 

A Reggio 
la banca dati 

M REGGIO EMILIA Una ban¬ 
ca dati. Di facile consultazio¬ 
ne, e già non è poco, Ma la no¬ 
vità è nel -tipro» di dati: che ri¬ 
guardano i diritti della gente, le 
leggi e le associazioni che li di¬ 
fendono, Riguardano i consu¬ 
mi, i test sui prodotti tutte le in¬ 
formazioni utili. È un nuovo 
.servizio che offre «Il Salvagen¬ 
te», l'inserto settimanale del- 
l'Unità, diretto da Rocco Di 
Blasi. Da ieri e lino a domenica 
prossima, )a banca dall é a di¬ 
sposizione dei visitatori della 
Festa nazionale a Reggio Emi¬ 
lia. Di facile consultazione, si 
diceva. Basterà battere una pa¬ 
rola (in memoria ce ne sono 
40 mila) e il computer tirerà 
fuori le informazioni di cui di¬ 
spone. Tratte da 750 articoli, 
800 indirizzi, decine e decine 
di test. Tutte cose pubblicate 
da «Salvagente». 


Paola Gaiotti 

Polemica 
con Rodotà 


■■ RDMA Replica polemica 
di Paola Gaiotti, della segrete¬ 
ria del Pds. alle dichiarazioni 
rilasciate da Stefano Rodotà in 
un'intervista pubblicala sull’ul¬ 
timo numero dell'«F.spresso». 
che sottolineano la sua emar¬ 
ginazione nel Pds e muovono 
cntiche alla gestione del parti¬ 
to. «Se c’è un responsabile del 
"progressivo .svuotamento” del 
ruolo del Consiglio nazionale 
- sostiene Gaiotti - lui è il pnn- 
cipale Toccava a lui superar¬ 
ne 1 limili, e allora, perché non 
si e dimesso su questa questio¬ 
ne, invece che su una vicenda 
personale?». A questo proposi¬ 
to Gaiotti nmprovera all'ex 
presidente del Pds di non aver 
voluto dimettersi da vicepresi¬ 
dente della Camera e di aver 
giudicalo l'elezione di Napoli¬ 
tano al vertice di Montecitono 
come un accordo di scambio 
con Craxi 
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n segretario della Quercia in Germania «Apprezzo Martelli e rivendico la svolta 

per la riunione dei partiti socialisti Va accelerato il confronto programmatico 

Il consiglio delForganizzazione ha detto sì per dare al paese un governo nuovo » 

all’unanimità, oggi discute Tassemblea Craxi: «Lavoriamo ad una strategia comune » 

via lìbera al Pds nelllntemazìoiiale 

Occhetto a Beriino: « Rilanciamo la costituente della sinistra » 



Al via senza Brandt 
Sarà Mauroy 
il nuovo presidente 

Un congresso delUntemeizionale socialista pieno di 
novità, quello che si apre stamane al Reichstag di 
Berlino: è il primo che si tiene dopo la caduta del 
muro e lo staselo dell’Urss e il primo, dopo sedici 
anni, che si terrà senza Willy Brandt, il primo che 
eleggerà alla presidenza un socialista «latino», il 
francese Mauroy. L’adesione del Pds arriva in un 
momento cruciale per il futuro dell’organizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Il praesidium 
dell'Inlemazionale socialista 
ha proposto Ieri pomerìggio 
che II congresso voti, mercole¬ 
dì, sull'adesione del Pds Italia¬ 
no e di altri partiti che ne han¬ 
no fatto richiesta. Il penultimo 
atto della lunga marcia di avvi¬ 
cinamento prima del Pei e poi 
della Quercia alla «famiglia so¬ 
cialista» dunque è compiuto. 
Sul pronunciamento del con¬ 
gresso non ci sono dubbi e in 
realtà anche l'atto del praesi¬ 
dium, l'organismo formato dal 
presidente e dai 23 vicepresi¬ 
denti (in pratica i leader dei 
partiti più importanti), appari¬ 
va abbastanza scontato dopo 
l'esito positivo dell'incontro tra 
il Pds e il Psi di qualche giorno 
fa: il «parere» dei socialisti ita¬ 
liani, come quello del Psdi già 
acquisito, era determinante, a 
norma di statuto, per l'accetta¬ 
zione della domanda di ade¬ 
sione del terzo membro italia¬ 
no nelle file dell'IS. D'altronde, 
l'interesse attivo manifestato 
dalla grande maggioranza dei 
partiti stranieri per l'acquisizio¬ 
ne della più consistente forma¬ 
zione politica della sinistra ita¬ 
liana non è certo un mistero. 

L'arrivo del partilo democra¬ 
tico della sinistra è certo una 
novità di rilievo per il congres¬ 
so che si apre stamane nel Rei- 
chstag di Orlino. Ma non ò l'u¬ 
nica. Questo appuntamento 
ha caratteri inediti per molti 
motivi. Intanto è il primo che si 
tiene dopo la caduta del muro, 
il crollo del comuniSmo nel¬ 
l'Europa dell'est e lo sfascio 
dell'Unione sovietica. L'ultimo 
congresso, quello di Stoccol¬ 
ma, si tenne nel giugno delI'Sd, 
in un clima in cui certo anda¬ 
vano moltiplicandosi i segnali 
di rinnovamento ma che rima¬ 
neva sostanzialmente ancora¬ 
to a uno schema bipolare delle 
relazioni intemazionali. Inol¬ 
tre, per la prima volta dopo 
ben sedici anni, l'Intemaziona¬ 
le socialista dovrà rinunciare a 
una presenza che ne era di¬ 
ventata più che una bandiera e 
un simbolo, un formidabile fat¬ 
tore di guida politica e ideale. 
Willy Brandt non ci sarà, co- 
.stretto a casa da una malattia 
che gli ha strappato forse l'ulti¬ 
ma soddisfazione della sua 
straordinaria carriera di diri¬ 
gente della sinistra, quella di ri¬ 
vedere e salutare i suoi compa¬ 
gni e di leggere personalmente 
un discorso al quale, si sa, ave¬ 


va lavorato a lungo e con pas¬ 
sione. La decisione di lasciare 
comunque la presidenza, il 
vecchio Brandt l'aveva comu¬ 
nicata già parecchi mesi fa. 
dando all'organizzazione il 
tempo per cercare un succes¬ 
sore. La scelta è caduta su Pier¬ 
re Mauroy, presidente del par¬ 
tito socialista francese ed ex 
primo ministro, che é l'unico 
candidato alla carica e sarà 
quindi sicuramente eletto dan¬ 
do corpo alla terza novità si¬ 
gnificativa di questo appunta¬ 
mento di Berlino: per la prima 
volta, da quando l'Intemazio¬ 
nale socialista moderna è stata 
fondata, o rifondata sulla me¬ 
moria storica della Seconda 
Intemazionale, nel 19SI, alla 
sua presidenza sale l'esponen¬ 
te di un partito «latino», inter¬ 
rompendo la lunga egemonia 
dei presidenti di area germani¬ 
ca o scandinava. Anche que¬ 
sto, in fondo, i un segno di 
tempi che sono mutati. 

D'altronde, che lo sforzo 
centrale di questo congresso 
sia l'adeguamento del patri¬ 
monio di idee e di impegni 
della sinistra alla nuova realtà 
intemazionale, è teso con evi¬ 
denza dal titolo stesso del rap¬ 
porto che Fellpe Conzalez, su 
richiesta esplicita di Brandt, 
leggerà anche a nome del pre¬ 
sidente che non c'è al 700 par¬ 
tecipanti alle assise, rappre¬ 
sentanti di 180 partiti (di cui fi¬ 
nora .solo 76 membri a pieno 
titolo) di 130 paesi: «Libertà e 
solidarietà in un mondo che 
cambia». Nessuno si aspetta né 
dal rapporto né dal documen¬ 
to finale che vemà approvalo 
giovedì, l'indicazione di cer¬ 
tezze assolute né l'ambizione 
di fissare in formule definitive il 
<he fare» della sinistra demo¬ 
cratica in una fase che pone 
enormi difficoltà a tutù e forse 
alla «famiglia socialista», so¬ 
prattutto nell’Europa dei na¬ 
zionalismi rampanti e delle 
spinte di destra, ancor più che 
agli altri. Ma la discussione do¬ 
vrebbe fomite indicazioni pre¬ 
ziose. 

Ieri é stata confermala, in¬ 
tanto, la notizia che alla seduta 
del congresso di domani par¬ 
lerà anche, tra gli ospiti, Mi- 
khail Gorbaciov. Ha dovuto in¬ 
vece declinare l’invito Nelson 
Mandela, trattenuto dalla deli¬ 
catissima situazione nel suo 
paese. 


La Rete replica a Ayala 

«Accuse fcdse ad Orlando 
Lui estromise gli amici 
di Andreotti e Gonnella» 


ROMA. L'altra sera alla fe¬ 
sta deU'Unltà e ieri mattina dai 
microfoni del GrI l’ex giudice 
palermitano Giuseppe Ayala, 
ora deputato repubblicano, 
aveva larKialo accuse nei con¬ 
fronti di Leoluca Orlando, lea¬ 
der della Rete; «Come mai - 
aveva detto - dai cassetti del 
comune di Palermo non è mai 
uscito niente nel perìodo in cu! 
Orlando era sindaco, sugli in¬ 
trecci mafia-politica?» Ieri la 
Rete ha replicato a queste af¬ 
fermazioni con una nota dei 
consiglieri comunali: «L'attac¬ 
co del giudice Ayala - alferma- 
no - è palesemente falso e 
strumentale». È vero che sui 
rapporti tra mafia c pjolitica 
«non si è latto abbastanza», ma 
tutto ciò è dovuto «alla presen¬ 


za di personaggi come Geraci 
e Giammanco (giudici della 
Procura ndr) che hanno osta¬ 
colato il lavoro dei magistrati e 
delle forze dell'ordine». Quan¬ 
to al contributo fornito da Or¬ 
lando, la Rete replica che Aya¬ 
la è male informato, in partico¬ 
lare «sugli anni che precedette¬ 
ro la primavera palermitana». 
L'esperienza della primavera, 
afferma la Rete, «segnò signifi¬ 
cative svolte e mise alla porta 
gli amici di Andreotti e di Gun- 
nella, che oggi sono tornati 
con la giunta Rizzo e il bene¬ 
placito deli'on. Ayala». 

L'ex giudice ha a sua volta 
replicato dicendo che è un fat¬ 
to oggettivo che in cinque anni 
non sia venuto fuori niente dai 
cassetti del Comune. 


Achille Occhetto è giunto ieri a Berlino quando già 
Craxi nel Presidium deH’Intemazionale aveva riba¬ 
dito il suo «si» all’ingresso del Pds. Il leader della 
Quercia giudica con soddisfazione rappuntamento 
di Berlino e le novità del discorso di Martelli: «Dimo¬ 
strano che il progetto della svolta è pienamente in 
campo». Ora - aggiunge - va accelerato un confron¬ 
to per dare al paese il governo di cui ha bisogno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LBISS 


■■ BERUNO. A Berlino Betti¬ 
no Craxi ha già ripetuto nel 
«Presidium» dell lntemaziona- 
le socialista il suo si all'ingres¬ 
so del Pds, quando Achille Oc¬ 
chetto è in volo da Roma verso 
la capitale tedesca. Sull'aereo 
gli stringe la mano un sorrìden¬ 
te Antonio Carìglia. E anche il 
leader della Quercia è di buon 
umore. «Sarò pure ondivago - 
scherza su di sé - ma negli ulti¬ 
mi tre anni ho sostento con 
una certa ostinazione alcune 
tesi precise; che noi dovevamo 
entrare a pieno titolo nella 
grande famiglia del socialismo 
europeo, e quindi nell'lntema- 
zionale. E che era maturo in 
Italia il tempo per una grande 
Costituente della sinistra de¬ 
mocratica: un nuovo soggetto 
politico, su serie basi program¬ 
matiche, che anche sulla base 
della riforma elettorale si can¬ 
didasse al governo del paese 
in competizione con la De. Ve¬ 
do con piacere che il primo 
obiettivo si sta realizzando, e 
che anche per il secondo co¬ 
mincio ad avere Interlocutori 
più numerosi.È chiaro il ri¬ 

ferimento al discorso genovese 
di Claudio Martelli, e alle rea¬ 
zioni che ha suscitalo nel Psi e 
fuori dal Psi. Ad interrogare 
Occhetto c'è anche la mornali- 
sta della Repubblica mrbara 
Palombelli, autrice di quell'in¬ 
tervista sul «sogno» («Se lo 
Martelli, La Malfa...») che tanto 
ha fatto discutere. Il «sogno» 
sta dunque avverandosi? 

Le risposte di Occhetto sono 
molto misurate; «Ripeto che 
non voglio entrare negli aspetti 
del dibattito Interno al Psi. pe¬ 
rù considero un latto positivo 
che Martelli ritenga compito di 
un socialista non quello di de¬ 
dicare la propria vita air«unilà 
socialista», ma a un nuovo sog¬ 
getto democratico e di sinistra. 
E ad uno che si è battuto per¬ 
ché il suo partito avesse come 


nome Partito democratico del¬ 
la sinistra, effettivamente que¬ 
sto da una certa soddisfazione. 
Vedo che si parla di momenti 
aggregativi, di club, di un pro¬ 
cesso da avviare subito, indi¬ 
pendentemente dalla diversa 
collocazione dei nostri partiti 
rispetto al governo. Questo è 
un modo per rilanciare quell'i¬ 
dea di Costituente della sini¬ 
stra dalla quale avevamo inco¬ 
mincialo». Insomma, argo¬ 
menta Occhetto, non è vero 
che il progetto della «svolta» è 
andato in crisi, anzi oggi forse 
emergono «le sue vere poten¬ 
zialità». E il segretario del Pds 
promette di tornare più ampia- 
mento su qesto punto nel di¬ 
scorso con cui chiuderà saba¬ 
to la Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà. Si tinge dunque di rosa il 
cielo grigio sopra Berlino? No¬ 
nostante l'appena decretata 
svalutazione della lira, i raids 
dei naziskin, non solo in Ger¬ 
mania ma anche a Roma, e i 
sinistra scrìcchlolii che proven¬ 
gono dal sistema politico ita¬ 
liano? «Nessun trionfalismo - 
osserva Occhetto - voglio solo 
dire che il nostro progetto è In 
campo, nonostante tante diffi¬ 
coltà. E del resto l'avevamo 
detto; intanto cambiamo noi, 

poi il resto verrà.Il limite, e 

decisivo, che ancora vede il 
leader della Quercia, é la man¬ 
canza di un confronto serio e 
produttivo sui programmi, sul¬ 
le cose da fare. suU'urgenza di 
dare all'Italia un governo diver¬ 
so, E vero - dice Occhetto - la 
crisi economica rende più 
strìngente l'esigenza di una 
«svolta». E il Pds intende acce¬ 
lerare. Il segretario della Quer¬ 
cia racconta della riunione te¬ 
nuta al mattino con una «task 
force» di economlsd - a Roma 
ne parla contemporaneamen¬ 
te Alfredo Reichlin - con l'ob- 
biettivo di predisporre in poco 
tempo i punti essenziali di un 
programma. «Ho detto in quel- 



« 

Achille Oahetto e Bettino Craxi: In alto, Pierre Mauroy: In basso. Giorgio Napolitano 


la riunione che noi dobbiamo 
dire che cosa la sinistra inten¬ 
de fare in queste nuove e più 
difficili condizioni economi¬ 
che per rilanciare lo sviluppo 
neH’equità. Di indicare quelle 
idee forza rispetto alle quali 
non si tratterà tanto di essere 
"disponibili” da entrare in un 
governo. Ma saremo noi a dire; 
Amato deve andarsene, e biso¬ 
gna formare un governo con 
questo programma. E vedremo 
se Martelli o La Malfa saranno 
d'accordo». Occhetto non in¬ 
tende polemizzare con nessu¬ 
no, ma fu capire che non giu¬ 
dica molto produttivo un certo 
atteggiamento agitatorìo, in 
cui si usano parole grosse con¬ 
tro Amato, ma non è davvero 
chiara quale può essere l'alter¬ 
nativa. E respinge l'idea di un 
clima «emergenziale». Il pro¬ 
blema è ancora più profondo: 
•Bisogna rìdefinire gli obiettivi 
economici e sociali del siste¬ 
ma Italia. I tempi vanno accel- 
lerati, ma sulla base di un pro¬ 
gettochiaro». 

L'aereo si avvicina a Berlino, 
e alle valutazioni politiche si 
aggiungono ricordi personali, 


impressioni antiche c recenti. 
«Non sono mai slato a Berlino 
Est prima della caduta del mu¬ 
ro - racconta Occhetto ricor¬ 
dando invece un seminario 
nella parte occidentale della 
città insieme al leader social¬ 
democratico Glotz neH'otmai 
lontanissimo '86 - ci tomo og¬ 
gi per la prima volta. Sono cu¬ 
rioso...». E riaffiorano alla me¬ 
moria le parole di Willy Brandt 
quando il leader del Pei ormai 
già cambiato in Pds andò a tro¬ 
varlo con Giorgio Napolitano 
, per avanzare la richiesta del- 
; i'ingresso nell’Internazionale. 
■ Un Brandt che aveva avuto 
buoni rapporti con Berlinguer, 
e che considerava già il Pei un 
partito assimilabile alla fami¬ 
glia del socialismo democrati¬ 
co europeo. Del resto il «si» del 
Psi e di Craxi. e del Psdi - che 
Occhetto non manca di sottoli¬ 
neare ancora una volta come 
fatto positivo - si aggiunge al¬ 
l'ampio consenso degli altri 
partiti socialisti europei, ribadi¬ 
to non più lardi dell'altro ieri 
all'Incontro organizzalo dal Ps 
francese a Lille. «Ho fatto l'altra 
sera, davanti ad una folla enor- 


Intervista a GIORGIO NAPOLITANO 


«È il coronamento di una svolta 
che apre scenari nuovi in Italia» 


«Il Psi si è reso conto della insostenibilità di un suo 
atteggiamento negativo aU’ingresso del Pds nell’In¬ 
temazionale socialista». Il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano spiega perchè questa adesione 
è il coronamento di una svolta che apre scenari 
nuovi in Italia. E sulla riforma elettorale dice: «È sba¬ 
gliata l’ostilità preconcetta al sistema uninominale, 
serve una chiara svolta rispetto alla proporzionale». 


BRUNO MISBRENDINO 


ROMA. Per anni Giorgio 
Napolitano é stato uno dei 
protagonisti delle relazioni in¬ 
temazionali del Pei prima e del 
Pds poi, e un tessitore del fe¬ 
condi rapporti con i partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici eu¬ 
ropei. Ora. dalla sua posizione 
di presidente della Camera, e 
in una situazione per molti 
aspetti nuova e tumultuosa, ve» 
de il frutto di un lavoro che è 
stato in gran parte anche suo. 
Presidente, è veramente una 
svolta ringretao del Pds nel- 
rintemazioiiale socUlista, e 
perchè? 

È la conclusione di una svolta, 
è il coronamento di un lungo 
processo di evoluzione che 
aveva prima portato aU’awici- 
.namento sempre più sostan¬ 
ziale del Pei ai partiti del socia¬ 
lismo democratico europeo e 
poi alla trasformazione del Pei 
in Pds. 

Cosa ha consentito questa 
. conciusione? 

Credo di poter dire che esiste¬ 
va da lungo tempo una predi¬ 
sposizione favorevole nei par¬ 


titi socialisti all'accoglimento 
della domanda di ammissione 
del Pds. Si può dire che l'unica 
riserva fosse relativa all'atteg¬ 
giamento del partiti italiani già 
membri dell'Intemazionale e 
segnatamente del Psi. Quindi il 
punto è come sla maturato un 
atteggiamento favorevole e lo 
scio^imento della riserva da 
parte del Psi. 

Ha influito la posizione di 
dlfllcolti del Pai e In partico¬ 
lare di Cfbxì? 

lo vorrei dare la valutazione 
più oggettiva. Credo che il Psi 
si sia reso conto della difficile 
sostenibilità e comprensibilità 
di un suo atteggiamento nega¬ 
tivo, visto l'orientamento deci¬ 
samente prevalente fra gli altri 
partiti membri dell'Intemazio¬ 
nale. E debbo ritenere che es¬ 
so ha considerato da ogni pun¬ 
to di vista più produttiva una 
scelta che favorisse una disten¬ 
sione e un avvicinamento fra i 
due maggiori partiti della sini¬ 
stra. Aggiungerei la mia perso¬ 
nale opinione che la crisi del 
nostro paese e le difficoltà del¬ 
l'Intero schieramento di sini¬ 


stra al di là delle sue diverse ar¬ 
ticolazioni sono giunte a un 
punto tale che sarebbe stato 
segno di assai scarsa consape¬ 
volezza il prevalere nell'uno o 
nell'altro partito di posizioni 
puramente polemiche. 

C'è chi dice che questa svol¬ 
ta è il risultalo di due debo- 
. lezze.qudla di Craxi e quel¬ 
la di Occhetto. 

Purtroppo penso si debba par¬ 
lare di debolezze dei due parti¬ 
ti. Non si possono personaliz¬ 
zare le scelte dell'uno o dell'al¬ 
tro per una convergenza nel¬ 
l'Intemazionale socialista e 
non c'è da essere considerati 
maliziosi se si dice che certa¬ 
mente la coscienza delle de¬ 
bolezze delfiniera sinistra sto¬ 
rica italiana può avere spinto a 
una decisione unitaria. Forse 
ci è resi conto di aver toccalo il 
fondo dei guasti prodotti da 
una cosi lunga divisione. Nes¬ 
suno dei tre partiti che stanno 
per ritrovarsi nell'lnlemaziona- 
le può più pensare di superare 
le proprie difficoltà o di cresce¬ 
re o di riprendere a crescere a 
spese dell'altro. 

NeU'hnDiedlato >1 determina 
una sltuazlane particolare. 
Due del partiti deli'lnletna- 
zionale tono al governo, 
uno all’appoaizione. L'in¬ 
gresso del Pds non è una 
spinta oggettiva a una collo¬ 
cazione comune dei partiti 
storici della sinistra? 

Di partiti dell'Inlemazionale 
che hanno avuto un molo di¬ 
verso nel panorama politico 
del paese che rappresentava¬ 
no vi sono altri esempi. Per sta¬ 


me, Il mio primo comizio in 
francese, l'abius mi ha chiesto 
di ripetere le cose che già a Mi¬ 
lano avevo detto su Maastricht. 
Dire si al trattalo non significa 
rinunciare a modificare qello 
che non va, o ad aggiungere 
ciò che manca... vorrei dirlo a 
qanti in Italia hanno voluto ve¬ 
dere una contraddizione nelle 
mie affermazioni». Occhetto 
non scansa alcune domande 
sul suo non senpre fortunato 
rapporto con i mass media. 


Sulla recente polemica con 
Giampaolo Pansa, che lo ha 
consigliato pubblicamente di 
dimettersi. «Accetto da chiun¬ 
que qualunque tipo di critica — 
risponde - ma non di essere 
coinvolto nella questione mo¬ 
rale. Non vi sono implicato né 
direttamente né indirettamen¬ 
te, È troppo ricordare che sono 
stato l’unico segretario di parti¬ 
to a chiedere scusa agli italiani 
per fatti molto meno gravi di 
quelli che poi sono emersi a 
carico di altri partiti? E che il 
Pds non si è limitato alle scuse, 
ma ha adottato e indicato un 
preciso codice morale?». 

Ma eccoci all'areoporto. A 
Berlino intanto si sono svolti il 
Presidium e il consiglio dell'ln- 
temazionaie socialista, mentre 
il congres.so si aprirà oggi al 
Reichstag. Craxi, inseguito dai 
cronisti, non ha voluto dire 
nulla sul Psi e sulla «bomba» 
Martelli. Ha latto sapere invece 
di aver sostenuto la causa del 
Pds. («È paradossale - ha detto 
con una battuta - che proprio 
io abbia presentato la doman¬ 
da di ammissione del Pds») E 
questo nonostante il latto che 
in Italia la Quercia sia all'op- 
ixisizione mentre Psi e Psdi so¬ 
no al governo. Una situazione 
che «non può essere modifica¬ 
la meccanicamente, ma che 
va valutata - ha detto - con 
realismo», guardando alla pos¬ 
sibilità che la comune apparte¬ 
nenza possa creare «le condi¬ 
zioni per un programma e una 
strategia comune». Al vertice 
dell'Intemazionale si è discus¬ 
so della creazione di un «Fo¬ 
rum» parallelo, per accogliere i 
partiti ex comunisti dell’Est. 
Una condizione - è stato subi¬ 
to chiarito - che non riguarda 
certamente II Pds. 



re all’Italia il Psi e 11 Psdi sono 
stati prima addirittura unificati, 
poi hanno divorziato clamoro¬ 
samente, negli ultimi anni han¬ 
no avuto forti molivi di tensio¬ 
ne. Comunque non c’è dubbio 
che l’impegno debba essere 
quello di giungere al più presto 
possibile a piattaforme comu¬ 
ni dinanzi ai problemi del pae¬ 
se e in vista anche di una com¬ 
petizione elettorale da allron- 
lare non sappiamo tra quanti 
anni, sulla base di regole nuo¬ 
ve. Si tratta in un certo senso di 
uno .scenario politico del tutto 
nuovo a cui bisogna contribui¬ 
re e a cui bisogna prepararsi. 
Cosa aiuta l'unità delle sini¬ 
stre, una proporzionale cor 
retta o una uninominale 
maggioritaria? 

lo credo che bisogna evitare 
delle forrnule che appaiono al¬ 
lo stalo poco significative. Ad 
esempio la formula proporzio¬ 
nale corretta può voler dire 
molte cose diverse e l’assume¬ 
re come posizione quasi di 
principio l'ostilità al sistema 
uninominale non aiuta a cer¬ 
care soluzioni. Mi auguro che 
si parta dalle necessità di cam¬ 
biamento che è indispensabile 
soddisfare evitando contrap¬ 
posizioni pregiudiziali. 

Quali sono le esigenze e le 
preoccupazioni maggiori ri¬ 
spetto alla prospetti del- 
l'uninominale? 

Io credo che nel dibattito sulla 
riforma elettorale ci si debba 
far guidare dalla preoccupa¬ 
zione di rendere possibile una 
scelta chiara da parte dei citta¬ 
dini, tra raggruppamenti, tra 


schieramenti che tendano ad 
alternarsi alla guida del paese. 
Questa aggregazione e questa 
scelta sono impossibili col si¬ 
stema attuale. Partendo da ciò 
poi si possono considerare al¬ 
tre preoccupazioni, come 
quella di un rinnovato ruolo 
dei partiti, ma, ripeto, non ci si 
deve attestare sulla posizione 
secondo cui quesfultima 
preoccupazione viene certa¬ 
mente soddisfatta o negata da 
una determinata soluzione per 
la legge elettorale. Bisogna es- 
.sere aperti alla ricerca di solu¬ 
zioni - se ne possono ipotizza¬ 
re più di una - che tengano 
conto di esigenze fondate nel 
quadro di una chiara svolta ri¬ 
spetto alla proporzionale che 
oramai da tempo ha prodotto 
effetti chiaramente negativi per 
ii sistema politico democrati¬ 
co. 

Nel Pds, ma non solo II, c'è 
chi pensa che due degli osta¬ 
coli nel processo di riawlci- 
namenlo tra PsI e Pds si 
chiamano Bettino Craxi e 
questione morale 
Non ho dubbi sul fatto che la 
questione morale in tutte le 
sue connessioni debba essere 
ai centro di un chiarimento e 
di un confronto tra i partili del¬ 
la sinistra. Quanto alle leader¬ 
ship del partiti credo che sono 
questioni da aifidare alla di¬ 
scussione interna di cia.scun 
partito. 

Torniamo oil'ingresso del 
Pds nell'lnlemazlonale. C'è 
qualcuno che dice «questa 
organizzazione è roba vec¬ 
chia, del passato»... 


Mi stupisce la leggerezza con 
cui si presenta quasi come or¬ 
mai irrilevante non solo un'or¬ 
ganizzazione intemazionale, 
ma un'area politica a cui fan¬ 
no capo partiti fondamentali 
per gli equilibri politici in Euro¬ 
pa, partiti, voglio ricordarlo, 
che rappresentano il gruppo di 
maggioranza relativa nel par¬ 
lamento di Strasburgo. Natu¬ 
ralmente non sottovaluto le 
difficiltà e i veri e propri fattori 
di crisi che hanno investilo l’a¬ 
rea del socialismo democrati¬ 
co europeo. Ma considerare i 
partiti socialisti e socialdemo- 
craUci e l'Intemazionale socia¬ 
lista come roba del passato si¬ 
gnifica guardare €ÙI'Italia in 
modo assai frettoloso per non 
dire irresponsabile come se 
stesse per prodursi e si dovesse 
salutare gioiosamente una sor¬ 
ta di big bang in cui scompaia¬ 
no tutti i partiti storici e da cui 
sorga miracolosamente chissà 
quale nuovo mondo. 

Per la prima volta da moltli- 
slml anni non sarà Willy 
Brandt a presiedere la riu¬ 
nione. 

Ho avuto dalla metà degli anni 
ottanta molteplici occasioni di 
incontro con Brandt e soprat¬ 
tutto alcune di esse costitui¬ 
scono una parte importante 
della mia esperienza politica. 
Ho maturato nei suoi confronti 
una .stima e un rispetto profon¬ 
di. Brandt lascia la presidenza 
deirinternazionale dopo aver 
impresso all'organizzazione 
una svolta sostanziale. Egli sa 
che si tratta di un patrimonio 
acquisito e incancellabile. 


Nuova lista 

Da Dolora 
sì del Psi 
a Martelli 


BOLOCiMA. T rovd subito ri¬ 
scontro nel Psi del capoluogo 
emiliano il progetto politico 
lanciato da Claudio Martelli 
nel discorso di Genova. L'ipo¬ 
tesi è quella di una «lista demo¬ 
cratica», per un governo della 
città di Bologna nel segno dal¬ 
la nforma della politica e della 
partecipazione. È Ivonne Ste¬ 
fanelli, segretaria provinciale 
del Psi, a illustrare l'iniziativa 
«L'idea deH’alleanza - sottoli¬ 
nea - è nata nel clima delle re¬ 
centi elezioni quando, dopo lo 
scandalo Chiesa, si intuiva che 
stava finendo l'unità socialista 
e l'onda lunga di Craxi». Un'i¬ 
dea che si innesta nel dibattito 
sul futuro della sinistra aperto 
da Claudio Martelli e che vuole 
partire dalia periferìa, dove si è 
già sperimentato un concreto 
riformismo. «La proposta - ag¬ 
giunge Stefanelli - è diventata 
necessità quando a Bologna, 
dopo il 5 aprile, si è esaurita la 
vecchia progettualità e la mag¬ 
gioranza che avevano portato 
all'attuale modello di città e 
sviluppo. Cosi, punttamo a una 
Bologna metropolitana, ai suoi 
problemi economici ed urba¬ 
nistici, ai servizi sociali, ad af- 
frontrare le nuove povertà e II 
dirado della città: violenza, 
criminalità, condizione e perfi¬ 
no mafia». Intorno ad un dos¬ 
sier scritto da esperti e politici 
di diverse aree dovranno rac- 
coglierst«tutte le forze vive del¬ 
la città per realizzare un polo 
riformista che comprenda par¬ 
titi, gmppi e movimenti sociali¬ 
sti, laici e cattolici». Lo stru¬ 
mento di questa intesa, cui la¬ 
vorerà da .subito un «club della 
via riformista», viene indicato 
in una «lista per Bologna», che 
si definirà a parure dalla nuova 
legge elettorale per i Comuni, 
in gestazione alla Camera. 
«Una o più liste collegate, cer- 
Uimente un programma comu¬ 
ne - conclude la segretaria del 
garofano - in grado di elegge¬ 
re un sindaco espressione di 
questa svolta, fuori dai vecchi 
equilibri, dai personaggi di 
passerella o di apparato«. 

Repubblicani 

A Maccanico 
commissione 
del Senato 


■■ ROMA. Il Partito repub¬ 
blicano si accinge a rioccu¬ 
pare la p.residenza di una 
commissione permanente 
del Parlamento, la prima do¬ 
po la sua uscita dal governo, 
avvenuta l'anno scorso. Og¬ 
gi, infatti, Antonio Meccani¬ 
co sarà con ogni probabilità 
eletto presidente della com¬ 
missione Affari costituziona¬ 
li del Senato, una carica ri¬ 
masta vacante dopo la no¬ 
mina di Antonio Cava a ca- 
pogrt'ppo dei senatori de¬ 
mocristiani. L'elezione di 
Maccanico segue di [jochi 
giorni quella di De Mita al 
vertice della commissione 
bicamerale per le riforme 
(della quale il senatore re- 
pubblicano fa parte). I due 
organismi dovranno opierarc 
in questi mesi in stretto col- 
legamento: proprio nella 
commissione di Paiazzo Ma¬ 
dama è infatti all'esame la 
legge costituzionale che do¬ 
vrà conferire alla Bicamerale 
i poteri referenti necessari a 
dare concretezza ai risultati 
del suo lavoro. Maccanico, 
alla sua prima legislatura da 
parlamentare, è stato mini¬ 
stro per le Riforme nei gover¬ 
ni presieduti da De Mita c 
Andreotti, dal 1988 al '91. In 
precedenza era stato segre¬ 
tario generale della Camera 
con Ingrao e segretario ge¬ 
nerale della Presidenza del¬ 
la Republica con Pettini e 
con Cossiga, fino air87 allor¬ 
ché venne chiamato al verti¬ 
ce di Mediobanca. 
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È suonata la campanella in Emilia Romagna 
e nei professionali di Piemonte e Friuli 
Secondo TAdoc, associazione dei consumatori 
mezzo milione di aule sono impraticabili 


Confederali e autonomi annunciano agitazioni 
Mobilitazione e assemblee nelle ore di lavoro 
dal 30 settembre fino al 10 ottobre 
Entro la settimana rincontro con la Jervolino 


Nubi di sdopero sulla scuola che apre 

Insegnanti sul piede di guerra: contratto scaduto da due anni 


La campanella è suonata ieri per oltre 400.000 alun¬ 
ni e studenti dell’Emilia Romagna e per i ragazzi de¬ 
gli istituti professionali e d’arte del Piemonte e del 
Friuli Venezia Giulia. Oggi si toma tra i banchi in 
provincia di Bolzano, poi la Toscana... Insomma ci 
vorrà ancora qualche giorno ancora, e poi la mac¬ 
china-scuola tornerà a girare a pieno ritmo ovun¬ 
que. E gli insegnanti sono già sul piede di guerra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■MANUILARISARI 


■■ BOLOGNA. La scuola è già 
cominciata, ieri, per gli oltre 
400.000 alunni e studenti del¬ 
l'Emilia Romagna, i primi a ri¬ 
prendere posto tra i banchi. 
Sono un esercito, eppure il ca¬ 
lo degli studenti è generalizza¬ 
to; a Bologna sono 150 in me¬ 
no le classi nelle superiori, 
mentre crescono un po’! bimbi 
delle elementari. Tra loro ci so¬ 
no nuovi compagni: i 500 «stra¬ 
nieri» che cominciano, o pro¬ 
seguono. qui la loro carriera 
scolastica, insieme ai (rateili e 
sorelle più grandi (nelle medie 
Inferiori sono 300 I figli di geni¬ 
tori immigrati). 

Intanto, mentre la campa¬ 
nella è già suonala ieri anche 
per I ragazzi e le ragazze degli 
istituti professionali e d'arte del 
Piemonte e del Friuli Venezia 
Giulia e oggi è la volta delle 
.scuole «di ogni ordine e grado» 


della provincia di Bolzano, per 
tutti in aula ci sono i soliti pro¬ 
blemi; cattedre vuote, manca¬ 
ta nomina dei docenti, orari 
provvisori e strutture fatiscenti. 
Bologna, per quel che riguarda 
l'Insediamento degli insegnan¬ 
ti, è un'eccezione; sono al loro 
posto già al 98%, ma nemme¬ 
no qua la situazione •logistica» 
è eccellente. 

Secondo l'Adoc (l’associa¬ 
zione per la difesa e l'organiz¬ 
zazione dei consumatori) in 
Italia ci sarebbero ben 490.000 
aule Impraticabili: infiltrazioni 
d'acqua negli Impianti elettrici, 
carenze igieniche nei servizi 
sanitari, infissi malandati. Le 
cifre parlano di 130mila locali 
fatiscenti, di 140mila senza 
servizi di sicurezza e di oltre 
220mila aule anguste, malsane 
e piene di arredi ad alta in¬ 
fiammabilità. Ma l'anno scola¬ 


stico non inizia all'insegna del¬ 
l'emergenza solo su questo 
fronte; il contratto degli inse¬ 
gnanti è scaduto da due anni e 
la manovra economica del go¬ 
verno non place affatto ai sin¬ 
dacati. Cgll, Cisl, un ed anche 
Snais, Cobas e Gilda sono sul 
piede di guerra. 

La fase calda à già comin¬ 
ciata: i confederali hanno an¬ 
nunciato che se non ci sarà un 
•chiarimento pregiudiziale» 
con II ministro della pubblica 
istruzione prima della fine del 
mese proclameranno un pri¬ 
mo pacchetto di scioperi da 
<onsumare» già in ottobre. In¬ 
tanto hanno deciso lo stato 
d'agitazione e dieci giorni di 
mobilitazione, con assemblee 
nel luoghi di lavoro in orario di 
servizio, dal 30 settembre alio 
ottobre. In questa fase CgiI, 
Cisl e Uil di categoria faranno 
una campagna di consultazio¬ 
ne sul rinnovo contrattuale e 
sui tagli di spesa. Eppure, an¬ 
che in un momento di tensio¬ 
ne cosi alta, scelgono di ripre- 
senlarsi sulla scena con un ge¬ 
sto di solidarietà: la prima ora 
di lavoro di ogni insegnante sa¬ 
rà infatti devoluta, con delega 
individuale e volontaria, agli 
aiuti alimentari per i bambini 
della Somalia. 

Intanto i sindacati attendo¬ 
no di essere convocati da Rosa 


Russo Jervolino: l'appunta¬ 
mento, chiesto non da oggi, 
dovrebbe essere entro il 20. 
Comunque il •gradimento» ver¬ 
so il ministro é davvero basso: 
•Rosa Russo lervollno non ha 
saputo offrire altro che la ritua¬ 
lità degli impegni disattesi - di¬ 
ce Darlo Missaglia, segretario 
della Cgil scuola -, mentre c'è 
bisogno di un impegno re¬ 
sponsabile per affrontare attra¬ 
verso il contratto I nodi della 
qualità della scuola e della 
qualificazione e del controllo 
della spesa». E secondo Osval¬ 
do Pagliuca (UH) «il governo 
Amalo ha II dovere di onorare 
il "debito" che il precedente 
governo ha contralto verso i la¬ 
voratori della scuola II 16 apri¬ 
le scorso, quando è stato ino¬ 
pinatamente interrotto II nego¬ 
ziato per il rinnovo contrattua¬ 
le. 

•Sarà un anno scolastico ca¬ 
ratterizzalo da gravi inquietu¬ 
dini e conflillualità», avverte Ni¬ 
no Gallolta, segretario del po¬ 
tente sindacato autonomo 
Snais e minaccia: «Al verbali¬ 
smo inconcludente nsponde- 
remo con alti e atteggiamenti 
che lasceranno ben poco al¬ 
l'immaginazione: sarà uno 
scontro sociale senza prece¬ 
denti, perchè al scaso di re¬ 
sponsabilità dimostralo da noi 
a giugno non sono state date 
risposte credibili». 


I MIEI AHNI SUI BANCHI / 1 


«Io, figlio di scrittore disoccupato 
nd tempi dell’istruzione di classe » 


La scuola negli anni Cinquanta e la generazione 
«speciale» del dopoguerra. Ragazzini terribili e 
maestre severe, bon<; tra i figli della Roma «povera» 
e quelli delia borghesia impiegatizia, spina dorsale 
dell’Italia scelbiana. I ragazzi che porteranno le 
«magliette a striscie», nei ricordi di un pittore-scrit¬ 
tore, figlio di uno «scrittore condeinnato alla disoc¬ 
cupazione» e di una madre «cattolicissima». 


■NRICOQALUAN 


H ROMA. Mi ricordo tutto 
p>er (ilo e per segno, da qual¬ 
che parte ho letto che la me¬ 
moria, la vivezza della stessa, 
è legata alla pericolosità degli 
eventi vissuti. I sensi si affina¬ 
no e la rabbia che si accumula 
fa si che tutto rimane impresso 
in maniera indelebile, nel cor¬ 
po e nella mente. La famiglia 
nella quale sono cresciuto era 
composta da quattro femmine 
e due maschi, più un padre 
condannalo alla disoccupa¬ 
zione a vita per «motivi lettera¬ 
ri» e una matrona cattolicissi¬ 
ma per madre. Tutti i santi 
giorni, mio padre ed io, scar¬ 
pinavamo in giro per Roma a 


cercar di vendere disegni e di- 
segnetti e piazzare pezzi, rac¬ 
conti sui giornali per sbarcare 
il lunario. L'appartamento nel 
quale vivevamo - dal quale 
fummo sfrattati proprio il mio 
primo giorno di scuola - era 
completamente vuoto e reso 
•spelonca» dopo la vendita di 
quel poco che possedevamo, 
per comperare cibo a borsa 
nera. 

Iscrizione alla teiza classe 
elementare della scuola Fra¬ 
telli Bond/mi. (piazza Rugge¬ 
ro di Sicilia). La grande «mae¬ 
stra di vita» per la mia genera¬ 
zione è stala la stazione Tibur- 
lina e Termini, Piazza Vittorio, 


Piazza Dante, Porta Pottese, 
Panico, Testaccio. Tiburtino 
111 e Quarticciolo. Piazza Bolo¬ 
gna era rigorosamente divisa 
tra clerico-fascisii e sinistra. 
Gran bella generazione quella 
del dopoguerra '«magliette a 
strisele», figli di edili. dell'Atac, 
della Stefer, della disoccupa¬ 
zione. Terribili e vendicatori 
Con la mazzafionda, «nizza» e 
a «serciate» eravamo veri cam¬ 
pioni. I figli degli impiegati 
non eccellevano nelle nsse Ira 
bande rivali. Venivano rego¬ 
larmente «corcati» dalle schie¬ 
re borgatare. 

La scuola a quei tempi era 
rigorosamente di classe. Era¬ 
vamo tutti schedati. La mae¬ 
stra si chiamava D'Orazio. 
Una peluria baffuta sul labbro 
superiore e ampie sottane to- 
vagliate, indosso. Frequentavo 
gli ssfollali»- calabresi e sicilia¬ 
ni, gente meravigliosa e fiera - 
che avevano occupalo i gara¬ 
ge delle abitazioni signorili. Il 
campo di battaglia della mia 
banda era lo «stadio» della 
squadra di calcio del San Lo¬ 
renzo Artiglio sopra la stazio¬ 
ne Tiburtina. I piccolo-borghe¬ 
si del quartiere Italia tifavano 


IL CALENDARIO SCOLASTICO 

REGIONI O PROVINCE 

ISTITUTI PROFESSIONALI 

O D’ARTE 

ALTRE SCUOLE 

VALLE D*AOSTA 

21 settembre 

21 settembre 

LOMBARDIA 

17 settembre 

17 settembre 

TRENTO 

21 settembre 

21 settembre 

BOLZANO 

oggi 

oggi 

VENETO 

21 settembre 

21 settembre 

LIOURIA 

oggi 

21 settembre 

TOSCANA / UMBRIA 

18 settembre 

16 settembre 

MARCHE 

oggi 

21 settembre 

LAZIO 

21 settembre 

21 settembre 

ABRUZZO / MOLISE 

oggi 

21 settembre 

CAMPANIA / PUQLIA 

oggi 

21 settembre 

BASILICATA 

21 settembre 

21 settembre 

CALABRIA 

oggi 

21 settembre 

SICILIA 

23 settembre 

23 settembre 

SARDEGNA 

16 settembre 

21 settembre 



per la Juve, Milan, e Interna¬ 
zionale, la magwor parte per il 
grande Torino. Pochi romani¬ 
sti da quelle parti, quasi alla fi¬ 
ne degli Anni Quaranta, lo ti¬ 
favo per i fratelli Sentimenti 
(l,ll,lll,IVì, Flamini, Furiassi, 
Krieziu che giocavano con la 
Lazio. Tutti Indossavamo le 
scarpe di «pezza» e gli abiti del 
fratello maggiore che era di 
solilo alto venti centimetri di 
più e ai piedi calzava il nume¬ 
ro quarantacinque. I supplì 
erano al «telefono», la pasta e 
il riso «sciolti», il caffè macina¬ 
to fino per la «napoletana», 
con uno stupenda macchini- 
na chiamata «macinino». 

La mia generazione, defini¬ 
ta da più parti, un «prodotto» 
della guerra, fu quella che ma¬ 
turò al Tito Livio, Giulio Cesa¬ 
re, Visconti, Mamiani, Tasso, 
al Primo Liceo Artistico, al¬ 
l’Accademia d'Arte drammati¬ 
ca e di Belle Arti. Chi, per 
mantenersi agli studi, pratica¬ 
va mille mestieri. Chi si iscrisse 
a Lettere e filosofia. Architettu¬ 
ra, Matematica e Fisica, e Sto¬ 
ria dell’Atte. O divenne artigia¬ 
no, impiegato di «concetto» e 
la maggior parte insegnante. 




A Perugia celebrati «funerali» 
al «diritto allo studio» 


H PERUGIA. Con un funerale hanno voluto richiamare l’atten¬ 
zione dell'opinione pubblica perugina, ma anche nazionale sul¬ 
la vicenda dell’Ersu (l'Ente regionale per il servizio universita¬ 
rio). Ieri mattina per le vie di Perugia, con un pizzico di goliaidia. 
gli studenti hanno organizzato un «funerale», con tanto di bara, ui 
seguilo in nero e vedova in gramaglie. Defunto «il diritto allo stu¬ 
dio», che secondo gli studenti viene cosi calpestaìo da chi è ai 
vertici degli enti per l'assistenza e al servizio dei giovani. Numero¬ 
si manifesti a lutto .sono stati affissi davanti all'ingresso dell'uni¬ 
versità, dove si è concluso il corteo. Il «funerale» - manifestazione 
civile di protesta, hanno sottolinealo gli organizzatori - si è svolto 
tra una folla di curiosi che si .sono interes,sati ai problemi degli 
studenti, una quarantina dei quali, occujianti la sede della Cus<i 
dello .studente, rischiavano di essere denunciati alla inagistralu- 
ra. 


Da Ieri sono iniziate le lezioni per i bimbi dell'Emila Romagna 
Oggi è la volta di quelli di Bolzano 


Prima però vissero in prima 
persona il clima della Legge 
Truffa, Ike vattene. Abbasso i 
forchettoni, i morti di Reggio- 
Emilia, rinva.sione dei cam ar¬ 
mali sovietici a Budapest, il 
governo Tambroni. il primo 
centrosinistra, e poi De Ga- 
speri, Adenaur, Andreolti, 
l'uccisione di Lumumba, W i 
Rosenberg, la polizia «scelbia¬ 
na», il fascismo in Spagna, le 
gloriose lotte per la liberazio¬ 
ne dal colonialismo francese 
del popolo algerino, e da 

D uello imperialista americano 
el popolo corcano, cubano... 
che altro? 

lo. tiglio d'arte, fui iniziato 


alla rivoluzione sociale e arti¬ 
stica dai frequentatori di casa 
Gallian: poeti squattrinati, pit¬ 
tori d’avanguardia, scrilton in 
odore di «messa all’indice». 
Ogni primo giorno di scuola di 
tutti gli unni scolastici delle 
elementari fu terribile. 

Come figlio d'arte, forte del¬ 
la cultura di cui ero stalo nutri¬ 
to nelle nottate passale' in pie¬ 
di ad ascoltare artisti meravi¬ 
gliosamente folli, anarchici e 
comunisti, mi presentai a 
scuola con il grembiule rigo¬ 
rosamente blù ma senza col¬ 
letto inamidato, fiocco bianco 
e spilla con il tricolore. Della 
cartella neanche l’ombra. Fo¬ 


gli e foglietti unti e bisunti di 
parole e versi nelle lasche del 
grembiule. Matite mozze ma 
con salvapunia e prolunga. 
Tutto il mio corredo era straor¬ 
dinariamente elegante quasi 
regale. Ne ero più che fiero. 
Ero sialo delegalo per accla¬ 
mazione ad esportare la rivo¬ 
luzione alla Fratelli Bandiera. 

«Ricorda sempre. l'Italia ha 
recluso in una fossa Campa¬ 
nella. bruciato Giordano Bru¬ 
no. reso fuggiasco Caravag¬ 
gio, ridotto esuli Dante e Cam¬ 
pana, il mondo odia l'arte e 
tratta gli artisti come pezzenti, 
affama il popolo, spinge la 
classe operaia in miserevoli 


tuguri; devi vendicare e vendi¬ 
carci», Questo era il vèrso di 
guerra che avrei dovuto ad 
ogni piè sospinto urlare e im¬ 
pone. Come una risoluzione 
finale. Da via Ravenna, via Pa¬ 
dova, viale XXI aprile, via di 
Villa Ricolti, Villa Massimo, via 
Livorno scendevano a frotte 
festose nugoli di bimbi ac¬ 
compagnati dalle mamme, di¬ 
rigendosi verso la Fratelli Ban¬ 
diera. 1-a piazzetta colma c ri¬ 
colma grondava di commiati 
pignucolosi, strette e abbrac¬ 
ci; da viale delle Provincie e 
dai «tugun» popolari e dai 
«bassi» degli sfollati un'altret¬ 
tanto, ad onor del vero, più di¬ 
gnitosa sceneggiala del primo 
giorno. 

A quei tempi il servizio di 
segreteria funzionava come 
un efficiente servizio militare 
di informazione. Sapevano 
tutto di tutti con annessa sche¬ 
datura. Smistarono gli alunni 
nelle sezioni da controllare e 
quelli più dabbene nelle se¬ 
zioni alle (questo clima re¬ 
pressivo è durato lino al gior¬ 
no della «battaglia» a Valle 
Giulia). La selezione non 
piacque a mamme e figli. La 
rivolta morale degli alunni 


meno abbienti riuscì in pieno. 
Con la «mazzafionda» e a col¬ 
pi di «nizza» (voce ludico-ger- 
gale del gioco della lippa) sfo¬ 
racchiammo la facciata della 
scuola. Gran giorno. Fummo 
difesi solo dal mac.siro Volon- 
nino. Sentivo che la maestra 
D’Orazio diceva al maestro Si- 
monelli (che allora fungeva 
da coordinatore srolasllCO^ ■ 
•. capirà, è figlio di uno scrit¬ 
tore disoccupalo; la casa è fre¬ 
quentata da ubriaconi e sov¬ 
versivi. Gli altn, che vuole che 
le dica, scino il prodotto aber¬ 
rante di famiglie ignoranti...». 
Gli «ubriaconi e .sovversivi» ai 
quali alludeva la maeilra D O- 
razio. Ira gli altri, erano: Unga¬ 
retti, Quasimodo, Carta, Genti- 
Imi, Consolazione, Ugo Moret¬ 
ti. Monachesi, Penili, Accroc- 
ca, la poetes.sa Luciana Fras- 
sati, l'awocalo Cassinelli, Faz- 
zini. Libero De Libero, Mario 
Mas,sa, Renato Guttuso, Loren¬ 
za Trucchi, Francesco del Dra¬ 
go, Sadun, Novak. Bontempel- 
li. Masino. Varia, Mazzacurati, 
8la.setli, Zavattini, BelloiKÌ, 
Emma Calabria, LeomfKirri. 
Francesco Messina, Fortunato 
Bellonzi.Prini... 


Milano, il cineclub cerca ancora casa 


Trattative parallele e accordi sotterra¬ 
nei. È successo a Milano, l’ex capitale 
morale, per la nuova sede dell’Obraz, 
unico cineclub cittadino da due anni 
senza «casa». Al centro della vicenda 
iniziata in pratica otto anni fa, l’ex sin¬ 
daco Pillitteri, la Metropolitana Mila¬ 
nese e un’università privata, di cui Pil¬ 


litteri è docente, e l’impresario finan¬ 
ziere Ligresti. Morale, il cineclub conti¬ 
nua a «cercare casa» con buona pace 
del «progetto culturale» sbandierato 
da palazzo Marino. Intanto il sindaco 
Borghini ha promesso di trovare una 
soluzione. Ma nessuno 'vuole o sa 
chiarire i lati oscuri dell’«affaire». 


■■ MILANO Strana città l’ex 
capitale morale del paese. 
Una città dove ogni cosa sem¬ 
bra Intrecciarsi nel grande co¬ 
me nel piccolo, e dove i nomi, 
quasi sempre gli stessi, si rin¬ 
corrono da una vicenda all’al¬ 
tra. Non ultima, la disavventura 
capitata aH’unico, storico cine¬ 
club milanese: l’Obraz. Perso¬ 
naggi ed interpreti deir«aflai- 
re»: un ex sindaco. Paolo Pillit¬ 
teri; un cinema da ristrutturare; 
il Paris: un’un'iversilà privala; lo 
lulm. Istituto di lingue moder¬ 
ne (di cui Pillitteri è docente) ; 
un costruttore: Salvatore Ugre- 
sli (la cui impresa sta realiz¬ 
zando la nuova sede dello 
lulm); un cineclub: l’Obraz, 
appunto, e, in chiusura, una 
trattativa sotterranea tra lo 
lulm e la Metropolitana Mila¬ 
nese (che in questa vicenda 
agisce per conto del Comu¬ 
ne). Ma quale relazione han¬ 
no questi personaggi tra loro? 
Proviamo a capirlo. 

Il racconto parte dal 1984. 
quando II proprietario dell’im- 
mobile che ospita la sede del¬ 
l’Obraz invia una regolare co¬ 
municazione di sfratto al cine¬ 


club. Tra una proroga e l'altra, 
passano sei anni prima che i 
locali vengano liberati. Nel 
frattempo. Il Comune si è im¬ 
pegnato a cercare una nuova 
sede airobraz che, intanto, si 
è ritrovato in mezzo ad una 
strada, senza nessuna garan¬ 
zia per II futuro. 

Passa qualche mese ancora 
(siamo aH'inlzio dell’aulunno 
1990) e l'ex sindaco Pillitteri 
•annuncia» che la Mm (Metro¬ 
politana Milanese) acquisirà 
(per un canone di 210 milioni 
all’anno, una cifra sproposita¬ 
ta) una sala cinematografica 
del centro: il Paris. Che, ristrut¬ 
turalo, verrà assegnato all'O- 
braz, alla Lehda (Lega per i di¬ 
ritti dell’handicappato) e al- 


BRUNOVRCCHI 

l'Atelier per il cinema italiano 
(neonata associazione per la 
valorizzazione del cinema na¬ 
zionale) . Passano due ore e la 
«Mm» smentisce l'ex sindaco: 
nessuno ha acquisito niente. 

Il balletto degli annunci e 
delle smentite prosegue per 
qualche altro mese. Rno a 
quando, acquisito veramente il 
Paris si comincia a traccheg¬ 
giare sulla data d'inizio del la¬ 
vori di ristrutturazione. Poi, 
perché al peggio non c’è mai 
limile, risolti alcuni problemi 
ne nascono di nuovi, legati alla 
suddivisione delle quote d’af¬ 
fitto. AlI'Obraz, per una sala da 
160 posti vengono chiesti 80 
milioni all'anno (ridotti In se¬ 
guito a 54) da aggiungere ai 


200 milioni che il cineclub de¬ 
ve Investire per la sistemazione 
degli anedi, 

E non è ancora finita. In data 
7 luglio 1992, la Mm comunica 
che nessuna revisione dell'ac¬ 
cordo (come chiesto dal cine¬ 
club) è possibile e che le quo¬ 
te restano quelle fis.sate. Suc¬ 
cessivamente, in data 22 lu¬ 
glio, sempre la «Mm» comuni¬ 
ca airObraz che il Paris verrà 
sublocato alla sola Ledha e al¬ 
lo lulm (del quale Pillitteri è 
docente) di cui non si era mai 
parlato. La decisione è stata 
presa, si legge sul documento, 
in seguito ad un'offerta, di cui 
non si ha traccia in nessuna 
comunicazione (neppure in 
quella del 7 luglio) pervenuta 


alla Mm il 26 giugno 1992 dal¬ 
l’università privata, che (in at¬ 
tesa che Ligresti finisca la nuo¬ 
va sede) non sa più dove met¬ 
tere i suoi allievi. 

La convenzione che «Mm» e 
lulm dovrebbero firmare pre¬ 
vede che, prer una cifra di 65 
milioni all'anno di affitto più le 
spese di ge.stione ordinaria e di 
sorveglianza, l’istituto usufrui¬ 
sca della salctta destinata al- 
l'Obraz e della .sala sottostan¬ 
te. Con tanti saluti al cineclub e 
alla progettazione culturale. 
Alla richiesta del perché l’O- 
braz non sia stato avvertilo di 
una trattativa parallela, la 
«Mm» (per voce di un funzio¬ 
nario) risponde: «Anche se l'a¬ 
vessimo avvertito, ci avrebbero 
risposto che non avevano i sol¬ 
di per pagare». A dir poco sur¬ 
reale. 

Il sindaco Borghini, invece, 
prima si arrabbia poi. come 
promesso, convoca le contro¬ 
parti. Ma su come sia stato 
possibile dialogare e conclu¬ 
dere un accordo economico 
con lo lulm, senza che nc.ssu- 
no sapesse niente, resta il mi¬ 
stero. Chi sa. tace. E chi non 
sa, preferisce chiamarsi fuori. 


Denunciate due aziende a Napoli: versavano rifiuti tossici nelle fogne 

^ mappa dei veleni sotto casa 
È abuàva una discarica su due 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA In maggioranza 
sono abusive. E quando non lo 
sono, opwrano comunque 
,spe.sso in modo illegale. Una 
mappa maleodoranle e vele¬ 
nosa quella delle discariche 
disegnala dal Noe, il Nucleo 
operativo ecologico dei cara¬ 
binieri che per la prima volta 
ha effettualo un controllo su 
vasta scala - in 19 regioni, con 
la sola esclusione dell'Emilia- 
Romagna - degli impianti pub¬ 
blici e privati di smaltimento 
dei rifiuti. Per quanto in buona 
mi.sura prevedibili (le stime 
delle associazioni ambientali¬ 
ste indicano concordemente 
In almeno il 60% la quota di ri¬ 
fiuti industriali smaltita Irrego¬ 
larmente o del tutto illegal¬ 
mente), i risultati - consegnati 
ieri al ministro per l'Ambiente, 
Carlo Ripa di Meana - sono al¬ 
quanto allarmanti: su 340 di¬ 
scariche ispezionate, ben 176 
(il 51.76%) sono risultale total¬ 
mente abusive, mentre in altre 
109 (il 32.06%) sono state sco¬ 


perte centinaia dì irregolarità, 
e appena 55 (il 16.18%) sono 
risultate completamente in re¬ 
gola. 

Cinquecento, complessiva¬ 
mente, le infrazioni accertale, 
42 gli impianti sequestrali per 
un valore stimato dai carabi¬ 
nieri in 22 miliardi di lire, 370 
le persone denunciate. Ed è 
solo la punta di un iceberg, da¬ 
to che perora quella del Noe è 
poco più di un'indagine a 
campione. Dalla quale emerge 
comunque che il problema 
dello smaltimento abusivo di 
rifiuti - urbani e industriali, 
speciali e tossico-nocivi - è so- 
stanziamenle distribuito in tut¬ 
ta Italia, senza clamorose diffe¬ 
renze Ira Nord e Sud, dove co¬ 
munque sono state media¬ 
mente riscontrale più irregola¬ 
rità. E se può apparire poco si¬ 
gnificativo che l’unica 
discarica ispezionata in Val 
d'Aosta sia risultata abusiva, o 
che al contrario siano almeno 


autorizzate le due controllate 
in Molise, lo sono certamente 
assai di più le 15 fuorilegge su 
22 (68.18%) trovate in Liguria, 
le 12 su 14 (8.5.71%) in Cala¬ 
bria, le 10 su 12 (83.33%) in 
Basilicata. 

Risultali almeno apparente¬ 
mente buoni quelli del Trenli- 
no-Allo Adige (nes,sun im¬ 
pianto abusivo sui 6 controlla¬ 
ti), delle Marche (1 .su 16), 
deirUmbria (1 su 10). Incredi¬ 
bilmente migliore della media 
nazionale, almeno in base alle 
cifre fomite dai Noe, la situa¬ 
zione del Lazio (22 discariche 
fuorilegge su 59 ispezionate, il 
37.29%) Un discorso a parte 
probabilmente merita la Cam¬ 
pania, che con 69 impianti visi¬ 
tati dai carabinieri è la regione 
più controllata. Giustamente, 
dato che la concentrazione di 
discariche - in particolare nel 
Casertano, nel Beneventano e 
lungo il litorale doniizio-, cen¬ 
tinaia e in grandissima parte 
abusive, è forse la più alla d’I¬ 
talia. Per il Noe, la situazione 
campana è certamenfe grave, 


ma non certo la peggiore se 
confrontata con quella di altre 
regioni: 44 impiariti totalmente 
abusivi (il 63.77%), nessuno 
del tutto in regola. 6 sequestra¬ 
ti. Poco meglio che in Puglia 
(66.66%), all’incirca come in 
Sicilia (64%). 

Eppure è proprio di ieri la 
notizia che sempre i carabinie¬ 
ri hanno pe.scalo con le m,)ni 
nel sacco un operaio di un'a¬ 
zienda naprolelana, la «Paolino 
Perna», mentre stava versando 
nelle fogne liquidi non meglio 
identificali. Successivi accerta¬ 
menti hanno portato alla de¬ 
nuncia dei titolari della «Pema» 
- che non è autorizzata allo 
smaltimento di nfiuti tossici - e 
della «Ecologia Bru.scino» (la 
più importante del .settore in 
Campania), che a dispetto del 
nome si sarebbe resa a sua vo - 
ta responsabile del riversa- 
menlo di residui tossici nelle 
fogne e di altre irregolarità. Le 
analisi già effettuate avrebbero 
comunque escluso pencoli di 
ulteriore inquinamento delle 
falde acquifere. 
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Sul lungomare di Mazara del Vallo 
un «commando» mafioso composto da tre persone 
ha tentato di assassinare il dirigente di Ps 
che contrastava troppo le cosche di Trapani 


Il poliziotto, però, ha risposto al fuoco 
ed è riuscito a mettere in fuga i sicari 
Ferito leggermente, è stato trasferito a Roma 
in una località segreta e superprotetta 


Si tuffa in mare e sfilze ai killer 

D vice-questore Germana indagava con il giudice Borsellino 


«Un tiro al bers^o 
Sono salvo 
grazie all’istinto» 


OIAMPAOLOTUCCI 


wm ROMA. Sono occhi 
pa 22 i d'ansia e di stan¬ 
chezza. gli occhi di un so¬ 
pravvissuto; si guarda in¬ 
torno, il commissario Calo¬ 
gero «Rino» Germanà, 
guarda le telecamere, le 
macchine fotografiche, le 
pareti, le facce, le luci, 
guarda e sembra non capi¬ 
re. Vorrebbe scappar via. 
Riposare. Mani amiche lo 
trattengono, altri cinque 
minuti, su, ancora qualche 
minuto, questa e la tua 
giornata, commissario 
Germanà, hai vinto, da so¬ 
lo hai battuto Cosa Nostra, 
sei un eroe. Forza, sorridi, 
commissario, somdi e ri¬ 
spondi alle domande dei 
giornalisti... 

È arrivato a Roma verso 
le 20, sette ore dopo aver 
evitato la morte sul litorale 
di Mazara. Tutti ad aspet¬ 
tarlo. a salutarlo, a compli¬ 
mentarsi. I colleghi gli sor¬ 
ridono, lo abbracciano; 
quest'uomo di 42 anni, 
stanco, nervoso, pallido, 
significa, con il suo esser 
vivo, con la sua sola pre¬ 
senza, che anche Cosa No¬ 
stra pub fallire. 

Barba lunga, camicia 
sbottonata, un'ampia ben¬ 
da a fasciargli la testa. No¬ 
ve. dieci volte hanno spa¬ 
rato i killer di Cosa Nostra. 
«Un tiro al bersaglio, e sta¬ 
to. Che cosa mi ha salvato? 
L'istinto. La loro auto ha 
affiancato e superato la 
mia. Hanno sparalo un 
colpo. Mi ha preso solo di 
striscio. Ho cominciato a 
sparare anch'io. E sono 
sceso dall'auto. Correvo 
verso la spiaggia...». Parole 
che evocano un triste fan¬ 
tasma: quello del giudice 
Rosario Livatino, il «giudice 
ragazzino». Scese anche 
lui dall'auto. Ferito. Corre¬ 
va anche lui, I killer lo inse¬ 
guirono. e lo uccisero. Due 
anni fa, sulla superstrada 
che collega Canicattt ad 
Agrigento. «Correvo e spa¬ 
ravo - dice il commissario 
Germanà - . Li vicino, a 
200 metri, c'erano mia mo¬ 
glie e mia figlia. Forse mi 
ha aiutato ^nta Chiara. 


C'è una chiesa nei pressi di 
quella spiaggia. Non so, 
forse mi ha aiutato lei». 
Commissario Gemianà, 
come si sente? 

Non so. Bene. Mi hanno 
colpito alla testa, ma è una 
ferita superficiale. Mi sono 
salvato perchè loro non 
sono scesi dall'auto. Sono 
rimasti dentro e da II spa¬ 
ravano. Con le pistole e 
con un mitra. Sono andato 
verso la spiaggia. Sono en¬ 
trato in acqua. E loro, dalla 
strada, continuavano... 
Cera un casolare, proprio 
sulla traiettoria dei colpi. 
Forse mi ha protetto. 
Perchè la vogliono mor¬ 
to? . 

Non lo so. 

Che Inchieste sta condu¬ 
cendo? 

lo sono il dirigente del 
commissariato di Mazara 
del Vallo. Conduco inchie¬ 
ste di routine. Condurre in¬ 
chieste. per me, è routine. 

Se l’aspettava? 

No. Se avessi pensato che 
volevano uccidermi, avrei 
preso delle precauzioni. 
La mafia, le cose di mafia 
sono tante, come fai a im¬ 
maginare, a prevedere? 

Lei ha lavorato con 11 
giudice Borsellino, a 
Marsala... 

Ho fatto tante cose 
Centra la malta di Ma¬ 
zara? 

Mi sono interessato anche 
dei mafiosi di Mazara. Se¬ 
questri di droga, piccoli e 
grandi. Un dirigente di 
commissariato fa tante co¬ 
se. 

Tornerà a Mazara? 

Per il momento no. 

L’hanno portata a Roma 
per proteggerla... 

Ci sono dei molivi, non 
posso dirveli io. Ma dei 
motivi ci saranno senz'al¬ 
tro, no? 

Ha mal ricevuto minac¬ 
ce? 

No. 


È sfuggito all'agguato dei killer in maniera rocambo¬ 
lesca. Gaetano Germanà, dirigente del commissa¬ 
riato di Mazara del Vallo ha beffato tre sicari che 
hanno cercato di ucciderlo sparandogli con un mi¬ 
tra, un fucile e una pistola: è scappato rispondendo 
al fuoco e tuffandosi a mare. È stato ferito di striscio. 
Ora è a Roma, superprotetto. Indagava con Borselli¬ 
no e conosce la mappa delle cosche di Trapani. 

RUOQIROPARKAS 


■■ MAZARA DEL VARO (Tp), 
Come Starsky o Hulch, come 
uno di quei superpoliziotti in¬ 
vincìbili dei film americani, o 
come Dick Tracy l'investigato¬ 
re dei fumetti, è sfuggito alle 
pallottole dei tre killer pagati 
per ucciderlo. Ha dribblato la 
loro auto, è sceso dalla sua, è 
scappato verso gli scogli sfiora¬ 
lo dai proiettili del mitra e del 
fucile dei gangster mafiosi, ha 
rìspos'o con la sua pistola e si 
è tuffato In mare, ferito ma sal¬ 
vo. 11 commissario che ha bef¬ 
fato i suoi assassini si chiama 
Calogero "Rino" Germanà. è 
nato a Catania, ha 40 anni, è 
sposato e ha due bambini di 
10 e 12 anni. Dirìge il commis¬ 


sariato di Mazara del Vallo, il 
paese dove finisce l'autostrada 
siciliana, il feudo del boss di 
Cosa nostra Mariano Agate, la 
cittadina dei pescherecci che 
qualche volta sconfinano fino 
al mare tunisino e altre volte 
vanno ad imbarcare l'hashish 
in Marocco o in Spagna. Un 
poliziotto senza macchie Ger¬ 
manà. Ha indagato con Paolo 
Borsellino, quando il magistra¬ 
to era procuratore a Marsala, 
con Anna Canopa (la ragazza 
giudice di Caltagiome che do¬ 
veva saltare in aria, anche lei 
con un' autobomba, perchè 
indagava troppo sulle cosche 
di NKscemi), ha ascoltato alcu¬ 
ni pentiti, e soprattutto cono¬ 


sce bene la vecchia e la nuova 
mappa della mafia e della cri¬ 
minalità a Trapani e nella pro¬ 
vincia. 

Il lilm di questo fallilo omici¬ 
dio, la cronaca dell'aggualo, la 
racconta il supcrcommlssarìo 
ai suoi colleghi, al questore di 
Trapani, Antonino Pitea, dal 
lettino dell'ospedale dove è 
stato medicato, prima di salire 
sull'aereo per Roma dove si 
trova ade.sso superproletlo. 

Stava tornando a casa, in 
contrada Tonnarella, sul lun¬ 
gomare a quattro chilometri 
da Mazara. a bordo della sua 
"Panda" il poliziotto. Sulla pro¬ 
vinciale stretta quella che por¬ 
la (ino a Sciacca dove al massi¬ 
mo possono stare affiancati un 
camion e un'automobile, con 
a destra la campagna arida e a 
sinistra il mare con gli scogii le¬ 
vigati. Germanà si accorge dei 
pericolo. Dallo specchietto re¬ 
trovisore vede una "Tipo" che 
cerca di affiancarlo: a bordo ci 
sono tre uomini. Forse ricono¬ 
sce qualcuno, (orse nota le ar¬ 
mi. Non frena il commissario, 
non si la affiancare. Riesce a 
farsi superare, (erma sua auto, 
impugna la pistola e scende 


per strada scappando verso 
l'acqua. Scendono i sicari e 
sparano. Dalle bocche del mi¬ 
tra. della pistola e del lucile im¬ 
pugnali dai killer viene fuori 
una grandine di proiettili. Un 
colpo ferisce rmvestigalore 
sulla parte sinistra della fronte. 
Ma lui non si arrende risponde 
al fuoco e poi si tuffa in mate 
cercando di allontanarsi, G}n- 
linuano a sparararc gli assassi¬ 
ni, ma già si mordono le mani 
perchè capiscono che hanno 
mancato il bersaglio, che han¬ 
no fallito la loro missione. Arri¬ 
vano altri automobilisti e sono 
costretti ad andarsene. Dopo 
un chilometro escono dalla 
provinciale e abbandonano la 
"Tipo" incendiandola. 

Calogero Germanà toma a 
riva, rìsale sulla provinciale e 
chiede ad un automobilista di 
portarlo in ospedale. Il Dick 
Tracy di Mazara ha chiamato 
subito al telefono la moglie, 
l'ha tranquilizzata. Agli altri 
poliziotti ha dato i primi, deci¬ 
sivi, impulsi per le indagini: il 
commissario sospetta sicura¬ 
mente chi avrebbe voluto ucci¬ 
derlo e perchè. 

La carriera del poliziotto è 


tutta siciliana. Comincia ad En- 
na, Germanà. Poi si sposta alla 
squadra mobile di Agrigento. 
Nel 1984 sbarca a Mazara del 
Vallo, cittadina di pesce e di 
droga. Poi va a dirigere la 
squadra mobile di Trapani. SI 
scontra col giudice Taurisano 
che aveva chiesto l'Incrimina¬ 
zione di due dirìgenti della 
questura e non la pensava co¬ 
me lui sulle dichiarazioni di 
Francesco Pace, il ragazzo 
pentito che accusò i presunti 
asassini del giudice Alberto 
Giacomelli. «Solo una diversità 
di vedute» ha commentato ieri 
sera Francesco Taurisano. Da 
Trapani, l'anno scorso, Ger¬ 
manà va alla Crìminalpol di 
Caltagirone. Quest'anno è tor¬ 
nato a Mazara per dirìgere il 
commissariato. Questo è l'an¬ 
no delle stragi, dei nuovi patti 
tra i boss di (^osa nostra. E l'an¬ 
no dell'assoluzione di Mariano 
Agaie dall'accusa di omicidio 
che lo perseguita da dieci an¬ 
ni. Ma è anche l'anno della 
cantata del pentito Vincenzo 
Calcara e delle nuove rivela¬ 
zioni di Rosario Spatola. E que¬ 
st'anno Cosa nostra per una 
volta ha sbagliato il bersaglio. 


Il deputato de sospettato di legami con la mafia accusato per una tangente di 400 milioni 

Convalidato il fermo dd Catelli Cuntrera 
E i ^udid chiedono Farresto di Culicchia 


Convalidato il fermo dei fratelli Paolo e Gaspare 
Cuntrera. Il gip tannini ha contestato ai due boss il 
«contenuto della testimonianza di un commissario di. 
polizia venezuelano che ha parlato della ragnatela 
di società illecite gestite dalla famiglia. Intanto i giu¬ 
dici di Marsala hanno chiesto l’arresto dell'onorevo¬ 
le de Culicchia, sospettato di aver rapporti con i Ca- 
ruana, la famiglia alleata dei Cuntrera. 


QIANNICIPRIANI 


H ROMA. Contro di loro, 
adesso, c'è la testimonianza 
del commissario Jimenez della 
poliziavenezuelana, che è vo¬ 
lalo a Roma sullo stesso aereo 
che ha portato In Italia i fratelli 
Pasquale, Gaspare e Paolo 
Cuntrera, A Fiumicino, il fun¬ 
zionarlo latinoamerìcano ha 
detto, a verbale, che è stata 
.scoperta una ragnatela di so¬ 
cietà gestita dalla famiglia 
Cuntrera. Società che servono 
da copertura per altre attività 
illecite. Sulla base di questa te¬ 
stimonianza e anche del con¬ 
tenuto di un rapporto della Crì¬ 
minalpol scrìtto su notizie for¬ 
nite dalla Dea (l'antldroga de¬ 
gli Usa) il giudice per le inda¬ 


gini preliminari, Augusta lanni- 
ni, ha convalidato il (ermo per 
Paolo e Gaspare Cuntrera. I 
due, ora, sono nel carcere ro¬ 
mano di Regina Coeli con l'ac¬ 
cusa di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso e 
traffico di droga. Nei prossimi 
giorni sarà interrogato anche il 
fratello maggiore Pasquale, sul 
conto del quale c'era già un 
mandato di cattura firmato dai 
giudici Falcone e Borsellino. 

L'interrogatorio dei due fra¬ 
telli è durato circa sci ore. Ga¬ 
spare e Paolo Cuntrera, natu¬ 
ralmente, hanno rigettato tutte 
le accuse, sostenendo che le 
loro attività era lecite, che vive¬ 
vano in Venezuela liberi e ri¬ 


spettati e che loro, oramai cit¬ 
tadini canadesi, in Italia non 
avevano messo più piede da 
anni. Il rapporto della Crimi- 
nalpol, invece, parla dqlle atti¬ 
vità illecite della famiglia. In 
particolare riferisce delle inda¬ 
gini della Dea che avrebbero 
(atto emergere una serie di atti¬ 
vità illecite del clan originario 
di Sicullana in Florida. Gli av¬ 
vocati dei Cuntrera, che hanno 
preannunciato un ricorso con¬ 
tro il provvedimento, hanno 
sostenuto che «le accuse del 
commissario venezuelano non 
sono state suffragate da alcun 
riscontro». I documenti, infatti, 
devono atKora arrivate da Ca¬ 
racas. «È spaventoso - ha ag¬ 
giunto il legale - che vengano 
sbandierali come grossi suc¬ 
cessi operazioni fondale su ac¬ 
cuse vecchie di dodici anni c 
utili solo all'immagine politica 
del governo italiano». Dichia¬ 
razioni di parte, certamente. 
Ma è anche vero che i Cuntrera 
possono essere diventati un 
•ramo secco» della mafia e 
che. quindi, il loto arresto (co¬ 
munque importante) non rap¬ 
presenti poi un colpo cosi 
mortale all'Intemazionale del 
crimine. Insomma. per due 


Cambino che leggono in Ve¬ 
nezuela dopo essere fin trop¬ 
po lacUrocote sfuggiti aU'Fbi, le. 
autorià,di Caracas si decidono, <. 
all'improvviso, ad espellere i 
tre ricchi fratelli, amici perfino 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. E i Cuntrera, sostiene il 
pentito Mannoia, erano stati 
espulsi da Cosa Nostra. 

Intanto alla commissione 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere della Camera è amivata 
dai giudici di Marsala la richie¬ 
sta all'arresto del parlamenta¬ 
re De Vincenzo Culicchia, so¬ 
spettato di essere in rapporti 
con la famiglia Caruana, allea¬ 
ta dei Cuntrera, già sotto accu¬ 
sa per associazione maliosa e 
omicidio aggravato. La richie¬ 
sta dei giudici (che sarà di¬ 
scussa oggi) è clamorosa. I 
due magistrati sostengono che 
ricorra «l'inderogabile esigen¬ 
za di porre il Culicchia nella 
assoluta impossibilità di avere 
contatti con gli altri soggetti 
coinvolti nella vicenda e con le 
diverse persone informale sui 
fatti, onde prevenire II concre¬ 
to rischio che concordi con i 
primi versioni di comodo e che 
eserciti condizionamenti di 


qualsiasi natura p«r indurle a 
rendere dichiarazioni a lui fa¬ 
vorevoli». ^, 

Questa volta l'ex sindaco di » 
Parlanna accusato da alcuni 
prentiti, tra cui Rosario Spatola, 
di essere un «uomo d'onore» 
della famiglia Accardo, è sotto 
accusa per una tangente di 
400 milioni ottenuta per favori¬ 
re la vendita di un'impresa, la 
Sas di Ispica, che si trovava in 
grave difficoltà. La società sa¬ 
rebbe stata comprata da una 
cooperativa creata apposita¬ 
mente. la «Garofano», che a 
sua volta avrebbe ricevuto i 
soldi per l'acquisto da un fi¬ 
nanziamento della Regione. 
Nella vicenda, per i giudici, 
c'era l'interessamento «dell'o¬ 
norevole Culicchia che nella 
qualità di assessore al ramo fir¬ 
ma il provvedimento di impe¬ 
gno di spesa nel bilancio per 
finanziare delta cooperativa». 
Una triangolazione milionaria. 
Oggi si discuterà suH'autorizza- 
zlone all'atreslo. In precenza il 
Pariamento l'aveva concessa 
pochissime volle. Nei confron¬ 
ti, ad esempio, del missino Ab- 
batangelo, di Toni Negri e di 
Sandro Saccucci. 



Raccolta 
di firme 

contro la «morte» 
di Superman 


L'annunciata motte di Superman non è stata ben accolta 
dai «fans» del supereoe dei fumetti, e da Bologna partirà una 
raccolta di firme contro la sua fine, decretata per il 18 no¬ 
vembre dalla casa editrice statunitense «De Comics» che dal 
1938 ne pubblica le avventure. L'appello è stato lanciato 
dalla 3* «Mostra mercato del fumetto usalo e da collezione», 
organizzata per il prossimo fine settimana a Bologna da «Dì- 
scoverix» e dall'Arci Nova con il patrocinio del Comune. 
L'appello e le firme raccolte alla mostra saranno poi inviali 
alla «De Comics». 


Catania, chiesta Autorizzazione a procedere 

aiitnri77a7inn0 confami del deputato 

duionzzazione salvatore Urso, accusalo 

a procedere di abuso d'ufficio, a chie- 

nov I IrcA irirl ' derla è la sostituto procura¬ 
rci UIaU [pj,g jjgilg Repubblica di Ca¬ 

tania Marisa Scavo. L'inchie- 
sta, nata da una denuncia 
I consiglieri comunali del Pei di Acicatena, il paese di cui 
il parlamentare de è sindaco, riguarda la modifica degli indi¬ 
ci di edificabilità di un terreno, da 0.75 a 2 metri cubi per me¬ 
tri quadro, che avrebbe consentito l'edificazione di ben 116 
vani in più rispetto a quanto consentito dal piano regolatore. 
Bocciata dal comitato tecnico urbanìstico della Regione, la 
concessione venne comunque rilasciata dagli amministrato¬ 
ri di Acicatena. Per la stessa vicenda sono stati raggiunti da 
avvisi di garanzia i proprietari del terreno, i membri della 
commissione edilizia comunale c due tecnici, una decina di 
persone in tutto. 


Resta gravissimo «Guarisci presto, siamo tutti 

Amhmnin Fniiar biglietti, poiia- 

lunorogio rogar ^ airospedale San 

I suoi fans Raffaele di Milano dove Am- 

tifann nor lui brogio Fogar è ricoverato, 

UiailU yvr lUI esprimono la solidarietà e le 

speranze dei fans dell'esplo- 
ratore. Ma le sue condizioni 
sono gravissime. La prognosi resta riservata, l'ultimo bolletti¬ 
no sanitario parla di insufficienza respiratoria grave c insuffi¬ 
cienza renale a seguito del trauma e dell'arresto cardiaco 
che ha avuto subito dopo l'incidente. La vita di Fogar, in¬ 
somma, è in grave pericolo. Ai medici non resta che aspetta¬ 
re l'evolvere degli eventi: non possono intervenire in alcun 
modo. «Al momento il paziente è sotto costante monitorag¬ 
gio - recita il comunicato della direzione sanitaria dcU'ospe- 
dale - e verrà sottoposto a ulteriori esami elehrofisiologici». 


Tangenti Tangenti al Petrolchimico, 

al P^tmlrhimirn veneziano ha deci- 

M JT 1 querelare Flavio Mune- 

II Psi Querela rato, l'ex funzionario addet- 

Miinoratn mobilità del persona- 

iviuilCiaW lg (jgiiQ stabilimento di Mar- 

ghera, arrestato domenica 
scorsa insieme al suo colla¬ 
boratore Guido Piva (entrambi socialisti, sono stati sospesi 
dal partilo) con l'accusa di estorsione per una vicenda di 
tangenti relativa ai prepensionamenti avvenuti nello stabili¬ 
mento Ira rSl e r88. Secondo quanto riportalo dai giornali, 
Munerato avrebbe coinvolto nella vicenda il Psi veneziano 
affermando di fronte al sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca Ivano Nelson Salvarani che parte delle tangenti sarebbe 
stata utilizzata dai socialisti p>er finanziare campagne eletto¬ 
rali. Il psi medila anche di costituirsi pane civile nel processo 
contro il suo ex iscritto.Tre esponenti del Pds veneziano - il 
deputato Cesare De Piccoli, il senatore Maurizio Bacchin e il 
capogmppo In Regione, Wa(ler Vanni - haijno intanto deci¬ 
so di querelare il deputato dil^ondazione comuniità Marti¬ 
no Dorigo che. in un'intervista al Gazzettino di Venezia, ha 
fatto i loro nomi e quello del Pei nella spartizione di tangenti 
per i prepensionamenti al Petrolchimico. 1 tre esponenti del 
Pds annunciano anche un prossimo «libro bianco» sugli ac¬ 
cordi e le iniziative per le terziarinazioni siglati in quegli an¬ 
ni nelle aziende dì fórto Marghera. 


Napoli Traffico leggermente più 

Primo aiomo scorrevole (meno 20* se- 

rnmo giorno Passessore alia Mobi- 

di nuovo lità) e 900 contravvenzioni 

a tarnh» altpnip '^'bani è il bi- 

largne aneme ^gug giornata 

di applicazione del prowe- 
dimento del sindaco dì Na¬ 
poli che toma a imporre la circolazione a targhe alterne in 
città. Secondo quanto reso noto dai vigili urbani, circa il 50* 
delle contravvenzioni (c^i possono circolare le auto con 
targa dispari) è stato notificato direttamepre agli interessati, 
ed è cresciuto in misura notevole il numero degli automobi¬ 
listi che hanno usufruito dei permessi di circolazione perchè 
dotati di autovetture con marmitta catalitica o con impianto 
a gas. L'ordinanza sindacale si è resa necessaria per preve¬ 
nire un aumento dell'inquinamento atmosferico e ha ripri¬ 
stinato la circolazione a giorni aitemati che era stata sospe- ' 
sa durante l'estate. 


aiUSBPPK VITTORI 


Naziskin e teppisti in azione 

Altre scritte razziste 
imbrattano Livorno 
Solidarietà con la città 


■■ LIVORNO E la terza volta 
che la città si sveglia sotto l'in¬ 
cubo del razzismo. Dopo le 
scritte antisemile che venerdì 
notte hanno Imbrattato i muri 
della sinagoga, ieri è stala la 
volta della tettoia dei bagni 
pubblici del Parco Centro sul¬ 
la quale campeggiavano scrit¬ 
te antisemile e anticomuniste. 
La tecnica è sempre la stessa: 
vengono usati spray neri per 
lasciare messaggi che inneg¬ 
giano al duce e per riprodurre 
funeree croci uncinate. 

Sulle indagini le autorità 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo. Gli inquirenti, pur non 
scartando l'ipotesi dei nazis¬ 
kin, sarebbero comunque 
orientati a considere le scritte 
ingiuriose opera di teppisti. 

La comunità ebraica di Li¬ 
vorno, in questi giorni, ha rice¬ 
vuto la solidarietà di tutta la 
città. Il sindaco Gianfranco 
Lamberti, insieme ad altri rap¬ 
presentanti della giunta muni¬ 
cipale. si è recato presso la 
comunità ed ha incontrato la 
sua presidente, Paola Bedarì- 
da. Solidarietà agli ebrei livor¬ 
nesi è stala espressa anche 
dal vescovo, Alberto Abiondi: 
«Le ignobili scrìtte sulla sina¬ 


goga di Livorno - scrive in una 
nota - meritano la condanna, 
ma meritano anche attenzio¬ 
ne per quanto possono inse¬ 
gnare. Sono esecrande per la 
gravità delle minacce di morte 
e di violenza, ma sono rmche 
il sintomo di malessere pro¬ 
fondo». 

Il presidente della Regione 
Toscana, Vannino Chiù, ha 
espresso «piena e forte solida¬ 
rietà» al presidente delia co¬ 
munità ebraica, ai singoli 
membri della comunità e al 
rabbino Idisoro Kahn. «L'epi¬ 
sodio - scrive Chili in una let¬ 
tera alla signora Bedarìda - 
non deve essere sottovalutato. 
Le istituzioni dovranno essere 
attente, vigili e tempestive nel 
mobilitare energie a sostegno 
c tutela delle comunità ebrai¬ 
che. contro ogni forma di raz¬ 
zismo». 

Anche il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini, ha 
condannalo i fatti di Livorno 
sostenendo che «quelle scritte 
obbrobriose non rappresenta¬ 
no solo un'offesa ai cittadini 
israeliti, ma all'intera comuni¬ 
tà nazionale». Intanto per oggi 
è attesa a Livorno la i^ìta del 
vicepresidente della Camera. 
Alfredo Biondi. 


Il deputato psi, che si è tolto la vita, contestava le accuse di correità di Martinelli (De) 

Doramata una lettera postuma dì Moroni 
«La cupola politica? Velenosa fenta^> 


In una lettera resa pubblica ieri daH’aw. Luca Muc- 
ci. il parlamentare socialista Sergio Moroni, che si è 
tolto la vita il 2 settembre scorso, si proclamava in¬ 
nocente. «L’esistenza di una cupola politica è solo 
una velenosa fantasia». Il parlamentare contesta la 
chiamata in coneità del de Luigi Martinelli dicendo 
che deriva solo da astio personale dell’ex presiden¬ 
te della commissione ambiente della Regione. 


SUSANNA RIPAMONTI 

H MILANO. Sergio Moroni, il ronl alla segreteria regionale 
parlamentare socialista che si del garofano, Andrea Parìni. 
è ucciso il 2 settembre scorso. Nella sua lettera postuma Mo- 
un mese prima del suicidio roni afferma: «fhemetlo che 
aveva consegnato al suo awo- solleciterò io stesso la conces- 
calo. Luca Mucci, una lettera sione dcH'aulorizzazione a 
perché la utilizzasse come co- procedere perché si faccia pie- 
municato stampa in caso di fu- na chiarezza intorno aH'inlcra 
ga di notizie sulle motivazioni vicenda, rispetto alla quale seralo Veroni 

contenute neH'autorizzazione tengo a ribadire la mìa estra- _ Z _ 

a procedere nei suoi confronti, neità». Quindi il parlamentare 
chiesta al parlamento dai ma- contesta la chiamata in correl- 

gistrati milanesi. Domenica tà del de Luigi Martinelli. «Nel velenose fantasie». Moroni 
tutti i giornali hanno riportato merito della richiesta registro spiega anche il «movente» di 

ampi stralci di quel documen- solo che la stessa si fonda in queste presunte calunnie: «È 

to. In cui si leggono nomi e co- gran parte su un lungo reso- evidente il tentativo di scarica- 

gnomi dei personaggi che conto di un colloquio che Mar- re su un'inesistente cupola po- 

hanno accusato il parlamenta- tinelli avrebbe avuto con me. litica responsabilità altrui. Vi è 

re. Sono il democristiano Luigi Devo aggiungere che un simile poi una componente di astio 

Martinelli, presidente della colloquio non è mai avvenuto, personale che deriva dal fatto 

commissione ambiente della Si tratta, daH'inizio alla (ine, di che proprio io, segretario re- 

Regione e il successore di Mo- una lunga serie di falsità e di gionale del Psi, nel 1990, dopo 



le elezioni regionali, fui l'artefi¬ 
ce della sostituzione di Marti¬ 
nelli alla presidenza . della 
commissione ambiente della 
Regione, chiedendo e ottenen¬ 
do per un rappresentante so¬ 
cialista la presidenza stessa ». 
L'autodifesa postuma di Moro¬ 
ni cozza in parte con le sue 
stesse ammissioni, fatte nella 
sofferta lettera scrìtta prima del 
suicidio al presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano. U di¬ 
ceva di aver commesso l'errore 
di accettare il sistema, ritenen¬ 
do che ricevere contributi e so¬ 
stegni per il partito si giustifi¬ 
casse in un contesto dove que¬ 
sto era prassi comune: la «cu¬ 
pola» dunque, non era solo 
una velenosa fantasia. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini, che da ieri potrebbero 
aver Imboccato una nuova di¬ 
rezione. C'è forse un intreccio 
tra le due grardi Inchieste giu¬ 
diziarie che hanno fatto trema¬ 
re i palazzi della politica mila¬ 
nesi: il terremoto di Mani Pulite 
e la Duomo Connection, l'in¬ 
dagine che per la prima volta 
vide amministratori e uomini 
d'onore seduti fianco a fianco 
sul banco degli Imputati. Ieri il 
pubblico ministero Piercamillo 


Davigo ha interrogato l'archi¬ 
tetto Andrea Balzani, altra emi¬ 
nenza grìgia del Psi milanese. 
Il professionista era già stato 
ascoltalo come teste nell'am¬ 
bito della Duomo Connection 
e all'epoca erano emersi solo 
deboli indizi sul suo conto. 
Adesso a tirarlo in causa è un 
altro personaggio che ha avuto 
un duplice ruolo nelle due in¬ 
chieste: Elio Aquino, ex sinda¬ 
co di Bollale, fedelissimo di 
Craxi, inquisito per la Duomo e 
arrestato nel giugno scorso su 
richiesta dei magistrati del 
pool anti-mazzetta. Pare che in 
carcere Aquino abbia riferito 
agli Inquirenti che proprio Bal¬ 
zani, all'epoca della campa¬ 
gna elettorale del 1990 gli chie¬ 
se un contributo di 30 milioni 
per il partito. L'architetto ha 
ammesso di aver preso quei 
soldi (solo 20 milioni per l'e¬ 
sattezza) e di averne versati 
dieci per un festival dell'Avanti 
e altri sette p>er finanziare il pe¬ 
riodico di area socialista «Let¬ 
tera Milanese» che fa capo al¬ 
l'ex sindaco Pillitterì e all'ex 
assessore all'urbanistica Attilio 
Schemmarì, condannalo in 
primo grado a un anno e sei 
mesi di reclusione dai giudici 
della Duomo Connection. 


Mani pulite a Reggio Calabria 

I giudici indagano su case 
e conti correnti dei politici 


De Camillis e 

■i REGGIO CALABRIA. Conti¬ 
nua senza soste il lavoro dei 
magistrati impegnati nell'in¬ 
chiesta «mani pulite» a Reggio 
Calabria, len mattina è stalo 
interrogato Giuseppe Ginestra, 
il magistrato della sezione del¬ 
la Corte del conti di Catanzaro, 
che secondo gli inquirenti sa¬ 
rebbe coinvolto nel giro di 
mazzette pagate a politici e 
funzionari per la costruzione 
del Centro direzionale della 
città. Mentre si svolgeva l'inter¬ 
rogatorio di Ginestra, la giunta 
regionale sospendeva le attivi¬ 
tà della sezione reggina del co¬ 
mitato di controllo sugli atti de¬ 
gli enti locali. Stesso provvedi¬ 
mento per il vicepresidente 
deU'lsUtuto autonomo case 
popolari, il de Cario Poeta, ar¬ 
restato pochi giorni fa. i due 
clamorosi provvedimenti sono 
stati presi alla fine della riunio¬ 
ne della giunta convocata per 
discutere i risvolti politici del 
terremoto tangenti. «(Juanto 
sta emergendo dall'Inchiesta 
dei giudici di Reggio, cui va tut¬ 
ta la nostra fiducia e il nostro 
sostegno - ha detto il presi¬ 
dente Guido Rhodio -, ferisce 
la credibilità della politica e 


Ricci a Roma 


delle istituzioni, disegnando 
scenari di affarismo e malco¬ 
stume diffusi». Per il presidenle 
Rhodio «gli atti compiuti dalla 
giunta vanno tutti in direzione 
del restringimento dei margini 
di discrezionalità. Bisogna ren¬ 
dere trasparente l'attività am¬ 
ministrativa nella spesa e nella 
gestione degli appalli». 

Mentre si rincorrono le voci 
su nuovi clamorosi sviluppi 
dell'Inchiesta (si parla di altri 
blitz a carico di politici) ieri so¬ 
no iniziati gli accertamenu pa¬ 
trimoniali sulle 23 persone 
coinvolte nelle indagini. Sotto 
la lente di ingrandimento degli 
007 della guardia di finanza 
sono finite le proprietà e i conti 
correnti intestati ad ex assesso¬ 
ri, consiglieri regionali e comu¬ 
nali. Le fiamme gialle vogliono 
sapere se il possesso di case, 
soldi e automobili corrisponda 
alle attività lavorative degli In¬ 
dagati. 

Intanto Giorgio De Camillis 
e Pasquale Ricci, i due dirigenti 
della società «Boinifica» dell'lrì 
che avrebbero pagato le maz¬ 
zette al politici, sono stati tra¬ 
sferiti nel carcere romano di 
Regina Coeli. 
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Milano 

Tre anni, 
affamata 
e picchiata 

~ ROSANNA CAPRILU 

M MILANO. L’hanno tro¬ 
vata in una casa semiab¬ 
bandonata, in compagnia 
di tre extracomunitari e di 
una ragazza di 22 anni, che 
11 avevano trovato riparo. 
Una*bimbetta di 3 anni, 
malnutrita, sporca, forse 
maltrattata. I suoi genitori 
sono in galera dal 23 ago¬ 
sto, per spaccio di stupefa¬ 
centi e da quel giorno un’a¬ 
mica di papà e mamma, 
tossicodipendente, l’ha te¬ 
nuta con sé in quella stam¬ 
berga, rifugio di sbandati in 
cerca di un tetto sopra la te¬ 
sta. 1 carabinieri di Cinisello 
Balsamo, un grande centro 
dell’hinterland milanese, 
infatti, erano andati in quel¬ 
la casa alla ricerca di ladri 
d’auto e spacciatori. Invece 
hanno trovato la bambina. 
In condizioni pietose. La 
piccola E,L., che aveva del¬ 
ie escoriazioni sul viso, è 
stata visitata dai medici del- 
l’osp^ale e poi affidata al 
servizio sociale del Comu¬ 
ne. Ora, in attesa che il Tri¬ 
bunale dei minori, prenda 
provvedimenti, è ospite 
presso una famiglia. Resta 
soprattutto da stabilire co¬ 
me la piccola fosse finita 
sotto la custodia della gio¬ 
vane tossicodipendente. 
E.L., infatti, per l’anagrafe 
risulta residente presso i 
nonni materni. 

È la terza volta, nel giro di 
cinque giorni, che la crona¬ 
ca milanese vede dei bam¬ 
bini protagonisti di eventi 
drammatici. Sabato scorso 
una tragedia ha sconvolto il 
popoloso quartiere di 
Quarto Oggiaro. Con un ge¬ 
sto disperato, una giovane 
mamma ha gettato dalla fi¬ 
nestra del terzo plano la 
sua bimba di soli tre mesi. 
La piccola Samantha, dopo 
un volo di oltre dieci metri, 
e finita sul cofano di un’au¬ 
to, poi é rimbalzata sull’a¬ 
sfalto. È stata portata all’o¬ 
spedale in stato di coma, 
con fratture estese all’emi- 
cranio destro e in tutto il 
corpo, contusioni all’emi¬ 
sfero cerebrale e lesione 
polmonare. Sembrava che 
Samantha avesse le ore 
contate, invece 6 ancora in 
vita. 

Venerdì scorso, al capoli¬ 
nea di un autobus, sporca, 
piena di pidocchi, con gli 
abiti laceri, una piccola sla¬ 
va si aggirava smarrita fra la 
gente. E stata soccorsa da¬ 
gli agenti di polizia del 
commissariato di zona. Poi 
affidata alle cure di un isti¬ 
tuto di religiose. Non si sa 
chi sia, né come si chiama, 
per tutti è Fatima Maida, il 
nome che lei stessa ha pro¬ 
nunciato. Ma dopK) poco la 
bimba, che ha un’età com¬ 
presa fra i cinque e i sette 
anni, ha detto di chiamarsi 
in un altro modo. Si pensa 
sia una zingarella, ma le ri¬ 
cerche nei campi nomadi 
della città, non hanno por¬ 
tato a nulla. I genitori di Fa¬ 
tima sono introvabili. 


Saluzzo, Katiuscia è deceduta Un sacerdote: «Era minorenne, 

dopo essere stata sèi giorni in coma la mamma e il papà ora non devono 
I genitori le avevano vietato sentirsi responsabili di nulla» 

di andare in vacanza con il fidanzato I funerali si svolgeranno domani 

Tragica fuga d’amore a 14 anni 

Cedono le lenzuola: ragazza muore cadendo dal 3^ piano 


^etten 


È morta nell’ospedale Santa Croce di Cuneo, Ka¬ 
tiuscia, la ragazza di 14 anni, che una settimana 
fa, a Saluzzo, calandosi di sera dal balcone della 
propria stanza con una fune confezionata con 
lenzuola intrecciate, era precipitata nel cortile. 
Voleva andare in vacanza con un suo amico, no¬ 
nostante il divieto impostogli dai genitori. 1 fune¬ 
rali si svolgeranno domani. 

NOSTRO SERVIZIO 


SALUZZO (Cuneo). Appe¬ 
so al balcone del terzo piano, 
c’è ancora 11 lembo di lenzuo¬ 
lo strappato. Almeno dieci 
metri, dalle mattonelle del 
cortile. Ripensandoci, l’impre¬ 
sa di Katiuscia era veramente 
disperata; non avesse ceduto 
la stoffa, chissà se avrebbero 
resistito le sue braccine di 
quattordicenne. Le mattonel¬ 
le del cortile sono macchiate: 
l’alone del sangue non va via 
nemmeno con l’ammoniaca. 


Katiuscia è morta dopo sei 
giorni di encefalogramma 
piatto, subito piatto, da quan¬ 
do é caduta in questo cortile 
di corso Piemonte 72, sei notti 
fa, mentre tentava una fuga 
rocambolesca, disperata, 
d’altri tempi, giù dal balcone 
della cameretta con una cor¬ 
da fatta di lenzuola annodate, 
giù per andàre ad abbracciare 
un ragazzo che i genitori non 
volevano frequentasse. Qual¬ 
cuno ha seguito la scena sbir¬ 


ciando dalle finestre di fronte. 
Lei appesa, dondolante, im¬ 
pacciata, silenziosa, e all’im- 
prowiso, nel buio, solo il ru¬ 
more dello strappo: lei, nem¬ 
meno un grido, ^lo un tonfo, 
alla fine, nel cortile dove ora 
gli Inquilini passano di fretta. 
Molle serrande abbassate. 
Meglio non vederlo, quell’alo¬ 
ne sulle mattonelle. 

I geniton, distrutti, non par¬ 
lano. Quando li hanno avver¬ 
titi, avanzando verso quel cor¬ 
po immobile nel buio, ripete¬ 
vano: «Ma no, no che non può 
essere Katiuscia, sta dormen¬ 
do in cameretta sua...». Ades¬ 
so il pianto, il dolore, e poche 
frasi, sconnesse. Che dovreb¬ 
bero dire? Katiuscia voleva 
partire per le vacanze con un 
ragazzo, e loro no, non anda¬ 
re. ma come ti viene in mente, 
sei troppo giovane, non esiste, 
non se ne parla, escluso, l^ei 
che piange, grida, si dispera. 


finché quella sera non dice: 
•Buonanotte, vado a dormire», 
cosi, normalmente, come ras¬ 
segnata, quasi avesse capito. 
E invece no, aveva pronto il 
suo piccolo, struggente piano 
di fuga. 

Lei e lui - un giovanotto 
che di mestiere sembra (accia 
il pizzaiolo-volevano andare 
a far bagni in un paesino del 
Sud, dove lui era nato, e che 
lei descriveva a casa come «un 
posto da sogno». Timida, Ka¬ 
tiuscia, ma capace di grandi 
entusiasmi. Le descrizioni del¬ 
le amiche sono precise, minu¬ 
ziose, e si capisce che le vole¬ 
vano bene. 

Stanno fuori l’obitorio del¬ 
l’ospedale Santa Croce di Cu¬ 
neo, dove Katiuscia è stata 
inutilmente trasportata, e do¬ 
ve adesso riposa in una saletia 
spoglia, mura color avorio e 
aria fresca. «Katia era una ra¬ 
gazza chiusa, forse diffidente, 
ma se poi riuscivi a farle capi¬ 


re che le volevi bene, allora si 
apriva...». «Con me, ad esem¬ 
pio. per qualche tempo, è ri¬ 
masta sulle sue... poi siamo 
entrale in grande amicizia...». 
La ricordano tenendo basso il 
tono di voce. Occhi rossi, ma¬ 
ni che depongono un fiore. 
«Stiamo raccogliendo i soldi 
per una bella corona di rose». 

I funerali sono in program¬ 
ma per domani pomeriggio, 
la gente di Saluzzo si chiede 
se ci .sarà anche lui, il fidanza¬ 
tine, Le disgrazie, dopo l’ono¬ 
re, producono sempre qual¬ 
che rivolo di morbosa curiosi¬ 
tà. La gente s’ingegna anche a 
descri^re la famiglia di Katiu¬ 
scia come una «famiglia piena 
di problemi, e certo, certo che 
quella povera ragazza...». 

II preside Vitlono Ravazzi, 
che l’ha avuta come alunna 
alle scuole medie, ha detto la 
cosa più bella: «Mi chiedete 
che ragazza era, che partico¬ 


lari ricordo della sua vita... 
beh, io posso solo ricordarla 
quando veniva a scuola, e me 
la rivedo che mi sonide. SI, 
aveva proprio un bel sorri¬ 
so. 

Il parroco sta spostando i 
banchi della chiesa, bisogna 
far spazio, ci sarà molta gente 
all’omelia funebre di domani. 
«Dirò poche cose, e che c’è da 
dire?,..». La conosceva bene, 
dai tempi dell’oratorio e dei 
corsi per la prima comunione 
e la cresima. Poi, Katiuscia 
s’era un po’ allontanata. A 
quattordici anni, aveva già in¬ 
contrato i problemi della vita: 
un posto di lavoro cercava, 
voleva e doveva guadagnare. 

Ci sono molti giornalisti e 
fotografi e un discreto numero 
di telecamere. Saluzzo è un 
posto tranquillo, disabituato a 
tanto movimento, a tante do¬ 
mande, a tanta Inquietudine, 
e davvero la gente spera che 
faccia subito sera. 


Dolore e sdegno ai funerali del bimbo violentato e ucciso sulla spiag^a di Torre Chianca 
«Voglio ricordarlo com’era in vita», sussurra la madre fra i singhiozzi. Le parole del vescovo 

Daniele sepolto con i suoi giocattoli 


Centinaia di persone hanno dato ieri l’ultimo addio 
a Daniele Gravili, il bimbo di tre anni di Lecce, vio¬ 
lentato ed ucciso sulla spiaggia di Torre Chianca. La,. 
madre Silvana e il padre Raffaele hanno voluto che 
nella piccola bara bianca fossero sistemati i giocat- ' 
toli preferiti del piccolo. L’autopsia ha confermato 
la violenza e la morte per soffocamento. La zona 
presidiatarrfàl'polìziaecarabinieri. , s.S 








SIMONBTRBVn 


M LECCE. Daniele avrà con 
sé i suoi giocattoli preferiti, l-a 
madre li ha scelti con cura. 
Nella busta che la donna strin¬ 
geva a sé ieri mattina aH’obito- 
rio dell’ospedale di Lecce, c’e¬ 
rano i giochi che, nella sua 
breve vita, Daniele aveva più 
amato. La madre non ce l’ha 
fatta a disporli lei, accanto al fi¬ 
glio, nella piccola bara bianca. 
Il dolore e la disperazione le 
hanno atKhe impedito di ab¬ 
bracciare, per l'ultima volta, 
quei figlio, l'unico, tanto ama¬ 
to e coccolato. «Voglio ricor¬ 
darlo com’era in vita», ha sus¬ 
surrato con un f il di voce, sepa¬ 
randosi dalla busta che strin¬ 
geva al petto, chiedendo che i 
balocchi venissero messi ac¬ 
canto a Daniele. Poi. Silvana 
Gravili non ha retto più; sin¬ 
ghiozzando ha abbracciato il 
sacerdote che le stava accan¬ 
to. gridando: «Perché esiste 
tanta gente cattiva?». E lo stes¬ 
so doloroso interrogativo, ac¬ 
compagnato da mille altri per¬ 


chè. da sabato scuote il Selen¬ 
io. Chi è entrato nel giardino 
della casa di Torre Chianca 
portando via Daniele Gravili, 
tre anni? Chi l’ha trascinato 
sulla spiaggia, violentandolo e 
soffocandmo sulla sabbia? 
Non c'è per ora nessuna rispo¬ 
sta ad un delitto cosi orrendo e 
mostruoso. Solo tanto dolore e 
commozione tra la gente che 
ieri pomeriggio si è stretta at¬ 
torno ai due genitori, Raffaele 
e Silvana Gravili. A Lecce cen¬ 
tinaia di persone stipate nella 
chiesa dei frati minori di Ful¬ 
genzio. altre fuori, in strada, 
peri funerali del piccolo. . 

La piccola bara bianca rico¬ 
perta di gigli è giunta sul sagra¬ 
to, tra due ali di folla, alle 
16,30. Per tutto il tempo della 
cerimonia 1 due genitori sono 
rimasti abbracciati, scossi da 
singhiozzi sommessi. Accanto 
a loro. Impietriti dal dolore, i 
nonni. Ad officiare il rito fune¬ 
bre l’arcivescovo di Lecce, 
monsignor Ruppi che ha sotto¬ 



I funerali del piccolo Daniele Gravili, ucciso ien I altro a Torre Chianca 


lineato come la morte del pic¬ 
colo Daniele, «ad opera di un 
bruto dalla mente allucinata e 
perversa, è uno di quegli eventi 
che sconvolgono profonda¬ 
mente non solo la città, ma 
l’intera popolazione del Salen- 
to». Questa piccola bara, ha 
aggiunto l’arcivescovo, diventa 
«non solo condanna verso una 
società consumistica che sfrut¬ 
ta il bambino, ma anche auspi¬ 
cio e speranza di un riscatto 
morale, senza il quale l’uomo 
non può ritrovare il suo vero 


volto e la sua autentica digni¬ 
tà». 

Alla fine della cerimonia la 
madre del piccolo si è avvici¬ 
nata a monsignor Ruppi rin¬ 
graziandolo. Poi, è stato il que¬ 
store, Luigi La Sala, unica au¬ 
torità insieme al prefetto pre¬ 
sente al funerali, ad avvicinate 
la donna. «Le giuro sul mio 
onore, signora -le ha assicura¬ 
to - che faremo tutto il possibi¬ 
le. ed anche di più, per trovare 
i responsabili». 

Poi. tra gli applausi della fol¬ 


la. la piccola bara si è allonta¬ 
nata per raggiungere il cimite¬ 
ro. Per l’ulhmo straziante ad¬ 
dio dei patenti ed amici a Quel 
bel bambino, castano e parfut- 
tello tanto amalo e coccolato. 
Unico figlio ed anche unico ni¬ 
pote per gli anziani nonni: 
ogni carezza, ogni bacio, ogni 
pensiero erano tutti e solo per 
lui. Per lui che non veniva mai 
lascialo solo un momento. La 
mamma. Silvana, maestra d’a¬ 
silo a Lequile, non si sepavara- 
va da Daniele neanche per an¬ 


dare al lavoro: spesso lo porta¬ 
va con sè. Poi, recentemente, il 
padre, autista, rimasto senza 
lavoro, si prendeva cura del fi¬ 
glio. 

Sabato è bastata un’ora per 
l’oiTcndo delitto. Daniele era 
rimasto da solo a giocare in 

bagagli, caricarli in macchina* 
e far ritorno da Torre Chianca, 
dove erano in vacanza, a Lec¬ 
ce. Tutto si è consumato dalle 
14 alle 15. Qualcuno ha aperto 
il cancello, ha portato via Da¬ 
niele e l’ha trascinato sulla 
spiaggia distante appena un 
chilometro. SuH’arenile la vio¬ 
lenza, confermala ieri dall’au¬ 
topsia, e la morte per soffoco- 
mento. Il piccolo infatti è stato 
soffocato: nei suoi bronchi so¬ 
no stati trovati acqua di mare e 
sabbia. GII investigatori perora 
brancolano nel buio: nessuno 
ha visto e sentito nulla. Il sosti¬ 
tuto procuratore che dirige le 
Indagine, Cataldo Molta, ha 
usato la formula di rito: le inda¬ 
gini proseguono in tutte le di¬ 
rezione. Fino a ieri pomeriggio 
sono state interrogale quattieo 
o cinque persone ma - ha pre¬ 
cisato il magistrato- «non è 
emerso nulla che possa far In¬ 
dividuare il responsabile». E 
Torre Chianca è presidiata da 
polizia e carabinieri, non solo 
per cercare elementi utili alle 
indagine. Si teme che la paura 
e la psicosi del mostro possa 
spingere la gente a cercare da 
sola un colpevole. 


I dati in un convegno a Milano 

Un maschio su ^ed 
sessualmente impotente 


Firenze, avviso di garanzia al medico per lesioni 

Le to^e un rene senza awertiiia 
Chnrt^o denunciato dalla paziente 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. L’impotenza ses¬ 
suale è aumentata negli ulti¬ 
mi anni: sono almeno trenta 
milioni i casi registrati negli 
Stà.ti Uniti, mentre in Italia il 
fenomeno riguarda un uomo 
su dieci tra i 18 e i 65 anni, se¬ 
condo Fabrizio Monchini Fa- 
bris dell’Università dì Pisa. 
Sono cifre rese note nel cor¬ 
so della prima giornata del 
quinto congresso mondiale 
suirimprotenza, apertosi ieri 
a Milano sotto la presiderua 
del professor Edoardo Austo- 
ni. 

Le ultime statistiche sono 
ancora più particolareggiate: 
proprio ien mattina due ri¬ 
cercatori dell’università di 
Boston, Bob Krane e Irvir» 
Goldstein, hanno riferito di 
uno studio che ha preso in 
esame 53(X) maschi adulti 
dell’atea di Boston, scopren¬ 
do che metà di essi soffnva di 
una qualche forma di impo¬ 
tenza. In un gruppo più sele¬ 
zionato di questi pazienti 
(1709), l’impotenza riguar¬ 
dava il 51 percento: Il 16per 
cento in forma lieve, il 25 per 
cento in forma moderata e il 


10 per cento in forma com¬ 
pleta. Se poi si considera l’e¬ 
tà, secondo Krane e Gold¬ 
stein il grado completo di im¬ 
potenza varia dal 5 per cento 
sotto i 40 anni al 15 tra i 40 e i 
70. Iholtre, la probabilità che 
si verichino casi di impoten¬ 
za completa è tre volte supe¬ 
riore nei diabetici. Le ricer¬ 
che dei due americani asso¬ 
ciano le varie forme di impo¬ 
tenza atKhe all’uso continuo 
di determinati farmaci come 
antidepressivi, vasodilatatori, 
antidiabetici, antìulcerosi. 

«L’erezione - spiega Austo- 
ni - è un fenomeno comples¬ 
so che prevede un’attività 
pichica d’innesco: il cervel¬ 
lo è deputato a controllare 
fantasie, ricorsi, stimoli visivi, 
olfattivi, acustici. Tutte que¬ 
ste sensazioni, integrate nella 
memoria, elaborano quella 
che può essere l’Immagine 
del desiderio sessuale, che 
poi si trasmette, attraverso ì 
canali di conduzione del mi¬ 
dollo spinale, per finire ai 
nervi che comandano il cir¬ 
cuito vascolare dell’erezione. 
Un impulso nervoso provoca 


la dilatazione del tessuto 
erettile del pene, che viene ir¬ 
rorato dal sangue (fino a 270 
millilitri al minuto)». 

Ma che cosa fa ItKepparc 

a uesto meccanismo? S«on- 
o le statistiche della sessuo- 
Ioga ' milanese Alessandra 
Graziottin, il 39.8 per cento 
dei casi di impotenza ha cau¬ 
se psicogene e biochimiche 
(nella sfera sessuale sono 
implicati diversi neurotra¬ 
smettitori cerebrali, come se¬ 
rotonina, dopamìna, colina, 
nitricoxide) ; il 49.46 è causa¬ 
to da danni organici valutati 
clinicamente; 111 per cento 
è dovuto ad alterazioni va¬ 
scolari. 

«Ansia, depressione, stress 
cronico - dice la dottoressa 
Graziottin - sono alti fattori di 
vulnerabilità che comporta¬ 
no modiricazioni biochimi¬ 
che prima di tutto nel nume¬ 
ro dei neurotrasmettitorì, ma 
che se persistono si traduco¬ 
no aiKhe in modificazioni 
dei punti di connessione ce¬ 
rebrali attraverso cui i neuro¬ 
trasmettitori agiscono. Il cir¬ 
cuito nervoso si inceppa, la 
comunicazione degli impulsi 
si ferma». 


Era entrata in sala operatoria per un intervento alle 
ghiandole surrenali e le hanno tolto il rene destro 
senza dire nulla né a lei né ai familiari. E successo 
nell’ospedale fiorentino di Careggi. La signora Fiorel¬ 
la Bonini ha saputo la verità soltanto cinque giorni 
dopo. E ha inviato un esposto alla magistratura. Così 
al primario del reparto è arrivato un avviso di garan¬ 
zia in cui si ipotizza il reato di lesioni volontarie. ' 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 


■B FIRENZE Era piena di ap¬ 
prensione la signora Fiorella . 
Bonini quel giorno di settem¬ 
bre del 1989. Era la seconda 
volta che entrava in sala ope¬ 
ratoria. Questa volta doveva 
(arsi asportare la ghiandola 
surrenale destra, che era Iper¬ 
trofica, danneggiata dal morbo 
di Cushing. E quando la signo¬ 
ra Bonini è uscita dalla sala 
operatoria, non aveva più né 
ghiandola nè rene. Tutto senza ■ 
che nessuno dei medici dell’o- ' 
spedale fiorentino di Careggi si 
fosse degnato di dirle nulla. Né 
a lei né ai suoi familiari. 

Eppure il consenso del pa¬ 
ziente è necessario perché l’in- ' 
tervento del medico sla legitti¬ 


mo. Se il chirurgo opera senza 
che il maialo sappia che cosa 
accadrà in sala operatoria, i 
suoi gesti sono autentici arbi- 
trìl. E quella mattina di settem¬ 
bre di tre anni fa, in quella sala 
operaiona di Careggi, l'atbltrio 
fu grosso; un rene fu asportato 
senza dire nulla a nessuno. 
Cosi il primario del reparto, il 
professor Alfiero Costantini, ha 
ricevuto un avviso di garanzia 
per lesioni volontarie. 

II professor Costantini, notis¬ 
simo collezionista di antichità 
etrusche, è uno del migliori 
specialisti in urologia della cit¬ 
tà ed anche il primano di uro¬ 
logia della cllnica Monna Tes¬ 
sa a Careggi. Un chirurgo bra¬ 


vo ma evidentemente poco di¬ 
sponibile a date spiegazioni al 
pazienti. 

La signora Bonini, che ha 46 
anni e vive a Scandicci, era sta¬ 
ta ricoverata più volte in ospe¬ 
dale. E nel maggio dell’89 ave¬ 
va subito un altro intervento al¬ 
le ghiandole surrenali. Dopo il 
secondo intervento era tran¬ 
quilla e ignara. Ci vollero cin¬ 
que giorni perché la notizia 
deH’aspxrrtazione del suo rene 
arrivasse fino a lei. Però non 
furono I medici di Careggi a 
dirglielo ma il medico (ester¬ 
no all'ospedale) che l'aveva 
seguila nel corso della sua ma¬ 
lattia. 

La signora era allibita e in¬ 
credula: tutte le mattine i me¬ 
dici passavano fra I letti ma 
nessuno le diceva nulla. Però 
lo specialista di fiducia era sta¬ 
to chiaro, lei aveva un rene in 
meno. 

Cosi dopo aver chiesto con¬ 
siglio al proprio medico dì fa¬ 
miglia, la signora Fiorella pas¬ 
sa all’attacco e chiede chiari¬ 
menti aH’assistcnte del profes¬ 
sor Costantini, il doUor Sella. 
Che, a domanda diretta, am¬ 
mette l’asixrrtazione del rene. 
Perché? Perché, le risponde il 


medico, l’organo era ridotto In 
condizioni tali che comunque 
avrebbero dovuto toglierlo en¬ 
tro un anno. La signora Fiorel¬ 
la sgrana gli occhi; «Eppure nel 
marzo lw9 - scriverà nell’e- 
sprosto alla magistratura - mi 
ero sottoprosta ad una serie di 
analisi ed i risultati dicevano 
che entrambi I reni erano prer- 
fettamente funzionanti». 

La donna toma nel suo letto 
infuriata. Perché, si domanda, 
se fino a sei mesi fa tutte le 
analisi andavano bene, mi 
hanno tolto il rene? E se anche 
avesse dovuto essere tolto, 
perché nessuno l’ha avvertita - 
né prima né dopo - dcH’entità 
dell’Intervento? 

All’Inizio aveva deciso di la¬ 
sciar perdere. Ma poi sui gior¬ 
nali è apprarsa una vicenda 
analoga alla sua: un altro chi¬ 
rurgo fiorentino, il professor 
Carlo Massimo, aveva operato 
una piaziente (che poi era 
morta) a sua insaputa. E, il 18 
ottobre 1990, era stalo con¬ 
dannato per omicidio preterin¬ 
tenzionale. Cosi ha scritto l'e- 
spxrsto. E il sostituto procurato¬ 
re Pappalardo ha Inviato l'avvi¬ 
so di garanzia al professor Co¬ 
stantini. 


Fare in modo 
che i giovani 
conoscano 
la Resistenza 


H Caro Veltroni, 
i libri d’arte pubblicati 
erano molto buoni ed edu¬ 
cano i giovani al sentimen¬ 
to, continuate su questa stra¬ 
da. Mi domando però se è 
possibile dedicare una col¬ 
lana di libri alla Resistenza 
in modo da stimolare i ra¬ 
gazzi ad approfondire ed 
apprezzare i valori di quel 
periodo che hanno fatto da 
fondamento alla nostra Re¬ 
pubblica. 

Grazie. 

Sante Lanzerinl 

Bologna 


Per risalire 
la china 
lavorare per 
la consunzione 


■■ Caro direttore, 

rUniià è uno dei pochissi¬ 
mi organi di stampa v'icino 
alle ragioni del lavoro di¬ 
pendente. Per questo conti¬ 
nua ad essere fonte di orien¬ 
tamento quotidiano di mi¬ 
gliaia di lavoratori e pensio¬ 
nati. Tutto CIÒ impone a chi 
su tale giornale scrive un al¬ 
tissimo senso di responsabi¬ 
lità, specie se si tratta di arti¬ 
coli «di fondo», quindi impe¬ 
gnativi circa l'opinione de) 
giornale e, fatti salvi i limiti 
di autonomia, dello stesso 
Pds. 

Mi riferisco dunque aH'ar- 
ticolo di Bruno Ugolini di lu¬ 
nedi 31/8: «La Cgil ha un ob¬ 
bligo: non dividersi». Qua¬ 
lunque orientamento deve 
F basarsi sulla vedJàudel.tatti e . 
quell'articolo la mistifica. In¬ 
fatti com'è possibile soste¬ 
nere che la seconda fase 
della trattativa avrà al cen¬ 
tro: «Un nuovo meccanismo 
di scala mobile ed il diritto 
di contrattare in fabbrica». 

È vero il contrario: raccor¬ 
do del 31/7 ha segnato la fi¬ 
ne del meccanismo di scala 
mobile e una moratoria sul¬ 
la contrattazione aziendale 
per tutto l'arco di vigenza 
dei contratti nazionali in 
corso. 

Se si vuole tentare di co¬ 
struire qualcosa è bene farlo 
senza ambiguità e piccole 
furberìe, ma guardando i fat¬ 
ti per quello che sono. 

Già la «querelle» sull'inler- 
prelazione dell'accordo del 
I0-l2-'92 era stata un capo¬ 
lavoro dt fuberia, ovvero, a 
scelta, di stolta ingenuità. 
Sono già state intentate inu¬ 
tili azioni legali a difesa di 
un’interpretazione di quel¬ 
l’accordo di cui il 3]/7 ha 
fatto piazza pulita. 

Per favore non veniteci 
più a dire; «C'è scritta uan 
cosa ma significa un'altra». 
Per cortesia allora ripartia¬ 
mo da un altro interrogativo: 
come la CgiI può evitare la 
propria fine, ritornare ad es¬ 
sere un sindacato dei lavora¬ 
tori, autentico soggetto di 
cambiamento di uivltalia di 
parassiti e ladroni diventata 
sempre meno sopportabile? 

Mario Sommaiiva 
, Genova 

È vero, come senve tl compa¬ 
gno Sommarioa, che.H proto¬ 
collo Armato dai sindacati 031 
luglio segna la fine dell'attuale 
meccanismo di scala mobile e 
una moratona della contratta¬ 
zione aziendale. Ma è falso so¬ 
stenere che la fase della tratta¬ 
tiva •non avrd‘ al centro un 
nuovo, diverso, parziale mec¬ 
canismo e li diritto a contratta¬ 
re in fabbrica fi protocollo 
non nega una seconda fase, 
anzi. £, comunque, quel docu¬ 
mento non è un Vangelo Non 
è con^dert^o tale dalia Cgil e 
comunque la svalutazione ha 
•svalutato’ anche il proioa>i- 
lo. Oppure è meglio conslde- 
rado Vangelo? BuiOgna forse 
arrendersi? Dare per scontala 
una sconfitta totale? O tentare 
di riprendere il toro per le cor¬ 
na? Quelle due cose sono nella 
piattaforma elaborata da Cgil, 
Osi e UH Bisogna rimuoverle? 
L'abbandono, rinvilo alta di¬ 
sdetta delle tessere, lo sfogo 
possono tacitare la coscienza 
per un attimo. Ma poi non è 
meglio impegnarsi nella con¬ 
sultazione decisa (e non can¬ 
cellata) dalla Cgil e lì far vale¬ 
re, far registrare, •verbalizza¬ 
re’ le opinioni degli iscritti? 


Non ù un modo per risalire la 
chma'^ Senza troppe illusioni, 
certo, dicendo la ventò a chi 
fatica e produce. Senza imbro¬ 
gli Perché il rischio vero è che 
questo paese vada a catafasao 
e con lui tutti, o che c pagare 
duramente sia proprio solo il 
mondo del lavoro e le fasce 
più deboli delle soaetà II mo¬ 
vimento operaio italiano non 
SI é mai accontentato di grida¬ 
re •governo ladro'’ 

BU. 


Una legge 
mai 
attuata 
non milita 


H Nell’attuale dibattito 
sull’antiproibizionismo, uno 
degli argomenti, forse il 
principale, portato dal proi¬ 
bizionisti è il seguente; dove 
la legalizzazione è stata 
adottata, essa è fallita. Ciò è 
assolutamente falso: per il 
semplicissimo motivo che in 
nessun sistema democratico 
vige un regime di legalizza¬ 
zione. Neppure di parziale o 
parzialissima legalizzazio¬ 
ne Per legalizzazione si in¬ 
tende, infatti, regolamenta¬ 
zione da parte dello Stato; 
dunque, produzione e distri¬ 
buzione deH’eroina, attra¬ 
verso organismi pubblici e 
strutture sanitarie. 

Ciò non avviene, eviden¬ 
temente, nemmeno nei Pae- ■ 
si sempre, e a sproposito, ci¬ 
tati. Certo, in Olanda, dove 
pure la normativa è proibi¬ 
zionista, da oltre un quindi¬ 
cennio si attua una politica 
di sostanziale non punibilità 
della vendita e dell’uso di 
hashish e marijuana; di de¬ 
penalizzazione, nel fatti, 
dell’uso di qualsiasi droga: 
di ricorso su vasta scala alle 
terapie di mantenimento 
con metadone. Sul piano sa¬ 
nitario. questa strategia ha 
ottenuto notevoli successi: 
riduzione dei dec^i per;, 
overdose, stabilità '3ér nu- " 
mero di tossicomani c. tra 
essi, bassa incidenza del¬ 
l'aids. E diminuzione dei 
consumaton giovani di ha¬ 
shish e mariiuana. 

Ma. in Olanda e In tutti gli 
altri Paesi democratici, la 
produzione e il commercio 
degli stupefacenti restano 
esclusivamente nelle mani 
della criminalità organizza¬ 
ta. Dunque, nessuna legaliz¬ 
zazione. nemmeno parzia¬ 
lissima. L'unico programma 
di sperimenlazioiie della 
somministrazione controlla¬ 
la di eroina a tossicomani 
verrà avviato tra qualche 
mese in Svizzera, per deci¬ 
sione del governo federale. 

E interesse di lutti seguirlo 
con estrema attenzione. 

Glancoiio Amao 
Luigi Manconl 

Giuliano Plsapia 

del gruppo «Battaglie Pene» 
di Milano e Roma 


Non ho pensato 
che Orlando 
fosse pessimista, 
vittimista sì 


■i Caro direttore, 
devo segnalare a le e ai 
lettori uno spiacevole refuso 
apparso sulla mia rubnea di 
lunedi. A un certo punto io 
senvo; «C'è chi ha conside¬ 
rato. anche nel Psi, questa 
scelta (mi riferivo alla scelta ' 
di partito del socialismo eu¬ 
ropeo e dell’Intemazionale) 
arretrata». Ecco, invece di 
Psi sldeve leggere Pds. Poco 
più In là cito Leoluca Orlan¬ 
do e scrivo: «la cui moderni¬ 
tà si fonda sul pessimismo 
che lece in Sicilia, nei primi 
del Novecento, le fortune di 
Nunzio Nasi». Volevo rilenr- 
mi non al «pessimismo» di 
Nasi ma al suo «vittimismo». 

Emanuele Maculnao 


Scrivete lettere brevi, che 
poaslbUmente non superi¬ 
no le 30 righe. Indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, Indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi dealae- 
ra che In calce non com¬ 
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, siglate o recanti fir¬ 
ma illeggibile o la sola in¬ 
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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NEL Mondo 


La riapertura dei colloqui di Washington 
segnata dalle voci su contrasti interni 
alla rappresentanza dei territori occupati 
n nodo da sciogliere è quello deirautonomia 


Al centro della giornata le nuove proposte 
di Rabin sul ritiro graduale dal Golan 
«Possibilista» la prima reazione di Damasco 
Bush preme per un «rapido» compromesso 


Arafat ai palestined: «Dovete trattare» 


Il leader dell’Olp impone ai delegati di proseguire il negoziato 


1 «negoziati della verità» tra arabi e israeliani sono ri¬ 
presi ieri a Washington in un clima di «cauto ottimi¬ 
smo». A tenere banco sono le nuove proposte di Ge¬ 
rusalemme sul ritiro graduale dalle alture del Golan. 
Interlocutoria la risposta di Damasco. Yasser Arafat 
impone alla delegazione dei Territori di tornare al 
tavolo delle trattative e critica Feisal Husseini sulla 
•polizia palestinese». Le pressioni di George Bush. 


UMBIRTO DI aiOVANNANan.1 


H «Ho l'impressione che 
stavolta accadrà qualcosa 
d'importante»; fallermazlone 
di un funzionario del Diparti¬ 
mento di Stato americano da 
tempo impegnato sul versante 
mediorientale ben sintetizza il 
clima di diffuso ottimismo che 
regna attorno ai colloqui bila¬ 
terali arabo-braeliani ripresi 
ieri a Washington. Su un punto 
tutti i protagonisti del processo 
negoziale concordano: entro il 
24 settembre, scadenza dell’at¬ 
tuale round delle trattative - il 
sesto dalla conferenza intema¬ 
zionale dell'ottobre 1991 a Ma¬ 
drid - si dovrebbe finalmente 
capire in che mbura accordi di 
pace sono davvero a portata di 
mano. 

La nuova sessione si è aper¬ 
ta all'insegna del Golan: da 
Gerusalemme a Damasco, 
passando per la capitale statu¬ 


nitense, l'immediata vigilia del 
negoziato è stata infatti con¬ 
trassegnata da un fiorire di di¬ 
chiarazioni. preebazioni, mes¬ 
se a punto di documenti che 
hanno «accompagnato» le de¬ 
legazioni d'braele e Siria sino 
alla soglia del maestoso, e un 
pò «funereo», palazzo del Di¬ 
partimento di Stato, sede dei 
colloqui. A «incendiare le pol¬ 
veri» è stato il primo ministro 
braellano, Yitznak Rabin, che 
da Gerusalemme ha ribadito 
che la sua delegazione «non 
ha un mandalo per tracciare 
nuove carte geografiche», ag¬ 
giungendo però che «i docu¬ 
menti presentati ai negoziatori 
sinani testimoniano chiara¬ 
mente la volontà d'Israele di 
giungere ad un compromesso 
territoriale sulla base delle ri¬ 
soluzioni 242 e 338 dell'Onu». 
Al premier laburista ha fatto 
eco il capo della delegazione 



Il premier 
israeliano 
Yitzhak 
Rabin 


israeliana impegnata nei collo¬ 
qui con I sinam, Itamar Rabi- 
novich: «Le proposte che pre¬ 
senteremo in questa sessione 
dei negoziati - na sottolineato 
al suo arrivo al Dipartimento di 
Stato - sono una base eccel¬ 
lente per uileriorì passi in 
avanti». Pronta è stata la rispo¬ 
sta del rappresentante di As- 
sad, Muaffik Al-Allaf, secondo 
cui un ritiro solo parziale degli 
Israeliani dalle alture tolte alla 


Siria nella guerra del 1967 non 
servirebbe a risolvere l'annoso 
conflitto. Per Damasco se pace 
deve esserci non può che esse¬ 
re globale, e una pace globale, 
ha sottolineato Al- Aliai, «non 
si negozia su un ritiro parziale 
o su soluzioni parziali». Ma 
questo non significa per Da¬ 
masco rimettere in discussione 
la politica del dialogo Inaugu¬ 
rata negli ultimi mesi nè rifug¬ 
gire da un approccio «gradua¬ 


lista» al negoziato. Al di là delle 
dichiarazioni di facciata e de¬ 
gli irrigidimenti in pubblico. Si¬ 
ria e Damasco appaiono chia¬ 
ramente alla ricerca di una for¬ 
mula di compromesso sul Go¬ 
lan che «salvi la faccia» ad en¬ 
trambe le parti; si esplora, ad 
esempio, la possibilità di giun¬ 
gere ad un «documento con¬ 
giunto» che alla fine di questa 
sessione indichi varie tappe in¬ 
termedie sulla strada di una 


progressiva restituzione delle 
alture. E per un veloce com¬ 
promesso premono con forza 
anche gli uomini di George Bu¬ 
sh. che chiedono ad arabi ed 
israeliani di contribuire in que¬ 
sto modo alla rielezione alla 
Casa Bianca del candidato 
sponsorizzato dall'architetto 
della «pax mediorientale», Ja¬ 
mes Baker. D’altro canto, il 
«pragmatico» Rabin sa bene 
che un accordo con l’altrettan¬ 
to «pragmatico» Assad non po¬ 
trà mai determinarsi sulla base 
del principio, caro a Shamir. 
della «pace in cambio della 
pace». Qualcosa occorre cede¬ 
re, o meglio, restituire agli ara¬ 
bi, ed in primis ai siriani, con la 
consapevolezza, che sembra 
peraltro animare l’iniziativa di¬ 
plomatica del premier laburi¬ 
sta. che vi è molto di vero nel 
vecchio detto secondo cui «nel 
Medio Oriente, non si farà mai 
la guerra senza l’Egitto; ma 
non si farà mal la pace senza 
la Siria». E senza una adeguata 
soluzione della questione pa¬ 
lestinese, si potrebbe aggiun¬ 
gere. 

Ma è proprio dal campo pa¬ 
lestinese che giungono in one¬ 
ste ore i segnali più contraddit¬ 
tori e per molti versi InquìeUin- 
ti. Segnali di polemiche inter¬ 
ne. di minacce di morte avan¬ 
zate dai fondamentalisti di Ha- 
mas ai delegati impegnati a 
Washington, di diver^nze so¬ 


stanziali sulla conduzione del 
negoziato che sembrano Inve¬ 
stire lo stesso rapporto tra I 
rappresentanti dei Territori e 
Yasser Arafat. A testimoniarlo 
è Tautorevole quotidiano di 
Gerusalemme est. Al Quds, 
che ha riportato ieri con gran¬ 
de evidenza le critiche avanza¬ 
te dal leader dell’Olp al proget¬ 
to dei coordinatore esterno 
della delegazione dei Territori, 
Feisal Husseini, di costituire 
un’ingente forza di polizia che 
garantisca il funzionamento di 
un regime provvisorio di auto¬ 
nomia. Al Quds rivela che se¬ 
condo Arafat il progetto è pre¬ 
maturo e rischia di scatenare 
violenze intestine tra i palesti¬ 
nesi. DI conseguenza, aggiun¬ 
ge il giornale, «Abu Ammar» he 
ordinalo alla delegazione pa¬ 
lestinese di partecipare ai ne¬ 
goziati bilaterali, vincendo le 
resistenze di diversi esponenti 
dei Territori, e di Insistere per¬ 
chè le elezioni generali a Gaza 
e in Clsgiordanla (previste per 
la prossima primavera) e il 
graduale passaggio dei poteri 
dalle autorità militari Israeliane 
al «Consiglio per l’autonomia» 
palestinese siano controllali 
da «osservatori esterni» o da 
una «forza multinazionale». Per 
Arafat, dunque, la polizia pale¬ 
stinese rappresenta per il mo¬ 
mento un aspetto secondario 
del negoziato. E questa è una 
novità di grande rilievo. 



■■NEW YORK. Datemi il 
Congresso e vi solleverò il 
mondo. Datemi una Camera 
del Rappresentanti ed un Se¬ 
nato meno pregiudizialmente 
ostili e meno infettati dalla cor¬ 
ruzione, meno Imbrigliati nelle 
reti del particolarismi e della 
burocrazia, ed afferrata questa 
leva io, George Herbert Walker 
Bush, farò tutto ciò che ho tra¬ 
lasciato nel mio primo manda¬ 
to: rilancerò l’economia e ripu¬ 
lirò le stalle della politica, di¬ 
schiuderò per voi gli orizzonti 
di quel futuro di gloria che l’A¬ 
merica, vincitrice della guerra 
fredda, s’è guadagnata sul 
campo. Questo, con aria ap¬ 
parentemente ispirata, va da 
tempo ripetendo agli america¬ 
ni Il presidente In carica. Ed i 
sondaggi inipletosi ci segnala¬ 
no, con la monotonia d'una 
eco maligna, quanto queste 
sue parole siano fin qui risuo¬ 
nate invano. Per nulla impres¬ 
sionati dal rilomello elettorale, 
infatti, gli elettori statunitensi, 
non solo appaiono riluttanti a 
consegnare a Bush la leva 
ch’egli reclama, ma - stando 
alle pur volubilissime cifre di 
questa lunga vigilia - vanno se¬ 
riamente considerando l’ipo¬ 
tesi di chiedergli, scaduto il 
contratto d'affitto del suo pri¬ 
mo termine, la restituzione 


delle chiavi d'ingresso della 
Casa Bianco. 

Le ragioni di tanta sfiducia 
sono evidentemente assai 
complesse. Ma certo è che, pur 
privo del carisma scientifico 
d’Archimede (e di quello poli¬ 
tico di Harry Truman, al quale 
dichiaratamente s'Ispira), Bu¬ 
sh vanta, a giustificazione del 
proprio attacco, almeno tre e 
più che valide ragioni. La pri¬ 
ma, di ineludibile ordine prati¬ 
co, è che. semplicemente, non 
aveva altra scelta. Dopo quat¬ 
tro anni di mandato che han¬ 
no visto la più anemica perfor¬ 
mance economica dai tempi 
della Grande Depressione, ai 
suoi strali di presidente in cer¬ 
ca di possibili capri espiatori 
non restava Infatti che un solo 
e credibile bersaglio: il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, appun¬ 
to. Ovvero; l’unica branca del 
sistema di potere che, control¬ 
lata a maggiorarua dai demo¬ 
cratici, fosse in grado di esibire 
livelli di impopolarità superiori 
a quelli del primo cittadino. La 
seconda ragione è che, alla lu¬ 
ce d’una provala inefficienza e 
d’una lunga serie di scandali, 
una buona parte del recente 
surplus di antipatia verso Capi- 
tol Hill - gli indici di gradimen¬ 
to del Congresso non sono mai 


In novembre si rinnova la Camera e un terzo del Senato, previste 150-200 facx:e nuove 


Probabile gran repulisti tra i deputati Usa 
accusati di corruaone e resa alle lobbies» 


Si chiamano rookìes, matrìcole. E secondo molti so¬ 
no destinati a cambiare il volto del Congresso degli 
Stati Uniti. II prossimo 3 novembre, oltre al presiden¬ 
te, gli americani sono chiamati a rieleggere l’intera 
Camera dei Rappresentanti ed un terzo del Senato. 
Un’occasione che, si prevede, porterà tra 150 e 200 
facce nuove a Capitol Hill. Ma riuscirà questa nuova 
ondata a tradursi in cambiamento politico? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


stati altissimi, dai tempi dei 
founding tathers. dei padri fon¬ 
datori - appare del tutto meri¬ 
tato. La terza e più importante, 
infine, è che le prossime ele¬ 
zioni offrono davvero una con¬ 
creta occasione per dare una 
•storica scrollata» tanto al Se¬ 
nato quanto, soprattutto, alla 
Camera dei l^ppresentanti. 

I! 3 novembre. Infatti, gli 
americani saranno chiamati 
anche a rinnovare in toto la 
House of Representatioes (435 
deputati), nonché 35 dei 99 
seggi del Senato. E fortissimo, 
prevedibilmente, è il vento on- 
ti-incumbents {incumbent è il 
parlamentare uscente) che va 
soffiando in ogni angolo del 
paese. Per staiKhezza, per età 
o (più spesso) per vergogna, 
55 deputati hanno «spontanea¬ 
mente» e preventivamente ri¬ 


nunciato alla corsa. Ed una 
quindicina (quando ancora la 
metà degli Stati manca all’ap- 
pello) già sono stati sconfitti 
nelle primarie. Secondo gli 
esperti, queilo che si prepara a 
novembre, potrebbe essere il 
più consistente «ribaltone» del¬ 
la storia parlamentare del pae¬ 
se: tra 1M e 200 facce nuove in 
un colpo. Ben più deiie 83 che 
giunsero nelia capitale nell’82, 
nel pieno dell’ultima recessio¬ 
ne. PIÙ delle 118 del 1949. E 
più, anche, di quei Watergaie- 
trabies che sul finire degli anni 
'70. sospinti dalla caduta di Ri¬ 
chard Nixon, fecero baldanzo¬ 
sa irruzione sulle scene di Ca¬ 
pitol Hill delineando i contorni 
di quel «nuovo Congresso» che 
oggi si trova esposto al pubbli¬ 
co ludibrio. 

Ce n'è abbastanza per rievo- 



II Campidoglio di WasNngton 


care, nella fantasia popolare 
(ed in quella assai meno inge¬ 
nua del presidente in carica), 
il luminoso ricordo di Afr. 5i7t/- 
th goes lo Was/iiugion (ricor¬ 
dale il superclassico film di 
Frank Capra, Interpretato da 
James Steward?). Ed è certo 
che la parola d'ordine con cui 
questo piccolo esercito di roo- 
kies - siano essi democratici o 
repubblicani - va approssi¬ 
mandosi al proprio futuro seg¬ 
gio. pare un preludio di colos¬ 
sali sommorimenti: lo clean 
thè House, ripulire la Camera, 
far piazza pulita degli intralci 
burocratici, della conuzione e 
dello strapotere delle lobbies. 
Insomma, voltare pagina. 

Questo in teoria. Ma in prati¬ 
ca? Difficile prevederlo. L’at¬ 
tenzione dei media è stala fin 
qui prevalentemente attratta 
da alcuni epifenomeni, sugge¬ 
stivi ma parziali. Primo fra tutti, 
quello dell’inesistiblle ascesa 
delle candidate femminili, cer¬ 
to destinate a moltiplicare, a 
processo concluso, la propria 
miserrima rappresentanza in 
seno al potere legislativo (2 su 
99 al Senato, 123 su 435 alla 
Camera). Ma una più attenta 
analisi dei possibili esiti sem¬ 
bra in verità attenuare molte 
delle attese di questa «rivolu¬ 
zione» In fieri. Inlanlo perchè - 


con buona pace di Bush e dei 
repubblicani - l’ondata dei 
nuovi arrivi ben difficilmente 
rovescerà gli equilibri esistenti 
tra i due partiti. E poi perchè, al 
di là delle dichiarazioni di 
guerra, la nuova e più probabi¬ 
le composizione del Congres¬ 
so pare destinata a riflettere as¬ 
sai più la moderazione e le in¬ 
certezze di un’America subur¬ 
bana orfana del proprio sogno 
d’inintenotto e crescente be¬ 
nessere, che le ansie radicali 
d’una nuova progenie di illu¬ 
minati riformatori. . 

Quello che gli osservatori 
più attenti prevedono è, a con¬ 
ti latti, una sorta di grande 
•convergertza al centro», desti¬ 
nata ad Incrementare contem¬ 
poraneamente le fila dei de¬ 
mocratici conservatori e quelle 
dei repubblicani moderati. 
Troppro poco per liberare il lu¬ 
po congressuale, pur privato 
da molto del suo pelo, dai suol 
innumerevoli e tenacissimi vi¬ 
zi. Abbastanza, invece, per ri¬ 
specchiare l’America di oggi. 
«Il nuovo Congresso - dice con 
qualche pessimismo ’Thomas 
E. Mann della BrooMngs Insti- 
tution - rifletterà alla perfezio¬ 
ne l'elettorato. Sarà pieno di 
rabbia e di autocommiserazio¬ 
ne. E senza la più pallida idea 
delle cose che occorre fare». 
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Attentati a Lima 
dopo la cattura 
del leader 
diSendero 



La reazione di Sendero luminoso alla cattura di Abi- 
mael Guzman Reynoso (nella foto) non si è fatta atten¬ 
dere. Alcuni ministri peruviani sono convinti che l'arre¬ 
sto del capo della formazione maoista non porrà fine 
alla campagna terroristica. E la loro tesi è stata avvalora¬ 
ta dall’uccisione di un poliziotto in un sobborgo di Lima 
e dall'esplosione di una bomba lungo la Pan american. 
un’importante arteria a scorrimento veloce poco lonta¬ 
na dalla capitale. La deflagrazione ha provocato otto fe¬ 
riti e ha danneggiato quattro automezzi, uno dei quali 
trasportava i dipendenti di una raffinena petrolifera sta¬ 
tale. Il leader di Sendero luminoso, arrestato sabato not¬ 
te, rischia l’ergastolo. 


Usa:tecnicc 

«carica» 

1^ squadra 
castrando un toro 


Come dare la canea ad 
una squadra che batte la 
fiacca? All’interrogativo 
che agita il sonno a tanti 
allenatori di tutto il mondo 
e di ogni disciplina ha da- 
to una risposta originale il 
trainer della squadra di 
football dell’Università del .Michigan: la castrazione del 
toro. L’esperimento data appena una settimana. Gli uo¬ 
mini di Jackie Sherril erano alla vigilia di una prova im¬ 
pegnativa contro i Texas Longhoms e il tecnico nutriva 
apprensione sull’esito dell'incontro. E cosi, racconta 
trionfante il coatch. «a pochi giorni dal match telefono 
ad un allevatore. La mattina dopo, i ragazzi in bella fila 
assistono alla castrazione di un toro». Il «virale spettaco¬ 
lo» semnbra aver funzionato, visto che una volta scesi in 
campo gli uomini di Sherril hanno travolto i Texas Lon¬ 
ghoms per 28a 10. Alla richiesta di spiegare come la ca¬ 
ssazione di un toro abbia potuto «caricare» i ragazzi, il 
tecnico ha risposto arrampicandosi sugli specchi: 
•Ognuno è libero di pensarla come meglio crede». 


Somalia 
Riaperto 
il porto 
di Mogadiscio 


Il px>rto di Mogadiiicio è 
stalo riaperto ieri per la 
prima volta dal 28 agosto 
e si è piotuto cominciare a 
distribuire in città i viveri 
che erano bloccati. La ria- 
pcitura ù awcnuta in Coin¬ 
cidenza con l’arrivo nella 
città del primo contingente della forza di caschi blu in¬ 
caricata di proteggere la distribuzione degli aiuti c delia 
visita della «troika sviluppo» della Cec formata dal sotto¬ 
segretario britannico Linda Chalker, dalla sua collega 
danese Elle Margrethc Loej e dal vicepresidente della 
Commissione Europea Manuel Marin. Nel porto erano 
immagazzinale novemila tonnellate di viveri che erano 
rimaste bloccate dopo che il 28 agosto c’era stato uno 
scontro tra le fazioni che si disputano il controllo della 
città. Ieri ha anche protuto attraccare una nave carica di 
aiuti noleggiata dal comitato intemazionale della croce 
rossa. 


Lituania 
L’ex premier . 
Prunskene 
era agente Kgb 


L’ex primo ministro Kazi- 
miera Prunskene collabo- 
rò ■consapevolmente» con 
il Kgb. Lo ha riatferTriato 
ieri la Corte suprema litua¬ 
na, durante un’udienza 
svoltasi in assenza dell’in- 
quisita. A sollecitare l'in¬ 
tervento della Corte era stata, io scorso ma^io, la com¬ 
missione parlamentare che indaga sulle attività espleta¬ 
te dalla polizia segreta della disciolta Urss in lituania. La 
Prunskene ha respinto ogni accusa e ha denunciato 
una presunta campagna di discredito ai suoi danni. 
L’ex premier, in carica dal marzo del ’90 al gennaio del 
’91, durante il penodo caldo che precedette l’acquisi¬ 
zione deU'lndip«ndenza da parte degli Stati baltici, ave¬ 
va chiesto venerdì scorso un rinvio di qualche settimana 
della udienza, ma l’istanza è stata respinta. 


America 
Medico di Bush 
al capezzale 
della 

madre di Eltsin 


Il presidente George Bush 
avrebbe inviato in segreto 
il suo medico personale 
Burton Lee in Russia per 
visitare la madre malata di 
Boris Eltsin, ha rivelato ieri 
__ il settimanale Newsweek. 

La decisione sarebbe stata 
presa da Bush in agosto dopo una telefonata col presi¬ 
dente russo: Eltsin aveva manifestato preoccupazione, 
in termini accorati, prer la salute della madre c per la 
qualità delle cure prestate alla donna neH'ospcdale rus¬ 
so dov’era ricoverata, scrive il settimanale. In una di¬ 
chiarazione pubblica Eltsin aveva rivelato, a suo tempo, 
che era impossibile trovare a Mosca i medicinali ordina¬ 
ti dai medici a sua madre, malata di cuore. 


VIRQINIALORI 


Ex tesoriere del Ps accusato di favoreggiamento per la gestione dei fondi del partito 

Francia, incriminato capo del Pairlamento 
Ma Emmanuelli leplìca: «Manovra politica» 


Divampa in Francia la polemica tra potere politico e 
potere giudiziario. A dar fuoco alle polveri è ancora 
la vicenda che vede coinvolto il presidente dell’As¬ 
semblea nazionale Henri Emmanuelli. Ieri il giudice 
gli ha notificato l’incrìminazione per favoreggia¬ 
mento e millantato credito. Emmanuelli disconosce 
la legittimità dell’inchiesta; ha già deposto numerosi 
ricorsi al Consiglio della magistratura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


■■ PiàRlGI. Henri Emmanuel- 
II, presidente dell’Assemblea 
nazionale, quarta carica dello 
Stato, è da ieri formalmente In¬ 
criminato di millantato credilo 
e favoreggiamento. Il dirigente 
socialista è stato convocato 
dal giudice Renaud Van Ruym- 
beke, al palazzo di giustizia di 
Rennes, neH’ambilo dell’in¬ 
chiesta sui finanziamenti al 
partito. Tutto si è svolto come 
previsto e annunciato da due 
mesi: Emmanuelli contrattac¬ 


ca con estremo vigore, rifiuta 
di dimettersi e depone ricorsi 
presso II Consiglio superiore 
della magistratura. Ieri è anda¬ 
to ancora più in là: ha definite 
senza mezzi termini «frutto di 
un calcolo politico» l’iter giudi¬ 
ziario che lo riguarda e ha rifiu¬ 
tato di riconoscerne ogni legit¬ 
timità. Il presidente dell’As- 
semblea parlamentare e i suoi 
avvocati contestano il fonda¬ 
mento stesso dell’accusa. Em¬ 
manuelli è imputato per ipote¬ 


tici reati commessi In veste di 
tesoriere del partito socialista, 
carica che ricoprt fino al 1988. 
Era arKora II tempo in cui In 
PraiKla non vigeva alcuna leg¬ 
ge In tema di finanziamento ai 
partiti: sarebbe stato Michel 
Rocaid, due anni dopo, a vara¬ 
re la prima normativa in mate¬ 
ria nella storia del paese. Le 
casse di tutti I partiti hanno vis¬ 
suto fino al ’90 In una zona gri¬ 
gia tra legalità e illegalilà. Il Ps 
in particolare aveva affidalo le 
sue risorse finanziarie ad una 
società d’intermediazione 
creata ad hoc fin dall’Inizio de¬ 
gli anni 70, la Urbagracco, e a 
qualche altra consorella. A 
Henri Emmanuelli non si con¬ 
testa alcun arricchimento per¬ 
sonale, ma la gestione del fon¬ 
di destinati al partilo. Reati 
commessi in un periodo di 
vuoto legislativo, ragion per 
cui i suol avvocati protestano 
contro l’applicazione retroatti¬ 
va della le^e. 


Ma non basta. Ad ingarbu¬ 
gliare ancor più la faccenda è 
stato Le Monde a metà luglio. 
Giusto alla vigilia del congres¬ 
so socialista di Bordeaux il 
quotidiano parigino anticipò 
per i suoi lettori la notizia della 
prossima incriminazione di 
Henri Emmanuelli. È per que¬ 
sto che il presidente dell’As¬ 
semblea ha presentato una de¬ 
nuncia di violazione del segre¬ 
to istruttorio, considerandosi 
«Imputato per via di stampa». A 
fine agosto. Inoltre, vi fu un 
carteggio tra il giudice e Em¬ 
manuelli: il primo gli propone¬ 
va di concordare la data della 
convocazione in modo da non 
turbare la campagna elettorale 
per il referendum: il secondo 
gli rispondeva picche, dicen¬ 
dogli in pratica di arrangiarsi. 
Ennesima sorpresa, la settima¬ 
na scorsa il testo del carteggio 
è apparso sugli schermi di An¬ 
tenne 2 nel corso del telegior¬ 


nale delle 20. Emmanuelli non 
ha esitalo, ed ha deposto un 
altra denuncia. Quanto al giu¬ 
dice Renaud Van Ruymbeke. 
fin dall'inizio deìVaffaire si è 
rinchiuso nella più assoluta ri¬ 
servatezza, limitandosi a defi¬ 
nire calunniose le accuse di 
calcolo politico. Emmanuelli, 
da parte sua, gode della soll- 
danetà piena e dichiarata del¬ 
le massime istanze dello Stato: 
da Francois Mittenand al pri¬ 
mo ministro Pierre Bérégovoy, 
Tutti Io definiscono integerri¬ 
mo e gli esprimono piena soli¬ 
darietà. AI congresso di Bor¬ 
deaux, il giorno dopo che la 
notizia apparve in prima pagi¬ 
na del Monde, un migliaio di 
delegati socialisti riservò un'o¬ 
vazione a Emmanuelli, ab¬ 
braccialo sul palco da Laurent 
Faoius e Piene Mauroy. La vi¬ 
cenda diventa ogni giorno più 
emblematica della frattura or¬ 
mai consolidata tra potere po¬ 
litico e potere giudiziario. 


Se Lenin è un «effetto spedale» 


Toma Lenin In piazza della Stampa Libera, nel cuo¬ 
re di Bucarest. É una copia in gesso e serve per gira¬ 
re un film, ma non sì fa in tempo a spiegarlo alla fol¬ 
la inferocita. Per rìprortare la calma deve intervenire 
la polizia. A Voroniezh, 900 chilometri da Mosca, un 
uomo spara un colpo di bazooka contro il monu¬ 
mento - autentico - a Lenin. Ha mancato il bersa¬ 
glio ed è stato arrestato. 


MANNA MASmOUICA 


■■ «Ma che fanno, toma- 
rx>7». «Possibile? Non bisogna¬ 
va fidarsi, ecco com'è...». Un 
camion in mezzo alla piazza, 
la gente si la intorno. Quelli 
che stanno dietro si alzano sul¬ 
le punte del piedi per vedere 
che succede, qualcuno sgomi¬ 
ta, mentre un mormorio sale 
dalla lolla. «Sono Impazziti... 
fermateli, non possiamo per¬ 
mettere. Dalle prime file 

s’alzano minacce, s’allungano 
mani a spintonare gli operai 
che armeùiano intorno al pie¬ 
distallo di marmo rosso di 
piazza della Stampa Ubera, 
una volta - prima che cadesse 
ingloriosamente il regime ru¬ 
meno - Pmata Scintela. «Ma 
siete matti? Che andate a pen¬ 
sare? State calmi... E solo un 
film». 

Calmarsi... Una parola, 
mentre le funi Issano nuova¬ 
mente al suo posto la statua di 
Lenin, tirata giù a furor di po¬ 
polo, con tanto di benedizione 
dell’Occidente capitalista e vit¬ 
torioso. «Lo volete capire che è 
per un film?». SI, un film. Si fa 
presto a dire, di balle ne sono 
state raccontate tante e poi di 
comunisti ce ne sono ancora 
un mucchio in giro, «lo dicevo 


lo che hanno solo cambialo 
maschera» E allora andateve¬ 
ne bastardi, che di queste sto¬ 
rie ne abbiamo piene le ta¬ 
sche. . - 

Bucarest,' settembre ’92. Il 
ciak fa fatica a farsi strada tra la 
folla inferocita, che non vuole 
nemmeno starli a sentire que¬ 
gli inviti alla calma e alla ragio¬ 
nevolezza, «possiamo spiga¬ 
re, state tranquilli». Vaglielo a 
spiegare che quel gigantesco 
Lenin, identico In tutto e per 
tutto olla statua fatta a pezzi un 
anno e mezzo fa, è solo una 
copia e in fragilissimo gesso 
per di più, «sta a vedere che fi¬ 
niranno per romperla, se non 
si calmano». Perché la storia 


del film non è una bolla: si gira 
«Tradire», coproduzione fran¬ 
co-rumena, opera del regista 
Rada Mihaileanu. La statua 
serve per ricreare l’atmosfera e 
l'ambienlazione giusta per rac¬ 
contare una storia di regime, le 
sofferenze di un giornalista ar¬ 
restato nel ’48 per attività anti¬ 
comunista. Il protagonista ha 
un importante appuntamento 
proprio sotto la statua, impos¬ 
sibile sopprimere la scena e 
senza Lenin come si fa? E poi 
girare In piazza della Stampa 
Libera ha pure un significato di 
rivalsa storica. 

Argomenti ineccepibili. Non 
fosse che per II fatto che nessu¬ 
no la beve. La folla si stringe 


nel centro della piazza, vola 
qualche schiaffo, gli insulti si 
sprecano. «Lenin non tornerà 
su quel piedistallo!», la gente 
grida e alza le mani, mentre 
nella ressa sviene qualche 
donna, «non spingete, c’è 
qualcuno che sta male». Tra la 
lolla si materializza qualche di¬ 
visa, ma non è un segnale suffi¬ 
ciente a nportare la calma. Gli 
agenti incanalano la protesta 
ai margini della piazza, spar¬ 
pagliandola in gruppuscoli in- 
vipenti. «È solo un film, dovete 
«tare calmi» 

Un po’ per stanchezza, un 
po’ perché arrivano cineprese 
e attori, finalmente la gente si 
lascia convincere a restare in 
disparte, llmitai^osi a guarda¬ 
re incunosita la giostra inattesa 
di un set a cielo aperto. Parto¬ 
no i ciak, si gira. Ma restano a 
centinaia, gli sguardi puntati .il 
centro della piazza, con la po¬ 
lizia che li tiene d’occhio. E n- 
mangono fino alla fine, quan¬ 
do cineprese e attori già se ne 
sono andati e ci sono solo gli 
operai che armeggiano con le 
funi. Rimangono tutti, fino a 
quando Lenin non viene por¬ 
tato via su un camion. 
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Il conflitto in Georgia 

Shevardnadze denuncia 
un complotto «arabo» 
Ma Mosca non gli crede 


In un’intervista allo «Spiegel» 
rallarme del capo degli 007 
del Land di Amburgo 
sulFondata di violenza xenofoba 


«Per ora sono atti spontanei 
ma il pericolo è che dal movimento 
emergano forme di lotta armata» 
Forse ci sono già nuclei combattenti 


Inghilterra 

La regina 
pagherà 
le tasse 



Eduard Shevardnadze denuncia un «complotto» in 
cui sono coinvolti alcuni paesi arabi f)er alimentare 
il conflitto in Abkhazia. Mosca non dà molto credito 
alla versione del leader georgiano e avverte sia Tbili¬ 
si che gli abkhazi; «Rispettate il cessate il fuoco e 
non toccate la minoranza russa». L'accordo per la 
tregua non regge, undici morti nella notte fra dome¬ 
nica e lunedi, saccheggi e furti. 


■■ TBIIJ.SI Eduard Shevard¬ 
nadze denuncia un «colossale 
complotto» nel conflitto che 
contrappone georgiani e ab¬ 
khazi nella repubblica autono¬ 
ma Abkhazia. In un discorso 
radiofonico il presidente del 
consiglio di Stato georgiano ha 
affermato che le fila di tale 
complotto, che impedisce il ri¬ 
spetto del cessate il fuoco, si 
tengono a Groznyi, capitale 
della Cecenia, dove si è nfugia- 
to l'ex presidente della Gor¬ 
gia Garnsaldiurdia. Il complot¬ 
to avrebbe come scopo nuovi 
atti terroristici quali il seque¬ 
stro di componenti il consiglio 
di Stato georgiano. Sebbene 
Shevardnadze non abbia ag¬ 
giunto particolari, fonti a lui vi¬ 
cine nel consiglio di Stato pa.»- 
Inno di un coinvolglmento nel¬ 
le vicende caucasiche dell'I¬ 
ran. della Libia, dell’Olp L'ex 
numero due della pereslroika 
ha .sostenuto nel suo discorso 
che II centro terroristico è a 
Groznyi, «Non solo perché li ha 
avuto asilo politico Gamsa- 
khurdia ma perché vi sono 
coinvolti altri paesi». Shevard¬ 
nadze ha sottolineato l'impor¬ 
tanza della collaborazione di 
Georgia e Russia nel tentativo 
di porre line al conflitto abkha- 
zo e nel c'^ntrastare le azioni di 
terrorismo. 

La Russia, però, non sembra 
credere alla teona del com¬ 
plotto. Di fronte alle numerose 
violazioni del cessale il fuoco, 
il vice primo ministro russo Ki- 
zha, denuncia «l'uso di mezzi 
blindati e amii pesanti contro 
la popolazione civile», si rivol¬ 
ge a georgiani e abkhazi per 
«porli di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità» e richiama il do¬ 
vere della Ru.ssia alla difesa de¬ 
gli interessi della minoranza 
russa in Abkhazia. Nella notte 
fra domenica e lunedi sono 
morte undici persone nella 
violazioni della tregua, mentre 
SI ripetono casi di saccheggio e 
furio in una situazione di gran¬ 
de caos. 

Il conflitto fra Georgia e Ab¬ 
khazia è divampato per ultimo 
nella turbolenta regione del 
Caucaso che ha visto una san- 
guinoskssima guerra fra geor 


giani e osseti del sud. che ve¬ 
de. a est, il perdurare della 
guerra armeno-azera per il 
Nagomyì Karabakh, in atto dal 
1988. In Cecenia, repubblica 
del Caucaso che appartiene 
alla Russia, si é sviluppato il 
più grave conflitto istituzionale 
per Ellsin. L'indipendentista 
generale Dudaev. capo del 
piccolo stato del Caucaso del 
Nord, ambisce a far assumere 
alla sua capitale, Groznyi, Il 
ruolo di punto di riferimento in 
una politica «per il grande Cau¬ 
caso», coltivando ambizioni di 
contrapposizione sia verso la 
Georgia di Shevardnadze che 
verso la Russia di Eltsin. Di qui 
l'invio. In Abkhazia. di volonta¬ 
ri ceceni, magari a cavallo e ar¬ 
mati di fucile contro I carri ar¬ 
mali di Tbilisi. 

. Il conflitto abkhazo é molto 
complicato. La popolazione 
originaria si è ridotta, nel suo 
insilamento storico, a poco 
meno di 100.000 unità. Denun¬ 
ciano la «georglzzazione» avve¬ 
nuta in anni sovietici (i geor¬ 
giani sono ormai il 40 per cen¬ 
to della popolazione, vi è stata 
inoltre una significativa immi¬ 
grazione russa e da altre re¬ 
pubbliche ex sovietiche) e te¬ 
mono Il genocidio. Shevard¬ 
nadze, sostengono, per farsi 
eleggere presidente, ha ab¬ 
bracciato il nazionalismo. Ma 
gli abkhazi rispondono con 
l'indipendentismo alla minac¬ 
cia della distruzione, oltre che 
della popolazione, della me¬ 
moria storica e delia loro cul¬ 
tura. Un indipendentismo pa¬ 
lesemente inaccettabile per la 
porzione maggioritaria della 
popolazione, ormai georgia¬ 
na. 

Il cessale il fuoco, firmalo a 
Mosca il tre settembre e entra¬ 
to In vigore otto giorni la. non 
reue. Il parlamento della pic¬ 
cola repubblica, che conta po¬ 
co più di mezzo milione di abi¬ 
tanti, non riesce a riunirsi. Solo 
31 parlamentari su 67 si sono 
presentati ieri a convocazione 
della seduta. I deputati di na¬ 
zionalità georgiana boicottano 
il Parlamento temendo di offri¬ 
re. con il numero legale, la 
possibilità di un voto a mag¬ 
gioranza per l'indipendenza. 


«Saranno ì nuovi terroristi» 



«È un Sessantotto di destra», così definisce l'ondata 
di violenza xenofoba in Germania Ernst Uhrlau, ca¬ 
po dei servizi segreti interni nel Land di Amburgo. 
«Non siamo assolutamente preparati ad affrontare 
questo movimento» confessa e chiarisce che non si 
tratta affatto di fenomeni episodici e congiunturali. 
«La sinistra, oggi, appare demotivata, incapace di 
misurarsi sul tema nazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLOtNI 


H BERLINO. È un «Sessan¬ 
totto di destra», e potrebbe 
cambiare la società tedesca in 
modo molto più radicale di 
quanto lo abbia fatto il movi¬ 
mento di sinistra e libertario 
alla fine degli anni '60, Ernst 
Uhrlau, capo del Verfassungs- 
schutz (VS), ovvero il servizio 
segreto interno, nel Land di 
Amburgo, è uno dei maggiori 
esperti dell'estremismo di de¬ 
stra in Germania. Il suo giudi¬ 
zio su quanto sta accadendo 
in questi giorni nella Repub¬ 
blica federale conta mollo, 
dunque. Ed é un giudizio 
preoccupatissimo, che smen¬ 
tisce tutte le chiacchiere sul 
carattere «episodico» e «con¬ 
giunturale» dell'ondala di vio¬ 
lenza che sta squassando so¬ 
prattutto (ma non solo) i Làn- 
der dell'est e gli atteggiamenti 
del tipo «mal comune mezzo 
gaudio» che si consolano per 
il fatto che razzismo e xenofo¬ 
bia «non sono fenomeni solo 
tedeschi». Certo che non sono 
fenomeni solo tedeschi, ma in 
Germania la soglia dell'emer¬ 
genza é stata già superata e 
Uhrlau, in una intervista pub¬ 


blicata dall'ultimo numero 
dello ’Spieget>. spiega come e 
perché.. 

Secondo il capo del VS di 
Amburgo, non c'è al momen¬ 
to una centrale unica» dietro 
alle violenze che scoppiano 
sempre più frequenti e più 
gravi notte dopo notte. In gran 
parte si tratta di atti spontanei, 
accomunati dal filo rosso del¬ 
l'odio verso gli stranieri e dei 
quali sono protagonisti giova¬ 
ni e giovanissimi. Questi gio¬ 
vani fanno una espenenza 
elementare: noi possiamo ot¬ 
tenere qualcosa che i politici 
vogliono e non riescono a ot¬ 
tenere, e cioè che gli stranieri 
se ne vadano, con la violenza 
«mettiamo le gambe alla poli¬ 
tica». Questo sentimento, se¬ 
condo Uhrlau, rappresenta, 
soprattutto nell'est, un forte 
elemento di autoscienza, e 
perciò ha «una irresistibile for¬ 
za di attrazione». La destra 
estrema, d'altronde, è l'unica 
tendenza politica che rappre¬ 
senti un sistema generale di ri¬ 
ferimento e dia un senso di 
appartenenza. La sinistra ap¬ 
pare demotivata, i partiti tradi¬ 


zionali non sono un'alternati¬ 
va, l'antiparlamentarismo è 
diffuso come alla fine degli 
anni '60. In questo contesto 
l'idea che agli estremisti si 
possa tagliare l'erba sotto i 
piedi restringendo il diritto di 
asilo è una pericolosa illusio¬ 
ne. I gruppi neonazisti orga¬ 
nizzati stanno conquistando 
una certa influenza, ma molti 
giovani rifiutano ogni «tetto» 
organizzativo, all'est special¬ 
mente gli skinheads estrema¬ 
mente propiensi alla violenza 
costituiscono il grosso delle 
truppe neonaziste: il loro vago 
progetto politico è quello di 
costruire, insieme con i neo- 
nazis dell'ovesl, un movimen¬ 
to nazionale per certi versi sl¬ 
mile a quello dei gruppi civici 
nella Rdl prima della svolta 
democratica. Il «Sessantotto di 
destra» si rivolta contro tutti i 
valori che hanno caratterizza¬ 
to la nostra società negli ultimi 
venti anni: integrazione delle 
minoranze, più partecipazio¬ 
ne, più diritti politici, più Euro¬ 
pa. I temi degli anni '90 saran¬ 
no estremismo di destra, xe¬ 
nofobia, nazionalismo e at¬ 
tenzione rivolta solo ai fatti in¬ 
terni. 

La disponibilità alla violen¬ 
za continua a crescere: nei 
primi mesi di quest'anno ci 
sono stati già 970 atti di vio¬ 
lenza, con 700 feriti e 10 mor¬ 
ti. Ma la cosa più inquietante è 
il fatto che il 20% dei giovani 
simpatizza apertamente con i 
partiti di estrema destra. 
Quando questi si saranno sta¬ 
bilizzati la società tedesca sa¬ 


rà cambiata in modo mollo 
più profondo di quanto sia 
cambiala per l'influenza della 
sinistra dopo il 68. Comincia a 
comparire sulla scena anche 
una intelligendja di destra: 
nelle università associazioni 
studentesche con un patrimo¬ 
nio ideale di destra hanno 
grossi successi e a questo si 
aggiungono le querelles intel¬ 
lettuali provocale da storici e 
sedicenti «esperti» come Da¬ 
vid Irving o Fred Leuchter sul 
Terzo Reich che propagano 
con un certo seguito la nega¬ 
zione «storica» dell'Olocausto. 

È un tentativo pericoloso di in¬ 
tellettualizzare posizioni di 
destra. E la sinistra appare in 
difficoltà per non esser mai 
riuscita a fare un dibattito sul 
nazionalismo. I giovani non 
capiscono più il mutismo del¬ 
la sinistra sul tema Nazione. 
Anche l'idea che esisterebbe 
una estrema destra «rispetta¬ 
bile» e non violenta è un'illu¬ 
sione che Uhrlau smentisce 
con decisione: i •Repubìiba- 
nen, che ad Amburgo a diffe¬ 
renza che altrove sono tenuti 
sotto controllo dal Verfas- 
sungsschutz, al livello medio e 
basso di militanza, collabora- 
no apertamente con i nazis e 
gli skins che compiono atti dì 
violenza. Chi crede alle assi¬ 
curazioni sulla non disponibi¬ 
lità alla violenza che vengono 
dal vertice dei partiti, siano ì 
Reps o la Deutsche Volksunion 
ola Ndp.ècieco. 

I servizi segreti sono assolu¬ 
tamente impreparati a con- 
" trollare questo «movimentc»,"* 


Si trattò di una delle prime aggressioni razziste nella Germania unita 

Condannati 5 skìns che uccisero 
dovane angolano a Eberswalde 


specialmente nei Lànder del¬ 
l'est, e il pericolo è che dal 
•movimento» emergano for¬ 
me di lotta armata, A Mùlheim 
e a Bonn, rivela Uhrlau, la 
scorsa settimana sono già 
comparse munizioni pesanti e 
granate con le quali si è spara¬ 
to contro gli asili per stranieri. 
Si deve temere che prima o 
poi queste armi saranno usale 


direttamente contro obiettivi 
umani, Esistono già indizi del¬ 
la nascila di nuclei armati si¬ 
mili a quelli del terrorismo 
della RoteArmee Fraklipn che 
emerse dal movimento di sini¬ 
stra. Per quanto se ne sa, po¬ 
trebbero esserci già nuclei ar¬ 
mati. che sfuggono alle possi¬ 
bilità di osservazione dei VS 
nei Lànder. 



Con condanne fra due e quattro anni di carcere si è 
concluso il processo a 5 skins che il 25 novembre 
del 1990 a Eberswalde, nella ex Rdt, ferirono a mor¬ 
te un giovane angolano, Antonio Amadeu. Si trattò 
di una delle prime aggressioni xenofobe nella Ger¬ 
mania di nuovo unita. 1 giudici hanno inquadrato 
l'uccisione nell'ambito di un «attacco a sfondo raz¬ 
zistico» maturato negli ambienti dell'estrema destra. 


■■ BERLINO. Arrivano le con¬ 
danne al «processo agli ski¬ 
nheads». I cinque giovani ac¬ 
cusati di aver ferito a morte un 
angolano, durame una delle 
prime aggressioni xenofobe 
della Germania unita, hanno 
ricevuto condanne dai due ai 
quattro anni di carcere. Nel¬ 
l'aula del tribunale di Franco- 
forte sull'Oder, nel Brandebur- 
go, la sentenza è stata conte¬ 


stata da numerosi autonomi 
presenti. Eppure, nel motivare 
la decisione, il presidente del 
tribunale ha tenuto a sottoli¬ 
neare che la corte non inten¬ 
deva impartire condanne 
esemplari ma puntare sul re¬ 
cupero degli imputati. 

L'aggressione che costò la 
vita ad Antonio Amadeu. di 28 
anni, avvenne la sera del 25 
novembre del 1990, durante 


una delle prime aggressioni 
xenofobe che avrebbero mar¬ 
tellalo la stona della nuova 
Germania unita. Una cinquan¬ 
tina di «teste rapate» aveva sco¬ 
razzalo per ore per le vie di 
Eberswalde, una cittadina del 
Brandcbuigo di poche mi¬ 
gliaia di abitanti. Minacce, ve¬ 
trine in frantumi, auto distrutte. 
Poi la squadracela decise di 
dare la caccia a un giovane 
africano che si trovò per caso 
sulla sua strada. E il raid fini 
nel sangue. Antonio Amadeu. 
venuto nella ex Rdl con uno di 
quei contratti dell'amicizia tra i 
popoli, spirò, lungo i cancelli 
di una fabbrica, prima che la 
polizia decidesse di intervenire 
perfermareiiraid. 

fi processo è inizialo nel lu¬ 
glio scorso e il 20 dì agosto, 
quando ormai le udienze ave¬ 
vano dimostrato che si era trat¬ 


talo di una vera e propria «cac¬ 
cia al negro-, nella cittadina 
dell'ex Rdl un migliaio di gio¬ 
vani aveva deciso di manifesta¬ 
re in memoria del sacrificio di 
un innocente. Un atto di re¬ 
sponsabilità civica si trasformò 
in un violento scontro Ira una 
cinquantina di autonomi e 
gruppuscoli di estrema destra. 
La manifestazione fini nel 
caos, anche per l'imprepara¬ 
zione della polizia. 

L'uccisione del giovane ne¬ 
ro è stata inquadrata dai giuci 
come un «attacco a sfondo raz¬ 
zistico e xenolobo» portalo a 
termine da una cinquantina di 
giovani appartenenti agli am¬ 
bienti «skins» e «heavy metal» di 
Eberswalde. Nella prima fase 
del processo alle leste rapate 
la linea difensiva decisa dagli 
avvocati degli imputati aveva 
cercato di far passare la fatale 


aggressione all'immigrato an¬ 
golano come la tragica conclu¬ 
sione di una bravata, «un atto 
spontaneo» capitato per colpa 
dell'alcool. Poi man mano, da¬ 
gli interrogatori, è emersa la 
verità. La -caccia al negro» era 
stata premeditala e messa a 
punto da alcuni personaggi 
che funzionavano da «ufficiali 
di collegamento» fra i nazi lo¬ 
cali e l'organizzazione degli 
skins. Nella discoteca ntrovo 
dell'estrema destra quella sera 
del 25 novembre lutti erano a 
conoscenz.a che si sarebbe an¬ 
dati a «a far fuori i negri». Solo 
la scelta della vittima era stata 
figlia del caso. 

Tre giovani del commando, 
due di 19 anni e uno di ventu¬ 
no, sono stali condannati a 
quattro anni di carcere ciascu¬ 
no. Per ferimento un quarto 
imputalo (20 anni) è stato 


condannalo a tre anni e sei 
mesi mentre ad un quinto la 
condanna a due anni è stata 
sospesa con la condizionale. 
Contro quest'ultima decisione 
sono insorti gli autonomi pre¬ 
senti in aula. La polizia teme 
che da questa protesta possa¬ 
no sfociare nuovi violenti scon¬ 
tri fra giovani di estrema sini¬ 
stra e neonazisti. 

Mentre a Rostock, teatro de¬ 
gli incidenti xenofobi più gravi, 
si celebrano le udienze som¬ 
marie (ma ci SI aspettano con¬ 
danne lievi per la giovanissima 
età degli imputati) continuano 
le violenze contro gli immigra¬ 
ti Domenica sera, in un sob¬ 
borgo di Hannover, un gruppo 
di skins ha dato l'as-sallo a un 
ostello. Nel caos creatosi du¬ 
rante l'aggressione un giovane 
albanese ha colpito un poli¬ 
ziotto. 


ALFIO BERNABEI 

9Bi LONDRA Un piano di 
emergenza per salvare la fam'- 
glia reale dall'incancrenimen- 
to dinastico costellalo di «.scan- 
dali» e privilegi obsolet' è all'e¬ 
same del governo conservato- 
re che intende rinnovare l'isti¬ 
tuzione monarchica assegnan¬ 
dole un rur<!o più dinamico e 
moderno e limitare il pencolo 
di scos.se magan anche fatali 
che potrebbero essere di detri¬ 
mento al senso di stabilità del¬ 
la nazione. 

Il nuovo ruolo dei Windsor 
dovrebbe diventare simile a 
quello di altre famiglie reali eu¬ 
ropee. Pur non essendo uffi¬ 
ciale, li piano consiste nel con¬ 
durre in porto «cambiamenti ri¬ 
voluzionari» che includono la 
nduzione degli appannaggi 
reali, il pagamento delle tasse 
da parte della regina e degii al¬ 
tri membri della lamiglia reale, 
la concentrazione della mo¬ 
narchia intorno alle figure del¬ 
la regina e del suo immediato 
erede con l'esicusione della 
■tribù» di altri personaggi, fra¬ 
telli. sorelle, zie, nipoti, ecc 
ecc. Quest'ultima «potatura» 
servirebbe anche a ridimensio¬ 
nare li ruolo -morale» che oggi 
ncade su tutti i figli della regi¬ 
na, investiti della responsabili¬ 
tà di dare un esempio di buo¬ 
na condotta al resto della na¬ 
zione Più è va.sto il cerchio di 
corte, più questo ruolo diventa 
insostenibile 

Questi problemi sono stati 
discussi dal pomo ministro 
John Ma)or e dalla regina a 
Balmoral, la residenza scozze¬ 
se dove I Windsor trascorrono 
le vacanze estive La questione 
■finanziaria» è di carattere ur¬ 
gente nel 1990 venne asse¬ 
gnalo alla regina un appan¬ 
naggio di 7 milioni e 900mila 
sterline all'anno fino al Duemi¬ 
la Altri due milioni e mezzo 
andarono alla famiglia reale. 
Tali calcoli furono basati su 
una aspettativa del 7,5% del 
tasso c 1 inflazione. Oggi è sce¬ 
so della metà. «È una differen¬ 
za che la regina .stessa è in gra¬ 
do di capire», ha detto un de¬ 
putato laburista indicando che 
ci vuole un taglio. La seconda 
questione nguarda le lasse che 
la regina non paga Secondo 
«VOCI» la sovrana avrebbe coo¬ 
peralo con Ma)or mostrandosi 
disposta a considerare limiti 
all'esenzione fiscale. Non ci 
sono stali, né ci saranno co¬ 
municati ufficiali. Ma il gover¬ 
no ha «permes-so- al deputalo 
conservatore Michael Colvin, 
presidente del comitato esten 
tory al Parlamento, di rendere 
noto il contenuto di una lettera 
indirizzata a Maior in cui gl> 
chiede di discutere con la regi¬ 
na «cambiamenti rivoluziona- 
n» anche per mettere fine al 
•degrado» causato dai recenti 
scandali davanti agli occhi del¬ 
la nazione. 

Il Guardian nota che la setti¬ 
mana scorsa Major ha invitato 
a cena il magnate della stam¬ 
pa Rupert Murdoch e l'editore 
del Sun probabilmente per 
saggiare il terreno sulle inten¬ 
zioni ed li ruolo della stampa 
conservatrice nella questione 
del rinnovamento della mo 
narchia. Non è sfuggito a nes¬ 
suno che I recenti «scandali» 
con al centro membn della fa¬ 
miglia reale sono stati alimen¬ 
tati non da fazioni repubblica¬ 
ne o dalla sinistra, ma dai logli 
più conservatori di Fleel Street 
e che 1 giornali di Murdoch in 
particolare sembra si siano ad¬ 
dossati l'incarico di preparare 
l'opinione pubblica ai camljia- 
menti «rivoluzionari» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; malgrado nei giorni 
scorsi ci sia stato qualche tentativo, da par¬ 
te delle perturbazioni che da ovest scorre¬ 
vano verso est interessando la fascia cen- 
tro-settentrlonale del continente europeo, 
di portarsi verso sud abbiamo avuto sola¬ 
mente fenomeni sporadici di variabilità o 
Instabilità per lo più relegati alla fascia al¬ 
pina ed in minor misura alle regioni setten¬ 
trionali. Questo perché l'area di alta pres¬ 
sione che abbraccia II Mediterraneo cen¬ 
trale e la nostra penisola ha resistito e nel 
prossimi giorni sembra essere destinata a 
rinforzarsi ulteriormente. L'autunno me¬ 
teorologico è Iniziatoli 1° settembre e quel¬ 
lo astronomico Inizierà tra una settimana 
' ma l'andamento climatico rimane salda¬ 
mente orientato verso le caratteristiche 

TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle regioni nord orien¬ 
tali e su quelle della fascia adriatica condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzate da annu¬ 
volamenti ora accentuati ora alternati a 
schiarite. Sulle altre regioni Italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Durante le ore notture e quelle della 
prima mattina si avranno foschie anche 
dense sulle zone pianeggianti del nord e 
del centro. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente calmi. 
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Rotta la tregua a Sarajevo 
Sotto accusa le milizie serbe: 
«Rispondiamo ai musulmani 
Cinque i morti, 28 i feriti 


Il presidente bosniaco a Vance 
«Boicotteremo i colloqui» 
Karadzic: «Non vietate i cieli» 
L’Onu è pronta a votare 


In Bosnia toma la ^lenra 
Trattative di pace in ImUco 


I colloqui trilaterali sponsorizzati dalPOnu e dalla 
Cee per riportare la pace nell’ex Jugoslavia, rischia¬ 
no di naufragare. I musulmani di Bosnia hanno 
scritto a Vance per annunciare il loro categorico riti¬ 
ro dal negoziato. I serbi minacciano: «Andremo via 
anche noi se chiudete i cieli della Bosnia». Sarajevo 
sotto le bombe. L’Onu pronta a quintuplicare i ca¬ 
schi blu e a interdire i voli sulla Bosnia. 


M GINEVRA. «A Sarajevo si 
spara. I n^oziati di pace sono 
inutiii. noi li disertiamo». Con 
toni (orse più dipiomatici, Il 
presidente bosniaco, Aljia Izet- 
begovic, ha (atto sapere al me¬ 
diatore deirOnu, Cyrus Vance, 
che i musulmani boicotteran¬ 
no i negoziati di Ginevra. Un 
colpo duro per i due co-presi¬ 
denti della Conferenza di pa¬ 
ce, delegati dalle Nazioni Uni¬ 
te e dalla Cee a tessere il dialo¬ 
go tra le parti in guerra. Una 
brutta battuta d'arresto per l'u¬ 
nica chance di pace strappala 
da Vance e lord Owen neli'alli- 
mo tour diplomatico nell'ex 
Jugoslavia. «Abbiamo le prove 
che Tarmata federale ha invia¬ 
to in Bosnia 100 blindati per 
sostenere le milizie locali ser¬ 
be L'aggressione serba conti¬ 
nua a Sarajevo, Goradzc, Mo- 
slar e altre città chiave della re¬ 


pubblica - hanno scritto i cin¬ 
que membn della presidenza 
collegiale bosniaca nel docu¬ 
mento Inviato a Vance - i col¬ 
loqui di Ginevra sono assurdi 
fino a quando continueranno i 
combattimenti». 

La firma ufficiale di Izetbe- 
govic sulla lettera di ritiro dai 
negoziati di pace non e stata 
Tunica doccia fredda per le 
speranze di pace. Dai serbi bo¬ 
sniaci, per bocca del loro lea¬ 
der Radovan Karadzic. ieri è 
arrivata un'identica minaccia 
di boicottawio della trattativa, 
qualora TOnu accogliesse la 
proposta europea di vietare 
agli aerei serbi i cieli della Bo¬ 
snia. I serbi, sostengono gli os¬ 
servatori, temono di perdere la 
loro supremazia aerea dal mo¬ 
mento che sono Tunica parte 
in connine a disporre di una 
propria aviazione (una trenti¬ 


na di velivoli da combanimen- 
to di fabbricazione iugoslava 
del tipo Orao e Galeb) neces¬ 
saria a coprire le azioni militari 
della propria fanteria. Karad¬ 
zic, del resto, non ha usato 
mezzi termini: «L'interdizione 
aerea dei voli militari serbi sa¬ 
rebbe una diretta violazione 
delTequilibrio strategico in Bo¬ 
snia e una violazione degli ac¬ 
cordi siglati a Londra». 

Davanti al gran rifiuto mu¬ 
sulmano e alla minaccia ser¬ 
ba, i due co-presidenti della 
Confereraia intemazionale sul¬ 
l’ex Jugoslavia non hanno vo¬ 
luto gettare la spugna. Vance 
ha riposto duramente al presi¬ 
dente bosniaco, invitandolo a 
rispettare gli impegni presi. «La 
lettera ricevuta da Izetbegovic 
è categorica e non lascia aper¬ 
ta nessuna possibilità che la 
Bosnia possa essere rappre¬ 
sentata alle trattative», ha detto 
amareggiato il portavoce di 
Vance ammettendo che il di¬ 
plomatico americano 6 stato 
scioccato dalla lettera del pre¬ 
sidente bosniaco amvata po¬ 
che ore dopo il suo impegno 
«.solenne e senza condizioni» a 
partecipare al summit di Gine¬ 
vra. Ma la tempesta scatenata 
sulla fragile navicella diploma¬ 
tica messa in mare dalle Na¬ 
zioni Unite e dall'Europa, non 
fermerà il suo rischioso viag¬ 
gio. L'appuntamento messo in 


agenda per venerdì pro.ssimo 
resta, hanno voluto assicurare i 
due co-presidenti della Confe¬ 
renza di pace, nonostante le 
sue scarsissime possibilità di 
successo. Anche la diplomazia 
del Palazzo di vetro non ha 
cessato di lavorare. Ieri sono 
proseguite per tutta la giornata 
le consultazioni sulla nuova ri- 
suluzione che dovrebbe dare il 
via libera all'invio di nuove 
truppe delTOnu e allachiusura 
dello spazio aereo sulla Bo¬ 
snia. 

Il probabile fallimento dei 
colloqui trilaterali si aggiunge 
al faticosissimo rispetto degli 
accordi di Londra. Scaduto 
l'ultimatum delTOnu, la rac¬ 
colta delle armi pesanti e la lo¬ 
ro consegna ai caschi blu, non 
sembra decollare. Lo stesso 
Vance, domenica scorsa, non 
aveva nascosto la sua insoddi¬ 
sfazione. Ieri, il rumore delle 
armi, tornato prepotentemen¬ 
te in primo piano, ha indeboli¬ 
to le già fragili s^ieranze di pa¬ 
ce. DojX) soli due giorni di tre¬ 
gua armata, Sarajevo ieri è tor¬ 
nata a vivere Tincubo della 
guerra. Dalle otto di mattina, 
violenti bombardamenti han¬ 
no martellato la parte ovest 
della capitale. Un fumo denso 
e acre ha soffocato il centro 
della città. Un missile ha colpi¬ 
to l'ottavo piano delThotel Ho- 
liday Inn, dove sono alloggiati i 


giornalisti stranieri, e due ca¬ 
mere sono state compieta- 
mente distrutte. La stessa sede 
delTUnprofor, la forza di pace 
delTOnu, è tornata nel mirino. 
Il bilancio degli scontri è dram¬ 
matico: cinque i morti e 28 i fe¬ 
riti. 

La guerra infuria in tutta la 
Bosnia. Secondo radio Saraje¬ 
vo quaranta persone sono sta¬ 
le uccise e lÒO ferite nelle ulti¬ 
me ventiquattro ore nella zona 
di Brocko (nord est) : a Goraz- 
de (est) le forze serbe hanno 
lancialo un attacco con l'arti¬ 
glieria pesante contempora¬ 
neamente ai raid dell'aviazio¬ 
ne su Jajee. «Abbiamo risposto 
al fuoco musulmano», hanno 
messo le mani avanti i serbi di 
Bosnia, «lo abbiamo fatto con 
tutti i mezzi a disposizione do¬ 
po aver informato TUnprofor», 
ha voluto precisare Biljana 
Plavsic, esponente della cosi¬ 
detta repubblica serba bosnia¬ 
ca. 

L'allarme generale è scatta¬ 
to anche a Slavonski Brod, sul¬ 
la sponda croata della Sava, 
martellata per l'Intera giornata 
dalle artiglierie delle milizie ir¬ 
regolari serbe. I cacciabom¬ 
bardieri mig hanno mitraglialo 
a bassa quota i villaggi vicini 
alla città industriale. L’aero¬ 
porto militare di Zemunik. a 
due passi da Zara, non è stato 
risparmiato. 



Soldati 
bosniaci 
mentre 
caricano 
un pezzo 
d'artigliena: 
la Bosnia non 
parteciperà 
agli incontri 
di Ginevra 


■■ PHNOM PGNH. Alla pesca 
o alla mela. Buono, ma con 
un piccolo difetto: è stato 
prodotto in Jugoslavia, o me¬ 
glio nell'ex Jugoslavia. Il suc¬ 
co di fruita in vendita negli 
spacci per le truppe delle Na¬ 
zioni Unite in Cambogia por¬ 
ta inequivocabilmente stam¬ 
palo sull'etichetta il marchio 


di provenienza. Nulla da ec¬ 
cepire - le mele e le pesche 
jugoslave sono di prima qua¬ 
lità - se non fosse per un det¬ 
taglio niente affatto trascura¬ 
bile: dall'ex Jugoslavia non 
dovrebbe uscire neanche 
uno spillo, secondo quando 
stabilito dall'embargo impo¬ 
sto dalTOnu con l’obiettivo 


di fermare il massacro tra le 
etnie di quel che resta della 
federazione voluta da Tito. 

Eppure i succhi di frutta 
sono made in Jugoslavia c 
per di più venduti alle truppe 
delle Nazioni Unite. Ad am¬ 
mettere l’increscioso «inci¬ 
dente» è stato ien un porta¬ 
voce delTOnu, Eric Pali, che 
non ha potuto che confer¬ 
mare le voci che già circola¬ 
vano sulla stampa di Phnom 
Penh. I succhi di frutta, ha 
ammesso Pali, sono effettiva¬ 
mente stati prodotti in Jugo¬ 
slavia e vengono regolar¬ 
mente trangugiati dalle trup¬ 
pe delle Nazioni Unite: persi¬ 
no lui aveva avuto occasione 
di berne, in diverse occasioni 


e in differenti gusti, ma non 
aveva fatto caso alla prove¬ 
nienza delle bottigliette. 

Eric Pali ha assicurato che 
verrà immediatamente aper¬ 
ta un'inchiesta per chiarire 
come sia stato possibile un 
episodio del genere. L'unica 
spiegazione accettabile, al 
momento, è che i succhi «in¬ 
criminati» siano stati acqui¬ 
stati dalle Nazioni Unite pri¬ 
ma che venisse impiosto 
l'embargo e siano stati stoc¬ 
cati in qualche magazzino, 
prendendo poi la strada de¬ 
gli spacci cambogiani. Altri¬ 
menti bisognerebbe ben am¬ 
mettere che il blocco è stato 
aggirato alla grande dall'ex 
Jugoslavia. 


Succhi di frutta jugoslavi 
truppe Onu in Cambogia 
È stato violato Tembargo? 
«Non si sa, indagheremo» 


Somalia 

Per i rifiuti 

rimosso 

ministro 


■i NAIROBI. Il ministro di sta¬ 
to per la sanità somalo Osman 
Nur Elmy à stato rimosso dall’ 
incanco per «aver siglato, un 
contratto contrario agli interes¬ 
si del popolo somalo, in quan¬ 
to prevedeva di scaricare sulle 
nostre coste sostanze tossiche 
e scorie nucleari». Lo ha reso 
noto con un comunicato con¬ 
segnato all’ Ansa il ministro 
della sanità somalo, Abdi Ai- 
did Hirey, precisando che la 
carica ricoperta da Osman Nur 
Elmy era meramente «formale» 
e che il suo governo ha nomi¬ 
nato una commissione d' in¬ 
chiesta a Mogadiscio «per In¬ 
dagare su tali contratti e rende¬ 
re pubbliche 1 nomi delle ditte 
nonché dei funzionari coinvol¬ 
ti». Nel documento si chiede 
anche ai governi italiano e 
svizzero di svolgere delle inda¬ 
gini, poiché sussistono sospetti 
che patte delle scorie siano già 
state scaricate sulle coste so¬ 
male. Agli stessi si chiede di 
sostenere tutte le spese neces¬ 
sarie per ripulire le coste so¬ 
male da eventuali scone già 
scaricale in Somalia. Informa¬ 
zioni sono state chieste anche 
alTUNEP (Promamma per 
l'Ambiente delTÒNU), nonché 
accertamenti e sorveglianza 
agli Stati Uniti tramite le navi 
attualmente dislocate nell’O¬ 
ceano indiano. 

Polonia 

Solidamosc 
in piazza 
a Varsavia 

■■ VARSAVIA. «Quella odier¬ 
na é l'ultima manifestazione 
pacifica degli operai polac¬ 
chi»: lo ha alternato Ryszard Pi- 
wonskì, vice-presidente del 
sindacato Solidamosc di Muta 
Warszawa, a proposito di un 
corteo organizzato ien aVarsa- 
via dal sindacalo regionale 
Mazowsze (Polonia centrale). 
Qualche migliaio di manife¬ 
stanti, in rappresentanza delle 
maggiori fabbriche della parte 
centrale del paese, si sono re¬ 
cati prima davanti al parla¬ 
mento dove hanno consegna¬ 
to al capo della cancellarla 
parlamentare un documento 
contenente otto rivendicazioni 
sulle riforme economiche, poi 
davanti all' edificio del consi¬ 
glio dei ministri e alla residen¬ 
za del presidente della repub¬ 
blica. Nessun rappresentante 
del governo é uscito dal palaz¬ 
zo del consiglio dei ministri 
per parlare con i sindacalisti. I 
manifestanti hanno quindi la¬ 
sciato il documento nvendica- 
tivo attaccalo alla porta d'in¬ 
gresso. 


Tracce di droghe trovate nelle mummie egizie da studiosi deirUniversità di Monaco di Baviera 
Necessarie verifiche, anche perché la cocaina a quei tempi esisteva soltanto in America 


Hascisc e coca. 1 feuraonì si drogavano? 



Tracce di hascisc, di nicotina e persino di cocaina 
sono state rilevate da ricercatori dell’universjtà di 
Monaco di Baviera nei capelli, nei muscoli e nelle 
ossa di nove mummie egiziane risalenti ad un perio¬ 
do compreso tra il 1070 a.C. e il 395 d.C.. I faraoni, 
dunque, si «facevano»? Prima di trarre affrettate con¬ 
clusioni, meglio sarebbe una verifica. Anche perchè 
la cocaina in quel tempo esisteva solo in America. 


PIBTROORICO 


■i I faraoni, dunque, si «fa¬ 
cevano»? E tra una tirata di ha¬ 
scisc e una sniffata di coca, si 
concedevano qualche (pro¬ 
to) sigaretta? Forse l'assunzio¬ 
ne di droghe non serviva a rag¬ 
giungere lo «sballo». Forse l'in¬ 
tenzione era tutt'altro che gau¬ 
dente. Forse le droghe erano 
prescritte dal medico per cura¬ 
re qualche malanno o lenire 
qualche dolore. Ma é certo, al¬ 
meno cosi afferma ad un grup¬ 
po di giornalisti convocati per 
l'occasione Gisela Grupe, ri¬ 
cercatrice presso l'Istituto di 
Antropologia e Genetica Uma¬ 
na dell'università di Monaco di 
Baviera, che i faraoni e i nobili 
di corte conoscevano le dro¬ 
ghe. E le usavano. La prova? 
Beh, analizzando con i più 


moderni strumenti messi a di¬ 
sposizione dalla chimica ana¬ 
litica i capelli, le ossa e i mu¬ 
scoli di nove mummie egizia¬ 
ne risalenti ad un perìodo 
compreso tra il 1070 avanti Cri¬ 
sto e il 395 dopo Cristo, la Gru¬ 
pe e i suoi collaboratori avreb¬ 
bero rilevato tracce Inconfuta¬ 
bili di cannabis indica, di nico¬ 
tina e (addirittura) di cocaina. 

«Naturalmente» non è il ri¬ 
svolto moralistico (anche loro, 
nel bel mondo antico, si lascia¬ 
vano andare!) a interessare Gi¬ 
sela Grupe e quelli dell’Istituto 
di antropologia e genetica 
umana di Monaco di Baviera. 
«Naturalmente» la scopetta vie¬ 
ne considerala senza prece¬ 
denti perche apre nuove stra¬ 
de allo studio della vita quoti¬ 
diana e delle pratiche medi¬ 


che delTAntIco Egitto. «Natu¬ 
ralmente» la scoperta getta 
nuova luce sul ntrovamenlo di 
tracce di droghe in mummie 
peruviane. 

Ma «naturalmente» la confe¬ 
renza stampa è stata convoca¬ 
ta prima che la scoperta venis¬ 
se messa nera su bianco e un 
qualsiasi articolo apparisse su 
una qualche rispettabile rivista 
scientifica. Cioè prima che 
qualche severo «releree» potes¬ 
se «fare le pulci» a questo stra¬ 
no lavoro di ricerca. 

Strano davvero questo lavo¬ 
ro di ricerca. Non solo perchè 
le droghe avrebbero potuto 
contaminare ossa e tessuti del¬ 
le mummie secoli dojx) la 
morte e l'imbalsamazione. 
Eventualità che. stando alle 
agenzie di stampa in arrivo da 
Monaco, la Grupe considera 
remota. Strano è questo lavoro 
non solo perchè la conlamina¬ 
zione da droghe potrebbe es¬ 
sere il frutto del proersso di 
Imbalsamazione o di un qual¬ 
siasi altro processo poco noto 
o accidentale. Strano è questo 
lavoro di ricerca .soprattutto 
perchè es!>o rileva nelle mum¬ 
mie d’Egitto tracce di un alca¬ 
loide, la cocaina, che è giunto 


In Europa solo dopo la scoper¬ 
ta delTAmenca. Cioè da 1500 a 
2500 anni dopo la morte dei 
faraoni presunti gaudenti. 

Certo qualcuno potrebbe 
vedere in quelle tracce di coca 
la riprova-che gli Egizi, prece¬ 
dendo Cristoforo Colombo, 
hanno attraversato per primi 
l’Atlantico. E, precedendo i 
mafiosi siciliani, hanno inau¬ 
gurato la prima rotta atlantica 
della crxa. Certo... di ipotesi, 
anche di ipotesi come dire?, 
stimolanti, se ne possono fate 
tante. Soprattutto se gratuite. 

Perchè sono proprio quelle 
tracce di coca a consigliare 
prudenza. L'idea stessa che gli 
Egizi siano giunti in America e 
siano ritornati a casa carichi di 
coca da sniffare o da usare co¬ 
me farmaco è, concedetecelo, 
alquanto improbabile. Baste¬ 
rebbe questa constatazione a 
consigliare di moderare gli en¬ 
tusiasmi. Non è più probabile 
che si tratti di un errore? Chimi¬ 
co, o anche solo stonco? 

E non è una «pear review». 
Tanalisi attenta di un collega 
esperto ed anonimo, piuttosto 
che una conferenza stampa II 
modo migliore per rilevare il 
probabile enore? 


Le elezioni di domenica riportano la democrazia nel paese dopo la spietata repressione del maggio scorso 
Ridimensionato il partito più radicale, il governo sarà formato da una coalizione guidata da Chuan Leekpai 


Thailandia, i moderati premiati dal voto 


La Thailandia di nuovo alla normalità grazie a un ri¬ 
sultato elettorale che premia gli oppositori dei mili¬ 
tari ma non assegna la palma della vittoria al leader 
infiammato della protesta popolare di maggio. Il pe¬ 
so dei ceti urbani del sud che hanno portato in se¬ 
condo piano i partiti «compratori di voti» nelle zone 
povere del nord. Ora Bangkok toma a contare nel 
futuro politico ed economico del sud-est asiatico. 


UNATAMBURRINO 


M PECHINO La Thailandia 
toma alla normalità con la fac¬ 
cia moderata di Chuan Leek¬ 
pai piuttosto che con II fervore 
moralistico di Chamiong Sri- 
muang. Entrambi I loro partiti 
sono stati alla testa della prote¬ 
sta popolare di maggio quan¬ 
do la gente di Bangkok scese 
nelle strade contro la nomina 
a primo ministro di un militare 
nemmeno membro del Parla¬ 
mento. Ma contrariamente a 
tutte le previsioni, i frutti mag¬ 


giori di quelle giornate di san¬ 
gue che videro 52 morti sono 
stati raccolti dal partito demo¬ 
cratico, che ha conquistato 79 
seggi rispetto ai 44 delle elezio¬ 
ni del marzo scorso. Il Palang 
Dharma di Chamiong ne ha 
conquistati 47, tre In più su 
marzo, ma ne ha persi dieci 
proprio a Bangkok che di 
Chamlong era la roccaforte. 
L'opinione pubblica, anche 
quella urbana e più sofisticata, 
ha preferito l'onesto Chuan 


dalla lunga carriera di uomo di 
governo al leader buddista che 
guidò la rivolta di maggio con 
qualche eccesso di fanatismo, 
cosa che i suoi oppositori non 
hanno mancato di rimprove¬ 
rargli. La affermazione di 
Chuan, un cinquantaquattren- 
ne figlio di un maestro e di una 
venditrice di frutta e verdura, è 
il segno, si dice a Bangkok, di 
una nuova maturità della poli¬ 
tica thailandese. Saranno co¬ 
munque i quattro partiti che al¬ 
lora si opposero al primo mini¬ 
stro militare a (ormare ora il 
nuovo governo: tutti insieme, i 
democratici, Palang Dharma, 
Nuova aspirazione. Solidarietà 
hanno conquistato 185 dei 360 
seggi alla Camera e hanno già 
ufficialmente designato Chuan 
come futuro primo ministro. 
Ma perchè il governo possa 
contare su una maggioranza 
stabile avranno bisogno di un 
quinto o forse addirittura di un 


sesto alleato, E qui sì aprono 
Ipotesi diverse, perchè gli altri 
partiti, specialmente i due che 
hanno conquistalo il secondo 
e il terzo posto, sono in qual¬ 
che modo compromessi con 1 
militari. I quali questa volta 
hanno però subito (atto sapere 
di non avere alcuna intenzione 
di «interferire» nella formazio¬ 
ne del nuovo governo e hanno 
fatto professione di «neutrali¬ 
tà». 

Il risultato di domenica se¬ 
gna una grossa svolta. Riporta 
la Thailandia alla normalità 
democratica, la tira fuori dalla 
situazione di stallo che si era 
creata dopo la rivolta di mag¬ 
gio, per la prima volta sembra 
dare un minimo di solidità a 
un sistema politico caratteriz¬ 
zato da un trasformismo for¬ 
sennato e patologico: partiti 
che si fanno e si disfanno nello 
spazio di un mattino, sigle che 
si accavallano, uomini politici 


che con grande disinvoltura 
passano da un' alleanza e da 
una sigla a un'altra. E su tutto, 
come in Giapfione. il fiume di 
.soldi che scorre per «comprare 
» il voto, specialmente nelle re¬ 
gioni povere del nord, dove i 
contadini possono contare su 
un solo raccolto di riso all’an¬ 
no e sono strozzati dai debiti. 
La repressione di maggio ave¬ 
va gettato sulla Thailandia 
un’ombra sinistra e aveva 
creato allarme anche per il 
ruolo che questo paese ricopre 
nell'intera area del sud est 
asiatico. Membro delTAsean, 
delTApec, dei paesi non alli¬ 
neati, al confine con Laos 
Cambogia e Vietnam, la Thai¬ 
landia è fondamentale per gli 
equilibri di questa zona. Una 
situazione di Instabilità interna 
o di stallo avrebbe avuto con¬ 
seguenze negative sui delicati 
processi in corso, dalla pace in 
Cambogia alla integrazione 


economica nell'area. Ora tutti 
tirano un respiro di sollievo. 
Ma il volo manda anche un al¬ 
tro messaggio. Già la rivolta di 
maggio aveva fatto venire alla 
luce strati sociali, figli della 
crescita economica, disposti a 
battersi per contare di più. Il ri¬ 
sultato di domenica conferma 
che il trend è quello. La vittoria 
è stata riportata da pattiti che 
hanno un radicamento urbano 
e nelle zone più avanzate del 
sud. Hanno contalo i ceti medi 
che hanno latto una scelta per 
la democrazia anche se nella 
sua veste moderata e contro il 
mercanteggiamento dei voti. 
Non a caso tra i quattro pattiti 
vincitori di queste elezioni, chi 
ha perso su marzo è stato Nuo¬ 
va Aspirazione, alla cui testa è 
un ex militare. E per la prima 
volta sono passati in secondo 
piano partiti che, al contrario, 
hanno le loro roccaiorti nelle 
zone povere del nord dove il 
voto è merce di scambio. 


Concessionaria di PUBBLICITÀ 
cerca 

Agenti plurimandatari/sub concessionaria 
per la raccolta di pubblicità nazionale 
nelle seguenti regioni; 

Liguria, Piemonte, Veneto, Marche, 
Puglia, Calabria, Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso clienti 
nazionali, regioni, provincia, pubblica 
amministrazione. 

Inviare dettagliato curriculum per espres¬ 
so a Paola D'Angelo. 

L.go Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 


COMUNE DI CASACALENDA 

(Prov. di Campobasso) 

Corso Roma n. 78 • Tel. 0874/841456 - Fax 0874/841386 


AVVISO INTEGRATIVO Di GARA 

SI rende noto che, ad Integrazione di avviso pubblicato II 
2 settembre 1992, la lldtazione privata ex lett. a) art. 1 L 
14/73, per l'affidamento lavori miglioramento dotazione 
idrica degli abitati e rete fognante. Il cui bando Integrale è 
reperibile presso l'Albo Pretorio di questo Comune, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale a sul SUR del Molise, 
richiede che le ditte concorrenti siano Iscrìtte alTANC per 
categoria 10/a per l'Importo pari o superiore a L. 
1 .500.000.000. Le istanze di partecipazione devono per¬ 
venire entro le ore 14 del S ottobre 1992. Informazioni 
sono date dall'Ufficio Tecnico comunale, che dovrà atte¬ 
stare la presa visione del progetto. 

IL SINDACO: Prof. Giovanni A. Tozzi 


Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 

Commissione per te Autonomie 
Locali e le Regioni 

IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti Locali 

Finanza locale e bilanci nelle previsioni 
pluriennali degli anni 1993/95 

16 settembre 1992 - ore 9.30 
CNEL - Roma, Viale David Lubin, 2 

Intarvnngono: Giuseppe De Rita, Armando Sarti, Girolamo lelo. 
Marcello Panettoni, Sen. Lucio Abis, Son. Mauro Favilla, 
Sen, Vincenzo Visco, On. Claudio Lonoci, On. Manfredo 
Manfredi, On. Angelo TiraboschI, Presidenze e Segreteria 
Generali di ANCI, CISPEL, Lega delia Autonomie Locali, 
UPI, 

Concludono’. Sen. Nicola Mancino Ministro degli Interni 
Sen. Franco Reviglio Ministro del Bilancio 

Segreteria Commissione Autonomie Locali e Regioni 
Tei. 06 / 369.22.75 - 369.23.04 
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FINANZA e IMPRESA 


I ■ DALMINE La gestione del pprlmo se* 
mestre 1992 della Dalmlne (gruppo Itva) 
registra un utile consolidato prima delle 
imposte di 9,6 miliardi, pressoché identico 
al multato dell’analogo perìodo del ’91. Il 
fatturato d stato di 6i ] miliardi, con un au¬ 
mento del 2 per cento. Risultati a fronte di 
un andamento crìtico del mercato mon¬ 
diale dei tubi senza saldatura. Le spedizio¬ 
ni del gruppo Dalmlne (431 mila tonnella¬ 
te) registrano un incremento del 5 per 
cento. 

■ POPOLARE. Severino Salvemini é 
stato cooptato nel consiglio di amministra¬ 
zione della Banca Popolare di Milano, in 

i sostituzione del dimissionarìo Ciovanni 
Laterza. 

■ DOGANIERI. Il traffico dei veicoli In 
dogana e le bolle di accompagnamento 
sono stati i temi discussi ieri al ministero 
delle Rnanze da Giorgio Benvenuto con la 
Conletra, con la Federazione degli spedi¬ 
zionieri e Tassociazione dei magazzini ge¬ 
nerali. Per la lotta airevasiorte dell’lva ver¬ 
rà previsto 11 ricorso a terzi per l'acquisizio¬ 


ne del riepiloghi statitstici e fiscali. 

■ EFFER-HIAB. La svedese Hiab, la più 
importante industria mondiale del settore 
gru per autocarri, ha raggiunto un accordo 
di collaborazione con la bolognese Effer. 
La Hiab. 350 miliardi di fatturato nel '91 e 
circa mille addetti, ha deciso di cessare la 
produzione di gru marine, a seguito ad 
una riorganizzazione del gruppo, e di pas¬ 
sare la produzione alla Effer, a sua volta 
leader mondiale di gru per autocarro e 
marin e (40 miliardi di fatturato nel *91). 

■ DIlÌEISA UTENTI. Anche nelle ban¬ 
che arriva il difensore civico, che farà da 
arbitro nelle controversie. Il progetto della 
costituzione dell’ «ombudsman» sarà di¬ 
scusso nella prossima riunione dell'esecu- 
tivo Abi di domani. Non si tratterà di un 
giudice, ma di un’autorità neutrale a cui le 
parti si appellano per dirimere controver¬ 
sie. Questa figura in Europa è In auge da 
anni, ma in Italia ha trovato in passato 
SC 2 USO consenso benché fosse 11 «vecchio 
pallino» dello scomparso direttore genera¬ 
le deH’Abi. Felice Ciananl. 
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BCA AQRMI 
BCA LEGNANO 
BCA DI ROMA 
B, FIDEURAM 
BCAMERCANT 
BNAPR 
BNARNC 


7080 -4.10 

4100 4 59 

1653 -0.51 

785 4.25 

6000 0.00 
1250 5.03 


RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANCA 
STANCA RI P 


ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 


COSTA CRO C 
CO ST A R N 


883 1.70 

406 -2.04 

646 -1.62 

1610 0.00 
485 0.00 


7300 -1.35 


3370 2.74 


4040 O.QO 
3840 0.26 

6370 3.27 

1160 -0,62 
687 0 00 

706 3.68 

630 5.35 

720 1,08 

545 4 81 

2000 6.26 
4780 0,40 

7370 0,68 

2200 0.18 


3000 3.31 

2065 2 76 

2762 3,07 

20100 000 
4170 -1.88 


606 0.00 
726 107 

10400 -460 


QtM 
QIMRI 
IFIPR 
IFIL PRAZ 




INTERMOBIL 


ISEFI S PA 


ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 

RIVA FIN _ 

SAWTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIA PPAREL 
SERPI 

SIFA _ 

SIFARtSPP 

SiSA _ 

SME _ 

SMI META LLI 
SMI RI PO 


2803 0.20 

1400 0,00 

8000 6,11 
4200 


10000 -4,76 

20000 
13470 6.06 

486 0.00 

329 7.87 

007 1 73 

1120 7.01 

710 6.07 

1400 7.10 

760 -4.68 

1126 6-14 

3620 0,00 

1050 3,46 

6200 4,76 

1250 -1.67 

1020 2 00 
8810 0.80 
1001 4 82 

626 -6 30 

315 6.36 


1276 0,00 

1100 0,48 

852 2.77 

3626 3.06 

440 2.00 

484.6 


PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 


SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIB PR _ 

SA8IBRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINQTON 


6600 3,77 

8600 4.88 

31720 0.00 


876 4.17 

3460 0.00 

3660 0.00 

2473 2.10 

1649 0.66 

370 1.07 

370 0,00 

3890 3.73 

11810 0,00 
1660 S.44 


Mitiwmm MCTALUmOICMl 


OALMINC _ 

FALCK _ 

FALCKflIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA _ 

TOilU 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 


394 1.81 

3068 0.26 

4000 0.00 

2600 4.60 

3160 0.00 


4800 0.00 

2260 0.00 
1400 0.00 

241 
904 12,06 

2300 0.00 

370 -6.13 

306 2.01 

448 -0.67 

3170 3.80 


1000 0.29 


1.61 ■ 



LARIANO 


B8AROEQNR 
BNL RI PO 
• CREDITO FON 

CREO tT _ 

CREO IT RP 
CREDIT COMM 


MEOIOBANCA 
SPAOLO TP 


3640 1.06 


12800 2.48 

0100 -o-eo 

3061 3. 04 

1600 18.11 
1010 10.38 

2020 -0.40 


54 

0752 6.00 

10110 060 


CAWTAWBWHTOtWAU _ 


BURQO PR_SPIO 0.00 


AN3ALOO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAGORD 
QEWI3S 
SAES GETTER 




ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
AVIR FINAN2 


BASTOQISPA 
BON SI RPCV 


MONOAOCRIE 

MONOEDMNC 

POLIGRAFICI 


7410 0.54 

1810 5.27 

5400 1.03 


ciiipm CMurncHt _ 

CEM AUGUSTA _ 2781 0.58 

CEM BAR RNC _ 3000 0,00 

CE BARLETTA _i 

MERONE R NC 1000 0.00 


BON SIELER 


BUTON 


COFIDE R NC 
COFlOe SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 


2150 


3340 -0.30 

3300 2.48 

3480 -1.43 

6500 -2.86 

3400 .0,00 


104 0,00 

80 -1.43 

5550 -1.04 


2080 


2520 6.00 


408 ■6.20 

1310 -1.87 

1000 7.84 

2220 0.00 
10000 -14.30 
1000 -0.42 

1036 -0.21 

060 8.77 

2660 8.25 


iimOlUAIW «DIUZIB _ 

AEDES _ 16180 -0.13 

AEDES RI _ 5400 0.37 

ATT IVIMMOB 1835 




CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 


VIANINIIND 
VIANINILAV 


0€ FERRARI 
DE FERRRP 
BAYER 

GIGA _ 

GIGA RI NC 


JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 


ywo.tii'.v.tcìa.’o 




100 1.M 


«800 -2.Z0 


7280 0.00 

2200 «81 
210000 «.83 

1187 2.37 

710 1.«3 


Titolo prezzo 

CCTECU30AQ94 105.5 


CCTECU 84/9210,5% 99,1 


CCTECU85/939% 9 


CCTECU 85/93 9.8% 98 

CCTECU 85/93 8,75-/. 96,7 

CCTECU 85/93 9,75% 99,9 

CCTECU 66/94 6,9% 92,9 

CCTECU 86/94 8,75% 95,1 

CCTECU 87/94 7,75% 94.5 

CCTECU 86/93 8,5»/. 95,25 

CCTECU 88/938,65% 96.4 

CCTECU 68/93 8,75% 98,45 
CCTECU 89/94 9,9% 99,4 

CCTECU 89/94 9,85% 99,9 

CCTECU 69/9410,15% 100,5 
CCTECU 89/95 9,9% 104,35 
CCTECU 90/9512% 103 

CCTECU 90/95 101,5 

CCTECU90/9611.55% 103 

CCTECU91/9611»/. ■ 101,35 
CCTECU 91/9610,6% 103 


CCTECU 93 DC 8,75% 96,5 


CCTECU 93 ST 8,75-/. 98 


CCT ECU NV9410,7% 99,5 


CCT ECU-90/9511,9% ÌÓ3,16 
CCT-15MZ94IND 98,7 

CCT-17L093CVIND 98,4 
CCT-18aN63CVIND 98,05 
CCT-18NV93CVIND 98,25 


prezzo var. % 
105.5 3.13 


18200 0.00 CCT-19AQ93CVIND 98,35 

32«.S 2,0« - 

,seo 000 CCT-19DC93CVIND 98.5 


«480 8.«0 


as 


880 1.18 

1010 1.80 


MKCANICHI 

AUTOMOwtmnctw _ 

ALENIAAER _ 1136 3.74 

DANIELI E C _ 7034 0.00 

DANIELI RI_3880 


ALLEANZA RNC 


COMIT RNC _ 

COMIT 


BCATOSCANA 
BCO NAPOLI 
BOP NAPOLI RNC 

BENETTON _ 

BREDAFIN. 

CAHT.SOT-BINDA 

CIRRNC _ 

CIRRISP 


EUROPA MET-LMI 

FERFIN _ 

FEHFINRNC 






CCT-AP931NO 


CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND . 
CCT-DC92IND , 
CCT-DC95IND 
CCT-OC96EM90IND 


CCT-FB93 IND 
CCT-FB94IND 


CCT<FB95INO 


AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO _ 

CAFFARO 
. CAFFARO RP 


1476 0.00 

820 -3.53 

5060 0.00 

354 3,21 

404 0,00 


1180 -3.87 


F1NREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 


MAGNETI MAR 


MERLONI 

370 _-2.83 MERLONI R N 

361 8.00 NECCHI 


_107 . N. PIGNONE 


2160 


780 


1100 - 0.00 


5800 6.6S 


1204 4.68 CCT-QE93EM88IND 


CCT-QE94IND 

CCT-QE95IND 


1.71 CCT-QE96IND 


CCT-GE96 OVINO 


PIRELLI RNC 610.8 




2.21 CCT-GN93IND 


CCT-QN95INO 

CCT-LQ93IND 





C6NTRO6-BAQM06aSH «.5 04.5 

C€WTB06W966.7S% 80 80 

CENTROB-SAFR06e.78% BS.S 67 

CEWTWOS-VALT0410% <flg.2 10J 

ClQA-8a/t5CV9% _ 87,75 90 

CtR-86«C09% _ 97.86 

E0l8ON.ae793CV7% _ 106 106,05 

EURMCT-LMI94CV10% 90,9 95 

EUROMOeiL-86CV10% 95 95 

FERFIW«/93EXCV7% _97£ 

IMI-86W2aiNO _ 94.7 

IMt-NPtON93WIND _ 1093 111.7 

mi-ANSTnAS96CV8% 89.1 


CDNVBRTIBILI 


ITALOAS-90<5CV10% 100 

■ M*QNMAR-96CV8% 82.85 ì 

MEDIO B.ìOMA-94EXW7% 135 

MEDI0frBARL04CV6% 89.6 i 

Me0tOB<IRRtaCO7H _ì 

MEDI0B-CtRRtSNC7% 88.7 

MeDl06JT08t97CV7% 82.6 

MEDIOB.ITALCEMEXW2% 92 9 

ME0l0B-rrAL096CV6% 99,5 S 

MEDtOB-LINIFRI8P7% _M 

MED>OB4(tETAN95CV7H 102,3 10 

ME0IO6-PtR96CVe.5% 86,5 

MEDI06-8IC96CVEXW6% 81 

I4£DI0B-SNIAFI8R£6% 91,7 


CCT-LQ95EM90 IND 94.25 


CCT-MQ93 IND 99,05 


CCT-MQ95IND 


CCT^Q95 EM90 IND 95,6 

CCT-MZ93IND _ 99.15 

CCT-MZ94IND 98.25 

CCT-MZ95IND 93,15 

CCT-MZ95 EM90 INO 95,15 
CCT-NV92INO 99.6 

CCT-NV93 IND 99 

CCT-NV94IND 96,2 

CCT.NV95IND 94,4 

CCT-NVg5EM90IND 95,55 
CCT-OT93 IND 98,9 

CCT-OT94IND 98 

CCT-OT9SIND _ 93,05 

CCT-OT95 EM OTOO 95,15 
CCT>ST93IND 99,1 

CCT-ST94IND _^ 

CCT-ST9SIND _W 

CCT-8T96EMST90IND 94,9 


CCT-18FD97IND 92 


; CCT-AQ9etND > 4t>, 1 93,9 


' CCT-Ae97IND '93,5 


Cgr-A09eiND _ 92,4 

CCT-AP96IND _M 

CCT-AP97IND _91^ 

CCT.AP9BIND 93,2 

CCT-DC96 IND 93,6 


ABONAM 

lari 

AORIATICAMERICAS 




CCT-FB9CEM81 IND 
CCT.FB97IND 


CCT-FB99IND 


CCT-OE99IND 


CCT^ONOeiND 


CCT-QNB7IND 
CCT-GN98 INO 
CCT^.0961ND 
CCT-L097 IND 
CCT-LQ06IND 


CCT-MQ9e IND 
CCT-MQ97 IND 


CCT-MQ98 IND 


CCT-MZ9eiND 


CCT-MZ97 IND 


CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 


CCT44\/9eiND 




0.66 CCT-OT06IND 


0.22 CCT-ST06IND 
0.51 CCT-ST97 IND 


0.36 CCT-ST98 IND 


AORIATIC FAR EA8T FUN 
ADRIA TIC GLOBAL FUNO 


■ANTE _ 


BN MONDIALF 
CAPITALQESTINT, 
EPTAINTERNA TIONAL _ 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI tNT ERNAZ. 
QEPOW ORLD 
QENER 


0464 0486 LIBRA 


10820 10843 NAGRACAPITAL 


PHEN1XFUND 






ARCA AZIONI ITALIA 

‘“«^AZT 10014, 10087 C.T RENDITA 

_ _ _ _ Ej 

AZIMUT GLOB. CRESCITA 8023 8038 & 








B8LI0AZ. 17706 


AZIONARIO 15400 


QEN ERCOMIT CAPITAL 


7070 NOROF 


0824 PHENIXFUND2 



•0.22 IMMTALY 

- IMICAPITA 

2.75 IMINI 





BBLIQAZ. 12802 


RENOICREOIT 10708 




95 0.53 

96,6 0.42 


VENTURE-TIME 




0740 EUROMOBILIARE MONET. 


RAM MONETA 14101 


RI MONETARIO 






ME0I0B-SNIATECCV7% ~ 
MEDI064JNtCEMCV7% 01.8 

MEOIOB-VgTR96CV8.6S 88 

MOWrED-a7/92AFF7% 073 

OPERE BAV-87/»aCV6% 01.8 

PACCHEm-flO/06COtO% _ 

PIRELLI8PA-CV0.76% 90.2 

RtNASCENTE-eeCVB.SS 033 

SAFFA87/87CV6.6% W.7 

8ERFI-S8CAT96CV8S 105,8 

8IFA-8a/93CVa% _ 87,0 

SIP 86/05 CO 7% _ 

SNIABP06WC010% _ 

ZUCCHL8e/03CV0% 


Titolo 

AZFS88/06 2A INO 
• AZFSaS/OOSAINO 
IMie2/92SR215% 
CREDOP030O3&6S 
CRE00PAUT076e% 
ENEL 84/03 3A 
ENa86/061A 
ENEL aSAIl INO 


***’> prac. 
06,70 

■ ' 04.00 

^«"*0 EatlfUo 
W35 
77.85 
11330 
101,00 
10030^.90 


(Frazzi informativi) 
CRIBOL. 23700/24000 

BAI _ 13000 

SQgMSPROSP. 119600 

CARNICA _ 0500 

NORDITALIAORD 288 
FIN GALILEO 3000EVERY 
FIN 1680 


vNorapne. w.% 


FINCQMIO 
IFITALIA 
■ WERIDANIA 
WQAICRI3 
W REPUBBLICA 


1600/1800 

1800 

1460/1400 

_86 

30/32 


AUMENTAR! 

9m 

822 

2J3 

ASSKXIRAT. 

m 

783 

438 

BANCARC 

m 

882 

433 

CART.EOIT. 

603 

680 

0.43 

CEMENTI 

81« 

40» 

341 

CHIH«€ 

787 

777 

12» 

COMMEBOO 

731 

720 

133 

COMOMCAZ. 

7» 

781 

331 

aETTROTEC. 

902 

901 

0.11 

RNANnARIE 

777 

709 

341 

IMMOSUARI 

823 

616 

1.14 

MECCANICHE 

746 

713 

433 

MMERAATE 

777 

714 

133 

TESSKJ 

ISO 

622 

037 

DIVERSE 

771 

716 

aro 


_ daaaro/lattara 

OBOFWOfPERQfl) 13060/13250 
ARGENTO (PER KO) 146400/153300 

WEwuNAv.c. loowioeooo 

8TERUNANC(C.74) 107000/113000 
8TEBUKAWC(P.74) 101000/108000 
KRUGERRANO 418000/430000 
50 PE808MESSICANI SÌOOOtVSeOOOO 
20DOLLARIO6P ' 450000/540000 

MARENGO SVIZZERO 76000/85000 
MARENGO ITALIANO B4000/90000 
MARENQOBaOA 75000/84000 
MARENQOFRANCESE 78000/84000 




sssrurm 

strmsnPT 
aiìHiE3Enaiz5 

ì5E3niìnK 
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MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


A Ginevra 
la conferenza 
deirUnesco 
suireducazione 

■E 11 ruolo deiristruzione 
pubblica nella protezione 
della cultura e delle lingue 
delle minoranze è il tema 
principale della 43" sessione 
della Conferenza intemazio¬ 


nale sull’educazione, comin¬ 
ciata ieri a Ginevra. In pro¬ 
gramma fino al 19 settembre, 
la riunione si svolge sotto l'e¬ 
gida dell'Linesco ed è orga¬ 
nizzata ogni due anni dall'Uf- 
ficio intemazionale dell'edu- 
cazione (Bie). La Conferen¬ 
za intende elaborare una se¬ 
rie di raccomandazioni sui 
concetti e i principi che de¬ 
vono guidare i ministeri na¬ 
zionali dell'educazione e 
della cultura nell’elaborazio¬ 
ne dei loro programmi. 



Caso Duras: una vera beffa o una trovata pubblicitaria? 
Comunque specchio delle distorsioni del mercato editoriale 
Le esperienze «dall’interno» di Vittorini e Calvino 
E la fatica di chi per professione vaglia i manoscritti 





Il caso del dattiloscritto di Marguerite Duras inviato 
ad alcuni editori francesi privo del nome della scrit¬ 
trice e bocciato perché non meritevole di pubblica¬ 
zione ripropone vecchie questioni; le distorsioni 
deU’industria editoriale, Il difficile rapporto tra edito¬ 
ri e scrittori, il ruolo della pubblicità. Ecco come si 
districa fra questi problemi il lettore, un po’ ingenuo 
e un po’disperato... 


OTTAVIO CKCCHI 


■■ Il dubbio che già ieri 
Nicola Fano insinuava è più 
che legittimo. Quella gusto¬ 
sa storiella dei manoscritto 
presentato da un tal dei tali 
ad alcuni grandi editori fran¬ 
cesi, quella storiella del rac¬ 
conto che il medesimo sco¬ 
nosciuto ha copiato con po¬ 
che varianti da un testo di 
Marguerite Duras già pubbli¬ 
cato nel 1962 e ora respinto 
ha tutto il sapore di una tro¬ 
vata pubblicitaria. Maliziosi 
noi? f^ente affatto. Ormai 
l'industria editoriale ha toc¬ 
cato il fondo, è capace di 
tutto, in Francia e altrove. 
Come vi spieghereste altri¬ 
menti la grande quantità di 
. libri francamente illeggibili 
■ che i risvolti di copertina e le 
classifiche false e. nella loro 
falsità, divertenti ci offrono 
quotidianamente come ca¬ 
polavori? 

; • L’autore della beffa ha l’a- 
, ria di uno addentro alle cose 
più segrete deH'editoria, sa 
come vanno le faccende, è 
troppo furbo. Certamente ha 
buona memoria, ricorda 
che anni fa un’illustre scrit¬ 
trice inglese fece esattamen¬ 
te il contrario: mando al suo 
editore un manoscritto, ma 
, non scrisse II suo nome sulla 
prima cartella: ebbene, il 
bravo lettore della casa edi¬ 
trice fece la sua scheda nella 
quale spiegava come qual¬ 
mente quel libro fosse da 
pubblicare perché rivelava 
la mano sicura di uno scrit¬ 
tore con un avvenire. Poi si 
venne alle spiegazioni. La 
celebre scrittrice svelò il mi¬ 
stero e tutti vissero felici e 
contenti. È inutile aggiunge¬ 
re che la storia ebbe il suo 
effetto pubblicitario. Aspet¬ 
tate e vedrete: i libri di Mar¬ 
guerite Duras avranno un ri¬ 
lancio. 


Mettiamo il caso che tutto 
ciò sìa dettato unicamente 
da cattiveria e propensione 
al sottertugio. Quel tal dei ta¬ 
li dovrebbe essere invitato a 
dirigere una casa editrice, 
perché ha il talento necessa¬ 
rio per farlo. Egli forse non 
sa ma certo intuisce come 
fanno le cose nei palazzi 
deH’editorìa. Sa o intuisce 
che vi sono dei lettori che 
esaminano i manoscritti e 
compilano delle schede in 
cui l’editore possa farsi un'i¬ 
dea del libro, saggio o ro¬ 
manzo, e decidere se pub¬ 
blicarlo o no. I lettori sono 
una categoria di ingenui di¬ 
sperati che credono in ciq 
che fanno. Leggere un libro 
dattiloscritto, .prendere ap-, 
punti, compilare la scheda, 
spatria o portarla alla casa 
editrice, tutte queste opera¬ 
zioni sono solitamente svol¬ 
te col pungolo dell’editore 
medesimo, che ha sempre 
fretta. Il lettore cede alle lu¬ 
singhe: «Tu che sei bravo, 
daresti un’occhiata a un dat¬ 
tiloscritto che ti manderei 
subito con un fattorino?». Ri¬ 
sposta: «Quanto tempo mi 
dai?», «Tu che sei bravo, lo 
leggi in un paio d’ore». 
«Quante cartelle sono?». 
«Quattrocento». 

11 lettore, che è bravo, che 
è ingenuo, che crede a ciò 
che fa, le^ge le quattrocento 
cartelle in una notte e un 
giorno e manda la scheda 
all’editore. Novanta casi su 
cento, non vede pubblicato 
il libro che ha letto «in un 
paio d’ore» e che ha giudica¬ 
to degno di pubblicazione. 
Vittorini ripeteva ai suoi let¬ 
tori: «Del resto immagino 
che tutti 1 manoscritti venga¬ 
no trovati in una bottiglia». 
Leggete L'editore Vittonni di 
Gian Carlo Ferretti, appena 


uscito da Einatudi, e vedrete 
che cosa faceva poi, Vittori¬ 
ni, dei manoscritti che gli al¬ 
tri gli facevano pervenire in 
busta o in bottiglia. Se gli 
piacevano li riscriveva con 
maniacale puntiglio, se non 
gli piacevano buttava via 
manoscritto e bottiglia. Ma 
siamo già oltre il confine dei 
lettori ingenui, bravi e disp>e- 
ratl. Siamo nel campo del 
lettore-scrittore-editore. In 
questo campo per lungo 
tempo si mosse Italo Calvi¬ 
no, che era lettore attento e 
puntiglioso. Un giorno, pe¬ 


rò. in un articolo sulla Re¬ 
pubblica fece sapere a colo¬ 
ro che gli mandavano i loro 
manoscritti (lo disse fra le ri¬ 
ghe, con garbo, ma lo disse) 
di avere chiuso bottega: i 
manoscritti non li leggeva 
più. E aveva ragione da ven¬ 
dere, perché è una fatica ta¬ 
le che ogni paragone appa¬ 
re incongruo. 

Il discorso ha preso la pie¬ 
ga dell’elogio del lettore. 
Pensiamo a Niccolò Gallo, 
morto vent’anni fa. Egli è 
stato urrcritico di un'elegan¬ 
za rara, ed è stato anche di¬ 


rettore di collana c lettore. 
Nel salotto di casa sua, in 
piazza Ungheria, a Roma, ri¬ 
ceveva i «postulanti», legge¬ 
va i loro manoscritti, quindi, 
se era il caso, ne discuteva 
con gli autori. Lo scrittore, 
giovane o vecchio, ignoto o 
notissimo, era accolto in ca¬ 
sa sua per ore e giorni. Gallo 
esaminava con lui il mano¬ 
scritto, riga per rtga, parola 
per parola, dava consigli. 
Quando morì, alcuni scritto¬ 
ri non riuscirono più a scri¬ 
vere. La sua pazienza, la sua 
dolcezza riuscivano a piega- 


Così ventuno 
autori italiani 
ricordano 
la «bocciatura» 


■■ In quanti modi srpuòw 
sete bocciati da Un edilorc?. 

Guillaume P. Jacquet, autore 
della beffa a Gallimard, ha 
scelto il più indolore: s'è latto 
bocciare un libro nel quale 
non aveva messo un grammo 
di cuore o di speranza, non es¬ 
sendo suo. Doris Lessing che, 
già celebre, si prese II lusso di 
presentare un proprio libro 
sotto il falso nome di Jane So- 
mers, cosa provò nel farlo: gu¬ 
sto, malizia, arroganza? «Delu¬ 
sione, rabbia, depressione. Insicurezza, resa» sono invece la 
gamma di sendmentl, tutti decisamente di colore funebre, nella 
quale si sono imbattuti Gilberto Pinzi e Grazia Livi, nella loro cu¬ 
riosa escursione fra «autori bocciati», uscita come antologia a 
marzo scorso per Leoneudo Paperback, sotto il titolo «Mi hanno 
detto no«. 21 autori italiani, da Alberto Bevilacqua ad Alberto Vi- 
gevanl, hanno accettato l’invito a tirar fuori dal cassetto un ma¬ 
noscritto respinto al mittente quando fu inviato all'editore. Spie¬ 
gando come andò la bocciatura, chi fu l’esaminatore, e, in qual¬ 
che caso, quale sferzata impresse al loro destino quel «no» bruta¬ 
le, quel «forse» convenzionale, oppure quel crudele, siderale si¬ 
lenzio ottenuto in cambio dello scritto. Il rifiuto di un racconto da 
parte del «Corriere Lombardo» troncò nel ’4S la carriera in fieri da 
scrittore erotico-licenzioso di Gillo Dorfles, e provocò la nascita 
del crìtico d’arte. Marisa Bulgheroni ricorda l’«odlo violento» -e 
trenfanni dopo sembra non spento...- per II «lettore», di nome 
Leonetto Leoni, che la bocciò, cosi da sTpIngerla a darsi alla sag¬ 
gistica. Giorgio Soavi, solo, professa disinteresse -però cosi da 
monaco zen da costringere a chiedersi se è vero - per il «no» con 
cui fu bollata la sua creatura. y, . ,□M.S.P. 


re anche la volontà dello 
scrittore più invaghito di sé. 

Le bottiglie con i mano¬ 
scritti sono tante e non sem¬ 
pre portano a riva un mano¬ 
scritto buono. I lettori non 
sono sempre bravi. Quando 
André Gide mandò in pezzi 
la bottiglia inviatagli da Mar¬ 
cel Proust non capi. Accade, 
é accaduto e sempre acca¬ 
drà. Forse. Il caso del dattilo- 
scritto di Marguerite Duras 
inviato ad alcuni editori 
francesi privo del nome del¬ 
la scrittrice e bocciato non 
già perché riconosciuto ma 


perché non meritevole di 
pubblicazione, propone di 
nuovo la questione dcH’in- 
dustria editoriale. La propo¬ 
ne sia che si tratti di una tro¬ 
vata pubblicitaria sia che si 
tratti dì una gustosa beffa. 
Nell'un caso c nell’altro dà 
la misura del disagio (p>er 
dir cosi) e distingue il rap¬ 
porto tra scrittori e editori. È 
sempre stato un rapporto 
difficile. La «poesca» lettera 
rubata è sempre sotto gli oc¬ 
chi dì tutti. Ma per vederla ci 
vuole la bravura del signor 
Dupin. 


Marguerite Duras e, a sinistra, Antoine Gallimard, uno degli editori che 
ha «bocciato» il manoscritto della scrittrice. Sotto, una libreria a Parigi. 


Scrivere spesso è la fatica minore. Il peggio viene dopo la parola «fine» 
come prova questa breve storia di un manoscritto in cerca di editore 

Meglio se raccomaindati 


Brutto lavoro, fare lo scrittore. Faticoso, più che al¬ 
tro; e non soltanto perché bisogna avere idee e ca¬ 
pacità di esprimerle su una pagina bianca. Amzi: c’è 
chi dice che scrivere sia la fatica minore. Il peggio 
viene dopto. 11 perché cercheremo di spiegarvelo 
raccontando la storia di un manoscritto, dal mo¬ 
mento in cui l’autore segna la parola «fine» alla pub¬ 
blicazione in volume e oltre. 


NICOLA PANO 


■■ Diamo p>er scontato che 
il manoscritto esista, ovvia¬ 
mente, e che in esso ci siano 
idee (benché non siano sem¬ 
pre indispensabili per raggiun- ' 
gere le librerie) e che siano so- ' 
stenute da una buona scnttura 
(ma anche questa é una pecu¬ 
liarità non indispensabile, oggi 
come oggi). 

I. In cerca di un eiUtoire. 

L’autore, dopo aver contem¬ 
plato il frutto materiale del suo 
lavoro, ha di fronte a sé tre 
scelte. La prima 6 classica: 
spedire il manoscritto a una o 
più case editrici sperando che 
qualcuno lo legga e lo valuti. 


La seconda è più «moderna»: 
prendete contatti con un’a¬ 
genzia letteraria. In questo mo- 
do. l’autore paga un interme¬ 
diario nella speranzache que¬ 
sti riesca a piazzare il libro 
presso l’editore più adatto. Ov¬ 
viamente, l’agenzia può accet¬ 
tare o meno di sottoscrivete II 
contralto: talvolta capita che 
già lo stesso agente proponga 
preventivamente delle modifi¬ 
che al manoscritto «in modo 
da renderlo più commerciabi¬ 
le». In questo caso, morti am¬ 
mazzali e scene di sesso sono 
indispensabili anche se non é 
necessario esagerare. Le ^en- 
zle migliori - quelle che si fan¬ 


no pagare di più - talvolta tan¬ 
no in proprio questo primo la¬ 
voro di editing, cioè hanno 
qualcuno alle proprie dipen¬ 
denze che si occupa di aggiun¬ 
gere o tagliare. La terza scelta 
è quella più rapida: sistemare 
il manoscritto nei cassetti della 
propria scrivanìa. Si evitano 
noie e frustrazioni, ma bisogna 
fare I conti con le proprie 
aspettative. In generale, questa 
è la scelta più praticata, men¬ 
tre le prime due hanno qual¬ 
che speranza di sortire effetti 
positivi solo se fatte all’ombra 
di qualche lettera di presenta¬ 
zione. Meglio sarebbe farsi 
presentare da un criticò di fa-, 
ma o da un «lettore» di profes¬ 
sione, ma a volte basta molto 
meno: un ufficio stampa, un 
direttore di banca, un prelato, 
un politico. 

2. Il labirinto delle lettu¬ 
re. Far arrivare un plico a un 
editore è solo II primissimo 
passo. Poi bisogna riuscire a 
superare una serie di sbatra- 
menli. Ogni casa editrice conta 
- su alcuni lettori professionali. 
Innanzi tutto è necessario che 


il manoscritto trovi l’appoggio 
di uno di questi. In questo ca¬ 
so. Il lettore compilerà una 
scheda crìtica (poche decine 
di righe, tra’il riassunto e la re¬ 
censione) che verrà distribuita 
alla riunione dei lettori nel cor¬ 
so della quale sarà discusso II 
destino del manoscritto. An¬ 
che qui le possibilità sono tre: 
che II libro venga approvato 
; costcom’à (quasi Inipossiblle, ' 
per un debuttante) ; che il libro 
sia .boccialo senza appello; 
che si decida di proporre al¬ 
l’autore di apportare qualche 
modilica (riscrivere un capito¬ 
lo, tagliare qualche scena, ag¬ 
giungere il solito sesso o il soli- . 
to morto ammazzato). Poi, po¬ 
sto che tutto vada per il meglio 
(con o senza gli a^iuslamen- 
tì). Il direttore editoriale deve 
' dare il suo ok. Non lo farà pri¬ 
ma di essersi consulUilo con il 
direttore commerciale, al qua¬ 
le spelta il compito di valutare 
la vendibilità del libro. Dìcia- 
' mo che tutti hanno dato la loro ■ 
appro /azione: che cosa succe¬ 
de? C’è da fare l’edlUng definì- • 
tivo; sistemare la scrittura, 
stringare la scansione degli av¬ 


venimenti. tagliare, cucire o al¬ 
lungare. Poi scegliere la colla¬ 
na, fare la copertina, decidere 
la strategia pubblicilarìa. 

3. n lablrtiito delle'Ubte- 
rie. Ora,bisogna «vendere» Il li¬ 
bro. E tanto per cominciare bi¬ 
sogna venderlo alle librerie. Il 
responsabile commerciale 
della casa editrice convoca i li¬ 
brai c propone loro i nuovi tito¬ 
li in programma. Spetta al li¬ 
bralo decidere quante copie di 
ogni libro prenotare. Consc¬ 
guentemente a ciò, il libraio 
esporrà in posizione favorevo¬ 
le il volume oppure lo nascon¬ 
derà, ne consiglierà l’acquisto 
ai clienti abitucili oppure no. 


4. La seconda vita. Il mer¬ 
cato librario è cambiato molto, 
negli ultimi anni. Prima un vo¬ 
lume era programmato per 
una vita media di almeno un 
anno: restava in bella vista su¬ 
gli scaffali di una libreria per 
parecchio tempo. Ora, invece, 
le case editrici punhmo sull’u¬ 
sa e getta: sfornano titoli al¬ 
l’impazzata e i librai sono co¬ 
stretti a liberarsi prima possibi¬ 
le delle copie invendute. Le re¬ 
se, quindi, .sono altissime e un 
libro esce dalla libreria dopo 
un periodo che varia dai tre ai 
sei mesi. Oggi come oggi, tro¬ 
vare un libro uscito un anno fa 
è difficilissimo e proprio per 


questo, dopo la prima tiratura, 
le grandi case editrici si affret¬ 
tano a ristampare I testi in edi¬ 
zione tascabile. Ciò vale per i 
libri di merlio successo, ovvia¬ 
mente. Per gli altri, ci sono an¬ 
cora due possibilità: il macero 
o le librerie che vendono titoli 
di seconda scelta (una vera e 
propria catena ramificata in 
tutt'ltalla). In questo secondo 
caso, c’è ancora qualche spe¬ 
ranza. Nel primo, aH’autore 
non resta che comprare (qua¬ 
si a prezzo di copertina) le co¬ 
pie rimaste, per evitare la di¬ 
struzione della sua opera. 

Si, era meglio mettere il ma¬ 
noscritto nel cassetto. 


Escono in Spagna e fra poco in Italia 
12 racconti dell’autore colombiano 

Dal nostro inviato 
in Europa 
Garda Màrquez 

In Spagna è stato pubblicato da poco, nei prossimi 
mesi uscirà anche in Italia per i tipi della Mondado¬ 
ri: è il nuovo libro di Gabriel Garcia Màrquez, Doce 
cuentosperegrinos. Diciotto anni fa, al ritorno in Su- 
damerica dopo un soggiorno a Barcellona, lo scrit¬ 
tore decise dì mettere in bella alcuni spunti narrativi 
che aveva annotato su un quaderno. Nascono cosi 
12 racconti brevi, basati su fatti di cronaca. 


GIOVANNI ALBERTOCCHI 


M L’ultimo libro di Gabnel 
Garcia Màrquez, Doce cuentos 
peregrinos, è venuto alla luce 
piuttosto in sordina.in que.sta 
frenetica estate del '92 inzrui la 
Spagna aveva altro per la lesta 
che gli splendidi racconti dello 
scrittore colombiano. Sul nu¬ 
mero, il genere e la qualifica di 
«peregrini» è lo stesso Màrquez 
a lomircì. nel prologo, le dovu¬ 
te spiegazioni. Circa dicioUo 
anni orsono, al rientro in Suda- 
merìca dopo il soggiorno bar- 
cellonese, decise di mettere in 
bella una settantina di spunti 
narrativi che aveva diligente¬ 
mente annotato su un quader¬ 
no di scuola. Quando si rese 
conto di averlo perso, in uno 
dei tanti naufragi a cui sono 
periodicamente sottoposte le 
carte di uno scrittore, dovette 
ricorrere alla memoria che riu¬ 
scì a metterne insieme solo 
una ventina, di cui soltanto do¬ 
dici alla fine riuscirono ad ave¬ 
re la grinta sufficiente per di¬ 
ventare racconti. Anche per 
quanto riguarda il genere, lo 
scrittore confessa di non aver 
avuto aH'inizìo le idee molto 
chiare: prima dì trovare la mi¬ 
sura dei «racconti brevi, basati 
su latti di cronaca ma redenti 
dalla loro mortale condizione 
attraverso le astuzie della poe¬ 
sia, cl aveva provato con il ro¬ 
manzo, con l'articolo di gior¬ 
nale, con la sceneggiatura tele¬ 
visiva e cinematografica. 

Gli appunti del quaderno 
continuavano il loro naufragio 
dovunque lo scrittore cercasse 
di traslormarìi in parola o in 
immagine. A testimoniare il 
lungo pellegrinaggio tra i ge¬ 
neri. restano come varianti o 
archetipi degli attuali racconti, 
cinque «note giornalistiche » 
apparse fra il 1380 e il 1984, il 
perìodo in cui Màrquez si im- 
ttose una scadenza settimana¬ 
le con la stampia come discipli¬ 
na per mantenersi in forma: ol- 
tte a diverse sceneggiature ci¬ 
nematografiche e ad una tele¬ 
visiva. Per continuare i conti in 
tasca allo scrittore .c’è da ag¬ 
giungere che due, «Maria dos 
prazeres» e «La traccia del tuo 
sangue sulla neve», non sono 
inediti, in quanto pubblicati, 
circa un anno fa. in anteprima 
su «El Pais». I dodici testi rac¬ 
contano. per dirla con le paro¬ 
le deirautore. «le strane cose 
che succedono ai sudamerica¬ 
ni in Europa». Màrquez ci gui¬ 
da in effetti in una ricognizione 
fra le città europee da lui cono¬ 
sciute (Barcellona, Madrid, 
Roma. Napoli, Parigi, Ginevra 
ecc.) e fra personaggi che 
emergono dal passato. Lo 
scrittore si aggira fra categone, 
come il tempo, la memoria.la 
nostalgia, la solitudine, in cui si 
è sempre trovato a proprio 
agio. Nonostante l'ambicnta- 


zione europea, i racconti pos¬ 
siedono le qualità magiche c 
visionane della grande tradi¬ 
zione di Màrquez ed il fascine 
«immemonale», per usare un 
aggettivo a lui coro, di Macon- 
do. 

Ne «La santa» il protagoni¬ 
sta. Margarite Duarte, scopre 
che il cadavere della figlioletta 
è rimasto incorrotto nella bara 
in cui era stato posto undici 
anni prima Non .solo- dalla 
cassa scoperchiata emana un 
incredibile effluvio di rosa. 
Convinto del miracolo, decide 
di recarsi a Roma per ottener¬ 
ne il riconoscimento del Santo 
Padre. Ma la cosa va per le lun¬ 
ghe c Margarite gira con la fati¬ 
dica valigia che apre davanU a 
tutti come se si trattasse di un 
normale dossier. A darvi 
un’occhiata c’è naturalmente 
Gabo che in quell’epoca fre¬ 
quentava a Roma il centro spe- 
nmentale, ed il suo insegnante 
più caro, Cesare Zavattini, 
pensò addirittura di ncavere 
un film. Realtà e fantasia, co¬ 
me imprescindibili ingredienti 
della memoria, si trovano pure 
in «Mi affitto per sognare», dove 
la protagonista mette a dispo¬ 
sizione della clientela le sue in¬ 
credibili prestazioni oniriche, e 
ne « La Tramontana», dove il 
vento che soffia implacabile 
sulla Costa Brava, sconvolge 
l’«aspra tenerezza dei catalani» 
con prostrazioni e presagi che 
hanno l’inconfodibile aroma 
dciCaralbi. 

Non mancano, tra le qualità 
visionarie della .scrittura, gli 
odori che già esalavano ne 
«L’amore ai tempi del colera»- 
cosi nel racconto «L’aereo del¬ 
la bella addormentata», Gabo 
riesce a decifrare l’odore della 
bellezza che emana dalla 
splendida s>:onosciuta che 
dorme al suo fianco nel volo 
Parigi-New York. C’è anche, 
ahimè l’odore della vecchiaia 
a cui Màrquez e la sua scrittura 
sono sempre più sensibili. Lo 
scempio che la senilità aveva 
provocato sui due vecchi 
amanti dei Caraibi. Fiorentino 
e Firminia, si npropone anche 
qui su Maria dos Prazeres e sul 
protagonista di «Buon viaggio. 
Signor Presidente». Sono en¬ 
trambi personaggi che il tem¬ 
po ha destituito, rispettivamen¬ 
te dalla bellezza e dal potere. 
Maria è una prostituta brasilia¬ 
na che esercitó da sempre in 
un quartiere di Barcellona e 
che con il suo cliente più fede¬ 
le. il conte di Cardena, si è or¬ 
mai ridotta a fare «l’amore a 
memoria». 11 secondo è invece 
un ex presidente di una repub¬ 
blica dei Caraibi in esilio a Gi¬ 
nevra. la CUI solitudine si ali¬ 
menta della nostalgia autun¬ 
nale del «patriarca» c di quella 
labirintica di Simòn Bolivar. 
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Usa: l’aqenzia 
dell’amDiente 
multa il ministero 
dell’energia 



Una multa di 100 milioni di dollari, vale a dire quasi 120mi- 
liardi di lire. È quanto dovrà pagare il department of energy 
(doe) il "ministero” dcH’energia statunitense aH'epa. l'a¬ 
genzia che si occupa della protezione ambientale. E la pri¬ 
ma volta che un caso del genere accade negli Stati Uniti, 
spiegano sbalorditi i funzionari del doe che pochi giorni fa si 
.sono visti recapitare la salatissima .sanzione. La molta arriva 
alla line di un braccio di ferro fra i due enti che si 6 protratto 
per più di un anno. Ma cosa ha fatto il doc per incorrere nel¬ 
le ire dell'Epa? È presto detto, replicano i funzionari dell'a¬ 
genzia: il dipartimento all’energia ha ripetutamente violato 
la legge sul superfund (quella che disciplina la bonifica dei 
siti altamente contaminati), durante le operazioni di clean 
up deH'area di Fernando In Ohio. In quella zona, una fabbri¬ 
ca di testate nucleari aveva contaminato aria, acqua e suolo 
con sostanze tossiche e radioattive. Secondo l'Epa il Doe 
avrebbe più volte ignorato gli impegni previsti nei piano di 
risanamento congiunto. La multa sarà pagata se il congres¬ 
so approverà una legge sull'appropriazione dell energia e 
delle acque, in discussione in uncomitato misto e che preve¬ 
de fondi per pagare anche la multa. Le speranze del doe di 
cavarsela, sembrano comunque ridotte all'osso perché i de¬ 
putati di entrambe le camere sembrano orientati ad appro¬ 
vare la nuova legge. 


Per scoprire quanto «cresco¬ 
no» e dove vanno l’Everest e 
il K2, le due montagne più 
alte della terra, domani par¬ 
tirà per l'ilimalaya una spe¬ 
dizione del Cnr che compirà 
ricerche in vari campi delle 
scienze naturali. Nell' ambi¬ 
to della spedizione, denominala Ev-K2-CNR si svolgerà un 
progetto, chiamato «Evoluzione geodinamica delle più alte 
vette dell' Himalaya», ed affidato ai ricercatori triestini Gior¬ 
gio Porelti, del dipartimento di scienze matematiche dell' 
università di Trieste e Claudio Marchesini, del dipartimento 
dei scienze della terra dell' università di Udine, Il compito di 
questo progetto sarà misurare in via definitiva ed avvalendo¬ 
si della «costellazione» di satelliti per navigazione e localiz¬ 
zazione GPS-Navslar, l'altezza dell' Everest (m. 8.884), pos¬ 
sibilmente con un margine di errore inferiore ai 10 centime¬ 
tri, e di eseguire il monitoraggio della placca indiana rispetto 
al continente asiatico. In pratica stabilire in quale direzione 
si spostano le montagne e come «crescono». L' operazione 
si svolgerà con la collaborazione dell' Istituto cinese per la 
geodesia e la topografia. 


Italiani 

E ronfi a misurare 
I «crescita» 
dell’Everest 


so anche il lusso di 
e Tol^o dall' allo 
Mohri, il primo co¬ 
la giapponese, im- 
con 1 colleghi ame- 
una serie di espcri- 
li traghetto spaziale 
Endeavour. DI solito la rotta 
delle astronavi non passa sopra II Giappone in quanto viene 
ritenuto più conveniente seguire l'orbita intorno all' equato¬ 
re. Questa volta però , ha spiegato oggi un portavoce della 
Nasa, r astronave si é spostata verso latitudini che consentis¬ 
sero una migliore rilevazione delle radiazioni cosmiche. 
Mohri e gli altri sei astronauti hanno cosi potuto scattare im¬ 
magini della capitale giapponese che hanno trasmesso via 
satellite alia base di Cape Canavcral. il giapponese ha svolto 
oggi esperimenti di trasformazione di materiale fluttuante in 
assenza di peso, senza 1' impiego di contenitori. L' Intero 
equipaggio ha sperimentalo inoltre un nuovo metodo di 
produzione di componenti elettronici.. 


Cosmonauta 
giapponese 
ammira Tol^ro 
dallo shuttle 


Si ò pre: 
ammirar 
Mamoru 
smonaui 
pugnato 
ricani in 
menti su 


L' integrazione delle politi¬ 
che' ambientali con lo altre 
politiche comunitarie c l'at¬ 
tuazione degli impegni presi 
alla conferenza su «Ambien¬ 
te 0 sviluppo» di Rio do Ja¬ 
neiro .sono i punti all' ordino 
del giorno del consiglio in¬ 


in Scozia . ■ 

i ministri Cee 
deH’ambiente 
per parlare 
del dopo Rio 

formale dei ministri dell' ambiente della Cee che si srólgerà 
il 19 settembre prossimo a Cleneagles, in Scozia. Sul tema di 
Rio molti sono gli a^omcnli di discussione. Il consiglio dei 
ministn dovrà stabilire le azioni prioritarie c decidere quali 
politiche devono essere adottate o rinforzate a livello nazio¬ 
nale e comunitario (strumenti fiscali, meccanismi di pianifi¬ 
cazione) per tener lede in particolare all' Agenda 21, il gran¬ 
de piano d'azione ecologico per il ventunesimo secolo sca¬ 
turito da Rio, tenendo presente anche che le implicazioni 
della conferenza dovranno essere discusse da altri consigli 
dei ministri (Trasporti, Energia, Agricoltura, Ecofin). Inoltre 
dovranno dare una scadenza ai piani nazionali che gli stati 
membri si sono impegnati a preparare per 1' attuazione di 
tutte le «carte di Rio» ( convenzione su clima e biodiversilà , 
Agenda 21. dichiarazione di Rio, foreste). La scadenza sug- 
genia è quella della fine del 1993.11 problema del finanzia¬ 
menti sarà certamente uno di quelli centrali della discussio¬ 
ne. La commisione sta infatti preparando una proposta che 
prevede un «pacchetto» per gli aiuti pari a 350 mccu c gli sta¬ 
ti membri dovranno decidere come contribuire. 


MARIO PKTRONCINI 


_La crescita economica più bassa del mondo 

Quella demografica più alta. Una popolazione decimata 
dalle malattie: il continente è la terra dei contrasti 


Contraddizioni d'Afiica 


«L'Africa ha il genio per gli estremi», così ha scritto il 
settimanale Time presentando la sua storia di co¬ 
pertina, dedicata all'agonia africana. Le contraddi¬ 
zioni fanno sì che questo continente si stia spopo¬ 
lando a causa delle epidemie e dell'emigrazione e 
tuttavia abbia il tasso di incremento demografico 
più alto del mondo: nel 2050 saranno quasi 3 miliar¬ 
di gli africani subsahariani. 


EVABENELLI 


■1 Attraversare la frontiera 
tra il Mozambico e lo Zimbab¬ 
we, i due paesi dell'Africa au¬ 
strale in cui la pratica dell'Indi¬ 
pendenza ha assunto i caratte¬ 
ri di maggiore diversità, con¬ 
sente di vivere una curiosa 
sensazione di viaggio nel tem¬ 
po invece che nello spazio. 
Percorrendo i cinquecento 
metri che separano i due posti 
di frontiera, 50 anni di progres¬ 
so, di conoscenze tecniche e 
di benessere si annullano. Sot¬ 
to lo stesso cielo e sulla stessa 
terra, il Rift, il grande altopiano 
verdeggiante che degrada len¬ 
tamente verso l'oceano india¬ 
no, gli stessi popoli vivono due 
realtà di sviluppo completa¬ 
mente differenti. Lo Zimbab¬ 
we, pur tra difficoltà e contrad¬ 
dizioni, si propone sempre di 
più come un paese veloce¬ 
mente in corsa verso l'Occi¬ 
dente industrializzato, il Mo¬ 
zambico annaspa ancora nelle 
panie del sottosviluppo dopo 
quasi vent'anni di indipenden¬ 
za, senza essere riuscito a 
scrollarsi di dosso 1 guasti del 
colonianismo. E quelli di un 
certo tipo di aiuto intemazio¬ 
nale. Eppure entrambi i paesi 
sono ricchi delle medesime ri¬ 
sorse. fisiche e geologiche, 
umane e ambientali (almeno 
fino al 1991, quando la grande 
siccità ha fatto la sua compar¬ 
sa anche in questa parte del 
continente africano). Tuttavia 
questa profonda dissimlglian- 
za tra due paesi, che a separar¬ 
li hanno solo una artificiale li¬ 
nea di confine, non é che uno 
dei tanti contrasti dell'Africa. E 
tutta quanta la disperante real¬ 
tà africana di oggi potrebbe es¬ 
sere Ietta in chiave di contrasti 
estremi, laceranti, esplosivi. 

«L’Africa ha il genio per gli 
estremi - ha scritto infatti il set¬ 
timanale americano Time pre¬ 
sentando la sua storia di co¬ 
pertina, dedicata, appunto, al¬ 
l’agonia africana - ormai co¬ 
mincia ad assomigliare a una 
colossale illustrazione della 
teoria del caos». 

E il caos in Africa è fatto dei 
mali dell’incapacità a governa¬ 
re: instabilità politica, corru¬ 
zione, rapina sistematica co¬ 
me metodo amministrativo. 
Ma é fatto anche di sovrappo¬ 
polazione, epidemie, dissesto 
ambientale, siccità. Due serie 
di cause che determinano co¬ 
munque un unico risultato: po¬ 
polazioni intere costretto ad 


abbandonare le proprie terre. 
Profughi politici o profughi 
ambientali, infatti, più della 
metà degli oltre trentaelnque 
milioni di rifugiali del mondo 
sono africani. 

Fino a qualche anno fa il de¬ 
grado deH’amblcntc era una 
minaccia dalla quale i cosid¬ 
detti paesi in via di sviluppo si 
consideravano esenti, Purtrop- 
p>o la logica dello .sviluppo so¬ 
stenibile ha ormai inequivoca¬ 
bilmente dimostralo che la po¬ 
vertà costringe le popolazioni 
esposte a insicurezza alimen¬ 
tare a un uso disperato della 
terra. Il risultato è la desertifi¬ 
cazione e oggi si calcola che 
quasi r80% delle terre a pasco¬ 
lo africane sia in questo mo¬ 
mento a rischio di trasformarsi 
in terreno non arabile. Ma an¬ 
che un altro aspetto dello sfrut¬ 
tamento del territorio sta assu¬ 
mendo caratteri drammatici, 
incalzato dalla crescita conti¬ 
nua della popolazione: l’uso 
del legno come combustibile. 
Nelle zone rurali, infatti, il le¬ 
gname fornisce quasi il 9656 
deH’energla utilizzata e già nel 
1980 circa 180 milioni di afri¬ 
cani si trovavano alle prese 
con la loro crisi energetica. La 
savana depauperata, infatti, 
non è più In grado di assicura¬ 
re un rifornimento adeguato di 
legna. -Secondo le stime della 
Fao, l'organizzazlohe dèlie Na¬ 
zioni Lìnlte per l’agticottura e 
ralimcntazione, «entro il 2000 
ben più del 5056 delle popola¬ 
zioni africane si troveranno in 
questa critica situazione». 

Ma nella tetra dei contrasti 
estremi tentare di ricucire tutti 
gli elementi in un unico qua¬ 
dro non é mai facile. «L'Africa 
è un continente che si sta spo¬ 
polando», dicono infatti al- 
i'Oms, l'Organizzazione mon¬ 
diale per la sanità a Ginevra. E 
citano le statistiche sull'inci¬ 
denza delle malattie e sull'ar- 
retratezza della struttura sani¬ 
taria, sull'aspettativa di vita, 
che non supera i 51 anni, 
quando va bene. Il continente 
che può contare solo su un 
medico ogni 24.500 abitanti, 
evidentemente, continuerà a 
vedere malattie come il colera 
e la tubercolosi far strage prati¬ 
camente indisturbate. A partire 
dal 1991, ad esempio, le strut¬ 
ture deirOms hanno segnalato 
una forte ripresa d'ai colera In 
tutti i paesi africani, con un tas¬ 
so di mortalità globale superio¬ 
re al 1056. E se diamo un'oc¬ 


chiata alle statistiche relative 
alla tubercolosi, si scopre che 
oltre il 54% della popolazione 
africana tra i 15 e i 50 anni é In¬ 
fettata dal bacillo della Tbc. 
Certo, infettata non significa 
ancora alto stadio di malattia 
conclamata, ma la gravità del¬ 
la situazione é. in un certo sen¬ 
so, ancora più sottile perché a 
essere colpita è più della metà 
della popolazione giovane, 
quella che dovrebbe sostenere 
il grande sforzo dello sviluppo 
produttivo. E che in buona par¬ 
te non ne avrà la possibilità. 

E poi c'é l’Aids. Il virus Hiv si 
sta letteralmente divorando la 
popolazione di molti stali del¬ 
l'Africa subsahariana c austra¬ 
le, attaccanùu sia le cosmopo¬ 
lite, evolute élite dirigenziali 
delle grandi città, sia la gente 
dei villaggi, in primo luogo le 
donne. E l'Aids si associa, na¬ 
turalmente, alle altre malattie, 
prima fra tulle di nuovo la tu¬ 
bercolosi. Nel 1990 c’erano al 
mondo più di tre milioni di 
persone colpite contempora¬ 


neamente da tubercolosi e 
Hiv. Ben più di due terzi di que¬ 
ste, cioè il 78%, erano africane. 

Ma, ancora una volta, la leg¬ 
ge dei contrasti vuole che il 
lasso di incremento demogra¬ 
fico africano sia il più alto del 
mondo. Nonostante questa ca¬ 
tastrofica situazione sanitaria. 
Anzi proprio o causa di questa 
.situazione, secondo uno dei 
teoremi cardine della scienza 
demografica che decreta che 
le popolazioni la cui sopravvi¬ 
venza è maggiormente minac¬ 
ciata facciano più figli. E cosi 
la media continentale annua ò 
del 3,2% contro il 2,1% dell'A¬ 
merica latina o l'1,8% dell'Asia. 
Una crescila che ha fallo pre¬ 
vedere alla Banca mondiale 
che gli attuali 548 milioni di 
africani subsahariani diventino 
quasi tre miliardi nel 2050. Da¬ 
ta alla quale, in fondo, manca¬ 
no solo 58 anni, poco più di 
due generazioni 

Dove vivranno, come vivran¬ 
no, cosa mangeranno tutte 
queste persone se veramente 




arriveranno ad affacciarsi alla 
vita in quel tormentato conti¬ 
nente? Né il mondo, né, tanto¬ 
meno. l'Africa sono in grado, 
oggi, di rispondere a questa 
domanda. 

L'indice di crescita econo¬ 
mica, infatti, fi per l'Africa il più 
ba.sso del mondo, negli ultimi 
trenl'anni II prodotto interno 
lordo africano 6 sceso dall’l ,9 
all'1,2, portando a oltre 170 
miliardi di dollari il debito 
complessivo verso l’estero. «La 
produzione alimentare africa¬ 
na, benché in miglioramento 
continuo nel corso degli anni 
80, non riesce a far fronte alle 
esigenze alimentari di una po¬ 
polazione tuttora in crescila - 
recita uno dei documenti pre¬ 
parati dagli stessi esperti afri¬ 
cani in vista della Conferenza 
mondiale sulla nutrizione del 
prossimo dicembre a Roma -. 
La malnutrizione cronica col¬ 
pisce il 30% dei bambini in età 
prescolare e quella acuta il 
12%. Il 50% delle morti infantili 
sono as,sociabili agli effetti del¬ 
la malnutrizione. In valore as- 
.soluto. il numero di persone 
.sotloalimentate nel continente 
africano è aumentato del 27% 
negli ultimi vent’anni». Tutto 
sembra indicare, dunque, che 
per affrontare il futuro l’Africa 
avrà bisogno di ben più che 
uno sforzo produttivo, dovrà 
riuscire a operare veramente 
una trasformazione profonda 
c soprattutto dovrà contare di 
più su se stessa. 

Fino a oggi ci sono stati gli 


La denutrizione e la mancanza 
d'acqua sono I problemi 
più gravi dell’Africa 


aiuti intemazionali, ma nel 
continente dei contrasti esplo¬ 
sivi anche questi aiuti, c so¬ 
prattutto il modo in cui sono 
stati concepiti e gestiti sia in 
Africa che fuori, si sono .spesso 
rivelati generatori di nuovi, sor¬ 
prendenti problemi. E la stes.sa 
fisionomia del mondo è cam¬ 
biata. Finita la guerra fredda, il 
cui gioco di contrapposizioni ò 
stato spesso per i paesi africani 
un motore di risorse economi¬ 
che. l'attenzione del grandi 
greppi di investimento intema¬ 
zionale si sta tra-sferendo altro¬ 
ve. Investire in Africa costa og¬ 
gi 50. 100 volte di più che in 
Asia o nell'Europa dell’Est e 
cosi gli interessi stranieri nel 
continente si riducono pro¬ 
gressivamente al solo lato 
umanitario, caritatevole dell’o- 
perazlone. Troppo poco per 
continuare ad attrarre la finan¬ 
za intemazionale. 

E ancora non basta perché 
la crisi che sta investendo le 
grandi nazioni dell’Occidente 
industrializzato non può non 
riguardare anche chi comun¬ 
que all'aiuto di quelle nazioni 
è ancora cosi legato. «Ho detto 
agli africani - conferma infatti 
lo statunitense Hennan 
Cohen a.ssi.stentc alla segrete¬ 
ria di Stato per gli affari africani 
- che non devono temere la 
competizione da parte degli 
Stati dell'ex Unione Sovietica. 
Quello di cui devono avere 
davvero paura sono i ghetti di 
Izrs Angeles, le isole del Terzo 
mondo negli Stati Uniti». 


Settecento fìsici convocati a Roma dairEnea per parlare delle tecnologie termonucleari del futuro prossimo 
Al centro dell’interesse il reattore sperimentede che Cee, Usa, Russia e Giappone hanno deciso di costruire 


«Signori, ecco a voi Tlter della fusione» 


Una targhetta al bavero segnala ogni spostamento 

n grande ftatello c'è 
L'ha inventato l'Olivetti 


Si chiama Iter, ed è il reattore sperimentale che cer¬ 
cherà di ottenere energia dalla fusione nucleare 
controllata. Sarà costruito grazie ad uno sforzo co¬ 
mune, da sei miliardi di dollari, di Cee, Usa, Russia e 
Giappone, E da ieri è il protagonista dei Javorì di ol¬ 
tre 700 fisici di tutto iLmondo giunti a Roma per par¬ 
tecipare al 17 Simposio Intemazionale sulla Tecno¬ 
logia della Fusione organizzato dall'Enea, 


GIOVANNI SASSI 


■1 ROMA. Si chiamerà Iter 
(International Thermonuclear 
Experimental Reactor) e dovrà 
dimostrare entro il 2005 che è 
possibile ottenere energia «pu- 
iita» con la fusione nucleare 
controllata. E' un progetto tal¬ 
mente grande e talmente im¬ 
portante che i grandi del mon¬ 
do hanno deciso di mettersi in¬ 
sieme per cercare di realizzar¬ 
lo. Comunità Europea, Stati 
Uniti. Giappone e Russia infatti 
spenderanno sei miliardi di 
dollari nei prossimi 15 anni per 
progettare e costruire questo 
che sarà il più grande reattore 
sperimentale a fusione del 
mondo, 

Di Iter e delle prospettive di 
sviluppo dell'energia nucleare 
da fusione si è iniziato a parla¬ 
re ieri al diciassettesimo «Sim¬ 
posio intemazionale sulla tec¬ 
nologia della fusione» organiz¬ 
zalo presso l'Audllorium Au- 
guslinianum dall'Enea, l'ente 
di ricerca italiano per le nuove 
tecnologie, l'energia e l'am¬ 
biente. 

Il Simposio, che ha cadenza 
biennale, si chiude venerdì 
prossimo. Ed intende offrire 
l’occasione a scienziati e tecni¬ 


ci di tutto il mondo (sono pre¬ 
senti in 700 provenienti da una 
ventina di paesi) di lare il pun¬ 
to su questa tecnologia nu¬ 
cleare che si annuncia più «pu¬ 
lita» di quella da fissione, per¬ 
chè produce molte meno .sco¬ 
rie radioattive. Che sarà più 
«pulita» anche rispetto ai com¬ 
bustibili fossili, che sono oggi 
la più grande fonte energetica. 
Perchè, a differenza di carbo¬ 
ne, petrolio e metano, la fusio¬ 
ne non produrtà grandi quan¬ 
tità di anidride carbonica e 
quindi non contribuirà all’ina- 
sprimcnto deireffetto serra na¬ 
turale e al conseguente cam¬ 
biamento generale del clima. 
E che, in ogni caso, avendo co¬ 
me materia prima l’acqua, può 
coniare su una materia prima 
che, a differenza dell’uranio e 
dei combustibili fossili, è prati¬ 
camente illimitata. 

Certo, la fusione nucleare 
non sarà la pietra filosofale in 
grado di risolvere i problemi 
energetici del mondo. Innanzi¬ 
tutto perchè, come ha avvertito 
Il presidente deH’Enea, Umber¬ 
to Colombo, aprendo i lavori 
del convegno con una relazio¬ 


ne sul tema «Il programma eu¬ 
ropeo sulla fusione», si dovrà 
aspettare almeno il 2040 per 
avere II primo Impianto di serie 
per la produzione di energia 
elettrica dalla fusione. 

Anche se tutto andrà bene, 
occorreranno molti altri anni 
per impiantare una serie co¬ 
spicua di centrali nucleari a fu¬ 
sione. Ed in ogni caso, per gli 
investimenti e lo sforzo tecno¬ 
logico e organizzativo che ri¬ 
chiederanno, le centrali nu¬ 
cleari a fusione saranno instal¬ 
late prevalentemente nel Nord 
del mondo. Difficilmente po¬ 
tranno risolvere i problemi 
energetici del Sud. Vi sono al¬ 


tre opzioni di medio-lungo ter¬ 
mine su cui bisogna puntare, 
ha riconosciuto Umberto Co¬ 
lombo. Ma non sono le politi¬ 
che energetiche del futuro il te¬ 
ma principale del Simposio, la 
cui agenda è squisitamente 
tecnica. 

Torniamo quindi al pro¬ 
gramma Iter. Il progetto, del 
costo di un miliardo di dollari, 
sarà pronto nel 1998, quando 
inizierà la costruzione del reat¬ 
tore. Ancora da stabilire è il 
luogo dove sorgerà Iter. Candi¬ 
dati sono gli Usac ('Europa (In 
questo caso ad avere maggiori 
possibilità è la Francia). Il reat¬ 
tore costerà cinque miliardi di 


dollari. La partecipazione ita¬ 
liana (nell’ambito deila quota 
Cee di 300 milioni di dollari) 
sarà di 36 miliardi di lire. 

Il progetto, diretto dal fran¬ 
cese Paul Henry Rebut, sarà 
coordinato da 180 ricercatori e 
coinvolgerà oltre mille scien¬ 
ziati. «Iter avrà .successo - ha 
detto il direttore del Diparti¬ 
mento fusione dell’Enea Ro¬ 
berto Andreani - se produrrà 2- 
3.000 megawatt di energia in 
modo continuativo per alme¬ 
no 30 minuti». Dal punto di vi¬ 
sta scientifico, ha dello An- 
dreanl, il più importante con¬ 
tributo italiano al progetto Iter 
verrà dal reattore sperimentale 
Flu, del laboratori di Frascati 
dell'Enea. «Quando funzionerà 
a pieno regime - ha aggiunto - 
l’Ftu permetterà di studiare 
processi fisici fondamentali 
per Iter, come il trasporto del 
calore attraverso il plasma». Il 
plasma è lo stato in cui si trova 
la materia ad altissime tempe¬ 
rature. Quando gli elettroni so¬ 
no separati dai nuclei e tutte le 
particelle sono elettricamente 
cariche. 

Per l’Europa, ha osservato il 


direttore della divisione per la 
ricerca della Cee, Paolo Fasel- 
la. Iter non è solo una sfida tec¬ 
nologica, ma anche economi- 
ca.Perché la Cee dovrà fare i 
conti sia con i problemi linan- 
ziari sia con la competitività di 
Stati Uniti c Giappone. Le in¬ 
dustrie europee, ha detto il di¬ 
rettore del gmpix> di ricerca 
curop>co per Iter Romano To¬ 
schi, hanno quindi deciso di 
riunirsi in consorzi per colla¬ 
borare al progetto. Per Andrea¬ 
ni, «questa nuova organizza¬ 
zione permetterà alla Cee di 
mantenere la capacità di co¬ 
struire un "proprio" Iter, se il 
progetto intemazionale doves¬ 
se fallire». Per questo motivo, 
ha dotto Umberto Colombo, 
sarebbe utile intraprendere 
esperimenti complementari, 
come Ignitor, il cui costo (sti¬ 
mato in 700 miliardi di lire) è 
però troppo alto per il bilancio 
della Cee. 

«Ignitor - ha concluso Co¬ 
lombo - presenterebbe anche 
il vantaggio di garantire la con¬ 
tinuità della ricerca sulla fusio¬ 
ne tra la fine del funzionamen¬ 
to di Jet, nel '96, e l’inizio del- 
rattivltà di Iter nel 2005.» 


ATTILIO MORO 


H NEW YORK. Sarà disponi¬ 
bile sul mercato a partire dal¬ 
l’anno prossimo. Ad inventarlo 
è stato Roy Want, ricercatore ai 
laboratori Olivetti di Cambrid¬ 
ge, in Inghilterra. Si tratta di 
una placca che emana segnali 
elettronici, che vengono poi 
captati da un sistema centrale. 
Indossato dai dipendenti di 
una azienda, dà al manage¬ 
ment la possibilità di localiz¬ 
zarli in ogni momento della 
giornata. Il suo ideatore ne 
vanta i pregi. Lo usa egli stesso 
e dice di comunciare cosi con i 
suoi colleghi molto più rapida¬ 
mente di un tempo, con inne¬ 
gabile vantaggio per il suo la¬ 
voro e per l’azienda. Ma non 
lutti sono entusiasti della sua 
scoperta. «È soltanto un mar¬ 
chingegno usato per spiare I 
dipendenti delle aziende - di¬ 
ce senza mezzi termini Donald 
Norman dell'Università di San 
Diego in California -. Questo 
tipo di apparecchi - aggiunge 
- dovrebbe essere posto sotto 
il controllo di chi lo usa, e non 
del management». E conclude: 
«Le premonizioni di George 


Orwell diventano realtà». 

La Olivetti aveva mes.so a 
punto una targhetta-cerca per¬ 
sone già un paio di anni fa, e 
l’aveva sperimentata finora su 
«volontari». Si tratta di un ret- 
tangolino non più grande di 
una carta di credito, che ema¬ 
na onde radio che vengono 
raccolte da un computer cen¬ 
trale. Una persona che sieda 
davanti a questo computer 
può avere informazioni in tem¬ 
po reale sui movimenti di tutti 
coloro che indossano la tar¬ 
ghetta. Accanto al nome del 
dipendente compare il nume¬ 
ro di stanza nella quale in quel 
momento si trova, quello del¬ 
l'apparecchio telefonico più 
vicino e un orologio che indica 
quanto tempo il dipendente si 
trattiene - mettiamo - a lare 
due chiacchiere con un suo 
collega. Un sistema di control¬ 
lo praticamente perfetto, se- 
nonchè durante la sperimenta¬ 
zione dell’apparecchio è risul¬ 
tato che attribuire ad altri se¬ 
gnali trasmessi dalla propria 
targhetta è un giochino da ra¬ 


gazzi. Per cui Tizio può starse¬ 
ne irariquillamente per un'ora 
a chiacchierare al bar e atui- 
buimc l'ignominia al suo in¬ 
colpevole collega Caio. Per 
evitare questi abusi la Olivetti 
di Cambridge ha modificato il 
sistema arricchendolo di un di- 
sposihvo che verifica di volta in 
volta la autenticità del segnale 
emesso, Roy Want non ha co¬ 
munque dubbi sulla uUlità del¬ 
l'apparecchio che - dice - può 
venire utilizzalo non soltanto 
con finalità più o meno poli¬ 
ziesche dalle aziende, ma an¬ 
che ad esempio dai medici c 
pazienti di un ospedale, può 
venir applicato ad oggetti da 
non smarrire e via dicendo. Ma 
secondo Evan Hendricks, edi¬ 
tore di «Privacy times» è tra i 
più tenaci oppositori della tar¬ 
ghetta inventata da Want, il si¬ 
stema è soltanto l’ultima dia¬ 
voleria, che si aggiunge a quel¬ 
la della conta elettronica del 
numero di battute degli impie- 
gaù sul loro computer e al si¬ 
stematico spionaggio telefoni¬ 
co, per controllare integral¬ 
mente ogni minuto della gior¬ 
nata di un dipendente. 
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È Kevin Costner 
rattore 
più pagato 
di Hollywood 

M WASHINGTON È Kevin 
Costner, per il biennio 
1991-92, l'attore più pagato di 
Hollywood. Grazie al film Balla 
coi lupi, vincitore di una piog¬ 
gia di Oscar, tra cui quello per 


il miglior film 1990, l'attore - 
regista ha incassato ben 71 mi¬ 
lioni di dollari (circa ottanta 
miliardi di lire) in due anni, Al 
suo confronto anche il richie¬ 
stissimo Sean Connery impalli¬ 
disce; gli ultimi due anni, infat¬ 
ti, hanno reso all'ex-James 
Bond ventidue milioni di dolla¬ 
ri. Ma se ò il primo fra gli attori 
superpagati, Costnerù solo ter¬ 
zo nella classifica dei primi 
quaranta enterleiners più pa¬ 
gati, che vede in testa Bill il co¬ 
mico nero Bill Cosby. 



A Benevento in scena «Lo scoiattolo in gamba», operina 
del grande autore napoletano, musicata da Nino Rota 
Un tenero racconto nato da un tema della figlia Liisella 
Eseguito anche Toratorio «Veglia» con la regia di Martone 





Due favole musicali hanno concluso il festival Bene- 
vento Città Spettacolo. Al Teatro Romano si è rap¬ 
presentato Lo scoialtolo in gamba, con libretto di 
Eduardo De Filippo e mùsica di Nino Rota. Nell'Hor- 
tus conclusus si è eseguito l’oratorio musica 

di Pasquale Scialò e versi di Giuseppe Conte - con 
la regia di Mario Martone, premiato a Venezia per il 
suo film Morte di un matematico napoletano. 




In basso, Eduardo De Filippo e Nino Rota 
a destra, un'immagine della scenografia 
creata da Mimmo Paladino a Benevento 
per l’oratorio «Veglia» 
di Giuseppe Conti e Pasquale Scialò 


■RASMOVALINTE 


■i BENEVENTO Un'operina - 
libretlo di Eduardo De Filippo, 
musica di Nino Rota - Lo 
scoiattolo in gamba, in prima 
esecuzione scenica e un orato¬ 
rio-libretto di Giuseppe Conte, 
m,usica di Pasquale Scialò - 
Veglia, da un'idea di Mimmo 
Paladino - hanno concluso, ri¬ 
spettivamente al Teatro Roma¬ 
no c nell'Hortus conclusus il 
festival Benevento Città Spetta¬ 
colo. Si tratta di due favole, 
ciascuna con un suo pensoso 
fabula docci. 

Lo scoiattolo in gamba na¬ 
sce dall'ansia di Eduardo di 
dare anche lui qualcosa alla fi¬ 
glia Luisella, rapitagli dalia 
morte nel 1960, che era appe¬ 
na una ragazzina. Eduardo n- 
corda - c una voce recita il ri¬ 
cordo - che la figlia, tornando 
da scuola, gli portava sempre 
qualcosa: un fiorellino, una lu- 


certolina di plastica, un pettini- 
no. Una volta gli portò il rac¬ 
conto di un tema in classe su 
uno scoiattolo. Un racconto 
che, qualche tempo dopo, 
Eduardo trasformò in un libret¬ 
to messo poi in musica da Ni¬ 
no Rota, eseguito nel 1963 in 
forma di concerto. Sono tra¬ 
scorsi quasi trent'anni, e il rac¬ 
conto prende vita scenica. C’è 
uno scoiattolino ancora senza 
denti, che non ce la fa a rosic¬ 
chiare una ghianda. Passa di il 
il Re c regala allo scoiattolo 
una dentiera d'oro. In cambio 
vuole però che lo scoiattolo gli 
prepari un gran pranzo in tutta 
regola, altrimenti guai a lui. Il 
pranzo è grande davvero con 
cipolle e cavoli giganteschi 
che possono contenere una 
persona, ma dopo un mese di 
preparativi siamo ancora in al¬ 
to mare. Il re. Re Pappone non 
per nulla, con tutta una sfilza 


di papponi intemazionali, pro¬ 
testa e incalza; lo scoiattolo è 
allo stremo e -solo per rendersi 
conto della sua salute, spec¬ 
chiandosi in un coperchio, 
scopre che intanto gli sono 
cresciuti i denti e cosi può lare 
a meno della dentiera, grande 
e robusta come una trappola. 
Viene smontata la cucina, e il 
re se la prende in saccoccia. 

Nessuno ti regala mai niente 
per niente e da certi doni è me¬ 
glio stare alla larga. £ il fabula 
docci che si avvale di musiche 
accattivanti e spiritose, che 
oscillano a volte tra Stravinskl 
e Prokoliev, ma anche costeg¬ 
giano cadenze melodiche alla 
Kurt Weill. Le ha dirette Franco 
Caracciolo e sono state canta¬ 
te e recitate da Alessandra 
Rossi (lo scoialtolo) e Bmno 
De Simone (il Re). La regia di 
Fiorenzo Giorgi ha ben mano¬ 


vrato un allestimento un po' 
mastodontico, eccedente dai 
limiti della favola cui hanno 
partecipalo altre voci, coro c 
mimi, Applauditissima, la favo¬ 
la ha con emozione ricordato 
vicende familiari di Eduardo 
(ora il nome di Luisella - che 
era anche quello della madre 
di Eduardo - rivive nella figlia 
di Luca De Filippo) e l'antica 
collaborazione con Nino Rota 
che poi mise in musica un'o- 
pcrona, Napoli milionaria, 
rappresentata a Spoleto nel 
Festival del 1977, con la regia 
dello stesso Eduardo. ' 

Il fabula docci della Veglia 
(l'Hortus conclusus è un luogo 
sistemato architettonicamente 
da Mimmo Paladino e abitato 
da sue sculture - Benevento 
tiene a Mimmo Paladino non 
meno che Città di Castello ad 
Alberto Burri) 0 più ricco e ca¬ 


rico di significati. Lo scoiattolo 
opera in una notte dolcissima 
e serena, la Veglia sembra in¬ 
vece accogliere nel suo Hortus 
le aure magiche, le presenze 
stregonesche che circondano 
la storia e la leggenda di Bene- 
vento. L'Hortus diventa un 
centro deH’universo aove si in¬ 
contrano passato e presente, il 
demoniaco e l'umano, sogno 
e realtà: il tutto proteso nel 
sentimento di una vita nuova. 
Nella Veglia sì piange per la 
siccità che è anche quella del¬ 
la terra arida, ridotta a sabbia, 
ma è soprattutto la siccità, il 
nnsecchimento nel mondo 
d’oggi dei suoi malanni. Uno 
strano mondo abitato da scia¬ 
mani e tagliatori di teste, da so¬ 
gnatori e comete, e anche da 
gente (un sestetto vocale) so¬ 
praffatta dalla realtà. È una 
•cosa» che, per un miracolo, vi¬ 
ve per la sintesi dì elementi più 


disparati, realizzata da Mario 
Martone che ora a Venezia ha 
avuto un prezioso riconosci¬ 
mento per il suo Morte di un 
matematico napoletano. La 
musica di Scialò è dura, aspra, 
difficile. Una musica che si 
scalena e sa scatenare attese e 
paesaggi nuovi; i costumi e lo 
spazio scenico del Paladino 
ambiguamente vagano tra pri¬ 
mordi di una umanità antica e 
nuova; i versi di Giuseppe Con¬ 
te frugano nella desolazione e 
nella speranza, ma è Tonirico 
movimento fluente della fanta¬ 
sia di Mario Mattone che tra¬ 
sforma alla line il pubblico in 
un oggetto di attenzione da 
parte dei recitanti. Un incante¬ 
simo - diremmo - che riflette 
bene questo momento della 
vita cosi lontana dai sobbalzi 
per il suono dell'acqua che ri¬ 
torni a zampillare. Tantissimi 
gli applausi agli autori, al regi¬ 


sta, ad Eugenio Oltien prezio¬ 
so direttore d’orchestra e agli 
interpreti; Adria Mortali splen¬ 
dida nel frac d'uno sciamano 
moderno, affascinante nell'a- 
dombrare un cabaret alla Kurt 
Weill (un compositore, come 
si vede, che non ha affatto per¬ 
duto la sua presa); Giulio Li- 
guori, uno sciamano, invece, 
antichissimo e stregonesco pur 
nelle apparenze, ben tuonante 
dalla sua ieratica immobilità. 
Diciamo ancora di Rosalba 
Colosìmo e del tenore Giusep¬ 
pe Di Vittorio, cantanti ed atto¬ 
ri ispirati nel loro protendersi 
al sogno e alle comete, di 
Shawn Harrison Logan (la sua 
tana è raffigurata da un enor¬ 
me giaccone di pelle che ha 
per gloriosi ciondoli teschi rin¬ 
secchiti dal tempo) nel ruolo 
di un tagliatore di teste. Tutti 
mirabilmente intoccati da peri¬ 
coli di siccità. 


L’audience secondo Pasquarelli 

«Macché Funari 
meglio Frajese» 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA Gianni Pasquarelli, 
il «super-manager» della Rai, 
affossa Gianfranco Funari e 
punta su Paolo Frajese. Il diret¬ 
tore generale della tv pubblica 
vuole ripetere l'esperienza del¬ 
la Samarcanda bianca, al ve¬ 
nerdì sera. Contro tutti. «È pre¬ 
sto per parlare della nuova se¬ 
rata di informazione, i progetti 
sono ancora da mettere a pun¬ 
to, le decisioni da prendere,...», 
tergiversa Bruno Vespa, diret¬ 
tore del Tgl, 

Ma è facile fare i conti in ta¬ 
sca a Pasquarelli' ha bocciato 
Funari che avrebbe portato a 
Raitre all'ora di cena il suo 
pubblico, cioè un 10-12 per 
cento di share, pcimettendo 
alta Rai di guadagnare 2 punti 
.sulla concorrenza (anche se 
con sprezzo Giorgio Con, di¬ 
rettore di Canale 5, ora avverte; 
■Fa lo stesso ascolto del tele¬ 
film della Donna bionica^) . 11 
direttore generale della Rai 
sceglie invece Frajese, che ha 
dimostrato di avere un effetto 
contrario suH'audlcnce; con la 
sua «riscoperta» di vecchi valo¬ 
ri. stile casa-famiglia, una visio¬ 
ne del mondo ottimistica e for- 
laniana e una politica propa¬ 
gandistica per la De. fa calate 
a picco l'Auditel. 

E Funari? «Resta una sola co¬ 
sa da fare, battersi perché ven¬ 
ga rivista la legge Mammt - di¬ 
ce sicuro -. Non voglio fate l'e¬ 
roe. ma voglio il rispetto della 
qualità del mio lavoro. Io non 
sono né un giornalaio, né un 
giornalista, sono un esperto 
della comunicazione, un co¬ 
municatore a 360 gradi; tv, ra¬ 
dio, riviste, teatro, cabaret.... 
Posso fare tutto meno che anti¬ 
cipare cosa farò, altrimenti mi 
mettono di nuovo i bastoni tra 
le ruote. Qualche dubbio a 
questo proftosilo?». Si dice che 
tornerà a teatro. „ «Lo ha detto 
il mio regista. Ermanno Cor¬ 
bella, ma è solo una delle cose 
che potrei fare: non ho firmalo 
nulla». 

Il «caso Funari», intanto, è fi¬ 


nito in parlamento. In una in¬ 
terpellanza dì Rifondazìone 
comunista, firmata tra gli altri 
dai senatore Libertini, vengo¬ 
no chiamati in causa il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato e il ministro delle Tele¬ 
comunicazioni Maurizio Paga¬ 
ni: che spieghino perché il 
controllo [Xtlitico sulla tv c la 
censura hanno impedito a Rai¬ 
tre di fare la trasmissione, vio¬ 
lando lo spirilo della Costitu¬ 
zione e della democrazia. 

E da Raitre un coro di prote¬ 
ste; Aldo Biscardi («la sua per¬ 
dita sarà una mancanza anche 
sul piano dell'ascolto, anche 
se sono io il papà delle tra¬ 
smissioni trasgressive») e Enri¬ 
co Chezzi («con lui avremmo 
potuto rendere più contraddi- 
tona ancora la rete»). Michele 
Santoro («il suo arrivo .sarebbe 
stala una buona notizia: non è 
vero, come qualcuno ha scrit¬ 
to. che non avrei gradito la sua 
presenza») e Donatella Raffai 
(«il suo merito? È riuscito a 
usare bene la tv per tare politi¬ 
ca»), Gianni Ippoliti («spero 
che accetti di lavorare con 
me»), Mariolina Sattanino («è 
un professionista che col tem¬ 
po ha perso alcune grx>s.solar..- 
là ed è riuscito ad interessare i 
telespettatori alla polìtica»). 
hanno ieri sottolineato tutti la 
gravità della censura. «Oggi fa 
più paura di Santoro - ha dello 
invece U^ Gregoretti - p>eiché 
è una mina vagante, politica¬ 
mente non allineato. Ho nvislo 
il mio giudizio su di lui. Mi ha 
sotteso la sua grande popo¬ 
larità e mi sono reso conto che 
è una specie di paladino per la 
gente semplice e senza parola. 
Gente che lo vede come il suo 
portavoce politico e morale, 
un leader di rilerimento in un 
momento di profonda crisi». 
«Certo che mi la piacere que¬ 
sta solidarietà! - dice ancoia 
Funari -. Del resto con Blob 
c'era da tempo una sorta di 
gioco tra "comunicaton": io li 
riprendevo Blob a mezzogior¬ 
no e loro me la sera...» 


Venezia, autori fuori dafle trincee per una grande festa 


H II timore che la Mostra 
lei cinema di Venezia si vada 
jrecipitosamentc traslorman- 

10 in un convegno annuale di 
.ludi sul film d'autore non è al¬ 
atto peregrino. È una iattura 
:he bussa alle porte della lagu- 
la. Venezia sembra destinata 
1 diventare l'ultima spiaggia di 
in'arte e di un mercato inabis- 
ali in una crisi .senza ritorno. 
ZI Mostra sta morendo, non 
olo per le sue strutture inade- 
[uale, per la penuria del mezzi 
■ per la spietata concorrenza 

11 Cannes. E in agonia soprat- 
Jlto perché il cinema in quan- 
j tale si trova in gravissime dif- 
coltà. Specialmente in Italia 
ove mollissime sale sono di- 
entate negozi d’abbigliamen- 
5. Il mercato s’è ristretto e la 
rancia, più ricca di noi, più at- 
ezzala e meno fumosa, può 
locare all'asso piglia tutto, 
luesta storia di Venezia vetri- 
a del cinema d'autore, inol- 
e, non regge: nessuno è in 
rado di affermare che a Can- 
es non si vedano film meno 
elli e meno «artistici» che al 
ìdo. L'idea di cercarsi una 
uova identità in tal senso si 
asa quindi su un dato errato. 


fittizio, e per questo destinala 
alla sconfitta. 

Gran parte della stampa si è 
lamentata perché quest'anno 
si è molto parlalo dei perso¬ 
naggi di contorno e poco dei 
film. E quando mai nei penodi 
gloriosi di Venezia si è parlalo 
più dei film che dei personag¬ 
gi? Semmai in questa edizione 
CI sono stali pochi personaggi 
di contorno, poco del suo tra¬ 
dizionale bailamme di vedettes 
c di scandaletti. Se non fosse 
stato per lo smoking di Franco 
Nero, per Chiambretti o per le 
delizie di quel grande attore 
che è Paolo Villaggio, se non 
fosse stato perfino per la Fi¬ 
nanza, la piccola popolazione 
dei cinefili arrivati a Venezia 
per l'occasione se la sarebbero 
cantala e ballata fra di loro nel 
disinteresse generale. Certo è 
poca c squallida cosa, da bas¬ 
sa televisione. Ma guai a fare 
gli aristocratici di fronte ai car¬ 
nevali che si svolgono Intorno 
alla Mostra. Quando finalmen¬ 
te un baraccone è più che mai 
lecito, quando una vetrina del¬ 
le vanità è per una volta inno¬ 
cua c innocente, quando lo 
spettacolo serve a far festa in- 


La Mostra del cinema specchio 
di un’arte in crisi senza ritorno? 
Pontecorvo ha vinto la sua sfida 
Ma un festival meno accademico 
sarebbe più vicino al pubblico 


VINCENZO CBRAMI 


tomo a un'arte che non ha mai 
fatto male a nessuno, è davve¬ 
ro assurdo, e forse anche un 
po' provinciale, .scandalizzarsi. 

Gillo Pontecorvo, per la pri¬ 
ma volta sul seggio veneziano, 
un artista intelligente c di 
straordinaria sensibilità, esce 
vincitore da quell’arena insi¬ 
diosa. S'è esibito senza rete in 
un circo cadente, popolato di 
trapezisti zoppi e vecchi ele¬ 
fanti. Più di tanto non poteva 
obiettivamente fare. Certo me¬ 
glio si sarebbe trovato se aves¬ 
se avuto anche la malizia di ri¬ 
fiutare le polpette avvelenate 
che da più parti gli hanno lan¬ 
ciato. Ma la malizia è dote dei 
mediocri e questo, francamen¬ 
te, a Pontecorvo non si poteva 


chiedere. La verità di fondo ri¬ 
mane quella di un cinema che 
oggi, invece di essere cercato 
dagli spettatori, è costretto ad 
inseguire i suoi smemorati ap¬ 
passionati ovunque, a strap¬ 
parli al triste teleschermo. Pon¬ 
tecorvo ha avuto soprattutto il 
merito di aver fornito ancora 
ossigeno a una Mostra data da 
molti per morta e seppellita. 
Un'Italia senza la sua magnifi¬ 
ca vetrina di Venezia appari¬ 
rebbe monca, menomata di 
una delle sue botteghe più pre¬ 
stigiose. E Pontecorvo. malgra¬ 
do lutto, è magicamente riusci¬ 
to a ribadire un amore e un ta¬ 
lento nazionali per quest'arte 
che ci ha reso famosi nel mon¬ 
do. 



Non convince invece il se¬ 
gnale venuto fuori da quest'ul- 
lima edizione della Mostra, do¬ 
ve una sorta di aulogheltizza- 
zione rappresentala dalla vuo¬ 
ta, velleitaria e ideologica dife¬ 
sa dell'autore, lascia intravede¬ 
re un futuro veneziano 
pedante e accademico. La Mo¬ 
stra di Venezia si deve trasfor¬ 
mare in festa del cinema, e vi 
devono trovare spazio, oltre ai 
film in competizione, anche i 
registi e 1 film più disparati, dai 
trash film, agli anialeurs, ai film 
makers, ai filmetti di famiglia, 
ai cartoons, agli spot pubblici- 
lari. ai documentari, ai corto¬ 
metraggi, alle inchieste, ai tv 
movies, Insomma una specie 
di Festival di Avignone dove in 
ogni buco della città c'è qual¬ 
cuno che recita, qualcuno che 
si esibisce, che la spettacolo, 
che racconta qualcosa per im¬ 
magini. E non solo; la festa do¬ 
vrebbe chiamare a raccolta le 
arti sorelle del cinema: grandi 
concerti, da Paolo Conte » Wa¬ 
gner; grandi performance e 
show; eventi teatrali, eccetera. 
Ha ragione Orazio Gavioli 
quando sulla Repubblica , ri¬ 
prendendo uno spunto di Tul¬ 


lio Kezich sul Corriere della se¬ 
ra, dice che bisogna battere al¬ 
tre strade. «Strade private, ad 
esempio, perché no?». 

Cannes è sempre di più di¬ 
ventata una piazza di mercan¬ 
ti. dove si vende e si compra di 
lutto. Venezia potrebbe invece 
restituire valore artistico e cul¬ 
turale al grande schermo non 
chiudendosi in se stessa, ma 
esaltando la ricchezza del lin¬ 
guaggio cinematografico al di 
là di ogni pregiudizio estetico. 

Forse è vena che il Lido è di¬ 
ventato troppro piccolo per le 
nuove esigenze della Mo.stra. 
Forse è vero che in questi tem¬ 
pi grami l'Italia è costretta a far 
nozze con i fichi secchi Tutta¬ 
via. se SI vuole restituire cari¬ 
sma a Venezia cinema (e ne 
vale la pena, se non altro per il 
prestigio intemazionale che le 
nostre pellicole ci hanno rega¬ 
lato lino ad oggi), non vedia¬ 
mo altra soluzione. La mesta e 
retorica difesa del film d'auto¬ 
re. in un momento in cui il ci¬ 
nema tutto rischia di diventare 
raro e prezioso come il caviale, 
è una scelta di retroguardia, 
tanto snobistica quanto mio¬ 
pe. 
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Raìtre 

E Santoro 
rìcominda 
dal «Sud» 


■i ROMA. Sarà un assaggio 
della «nuova Samarcanda» 
(che andrà in onda il giovedì 
sera su Raitre a partire proba¬ 
bilmente dal prossimo novem¬ 
bre) l'inchiesta di oltre un’ora 
e me 2 za che Michele Santoro e 
i redattori della trasmissione 
stanno preparando con il titolo 
di Sud, in onda ad ottobre. Ma 
prima di approdare sul pìccolo 
schermo, il nuovo programma 
debutterà a Parma, nel corso 
del Premio Italia (dal 16 al 27 
settembre): saranno mostrali 
alcuni spezzoni del reportage 
peraltro ancora in fase di ripre¬ 
se. Nello stile di Samarcanda, 
Silvio Montanaro, Alessandro 
Gaeta, Maria Grtizia Mazzola e 
Riccardo lacona, si sono recali 
nel Mezzogiorno d'Italia: Pu¬ 
glia, Calabria, Sicilia e Campa¬ 
nia. Come nelle precedenti 
edizioni del programma di 
Santoro, che durante la scorsa 
stagione televisiva è stato al 
centro di polemiche e censure. 
Il nuovo speciale punta l’ob- 
biettivo su alcune situazioni lo¬ 
cali di particolare drammaticl- 
là, prese in esame attraverso 
latti di cronaca o inchieste giu¬ 
diziarie. Sud si inserisce nella 
serie di inchieste che la reda¬ 
zione di Samarcanda ha realiz¬ 
zato nel corso dell'estate, fatta 
eccezione per lo scorso anno. 
E dopo quelle già viste sulla 
Russia e la Cina è ora la volta 
del meridione italiano. Infatti, 
dovrebbe essere rivolto verso 
questa parte del nostro paese 
l'interesse della nuova trasmis¬ 
sione di Michele Santoro. Tan¬ 
to che il titolo dello speciale 
Sud, potrebbe diventare, se¬ 
condo quanto si apprende dal¬ 
la redazione, il nome della 
nuova Samarcanda invernale. 
Intanto ieri sono arrivate le 
proteste dell'Associazione me¬ 
ridionali d’Italia: secondo il 
gruppo (che ha realizzato un 
sondaggio nel Nord del pae¬ 
se) ì servizi sul meridione d’I¬ 
talia trasmessi da Samarcanda 
avrebbero contribuito alla cre¬ 
scita del razzismo, presentan¬ 
do Il Sud come patria di malìa 
c malavita. 


Spettacoli 


Auditel 

Il pcdlone 
in vetta 
alla top-ten 


■i ROMA Grande ritorno del 
calcio in tv con l'inizio del 
Campionato. Nella scorsa set¬ 
timana (dal 6 al 12 settembre) 
nella fascia del prime-lime 
(20.30/22.30) la Rai ha battu¬ 
to la Fminvest con il 47.01S; 
contro il 44.75% dell'ascolto 
globale. E proprio con il pallo¬ 
ne, Raidue sì è aggiudicata il 
primo posto nella lop-ien dei 
programmi piii visti con l’in¬ 
contro amichevole Olanda-I- 
talia che, trasmesso mercoledì 
scorso, ha inchiodalo alle pol¬ 
trone 8 milioni 846mila tele¬ 
spettatori. Ma oltre al calcio, la 
gallina dalle uova d’oro della 
scorsa settimana si 6 rivelato II 
concorso di Miss Italia, che 
Raluno ha seguito nella sua fa¬ 
se finale con il programma 
condotto da Fabrizio Frizzi. Lo 
scorso sabato Miss Italia 6 sta¬ 
to visto da 7mllionl 158mila fe¬ 
delissimi aggiudicandosi il se¬ 
condo presto in classifica. Men¬ 
tre giovedì, la serata Miss Italia 
nel mondo, il concorso sprecia- 
le dedicalo alle bellezze del 
mondo intero, si è conquistato 
il terzo pxjsto con un pubblico 
di 6milloni 406mila. In quarta 
prosizìone nella top ten trovia¬ 
mo ancora Raiuno, che questa 
settimana ha battuto la sua sfi¬ 
dante Canale 5 con II 20.58% 
conlroil 19.48%, grazie ad un 
suprer classico del cinema: Via 
col vento (di cui si aspretia un 
seguito targato Fininvest) che 
è stato seguito da Bmilìonì 
357mila telespettatori. Al quin¬ 
to presto ancora Raiuno con le 
miss: Aspettando miss Italia 
(sempre condotto da Frizzi) 
trasmesso giovedì scorso ha 
avuto un pubblico di 5mlllonl 
589mila. La classifica prose¬ 
gue con il film Gommando, in 
onda su Can»le 5 (5mllioni 
31 Ornila); Scuota di ladri Ca¬ 
nale 5 (4milioni 923mila) e 
sempre su Canale 5 Scuota di 
ladri Z (4milioni 606mila). Al 
nono prosto il varietà di Raidue 
Stasera mi butto e tre (4milioni 
376mila) e a' decimo il Tg del¬ 
le uacanzedì Canale 5 (4milio- 
ni 207mila). 


Inizia stasera il serial Un ruspante giornalista 

in otto puntate sulle vicende del Sud approda alla Rai 
di Damiano Tarantella In scena il «dietro le quinte » 

nuova macchietta dell’attore delle redazioni dei tg 

Banfi, scoop e burocrazia 


Da stasera Lino Banfi è Damiano Tarantella, Un in¬ 
viato molto speciale. Su Raidue alle 20.30 parte il se¬ 
rial in otto puntate sulle avventure di un giornalista 
che dalla Puglia arriva alla Rai dì Roma per dare la 
scalata al successo. Ogni episodio di novanta minuti 
racconta il «dietro le quinte» di viale Maz 2 ini. Con la 
partecipazione straordinaria di Pippo Baudo, Renzo 
Arbore ed altri personaggi televisivi. 


ELKONORA MARTILLI 


M ROMA. «Quando si deci¬ 
dono a farti fare un film sul se¬ 
rio, quando si accorgeranno 
che sai recitare?». Lino Banfi, 
con orgoglio misto ad amarez¬ 
za. riporta in questo modo 
l’autorevole opinione di Fede¬ 
rico Fellini. Ma intanto, nell'at¬ 
tesa di tornare al cinema (do- 
p )0 quattro anni), magari con 
un film «impegnato», le cose 
non gli vanno px)i cosi male. Se 
Villaggio, suo grande amico, 
ha appena vinto, pur Ira le po¬ 
lemiche, il Leone d'Oro alla 
carriera, Banfi stasera inaugura 
con grande soddisfazione un 
nuovo riuscito personaggio. É 
Damiano Tarantella, protago¬ 
nista del serial in otto puntate 
Un inviato mollo spedale (Rai¬ 
due, ore 20.30), che a prima 
vista ha tutti gli ingredienti por 
diventare un successone. «So¬ 
no contento di aver lavorato 
con Vittorio De Sisti - ha detto 
l'attore pugliese - È un regista 
che ha sempre diretto storie 
serie, con copioni dove non si 
trova scritto‘‘gag a piacere di 
Banfi".». 

Damiano Tarantella, puglie¬ 
se, (è dalla Puglia che ha ini¬ 
zio la sua ascesa professionale 
e sociale) è un giornalista free 
lance male In arnese. Collabo- 
ra ogni tanto con piccole tv lo¬ 


cali e qualche volta con la se¬ 
de Rai di Bari. Un giorno, il col¬ 
po di fortuna: una collega gli 
chiede di sostulrla, offrendogli 
l’occasione di commentare 
una partila Bari-Juvenlus per 
90“ minuto. Da quel momento, 
prende II via: una serie di casi 
fortuiti lo pxjrtano sempre più 
su. fino al cuore della Rai, a 
Roma. «Lei è un caso che na¬ 
sce prercoso ma non a caso...», 
gli dice 11 dottor Manzoni, dirct- 
tore'yel Ig. Tutto un program¬ 
ma. Infatti, ne combina di tutti i 
colori. Ma ogni errore lo porta 
a salire un gradino nella scala 
della carriera giornalistica. E, 
se p)cr qualche verso Tarantel¬ 
la è un personaggio un po' fan- 
tozziano (non capisce i mec¬ 
canismi burocratici della Rai e 
non si rende conto di come 
vanno realmente le cose), è, 
però, anche un tip» fortunato. 
Non ha perduto la capacità di 
seguire i propri slanci emotivi, 
e non viene «punito» p>er que¬ 
sto. Anzi. Insomma, il perso¬ 
naggio è comodo, divertente e 
rilassante. 

Altro Ingrediente che pro¬ 
mette una buona riuscita del 
serial è l'ambientazione. Le av¬ 
venture di Damiano Tarantella 
si snodano a ritmo serrato in 
quel labirinto kafkiano buro¬ 



Uno Banfi 
con Renzo 
Arbore 
nel serial 
In onda 
su Raidue 
«Un inviato 
molto 
speciale» 


cratico che è il palazzo di Viale 
Mazzini, una fucina inesauribi¬ 
le di spunti comici, propolata di 
prersonaggi esilaranti. La si¬ 
gnorina Pasquini (Cinzia Leo¬ 
ne) è la segretaria del direttore 
del tg, nevrotica, inibita e irri¬ 
ducibile «nemica» del povero 
provinciale. «È una funzionarla 
tipica; donna frustrala con un 
po’ di potere - spiega l’attrice 
- come so ne trovano tante. 


Odiose! Con questa parte mi 
sono proprio divertita». Riusci¬ 
to anche Enzo Rotolo (Paolo 
Scalondro), anchorman bello 
c professionale, (tutto ciò che 
vorrebbe essere Tarantella, 
brutto e pasticcione). Nell'agi- 
lato mondo della tv, si muovo¬ 
no anche alcuni noti fierso- 
naggi televisivi che interpreta¬ 
no se stessi. Fra questi Pippxj 
Baudo, Renzo Arbore, Aldo Bì- 


scardi. Maria Teresa Ruta, Gigi 
Marzullo, Giancarlo Magnili. 

Insomma, la Rai si racconta. 
«È una delle cose che mi sono 
piaciute di più in questo pro¬ 
getto - ha detto il regista Vitto- 
no De Sisti - La televisione nel¬ 
la televisione. In Italia, al con¬ 
trario che In America dove è 
molto diffuso, questo genere 
va poco, ed è un peccato», 

Si sono appena sopite, in¬ 
tanto, le polemiche Banfi-f?o- 
diocorrieretv che sicuramente 
hanno contribuito al lancio del 
serial. Causa della disputa, una 
fotografia di copertina che ri¬ 
traeva l'allore in costume da 
bagno, braccioli salvagente e 
tutta intera la pancia in primo 
piano. Titolo: «Sbatti il mostro 
in prima pagina». «No, non II 
querelo, sono un gentiluomo - 
ha finito per dire Uno Banfi -. 
Però mi sono arrabbiato, ci so¬ 
no rimasto molto male. Sono 
pieno di complessi, ho la pan¬ 
cia, non so nuotare. Per anda¬ 
re in piscina aspetto che si fac¬ 
cia buio, cosi posso mettermi i 
braccioli senza che nessuno 
mi veda,,. Sto vivendo un pe¬ 
riodo difficile, mi sento brutto, 
mi sento grasso. Pensate che 
con Paolo Villaggio ci telefo¬ 
niamo continuamente per 
chiederci Tu quando lì suici¬ 
di?"». 
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UNOMATTINAESTATE (Raiuno, 6.50). Consueto appun¬ 
tamento con la rubrica mattutina condotta da Annalisa 
Manduca e Amedeo Goria. Servizi, curiosità e collega- 
menti con Asti, dove è in corso il Palio. Tra gli ospiu mu¬ 
sicali Scialpi. 

FORUM (Canale 5, 14). Una casa in montagna afiittata da 
un gruppo di amici. All'ultimo momento, però, uno di lo¬ 
ro dice di non poter partire e non vuole pagare la sua 
quota d’atfitlo. La parola al giudice Santi Licheri nel pro¬ 
gramma di Rita Dalla Chiesa. 

AMERINDIA (Raiuno, 18.10). Seconda tappa del viaggio 
di Piero Badaloni alla scoprerta dell’altra faccia dell'Arne- 
rica (cosi ha presentalo II programma lo stesso giornali¬ 
sta) . Un cammino che attraversa due continenti, dal gol¬ 
fo di Bering fino alla punta estrema deH'Argenlina sulle 
tracce dei popoli sconfitti ed emarginati dalla storia: in- 
dios, esquimesi, Sioux, Cheyenne, Navaios. 

L’EUROPA. LE REUGIONE, LA PACE (Raidue, 18.15). 
Raidue segue in diretta la cerimonia di preghiera che si 
svolge oggi a Bruxelles a conclusione dell’incontro L'Eu¬ 
ropa, le religioni, la poce organizzala dalla Comunità di 
S, Egidio. Presenti rappresentanti cristiani, ebrei, musul¬ 
mani, indù, buddisti, shintoisii econfuciani. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). I documentari di Da¬ 
vid Attenborough presentati da Piero Angela, Stasera ve¬ 
dremo tutte le «armi» del corteggiamento animale; canti, 
danze, sfilate per mostrare la loro bellezza e lotte all’ulti¬ 
mo sangue con gli avversari «innamorati», 

STELLE DEL CIRCO (Canale 5, 20.-#0). Paolo Bonolis e Fe¬ 
derica Moro presentano la serata circense in compagnia 
di artisti intemazionali. Scendono in pista gli acrobati 
messicani Flying, i baitoncini ammestrati da un ameri¬ 
cano, un duo canadese che balla il tango sul trapezio e 
gli artisti Dovelko del circo di Mosca. 

HEROES DEL SILENCIO SPECIAL (Videomusic. 22). Ri¬ 
flettori puntati sulla band spagnola degli Heroes del Si- 
lencio. La formazione, nata intorno alla metà degli anni 
Ottanta, si è costruita una .solida fama in patria che que¬ 
st’anno gli ha permesso il lancio nel panorama intema¬ 
zionale. 

IO, MAMMETA E TU (Retequattro, 22.30). Ennesimo gio¬ 
chino per coppie condotto da Conado Tedeschi. Si af¬ 
frontano due squadre, una di Naproli e l’altra di Milano 
composte da fidanzato, fidanzata c mamma. Buona for¬ 
tuna! 

APPUNTAMENTO CON BIAGI (Raitre, 23.40). Continua¬ 
no le riproposte di Raitre di quattro programmi di Biagi, 
trasmessi nell’estate del '71. Protagonisti Indro Montanel¬ 
li, Pietro Nenni, Renato Gultuso e un gruppo di compagni 
dì scuola de! giornalista. Oggi ò la volta di Nenni che da¬ 
vanti alle telecamere ritrova due vecchi amici che conob¬ 
be airorianatrofio di Faenza, Ricordi e racconti di allora: 
dalle cannonate del generale Bava Beccaris alla prima 
guerra mondiale, dalT’awento del fascismo all’esilio in 
Fhancia, dalla guerra in Spagna al ritorno in patria. 

( Gabriella Callozzi) 


C RAIUNO 


PRIMAPAOINA. Attualità 


ARNOLD. Tàlefilm 


CASAKIATOH. Telefilm 


MAUmilO COSTANZO SHOW 


OR112. Varietà con Qerry Scotti 


TaspoMsniooK) 


NONtlARAI. Variati Con Enri- 

ca Sonaccortl (0769/64322) _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa. Santi Lichen _ 

AOCNZIA MATRIMOHUIJL 
Conduco Marta Flavi. Seguirà al- 
le 15.30: Ti amo parliamone 
■IM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi. cartoni e giochi 


OK IL PREZZO tOlUBTOl Con¬ 
duce IvaZantcchi 


LA RUOTA DCLLA FORTUNA. 

Quiz con MIKe Bongiorno 




B.90 RASBBQHA STAMPA 


MO CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
' animati e telefilm 


rtTT 


r.vka 


LA CASA NBLLA PRATERIA. 

Teiefiinn con Michael Landon 


HAZZARD. Telefilm 


lA DONNA BIONICA. Telefilm 


STARSKYAHUTCH, Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
I OIUSnZIIRI DILLA CITTA. 
Telefilm con Brian Keith 

T.J.HOOKBR. Telellm _ 

ADA» 12. TeloUlm _ 

RIPTIDB. Telefilm 



Telenovela 


11.20 A CASA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 



19.SO BUON POMBRKMMO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
12.BS BBNTIBRL Teleromanzo (2*) 




1S.1S IO NON CRKDO AQU UOMINL 

Telenovela 


STUDIO SPORT 


.1 ■ 1. *f.iM.!4'nii 


1S.2S MANUIUL Telenovela 


FESTIVAL INTIRNAZtONALI 
STBLLB OBL CIRCO. Conduco¬ 
no Paolo Bonolls e Federica Moro 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma, alle 
24:Tg5 


TQSBDICOUL Replica ogni ora 
fino alle 6 


AOU ORDINI PAPAI Telefilm 


QRBAT BALL8 OF FINB (VAM¬ 
PATE DI FUOCO). Film di Jim 

Me Bride. Con Oennis Quaid 


L’APPBLLO DEL MARTEDÌ. 

Conduco Massimo De Luca ' 


STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA 


SThÌì^IO SPORT 


NOTTEVISITORS. Tetefllm 


RIPTIDI. Telefilm 


HAZZARD. Telefilm 


LA CASA NBLLA PRATERIA. 

Tel^iim con Michael Landon 


BAEVSirrER. Telefilm 



i L/ ’ ri i i si r Ts i 





*]' 


%9JOO TMCNIWS. Notiziario 



20.CO TMCNBWS. Notiziario 


20.2S MATLOCK. Telefilm 


21.28 QU ULTIMI GIORNI DI POM- 

PEL Film di Peter Munì. Con 
Franco Nero. 2* parte 


2S.20 TMCNEWS. Notiziario 


82.80 ^APPUNTAMENTO. Alain El- 

kann intervista Qiorgio Armani 




SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni, 
news. telefilm 


LOVE AMERICAN STVLB. Tele¬ 
film 


RALPH SUPERMAXIIROE. Te¬ 
lefilm 


IL VENDICATORI NINO. Film 
di Henry Levm. Con Errol Flynn, 
Peter Finch 


..iriTTr.ii.ti farnmai 


20.20 ASSOLUZIONE. Film di Anthony 
Page. Con Richard Burton__ 


82.80 BLACK KILLER Film di Lucky 
Moore. Con Klaus KInski, Fred 
Robsham. Antonio Cantaforce 


21.20 THB WORLD MUSIC AWARDi 
1SS2. Da Montecarlo 


TELE 


Programmi codificati 

80.20 MEDITIRIUNBO. Film con Die¬ 
go Abatantuono, Claudio Bigagll. 

_ Vanna Barba _ 

22.20 MIBBRY NON DEVE MORIRE. 

Film di Rob Reiner. Con James 
Caan 

0.20 A LETTO CON MADONNA. Film 
di Atek Keshishian 



2.18 CNN. Attualità 



TEIE 


1.00 UN THINO CARICO D’ORO. 

Film di Joseph Kane. Con Wil¬ 
liam Elllot 

(Replica ogni due ore) 


su 


1.00 BLUENIONT 


80.20 LA MIA VITA PER TR Telenov. 

21.1B BIANCA VIPAL. Telenovela 
28.00 i»tDOt.a Telenovela _ 

22.20 TOANEWS. Notte 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 DUE RAGAZZE E UN MARINAIO 

R-SlA rii Richard Thorp., con Jun. Ally.on, Gloria D. 
Havan. Van JohnMn. Uu 0M4). 124 minuti. 

Xavier Cugat dirige Impeccabilmente la sua orche¬ 
stra, colonna sonora di questo film che racconta di 
due sorelle artlste di varietà che durante la seconda 
guerra mondiale si fermano nel vari accampamenti 
per allietare I soldati. Inevitabile che, prima o poi, si 
Innamorino entrambi. Spumeggianti le due protagonl- 
ste. 

RAIUNO 


10.10 CACCIA TRAGICA 

Regia di Gluaappe Da Sanile, con Mas.lmo Gironi, 
Andrea ChMChI, Vivi Gioì. Italia (1947). 85 minuti. 

Guerra In Val Padana. Una rapina compiuta da un re¬ 
duce disoccupalo e dalla sua amante, ex Infermiera 
nazista, provoca la reazione del contadini. Il reduce è 
catturalo e processato, alla line bersagliato da zolle 
di terra. Film d'esordio di De Santis, già collaboratore 
di Visconti In -Ossessiono», opera torto o sentila, a 
tratti discontinua. 

ODEON 


20.30 LO SQUALO IH 

Ragia di Joe Alves, con Dennis Quaid, Boss Arm¬ 
strong. Usa (1983). 94 minuti. 

Non si placa la furia assassina degli squali della Flori¬ 
da. E questo terzo capitolo della saga mostra davvero 
la corda. Nell’acquario di un parco di divertimenti alla 
Dlsneyland, con pesci e delfini di ogni tipo, si insinua 
un giorno uno squalo bianco femmina, addolorata per 
la morte del suo cucciolo. La produzione del tilm lo 
voleva In 30, Il risultato, oltre all’Ingenuità del tutto, è 
una sfocatura permanente. 

RAITRE 


20.30 SAPORE DI MARE 

Regia di Carlo Vanzina, con Jerry CnlaA, Marina Su- 
ma. Vinta Usi. Italia (1982). 98 minuti. 

Nono film per Carlo Vanzlna, In una sorta di -Itallan 
grattiti» dominato dalle donne, che avrà numerosi (e 
meno Interessanti) seguiti. Siamo In vacanza, sem¬ 
brano gli anni Sessanta e stilano la malinconico-sen¬ 
suale. ringleslna tuttopepe, la blcndona, la quaran¬ 
tenne. 

RETEQUATTRO 


20.30 VAMPATE DI FUOCO 

Regia di Jlm McBrIds, con Dsnnis Quaid, Wynona Ry- 
dar, John Dos. Usa (1889). 110 minuti. 

Dennis Quaid ò Jerry Lee Lewis, protagonista della 
nascita del rock’n’roll. Lo chiamavano il Killer e, co¬ 
me Edgar Alton Poe sposò la cuginetta tredicenne. Il 
film è ambientato nel triennio 1956-58. Musica travol¬ 
gente. virtuosismi al pianolorte, vita Irregolare e Im¬ 
mancabili scandali girati con un occhio al melodram- 
ml di Douglas SIrk. 

ITALIA 1 

21.53 CODICE PRIVATO 

Regia di Francoaco Maselll, con Omelia MuU, Italia 
(1988). 93 minuti. 

Un vero banco di prova per Ornella Muti, dirotta da 
Maselll con grande perizia. Unica attrice in scena. In 
una casa moderna, fredda e bellissima, dà voce e cor¬ 
po alla solitudine amorosa della donna appena ab¬ 
bandonata. Un monologo-esame di coscienza dopo 
essere riuscita a trovare la chiavo di accesso al com¬ 
puter del suo uomo. LI trova ricordi e appunti e comin¬ 
cia a capire le ragioni del loro fallimento. Attenti al filo 
del telefono. 

RAIUNO 


23.20 CODICE 3: EMERGENZA ASSOLUTA 

Regia di Peter Vatee, con Raquel Weich, Bill Coeby, 
Harvey Keltal. Usa (1978). 100 minuti. 

Una commedia frizzante. Insaporita da un cast piutto¬ 
sto Insolito ma ben assortito. La satira è sul mercato 
privato delle autoambulanze e la terribile concorren¬ 
za per accaparrarsi i -clienti». Protagoniste due ditte 
di Loa Angeles e rispettivi dipendenti. In pericoloso 
equilibrio tra generosità e cinismo. 

ITALIA 7 


24.00 AVVOCATI A LOS ANOELIS. 

Tetelìlm con Jlmmy Smlts 


1.10.80 LOUORANT. TelsIIIrn 


v. m i r i \ . ' M -rrn 


6.30 LOUOlUirr. Talelllm 


RADIO lilllliilil 


RADIONOTIZIE. QR1: 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 10; 23.20. QR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 
16.30; 17.30; 16.30; 10.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.46; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 18.56, 
22.57; 9 Radio anch’io settembre; 11 
Radiounocllp; 11.15 Tu, fui i figli, gli 
altri; 12.06 Senti la montagna; 16 II 
paginono estate; 16.30 Venti d’Euro¬ 
pa; 20.30 Ribatta; 23.05 La telefona¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27.18.27.19.26,22.53.9.10 Tagflo 
di Terza; 9.33 Portofranco; 10.29 L’e¬ 
state In tasca; 12.50 Siamo al verde; 
15 Rubà; 19.55 La valigia delle Indie; 
23.28 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 
11.43. 7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Leggere II Oe- 
camerone; 11.46 Operafestival; 
14.00 Concerti Ooc; 18 Palomar 
Estate; 17 Scatola sonora; 21.00 Ra- 
diotre suite. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sui traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 
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SPETTACOLI 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


Una scena di 
«Encounter 
500» 



Al Sistina «Encounter 500» 

La conquista in musical 
E a Broadway Colombo 
diventa un gran sognatore 


8TRFANIACHINZARI 


■■ ROMA. Non se nc sentiva 
davvero 11 bisogno, di un musi¬ 
cal che andasse ad allungare 
la già lunga Usta di iniziative, 
spettacoli, expo e commedie 
messe in piedi per -festeggia¬ 
re» l 500 anni dalla scoperta 
dell'America. Soprattutto non 
si sentiva il bisogno di un'ope¬ 
razione edulcorata e falsa¬ 
mente ingenua come quella 
approdata sabato (c in cartel¬ 
lone fino al 19) al Teatro Sisti¬ 
na. Encounter 500, cosi si chia¬ 
ma lo spettacolo, presto atteso 
a Genova (dal 23 settembre) e 
a Napoli (dal 1“ ottobre), si 
basa su un racconto di Lewis 
Marola e Nicholas Montalto, 
due medici italo-americani - 
informa il programma - appa- 
slonati di Colombo. 

Rimaneggiato nei dialoghi 
da Mario Fratti, vecchia volpe 
di Brodway, e messo in musica 
dal compositore Giuseppe Mu- 
rolo, l'allestimento si autodefi¬ 
nisce -A great musical». A dire 
la verità si tratta di novanta mi¬ 
nuti scarsi, di diciotto attori in 
tutto tra protagonisti, ballerini 
(tre) e indigeni (tre), coreo¬ 
graficamente stipati all'intemo 
di un unica scena ottagonale e 
poco furtzionale. con molta 
fantasia fungibile da biblioteca 
e da caravella, da corte spa¬ 
gnola c da terra amerindia. al¬ 
lietale dalle musiche orecchia- 
bili e ovvie dirette con gran do¬ 


vizia di amplificatori da Btyan 
Louiselle. È il 12 ottobre 1992: 
dalla Quinta strada arrivano in 
biblioteca gli echi della storica 
parata dedicata a Cristoforo 
Colombo. Due studenti, lui à di 
origine italiana e si chiama Ch¬ 
ris Tei di provenienza spagnola 
e si chiama Isa, stanno scriven¬ 
do entrambi tesi di laurea su 
Colombo e Isabella di Casli- 
glia. Due note di canzone e il 
tuffo nel passalo 4 pronto. Ch¬ 
ris è Cristoforo, navigatore soli¬ 
tario. pieno di sogno e di vel¬ 
leità, Isa 4 ovviamente Isabella, 
regina coraggiosa e traboccan¬ 
te di fede. E il tribolalo viaggio 
altro non 4 che la sublimazio¬ 
ne del loro impossibile amore. 
Cosi, con pennellale rosa con¬ 
fetto e ingenuità al limite della 
malafede, si duetta fino alla 
partenza. -Non un'impresa co¬ 
loniale ma un sogno, un in¬ 
contro armonioso tra due po¬ 
poli e gli indiani», di ce Fratti 
della sua commedia. Ma nep¬ 
pure un musical, per di più un 
brutto musical, può raccontare 
la conversione forzala di ebrei 
0 musulmani come un inno al¬ 
la fratellanza, l'evangelizzazio¬ 
ne degli indigeni come un atto 
di amore cristiano o l'interesse 
amoroso di Colombo verso 
l'indigena (storicamente pro¬ 
vato; fu uno stupratore recidi¬ 
vo e violento) come la fusione 
armonica di due culture. Ma a 
Brodway che ne pensano? 


Sta per uscire «Gangsters» 
il film di Massimo Guglielmi 
su quattro ex partigiani 
che non depongono le armi 


Si sono placate le polemiche 
dopo il «no» della Mostra 
Dice il regista: «È dedicato 
alle idee dei nostri padri» 


SPOT 


La Resistenza infinita 


Esce probabilmente venerdì il nuovo film di Massi¬ 
mo Guglielmi, Gangsters, storia di quattro partigiani 
comunisti che, nella Genova deU'immediato dopo¬ 
guerra, decidono di non deporre le armi e di conti¬ 
nuare a uccidere i fascisti. Curiosa la formula pro¬ 
duttiva: Minervini, Clementelli, Cristaldi, Committeri 
(più Raidue) riuniti in un consorzio che vuole di¬ 
fendere le ragioni del cinema indipendente. 


ROMA. Sono quattro: re¬ 
volver spianati pronti a sparare 
e grinta da duri. Più che parti¬ 
giani irriducibili, sembrano gii 
«intoccabili» di De Palma: ma 
non lavorano per conto della 
legge, anche se incarnano un 
nobile desiderio di giustizia. 
Giulio Scarpati. Ennio Fantasli- 
chlni. Luca Lionello e Giusep¬ 
pe Cedema sono 1 Gangsters 
del nuovo film di Massimo Gu¬ 
glielmi (nessuna parentela col 
direttore di Raitrc): quattro 
«gappisti» delusi e rabbiosi 
che. nella Genova dell'imme¬ 
diato dopoguerra, continuano 
a giustiziare torturatori fascisti 
e collaborazionisti macchiatisi 
di crimini odiosi. 

Tema delicato, che il regista 
Guglielmi, pre-sentando il film 
alla stampa, sintetizza cosi: 
■Era una sfida irrinunciabile 
per chi, come me, ha ereditato 
una concezione storico-politi¬ 
ca della realtà marxista ed 4 
stato coinvolto anche emotiva¬ 
mente dall'incredibile annien¬ 
tamento di un'ideologia in cui 
avevano credulo e sperato pri¬ 
ma di lutto i propri padri». Co¬ 
me dire; questo è un film «dal¬ 
l'interno» della sinistra, attenti 
a non scambiarlo per un enne¬ 
simo Insulto alla memoria del¬ 
la Resistenza. 

Ma il rischio non sussiste. 
Gartgsfers 4, come si usa dire 
oggi, po/iticalfy correct. Non 
specula sul «triangolo della 


morte», non vuole riscrivere la 
storia partigiana, non traveste 
da terroristi ante-lltteram que¬ 
sti quattro giustizieri del popo¬ 
lo delusi dalla svolta togllattla- 
na. «.Anche se il film farà male 
a chi ha vissuto gli anni freddi, 
freddissimi, del terrorismo ita¬ 
liano», insinua Guglielmi. E cita 
il brigatista Franceschlnl, il 
quale più di una volta si sareb¬ 
be riferito alla tradizione parti- 
glana, a quel misto di ferocia e 
lucidità che comportava l'azio¬ 
ne gappista e. di riflesso, quel¬ 
la terrorista. 

Sapremo all'uscita nelle sale 
(probabilmente esce venerdì) 
se li film .spaccherà in due la si¬ 
nistra; ma intanto Gangsters ha 
totalizzalo un bel numero di 
polemiche extrapolltlche. Pri¬ 
ma Federico Pacifici, uno dei 
due sceneggiatori (l'altro 4 
Claudio Lizza), che spara a ze¬ 
ro sul progetto dalle colonne 
deh'Indipendente, offeso per 
non essere stato preso come 
Interprete protagonista nono¬ 
stante un mezz'accordo col 
produttore Minervini. Il quale 
se la prende Invece con Gillo 
Pontecorvo, gridando alla cen¬ 
sura politica, perche il neocu- 
ratore della Mostra, dopio aver 
riuflutato li film, si sarebbe la¬ 
sciato andare a giudizi scortesi 
sulla «qualità estetica». «Non 
l'hanno ritenuto degno di figu¬ 
rare in nessuna delle sezioni 
veneziane», ironizza il produt- 



Un'Inquadratura di «Gangsters». Il film di Massimo Guglielmi sulla Resistenza 


loie napoletano, che recente¬ 
mente aveva minacciato addi¬ 
rittura una «contro proiezione» 
a Venezia di Gangsters. «Poi mi 
sono consultato con gli altri 
produttori coinvolti e abbiamo 
deciso di soprassedere: non 
era il caso di provocare nuovi 
incidenti», raffredda Minervini. 
Al pari di Stefano Munafò, di 
Raidue, che getta cenere sul 
fuoco, escludendo la censura 
politica da parte di Pontecorvo 
e preferendo parlare di «un 
giudizio opinabile ma legitti¬ 
mo sul valori estetici del film». 

E gli attori che dicono? 
Schierati dietro II tavolo della 
conferenza stampa (manca 
solo Giulio Scarpati, impegna¬ 
to nelle riprese di Mario, Maria 
e Mario di Scola), Ennio Fan- 
tastichini. Luca Lionello. Giu¬ 
seppe Cedema, Ivano Mare- 
scotti e Isabella Ferrari com¬ 
mentano in vario modo il film 


che hanno appena visto. So¬ 
prattutto Fantastichini, sullo 
schermo il capo partigiano 
che si fa trascinare nella nuova 
spirale di violenza e poi conse¬ 
gna i suol compagni ai carabi¬ 
nieri, parla appassionatamen¬ 
te del personaggio. «È un uo¬ 
mo disgustato, deluso, che av¬ 
verte sulla propria pelle di ex 
eroe della Resistenza l'impos¬ 
sibilità del cambiamento», ri¬ 
flette Il bravo attore. E per ren¬ 
dere più chiaro il discorso, cita 
una frase del personaggio: «Ha 
vinto un altro Stato e ce lo por¬ 
teremo dietro per chissà quan¬ 
to tempo». 

Marescottl, che interpreta 
con la consueta misura il molo 
arduo del dirigente del Pei in¬ 
caricalo di riportare alla ragio¬ 
ne quelle schegge impazzile, 
teme invece la stmmentallzza- 
zione. «Ero e resto comunista, 
anche oggi che i paniti comu¬ 


nisti non ci sono più. E me nc 
rallegro. Girando il film, avevo 
una sola preoccupazione; non 
volevo lare un torto a me stes¬ 
so e a mio padre che si beccò 
sei anni di confino». 

Anche Massimo Guglielmi, 
qui alla sua seconda regia do¬ 
po lo sfortunato Rebus, vuole 
dedicare «il film ai nostri padri, 
a quelli naturali e a quelli puta¬ 
tivi, o megli acquisiti», sicuro 
che Gangsters sfoderi «un pun¬ 
to di vista forse discutibile ma 
onesto su quegli anni terribili». 
Un giornalista chiede se era 
proprio necessario intitolarlo 
cosi. Ma basta vedere come si 
muove sullo schermo l'Umber¬ 
to di Giuseppe Cedema, cosi 
piccolo, strafottente e feroce, 
per capire che il riferimento al¬ 
l'Edward G. Robinson di Picco¬ 
lo Cesare è solo un omaggio ci¬ 
nefilo, non una dichiarazione 
politica. 



CINEMA E MARE IN RASSEGNA. È in corso a .90510 Le¬ 
vante (13-20 .settembre) la 2” edizione della rassegna 
cinematografica «lo spettacolo del mare», che intende ri- 
presentare film il cui tema principale sia il mare. Il pro¬ 
gramma comprende oltre quaranta titoli sia del [reriodo 
del mulo che dei sono.o. Fra gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione, anche la Cineteca D. W.Griffitli di Genova. 

1 WIENER PHILARMONIKER A FERRARA. Riprende sa¬ 
bato 19 settembre, con i Wiener Philarmoniker diretti da 
Claudio Abbado, la stagione 1992 di Ferrara Musica. In 
programma le ouvertures Conoian e Leonore n.3 di Lud¬ 
wig van Beethoven, e la pnrna sinfonia Titano di Gustav 
Mahler. La stagione proseguirà in autunno, dal 3 al 12 
novembre, con un programma incentralo su Brahms e 
sull'opera dei musicisti che lo hanno ispirato. 

LE PAY-TV HANNO FATTO «CARTE FALSE»? Le Regioni 
devono mobilitarsi per difendere le propne competenze 
sulle concessioni radiotelevisive. Ijo ha dichiarato Vitto¬ 
rio Menesini, presidente del Comitato per il servizio ra- 
diotv dell'Umbria, a conclusione del coordinamento na¬ 
zionale svoltosi a Firenze e dopo aver ricevuto una de¬ 
nuncia su presunte falsità compiute dalle pay-tv per 
quanto riguarda la copertura del territorio con le fre¬ 
quenze televisive. Menesini ha poi dichiarato che. «non 
essendo dì sua comptenza giudicare di reati eventual¬ 
mente compiuti», ila ritenuto opprtuno inviare il docu¬ 
mento che gli è pervenuto direttamente ai presidenti del¬ 
le due Camere, e a quello della commissione bicamerale 
per gli Affari regionali. 

SAGRAMUSICALE APERUGIA. Si svolgerà dal 19 settem¬ 
bre al 4 ottobre la 47» edizione della Sagra Musicale Um¬ 
bra. Fra gli appuntamenti più importanti in cartellone, Ci¬ 
ro in Babilonia, opera giovanile di Gioacchino Rossini 
nciraileslimento del Theatre de l'Opàra de Lille; due ca¬ 
polavori di Bòia Bartok. eseguiti dal Teau-o dell'Opera di 
Budapest ed un recital liedenstico di Franco Batliato. 

RECORD D’INCASSI PER JOHNNY HALLVDAY. Diciot¬ 
to .serate consecutive nell'arena di Eercy (Parigi), 270mi- 
la spettatori e più di dieci miliardi di lire d'incasso. Que¬ 
ste le cifre del successo di Johnny Halliday, l'intramonta¬ 
bile idolo francese, che ha alle spalle oltre 60 album, 18 
film e uno show televisivo tutto si o. Un successo che 
continua, senza che abbia mai dovuto cambiare di una 
virgola in trcnl'anni di carriera. Secondo un recente son¬ 
daggio, il cantante, che sta per sposarsi con la ventunen¬ 
ne Adelino Blondiau, 4 ancora il numero uno pur il 53% 
dei francesi. 

IL LUNGO VIAGGIO NELL’OPERETTA Si s'-olge a Ca¬ 
gliari la seconda edizione del festival musicale «1 numeri 
uno», che oggi offre «un viaggio nel mondo dell'operet¬ 
ta». Lo spettacolo musicale, articolato in due tempi, pre¬ 
senta una serie di arie tratte dalle più famose opere liri¬ 
che leggere. Sotto la direzione del baritono Luciano Ol¬ 
mi, si esibiscono stasera la soubrette-soprano Maria Ro¬ 
sa Congia, tl tenore Stefano Consolini, il soprano Elisa- 
betta Villani, ed il comico Gigi Franchini, La manifesta¬ 
zione prosegue il 22 settembre con «Dalle romanze di 
Tosti alle canzoni indimenticabili», un'antologia di brani 
affidati al tenore Antonio Amorosi. 

(Eleonora Martelli) 
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'/ cambiamento delle Ferrovie Italiane continua. Seguiteci, sarà, un buon viaggio 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


TELEROMA86 

Or* 14Tg; 14.30 Telefilm -Tho¬ 
mas and Senior»; 14 Telefilm 
-Qatactica»; 15.30 Film -Caccia 
tragica»; 17.15 Telenovela -Vi¬ 
viana»; 18 Telenovela -Veroni¬ 
ca»; 19.30 Cartoni animati -Ai- 
bertone»; 20 Lavarne e Shiriey: 
20.30 Film -Assoluzione»; 22.15 
Tg; 22.30 Film -Black killer»; 
0.30Tg. 


QBR 

Or* 15.30 Teien, -Ryan»; 17 Fe¬ 
stival Dance '92»; 18 Tf. -I gior¬ 
ni di Bryan»; 19.27 Stasera Gbr; 

19.30 Videogiornale; 19.50 Gbr 
sport; 20.30 Vernice fresca; 

21.30 Selezione di Award Mon¬ 
tecarlo; 22 Sport e sport; 22.45 
Icaro; 23.15 Tf. -Buck Roger»; 
0.30 Videogiornale; 1 Gbr sport; 

1.30 Film notte no stop. 


TELELAZIO 

Or* 14.05 Cartoni animati; 
18.05 Redazionale; 19 Tf. -Un 
ragazzo come noi»; 19.30 Tele- 
lazio giornale; 20.05 Teien. 
-Adolescenza Inquieta»; 20.35 
Lazio sport; 22.30 Telelazio 
giornale; 23.15 Tf. «After Ma- 
sh»; 23.45 Redazionale; 0.30 
Film -Il generale Quantrill»; 
2.05 Telelazio giornale. 



CIKEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINiZiONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Orammd:<no; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


MAPTPD/15 SETTEMBRE 1992 


VIDEOUNO 

Or* 8 Rubriche del mattino; 
14.15 Tg; 14.45 Teien. «Flore 
selvaggio»; 15.30 Rubriche del 
pomeriggio; 18.45 Teien. -Fio¬ 
re selvaggio»; 19.30 Tg; 20 Te¬ 
le!. «La strana coppia»; 20.30 
Film -La vita di Vernon e Irene 
Casti*»; 22.30 Rubriche delia 
sera; O.IOTelefilm; 0.30 Tg. 


TELETEVERE 

Or* 16 I fatti del giorno; 16.45 
Diario romano; 17.30 Documen¬ 
tario; 18 Medicina estetica; 
18.50 Effemeridi; 19 Libri oggi; 

19.30 I fatti dei giorno; 20.30 
Film -Morirai a mazzanotte»: 

22.30 Viaggiamo Insieme; 23 
Telefilm; 24 I fatti del giorno; 1 
Film «Le due città»; 3 Film «Ne¬ 
mico pubblico». 


TRE 

Or* 11 Tutto per voi; 13 Cartoni; 
14Teief «Raffles, il ladro genti¬ 
luomo»; 15.45 Tele! «In casa 
Lawrence*; 16.45 Teien. «Figli 
miei...vita mia»; 17.46 Teien. 
-Illusione d'amore»: 18.30 Te¬ 
ien «Figli miei...vita mia»; 

19.30 Cartoni; 20.30 Film -Vio¬ 
lento week end di terrore»; 

22.30 Film -Suggestione». 






ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L. 10,000 
Tel. 426778 

Point Break di Kalhryn Bigelow; con 
Patrick Swaize-G (16-22.30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano.5 

L 10 000 
Tel, 8541195 

■ Nero di Giancarlo Soldi; con Sergio 
Castellitto-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel 3211896 

1 sonnambuli di M Garris; con Brian 
Krause, Alice Krige-H (17-22.30) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVsl. 14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

□ Un’altra vita di Carlo Mazzacuratl; 
con Silvio Orlando-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBA5SA0E 

AccademiaAgiatl.S? 

l. f0.000 
Tei 5408901 

Setmon tfrttomodi Tim 6urton;con Mi¬ 
chael Keaton-F {15-17.30-20-22.30) 

AMERICA 

vlaN del Grande, 6 

L 10 000 
Te). 5816168 

Satman il rttomo di Tim Burton; con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

□ Un'altra vita di Carlo Mazzacuratl; 
con SilvioOrlando-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Li mano sulla culla di C. Hanson. Con 
A.Sc)orra-G f1^18.10-20.20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 10.000 
Tel 8176256 

Henry • Pioggia di sangue di J. Me Nau- 

ghton, con M. Rocker-OR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana,745 

L 10.000 
Tel 7610656 

Batman li ritorno di TIm Burton; con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-17.30-20-22 30) 


AUQU8TU8 L. 10.000 SALA UNO: O Am«rtcanl di James 

C 30V Emanuele 203 Tel. 6875455 Foley; con Al Pacino, Jack Lemmon • 

OR (17.18.50-20.40-22 30) 

SALA DUE: O Morte di un matematico 
napoletano di Mano Mattone; con Car- 
_lo Cocchi-DR (16.30-18.30-20.30-22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L. 10 000 
Tol. 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn; con J. 
Pesci, R. Macchio-BR 

(16-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberlni,25 

L 10.000 
Tel, 4827707 

O Fratelli t sortila di Pupi Avati; con 
Franco Nero-DR 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberlni,2S 

L. 10.000 
Tel 4827707 

Pollztotio In Mue Jeans di 8. Evans; con 
C. Slater (16.40-18.40-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Batman It ritorno di Tim Burton; con Mi- 
chaelKeaton-F (1S-17.30-2O-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 

Tel. 6792465 

Mogli* a sorproM di Franz Oz; con Ste- 
veMartln-BR (17-16.50-20.40-22.30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

■ LavaH«dipMradiM.Zaccaro;con 
C. Dance, A 6ardini-0R 

(1630-1830-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10.000 
Tel. 33251607 

Medttarraneo di Gabriele Salvatores. 
conOiegoAbatantuono-DR (17-22.30) 

COUDIRKNZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 8878803 

Futi di Nota di P. Spltaeria; con M 
Myers, 0. Carvey-SR 

(16.45-18.S8-30 40-23.30) 

DEI PICCOLI 

Via dalla Pineta. 15 

L, 6.000 
Tel. 8553465 

Chiusura estive 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 230 

L.7 000 
Tel. 295606 

Hook CopKan Unetne di S. Spielberg: 
con 0, Hofimen, R. Williams - A 

17-22 30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

Velevitno essere gli U2 di Andrea Bar- 
zlnl: con Marco Galli. Enrico Lo Verso • 
-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani,7 

L. 10 000 
Tel .8070245 

Oatsctfve Stona con Rutger Hauer - G 
(17-t»«).40-22.30) 

EMPIRE 

Viale R'.'Marohèfila, 29' 

L. 10,000 
Te», 8417719 

Baimanll ritorno di Tim 6urton;con Mi- 
chaol Keaton - F (1S-17.30-20-22.30) 

EMPIRE 3 

V.le dell'Esercito.‘14 

L, 10.000 
Tel 5010652 

Tokio docodence di Ryu Murakaml; con 
Mino Mikaldo. Sayoko Meakwma ■ DR- 
E (17-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino. 37 

L 6.000 
Tel. 5812884 

'VHa da Bohtmt di Aki Kaurismtki 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 

ETOIU 

Piazzain Lueina. 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

■ Noto di Giancarlo Soldi; con Sergio 
Coetellltto-G (16.30-18 30-20.30-22.30) 

EURCtNE 

VlaLlazt.32 

L. 10.000 
Tel.5910966 

Weekend senza 11 morie di B. Ihomas; 
con A. MeCarthy, K. Preslon 

(16.45-18.55-20.45-22.30) 

EUROPA 

Corsod'ltalia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

Moglie a sorpreea di Frank Oz; con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-22.30) 

EXCELSIOR 

VlaB. V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel. 5292206 

Mogli* a aerproM d) Franz Oz; con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

n II ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio; con Valentina Scalici. Enrico Lo 
Verso-DR (17.45-20.20-22.30) 

RAMMAUNO 

Vta8lssolatl,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O Americani di James Foley; con Al 
Pacino. Jack Lemmon ■ DR 

(16.30.18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FMMMAOUE 

Via Bissolati, 47 

L 10.000 
Tel.4827100 

□ Un'altra vita di Carlo Mazzacurati; 
con Silvio Orlando-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OARDEN 

Viale Traalavare. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5612848 

Detective Siene con Rutger Hauer • Q 

(17-22.30) 

QIOIEUO 

Via Nomentana. 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

La mia peggiore amica di K.S. Ruben • 
OR (17-22.30) 

QOLOEN 

Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

0*l*cllve Slonf di Rutger Hauer - G 

(17-19-20.40-22.30) 

GREGORY 

VìaQreflorlcVn.180 

L 10.000 
Tel. 6384662 

Weekend eenza II morie di 6. Thomas. 
Ck>n A. MeCarthy (17-18.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

A Praga di 1. Seller. Con A. Cumming, 
B.Qanz-DR (17-18.S0-20.40-22.30) 

INOUNO 

Via Q.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Sabato Italiano di L. Manuzzi; con C. 
Caselli. F. Neri (17-22.30) 

KWO 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tei.8319541 

While sonde • Trace* n*na tobòla di 
Roger Donaldson; con Willem Dafoe, 
MickayRourke-G 

(16.30-16.35-20.30-22.30) 

MADISON UNO 

VisChlabrera. 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Tolò le herot di Jaco Van Oormeel; con 
Michel Bouquet - 0fl(17.30-19.10-20.4S- 
22.30) 

MADISON DUE 

VlaCMal)rera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

□ N ladro di bemMnl di Gianni Ame¬ 
lio: con Valentina Scalici, Enrico Lo 
Varso-OR (17.40-20.15-22.25) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera.121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChl«brera.121 

Tei. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

via ss. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 8794908 

Tokio docadance di Ryu Murakaml; con 
Mino Mikaldo, Sayoko Meakwma OR-E 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 

VladelCorso.S 

L. 10.000 
Tel.3200933 

WM» oanda • Trace# natta oabMa di 

Rogar Donaldson; con Wlllsm Dafoe. 
MlckeyRourke-0 

116,30-16.35-20.30-22.30) 

MtONOIt 

via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tal. 8559493 

O Mor—dlunmolemalleonapolelano 
di Mario Martone: con Carlo Cocchi - 
DR (16.30-18.30-20.50-22.50) 

MiSSOURI * . 

ViaBombeUi.2» 

L. 10.000 
Te). 6814027 

Proseima riapertura 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Viadana Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

1 aottAambull di M. Garris; con Brian 
Krause.AllceKrige-H (17.30-22.30) 

NUOVO SACMER 

(Largo Aselonghl.l 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

In ttw SOUP di Aleundre Rockwall - BR 
(18.30-18.30-20.30-22.30) 

PAR» 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 70496588 

Batman II rttomo di TIm Burton; con Mi¬ 
chael Koskin-F (15-17.30-20-22.30) 

PA80UMO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Hook Capttan Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hotfman, R. Williams - A (versio- 
neoriglnale) (17.30-20.10-22,40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L 8,000 
Tel. 4882653 

Centro storico di Roberto Glannarelli; 
con Giuliana De Sio, Amanda Sandrelli 
•BR f16-18.10-20.20-22.30) 

QUIRINEHA 

ViaM. Minghetti,5 

L. 10,000 
Tel. 0790012 

Indocina di Règia Wargnler; con Domi¬ 
nique Blanc, Henri Marteau - OR 

(17-19.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

OoubI* Impact - Vendetta Anale di S. 
Lettich; con J.C. Ven Oomrne • A 

(18.30-16.30-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 158 

L. 10 000 
Tel, 6790763 

Henry-Pioggia di sengu* di J McNau- 
0htort;conM.Rooker (16-22.30) 

RITZ 

VialeSomalla, 106 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Volavamo *sa*r* gli U2 di Andrea 6ar- 
zlni; con Marco Gallo. Enrico Lo Verso • 
DR (16.30-16.40-20.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Cuor* di tuono di M. Apted; con V. Kll- 
mer.S. Shepard-G 

(16-16 10-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel.8554305 

Sabato Italiano di L. Manuzzi; con C. 
Casoni. F. Nari (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel, 70474549 

Doubia Impaci • Vendetta Una» di S. 

Lsttlch; con J.C. Van Damma - A 

(ie.30-ie.30-20.30-22.30l 

SAU UMBERTO-LUCE L, 10,000 
Via Della Mercede. SO Tel, 6794753 

La diaoeta di Adà a Fioriscila di Aure¬ 
lio Grimaldi; con Francesco Cuslmano, 
TonySperandeo-DR 

(17.30-19.10-20,50-22.30) 

UNtVERSAL . 

Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

OouM# Impaci - Vondotta ttnala di S. 

Lsttlch; con J.C. Van Damma - A 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

VIP-80A 

ViaGBilaaSidama.20 

L. 10.000 
Tel. 88208806 

□ Il silenzio degli Innocenti di J. Dem¬ 
mo; con J. Poster (17.45-20.15-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.S.OOO 
Tel. 4402719 

Chiusura eallva 

CARAVAGGIO 

ViaPaislello.24/B 

L.5 000 
Tel. 6554210 

Chiusuraestiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L.SOOO 
Tei. 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

L.SOOO 
Tei 7012719 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

VlaRanl.2 

L.S.OOO 
Tel 392777 

La logganda dal ra pstcolora (20.45- 
22.45): Il principa della maroe (20.30- 
22.30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO 8CIPIONI 

ViadegiiSciploni84 

Te' 3701094 

Sala 'Lumiere': Pasolini. Osila 20: «GII 
episodi comici.: La terra vlite dalla lu¬ 
na: Ch# cosa sono te nuyote; La se- 
quonza dal ttora di carte; La Rleolte: La 
forma dalla cttik (Intervista). Alle 22 II 
deeimerone. 

Sala .Chaplln.; Tote te herot di Van 
Oormaal (M 30); Rooeonlo d'Invemo di 
Rohmer (22,30) 

ORAUCO L 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rtasagna video ma- 
kors Indipendanll -Oualcoaa da dire*. 
Inlormazldnltel.782.23.11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L, 7.000 
Tol 3216283 

SALA A: La cadute dogli dal di Luchino 
Visconti (19-22.30) 

SALA 6: Tulle la mettine del mondo di 
Alain Cqrneau 120.30-22.30) 

POLITECNICO 
ViaQ.eTiepolo.13/a ' 

L. 7,000 
Tel. 3227559 

. O Dnlicnteaaan di Jeunnl e Caro 

(16.30-20.30-22.30l 


■ ARENE 


ARENA TIZIANO Li l-gg-ndi M ra pMC-cn (20.4»- 

ViaR«nl.2 T«I.320«SW 22.4S): Il prtaidp* MI* marat (20.00- 

_ 22.30) _ 

ARENA LUCClOU ParaflUawpanU (21-23) 

Santa Marinalla 

FESTA OEU'UNrrA/OFFKINA FILM- Dalla 20.30: King al Naw yoi* 01 A. Far- 
CLUB Ingreaaollbaro raraiSModIgrazIadIP.joanau 

Tealacclo Foro Boario_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tei. 8321339 

Film per adulti (16-22.15) 

BRACCIANO 

VtRQtUO 

L 10.000 

Batman II ritorno 

VlaS. Negrettl.44 

Tel. 9967996 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

COLLBFBRRO 

ARISTON 

L. 10.000 

SalaCorbuccI: ■ Nero 

Vis Consolare Latina 

Tel. 9700588 

(15.45-18-20-22) 


Sala Do sica: PolUMIo aadica 

(15,45-18-20-22) 

Sala Sorglo Loono:TotIo docaUonco 
(15,45-18-20-22) 
Sala Raaaolllni: OowMo Impaci - Von- 
iMIonnalo (15.45-18-20-22) 

Sala Tognaul: Mio cugino Vlnconio 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Batman II rHonw 
_ (15.45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Batman II rHomc (16-22.30) 
SALA DUE: Mio cugino Vincenzo 

(18-22.30) 

SALA TRE: Cuoradituonn (16-22.30) 

SUPERCfNEMA 

P.zadelGesù.O 

L. 10.000 
Tel.9420193 

DouMe Impeci • Vendetta finti* 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Bnettoven (15.30-22) 

QROTTAPCRRATA 

VENERI L 6.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tal. 9411301 

Chiuaura estiva 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Adrenalina (15-22) 

OSTIA 

KRY8TALL 

VlaPaliottinl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Mio cugino VIoanzo (16-18-20.10-22.30) 

SISTO 

Vie del Romegrioii 

L. 10.000 
Te). 5610750 

Mogltenoorpraon 

(t6.30-18.30-20.30-22.30) 

8UPERQA 

V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Babnnn II rttomo (17-20-22.30) 

SANTA MARINBLLA 

SAU FLAMINIA 

Riposo 

TIVOU 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodeml,5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Doubls Impaci - Vtndotta ttnala 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L.S.OOO 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

film per adulti 




Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modamatia, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tal.488028S. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.55623S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll, 98 - Tel.4464g6. Splandid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 



■ LA VALLE DI PIETRA 

É la storia dell'Incontro tra un 
agrimensore dell'Impero au¬ 
stroungarico ed un parroco di 
un paesino delta Boemia. I 
due stringono una profonda 
amicizia e nel corso di lunghi 
colloqui il parroco racconterà 
del suo passato, di un casto 
Innamoramento per una gio¬ 


vane ragazza e della sua 
scelta di fede. Alla sua morte. 
Il testamento affidato all'agrl- 
mensore, riserverà una sor¬ 
presa. Tratto da un libro di 
Stifter è II secondo lungome¬ 
traggio di Maurizio Zeccare 
(la sceneggiatura à firmata 
assieme ad Ermanno Olmi). 
Filmato sullo sfondo di un 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MeltinI 33/A • 
Tei. 3^04705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 • Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperte la iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l’anno 
accademico 1992-f^ Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi del vari cor¬ 
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16aile20. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
t1/C-Tel. 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tei. 6866711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Te). 
5750827) 

Riposo 

A.R.C.E.8. (Vi* Napoleone tll, 4/E > 
4466869) 

Sono aperte te iscrizionhai corsi 
di recitazione. Per Informazioni 
Tel. 44.66.889 dal lunedi ai vener¬ 
dì gre 15.30-19.30 

ARCOBALENO (Via F. Redi^ 1/A - 
Tel. 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. $2 • Tel. 
654401) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecinà - in¬ 
gresso via Lamaro - Ulisse e I* 
beienc bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori. 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Gassman. Produzione 
Teatro di Roma. Teatro di Geno¬ 
va. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 - 
Tel 5698111) 

Sabato alle 21. le Coop. Argot - 
A.T.A. Teatro presentano VI* sul¬ 
le ebada di Willy Russol. Con 
Manrico Qammarota. Mirella 
Mazzeranghi. Maurizio Panici. 
Giannina salvettl. Regia di Manri- 
‘ co Gammarota. Maurizio Panici. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tal. 4465332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. Q. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894876} 

Alle 21 PRIMA. Mario Scaccio In 
Nerone df C. Terron. Scene e co¬ 
stumi Mario Padovan. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Prosegue la campa¬ 
na abbonamenti stagione 1992- 
3: Informazioni e vendite ore 10- 
13/17-20. Domenica ore 10-13. 
Tei. 5694675 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via tableana. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
8797270-6785879) 

«Vediamoci ai Centrale»: abbona¬ 
mento a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragia In -Pirandello»; Nando 
Qazzolo in «Pasolini»; Massimo 
de Rossi in -Crebillon Fiis»; con 
Sabrina Capocci; «Pirandello e 
Roma»; «Due pianista In casa 
Starke»; «Arrabat mette In scena 
Arrabai»; (sa Danieli In «Limbo» 
di Enzo Moscato; Valerla Valer), 
Paolo Ferrari ir. «Lettere d'amo¬ 
re». Il botteghino è aperto tutti I 
giorni ore 10-13. tei. 67.97.270 - 
67.85.679. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A • 
Tel. 7004832) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 6/A - Tel. 7004932) 

Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19-Tei. 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO 8TANZ10NE (Piazza 

di Qrottapinta. 19- Tel. 8540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4 - Tel. 6784360} 

Alle 21, la Scefetà per attori In T*- 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang. *lraauzlone di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min- 
nozzl. eun Alessandra Panelli. 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta. V. 
Porfidia. Musiche di Cinzia Gan- 
garella. Scene e costumi di Ales¬ 
sandro Chltl. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 


ne 1992/93. orario; 10-13/16-19. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tal. 
4743564-4818596) 

Alle 21 PRIMA Collettivo Isabella 
Morra presenta Savlana Scalfì e 
Alessandra Ceselli In Casa Matrix 
Madri afflttansl di Diana Rsznovi- 
ch. versione di Dacia Marainl. Re¬ 
gia di Saviana Scalfì. Prosegue la 
campagna abbonamenti 
DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tei. 
6831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sona, 28 - Tel. 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlla.42.Tel. 5780480-5772479) 
Hlposo 

ELETTRA (Via Capo d’Afrlca, 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
•Oebutfl». Per Irìlormazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406-32.10.958 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino: 10- 
13.30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel. 4862114 - 
4743431-488083V 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
8062311) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti. Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni. Informazioni 
ore 9-13/16-19 

FURIO CAMILLO (Vie Camilla. 44 - 
Tel, 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Stagione 1992/93 per Informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. B372294. Gi¬ 
rano Di Bergerac, La vedova alle¬ 
gra. La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, DIvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia. Non 
si sa come, 0 di uno o di nessuno. 
OM alibi del cuore. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN ÀRTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197 • Tei. 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715)’ 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’-Riposo 
LABORATORIO DUSE (Via Vittoria, 
6 ) 

Sono aperte le lacrizioni aM’Acca- 
demlB del -Clan dei tOO» diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio¬ 
ne, ortofonia, recitazione, psico¬ 
tecnica. Per Informazioni tei. 
70.13.522 dal lunedi al venerdì 
dalla 17 alle 20 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A. Tel. 4873164) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo 10-13/16-21. Dal 1 ottobre 
Vittorio Marslli in «Isso, Essa» e 
•Omalamente» 

LA COMUNITÀ (Via O.Zanazzo • 
Tol. 581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148) 

Sala A; Sono aperte lo Iscrizioni 
alle prove per ta selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala 0: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, 
14'Tel. 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel.3223eM) 

Campagna abbonamenti stagione 
92-92: volavamo essere gli U2, La 
Vedova scaltra. Cose di casa. Sin¬ 
ceramente bugiardi. Escluso sa¬ 
bato e domenica. Boeing Boeing. 
Per informazioni e vendita ore 10- 
20; Tel. 32.23.634 - 32.23.555 
META TEATRO (Via Marnali, 5 • Tel. 
5895807) 

Alle 21.30, nell'ambito della ras¬ 
segna -Panorami italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Abbi cura di le * Manuale 
Mr l'aulodlttruzlone da Carlo 
Bordini. Con Lavinia Qrizl. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485496) 

Campagna abbonamenti. Orario 
10 • 19; sabato 10-14. Domenica 
chiuso. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tei. 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFE'tEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68306330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSOIONI 

Q/la Nazionale. 194) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 


paesaggio aspro e lunare ò 
un film intenso, di grande fa¬ 
scino visivo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 


O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avnti amaro, 
ambientato a St. Louis, Mis¬ 
souri, in una comunità italo- 
americana molto diversa da¬ 
gli stereotipi newyorkesi. 
-Fratelli e sorelle» racconta 
un intreccio di amori e di ran¬ 
cori. pescando nell'autobio¬ 
grafia del bravo cineasta bo¬ 
lognese. Buona la prova de¬ 
gli interpreti, tra i quali pri¬ 
meggia un'inconsueta Paola 
Quattrini nel panni della so¬ 
rella che arrivò In America in 
cerca di successo e si ritrova 
moglie Insoddisfatta del sarto 
Franco Nero. 

BARBERINI 2 


□ UN'ALTRA VITA 

-L’altra vita» del titolo è quel¬ 
la In cui si fa risucchiare un 
giovane dentista che. una se¬ 
ra, prestò soccorso ad una 
ragazza russa con un dente 
spezzato. Interpretato da Sil¬ 
vio Orlando, il nuovo film di 
Carlo Mazzacuratl ò un viag¬ 
gio dentro una Roma Insolita, 
popolata di balordi violenti e 


8083523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-19; sabato 10- 
13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghettl. 1 - Tel. 
8794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93. Orarlo 10-19 Domenica 
chiuso. Fino al 16 settembre 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21 Encour)ter 500 Un grande 
mueical americano sul viaggio di 
Cristoforo Colombo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel, 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Il Teatro stabile del giallo da que¬ 
st’anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta. Sta¬ 
gione teatrale 92-93. Tutti l giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18. 

STANZE SEGRETE (V)a della Scala, 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tal. 6545890) 

Teatro contemporaneo ai Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
biglietteria del teatro, orario 10-19 
(eaclusi festivi). Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli In cartello¬ 
ne: prima; prima replica; prima e 

. seconda familiare aeralo; prima e 
seconda familiare diurna; primo 
sabato serale; prima diurna festi¬ 
va; speciale 1* 2* 3” 4* turno. Gli 
abbonali della scorsa stagiono 
potranno riconfarmare I propri 
posti entro il 10 settembre. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Kustermann «Vestire gli Ignudi»; 
Crieot «Beckettiana»; Lebreton 
•Flash»; Ovadia «Salomè»; Cinle- 
ri «Flamenco»; QuartuccI «Tamer- 
lano»; Lerlci Verdinelli «Dracula 
in musical»; Torta «Casallnghitu- 
dine»; Nanni «Moravia». Informa¬ 
zioni e vendita ore 10*13/17-20 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522 - Tel. 787791 ) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tal. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93. Orarlo botteghino 10-13 e 
16-19.30. Tei. 5740170 - 5740598. 


■ Pia RAGAZZI 


AL PARCO (Via Ramozzlnl, 31 - Tol. 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINOHIERA (Via Dal RIarl, 61 
-701.8868711) 

Riposo 

CRI8000N0 (Vis S. Qolllcsno. 6 ■ 
Tol. 5280845-536575) 

RIpooo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Tol. 71587612) 

Riposo 

ENQUSH PUPPBT THEATRE CLUB 
(Via Orottapinta, 2 - Tol. 6878670- 
5886201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroalni, 16 - 
Tol. 662048) 

RIpooo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Qlasgow, 32 - Tol. 
8848116-L0(1iipollJ 
Ogni giovedì olle '18 (au pranota- 
zlono) 0 ogni domenica alle 11. 
nella plccora (attoria dogli anima¬ 
li. Tata di Ovada prdoonta La fatta 
dot bambini eon «Clown mom 
ami. di Q. Tallone. Fino alla (Ino 
di aattambra 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Oo- 

nocchl,15-Tel 8801733) 

RIpooo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolenoo.lO - Tel. 5882034) 

E aperto la campagna abbona¬ 
menti per la otagion# tootrolo 
1882/83. Tutti I giorni dallo ore 
8.30 allo 17. Spottacoll, laboratori 


trafficoni arricchiti. Agro e 
pessimista, anche se attra¬ 
versato da una vena comico- 
satirica che non deluderà II 
pubblico. Bravissimo Claudio 
Amendola nel panni del boss 
In Mercedes di origine prole¬ 
taria. 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 
FIAMMA 2 


e da qui partono una sara¬ 
banda di colpi di scena ed un 
Ingarbugliato Intreccio di vi¬ 
cende e personaggi grotte¬ 
schi. Alla base c'à un roman¬ 
zo di Tl7lano Sciavi (il papà di 
Dylan Dog) da cui Giancarlo 
Soldi tira fuori un film curioso 
ed insolito che affida a Sergio 
Castellino e Chiara Caselli. 

ADMIRAL, ETOILE 


O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 
americano scrina a teatro da 
David Mamet e Interpretata al 
cinema da una squadra di at¬ 
tori strepitosi. Jack Lemmon 
(Coppa Volpi alla Mostra), Al 
Pacino, Alan Arkin, Ed Harris, 
Jonathan Pryce, Alee Bald- 
wln: tuni perfeni nel ruoli di 
stigati agenti Immobiliari Im¬ 
pegnati a truffare II prossimo 
per sopravvivere nella giun¬ 
gla di Chicago. 

AUGUSTUS1, FIAMMA 1 


■ NERO 

C'è una ragazza un po' svam¬ 
pita che si divide tra due uo¬ 
mini. Quando uno trova II ca¬ 
davere dell'altro, cercherà di 
nasconderlo per scagionare 
la ragazza che crede essere 
l'assassina. Ma II cadavere 
scompare Improvvisamente. 


O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima 
senimana di vita, prima del 
suicidio, di Renato Cacciop- 
poll, geniale matematico na¬ 
poletano. membro dell'Acca¬ 
demia del Lincei, stimato ed 
emarginato al tempo stesso 
per la sua personalità anti¬ 
conformista e per II suo spiri¬ 
to libero (era nipote di Baku- 
nln e militante comunista). 
Opera prima del regista e au¬ 
tore teatrale Mario Martone. 
è un film di grande rigore, gi¬ 
ralo sullo sfondo di una Na¬ 
poli magica e rnisterlosa, e si 
à meritato II premio speciale 
della giuria alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia. Nel panni 
del protagonista uno straor¬ 
dinario Carlo Cecchl. 

AUGUSTUS. MIGNON 


e corsi par le scuole. Tel 5882034- 
5686085. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Taalro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tal. 3234890) 

La slaQlone 1992-93 si inaugura 
marladi 29 senambra alia ora 21 
al laatro Olimpico con un concer¬ 
to dalia Phllarmoftla Orchestra di¬ 
retta da Giuseppa Sinopoii in 
programma Schoanbarg a Mah- 
lar. Presso la segratarla (via Fla¬ 
minia 118, ore 9-13 a 16-19) è pos¬ 
sibile acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE Df SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Campagna abbonamenti’ dai 15 al 
25 settembre conferme degli ab¬ 
bonamenti alia precedente sta¬ 
gione É necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dai 30 settembre al 2 ottobre per i 
nuovi abbonamenti eventualmen¬ 
te disponibili. Dal 6 al 9 ottobre 
per gii abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati ai Giovani di età 
inferiore al 26 anni. Gii uffici di via 
delia Conciliazione 4, sono aperti 
tutti I giorni, tranne II sabato e I te¬ 
stivi dalle 9 alle 12 e dalie 16 alle 
18.30 (tei. 6541044 - 6766426 attivo 
24 ore). Presso gii uffici di via Vit¬ 
toria 6, e all’Auditorio è In distri¬ 
buzione il catendarlo preliminare 
della stagione 1992/93. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via 5. Pio V* 140 - Tel. 
6665285) 
bRiposo 

ARCUM (Via Astuta 1 • Tel. 5257426- 
7216558) 

Sono alerte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Vie della Madon¬ 
na dei Monti, 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTI8 MUBICAE CONCENTUB (in- 
formazioni Tel 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 • Te) 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tel 3333634-8546192} 
Riposo 

ASSOaAZIONE BELA 8ART0K RI¬ 
CORDI 8CUOU (Via E. Macro 31 - 
Tol. 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRiSTICA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per In¬ 
formazioni' Ars Nova tei. 
37.46.249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOFIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073689) 


Alle 20 30 concerto del parteci¬ 
panti ai corsi internazionali di In¬ 
terpretazione «Etruria 1992» 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adriatico, 1 > Tel. 66899681) 

Hipceo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale dot vigno- 
la.12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Conceni al Seraphicum. t aperta 
la campagna abbonamenti per ta 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034; orario ’ 
10/12-lOt'lw 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
8ILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66800125) - 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bant', 34 • Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CiI vio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINt 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

■Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazzade Bosis - Tel. 5818807) 
Venerdì alle 21 conceno dell'Or¬ 
chestra alnfonlca della Rai di Ro¬ 
ma. -Eventi musicali del Nove¬ 
cento» Direttore M* Giuseppe 
Grazioli, pianista Luca Mosca. In 
programma musiche di Strawins¬ 
ky, Sostakovic. Mosca. Ferrerò. 
Bernstein ingresso libero, gli in¬ 
viti si ritirano presso l’auditorlum 
In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla cultura del comune di 
Roma. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUDITORIO Di VIA DELLA CONCI- 
-UAZfONE (Via delta Conci iizione 
-Tel. 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PER08I ‘ 

(ViaAurelia720-Tel 66418571) 

I conceni riprenderanno alia fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti i sabati dell'anno. Si accettano 
adesioni. 


lOEP 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 


A aegulto di ordinanza dalla XVI Circoocnziona Via Atlogalaslno 
verrà chiuaa al iratflco veicolare, escluso quello locale, per alme¬ 
no 30 giorni a decorrere da oggi, 15 oettambra. CiO per consen¬ 
tire all'Azienda di eseguire urgenti lavori di posa di condona idnea 
potabile limgo Via Affogalasino, nel frano tra Via dei Caoaleno e 
Via della Serenella. 


(Ammusi 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per uns riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rxMìtà 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 
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rUnità- Martedì 15 settembre 1992 
Li redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma -tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dallo 15 alle ore 1 


«Ccimcalla a pezzi» 
n ministro 
fermerà i concerti? 

M Non sono servite a nulla le cure degli esperti di restauro: 
le terme dì Caracalla versano in condizioni prenose. La de¬ 
nuncia su uno dei monumenti che fecero esclamare a Goe¬ 
the «i romani costruivano per retemltù ' è del soprintendente 
Adriano La Regina. Da dieci anni La Regina chiede un prov¬ 
vedimento severo al ministero dei Eleni culturali che faccia 
ritornare Caracalla uno dei «monumenti sacri» di Roma anti¬ 
ca. Adesso ha inviato un rapprorto dettagliato al ministro dei 
Beni culturali Alberto Ronchey dove si mettono in luce gli usi 
impropri della struttura e le numerose irregolarità di gestio¬ 
ne da parte del teatro dell'Oprera. A monte dei difficili rap¬ 
porti con la Soprintendenza c'è «l'infausta decisione» dei di¬ 
rigenti del precedente ministero di rinnovare la concessione 
pier un triennio. Prima la convenzione aveva infatti una sca¬ 
denza annuale. 



Scuola quasi al via 
E a Pomezia 
è «toto-iscrizione» 


B Lotteria delle iscrizioni. A 
pxxihi giorni dall'apertura del¬ 
l'anno scolastico gli alunni del¬ 
la scuola media Marone di Po- 
mczia hanno avuto una brutta 
.sorpresa. Su circa un centinaio 
di Iscrìtti alla prima media solo 
due avevano optalo per la lin¬ 
gua francese, mentre gli altri 
98 avevano scelto di studiare 
l'inglese. Una decisione in li¬ 
nea con il dinllo all'istruzione 


garantito dallo Stato, che però 
lasciava senza far nulla gii in¬ 
segnanti di lingua francese.Per 
risolvere il problema il preside 
ha mdeno una lotteria tra tutti 
gli iscritti. I fortunati impare¬ 
ranno l'inglese, e gli altri saran¬ 
no costretti a .seguire le lezioni 
di francese. Sabato scorso i ge¬ 
nitori dei ragazzi hanno orga¬ 
nizzato una manifestazione di 
protesta c ottenuto la sospen¬ 
sione della lottena. 
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Sos inquinamento 


Riunita ieri la commissione tecnica 
per affrontare Temergenza traffico 
Confermata la «legge Ruffolo»: targhe alterne, controllo dei gas, sanzioni 
Una squadra di tecnici verificherà quanti veleni respirano i cittadini 


Più multe e «007» antismog 


«007 antismog» e più multe per chi parcheggia in so¬ 
sta vietata. Sono le misure decise dalla Commissio¬ 
ne tecnica riunitasi ieri mattina per decidere i prov¬ 
vedimenti antiinquinamento. Una squadra di 12 tec¬ 
nici, muniti di un rilevatore atmosferico, pattuglie¬ 
ranno le strade per controllare quanto smog respira 
un cittadino. Confermate le targhe alterne in caso di 
necessità e il controllo dei gas di scarico. 


ANNATARQUINI 


■I Quanti gas velenosi as¬ 
sorbe un cittadino che decide 
di passare la giornata facendo 
shopping al centro? Lo sapre¬ 
mo presto grazie a dodici tec¬ 
nici dell'Enea che. a partire 
dalla prossima settimana, pat¬ 
tuglieranno la città per verifica¬ 
re di persona il livello d'inqui¬ 
namento atmosferico. Le 
squadre antismog si muove- 
ranno per la città con uno zai¬ 
netto sulle spalle munito di ri¬ 
levatore atmosferico e percor¬ 
reranno sci itinerari differenti 
ancora da definire II progetto 
Sina (sistema informatico na¬ 
zionale per l'ambiente), finan¬ 
ziato dal ministero dell'am- 
bientc e realizzato dall'Enea 
per due miliardi e seicento mi¬ 
lioni di lire, è stalo presentato 
ieri durante la prima seduta 
della commissione antiinqui- 
namenlo riunitasi per discute¬ 
re le nuove misure da adottare 
nei prossimi mesi per limitare 


la presenza di veleni nell'aria. 
La commissione, che si riunirà 
ancora questa mattina, ha 
confermato i provvedimenti 
previsti dalia legge Ruffolo ed 
ha annuncialo un rigido con¬ 
trollo delle soste vietate. Anco¬ 
ra targhe alterne dunque, con¬ 
trollo dei gas di scarico esteso 
anche agli automezzi dell'A- 
tac, Amnu e della Centrale del 
latte, ma soprattutto più multe 
c un controllo serrato del traffi¬ 
co nel centro cittadino. Proprio 
icn è stata ripristinata la «fascia 
blu» che impedisce l'accesso 
in centro alle auto non autoriz¬ 
zate. Dalle 6.30 alle 18 circa 
800 vigili sono stati dislocati 
nei 60 varchi e decine di pattu¬ 
glie hanno controllato i vicoli 
per individuare i trasgressori. 

Il progetto Sina si svilupperà 
in quattro fasi: neila prima i 
tecnici percorreranno alcuni 
itinerari, la seconda prevede 


una misurazione dell'atmosfe¬ 
ra in prossimità delle centrali¬ 
ne di rilevamento dati per veri¬ 
ficare l'attendlbililà dei dati, la 
terza riguarda appunto ii «per¬ 
corso shopping». Gli «007 anti¬ 
smog» passeranno una giorna¬ 
ta intera entrando e uscendo 
dai negozi per rilevare la quan¬ 
tità di gas velenosi respirati dai 
cittadini. Con la quarta fase 
verrà predisposta una mappa- 
tura dell'inquinamento acusti¬ 
co. «11 nuovo progetto - ha det¬ 
to l'assessore al traffico Massi-. 
mo Palombi rifercridosiaì pKl-' 
gramma dell'Enea - sposta 
l'attenzione del problema in¬ 
quinamento atmosferico dal 
luogo alla persona. Quest'an¬ 
no vorremmo non limitarci ad 
interventi sporadici come l'ap¬ 
plicazione delle targhe alterne, 
ma operare in maniera più 
strutturale. L'impegno è quello 
di riuscire a ndurre il traffico 
privato con un severo control¬ 
lo della circolazione stradale». 

Tra le misure antismog una 
particolare attenzione verrà at¬ 
tribuita al controllo delle auto 
in sosta vietata, una delle mi¬ 
sure più efficaci, .secondo Pa¬ 
lombi. per limitare l'inquina¬ 
mento in città. Ma anche l'ap¬ 
plicazione di nuove norme die 
regolino l'uso del riscaldamen¬ 
to. Per quanto riguarda invece 
l'ampliamento delle centraline 


di monitoraggio, l'assessore ha 
annunciato che il progetto ver¬ 
rà rimandato di qualche mese 
per consentire lo s-voigimento 
delle gare pubbliche d'appal¬ 
to, Iz! nove attualmente in fun¬ 
zione verranno invece spostate 
e dislocate in diverse «fasce» 
della città por consentire una 
raccolta dati più omogenea 
come previsto dal decreto mi¬ 
nisteriale doU'SS. 

Tra qualche mese partirà 
anche il secondo progetto fi¬ 
nanziato dal ministero del- 
l'ambicnte. il Disia (disinqui¬ 
namento ambientale), che 
prevede il collegamento delle 
centraline con un sistema di 
semafori intelligenti e di se¬ 
gnaletica cletronica che devie¬ 
rà il traffico quando l'inquina¬ 
mento supererà i livelli di tolle¬ 
rabilità. Per quanto riguarda i 
controlli sui gas di scanco, l'as¬ 
sessore ha anncunciato che 
saranno ripresi a partire da 
gennaio su tutte le auto targate 
Roma, mentre ogni mese ver¬ 
ranno esaminati tutti i mezzi 
pubblici. «Abbiamo constatato 
- hanno spiegato i tecnici del¬ 
l'Enea - che verificando re¬ 
missione del gas di scarico il li¬ 
vello d'inquinamento viene ri¬ 
dotto del 30, “10%. Oltre che es¬ 
sere utile per la salute, questo 
sistema di prevenzione con¬ 
sente un gran risparmio sul 
consumo di carburante». 



Atac in rosso 
«Ma Regione 
e Comune 
non pagano» 


B "Un buco di <174 miliardi 
nelle casse dell'Atac, provoca¬ 
to dal mancalo pagamento di 
somme dovute da Comune, 
Regione e Stalo, minaccia 
l'amministrazione dell'azien¬ 
da». Lo ha denuncialo Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale che ha in¬ 
viato una interrogazione ur¬ 
gente al presidente della Giun¬ 
ta regionale c agli assessori del 
trasporti e bilancio pier chiede¬ 
re spiegazione sulla mancata 
erogazione del debito, «La si¬ 
tuazione di cassa dell'Atac - 
ha detto Angiolo Marroni - si 
presenta drammatica nel se¬ 
condo semestre di quest'anno. 
Risulta diffilmenle comprensi¬ 
bile il motivo per cui la Regio¬ 
ne, il Comune e lo Stalo non si 
sbrighino a pagare i propri de¬ 
biti, nonostante che tali som¬ 
me siano previste e iscrìtte nei 
documenti finanziari. In que¬ 
sta situazione si corre il rìschio 
di bloccare un servizio di vitale 
importanza per i cittadini e per 
la stessa città». 


Primi effetti deir«operazione pulizia» condotta dalla Usi Rm-1 

ATeniìim 12 ordini di chiusura 
Sitati i locali troppo sporchi 


Quattro indagati per forniture sanitarie in caserma 

Esoneri ùidli e tangenti 
all’aeronautica di Werbo 


Firmate ieri dall'assessore alla Sanità 12 ordinanze 
di chiusura per locali della zona di Termini. È un pri¬ 
mo effetto deir«opera 2 ione pulizia» della Usi Rml, 
che ha segnalato in tutto 73 locali. L’assessore, oggi, 
ha intenzione di continuare a firmare. E il presiden¬ 
te della prima Circoscrizione propone la revoca del¬ 
la licenza per i recidivi. Protesta della Confesercenti: 
«11 degrado non è solo colpa dei pubblici esercizi». 



S’indaga, adesso, anche sulla Scuola addestramen¬ 
to reclute dell'aeronautica militare (Sarvam): i giu¬ 
dici di Viterbo hanno scoperto una serie di irregola¬ 
rità negli appalti delle forniture sanitarie. E si parla 
anche di esoneri «facili». Già emessi quattro avvisi di 
garanzia. Gli indagati sono un ufficiale della scuola, 
un sottufficiale e i titolari di due ditte, fornitrici di 
materiale sanitario. 


Ordinanza di chiusura 
per dodici tra bar. ristoranti c 
chioschi controllati nei giorni 
scorsi dalla Usi Rm 1 nella zona 
di Termini. E non è finita qui. 
L’assessore alla Sanità Frenco 
Cioffarelli ha firmato per 12 
volle solo perchè, delle 73 si¬ 
tuazioni irregolari segnalate 
dalla Usi, solo quei 13 incarta¬ 
menti sono già arrivali sul suo 
tavolo. Ed ora, sono passati al¬ 
le scrivanie del gruppo circo¬ 
scrizionale dei vigili urbani, 
che le renderanno esecutive. 
L’«opcra 2 ionc pulizia» prose¬ 
gue. 

fi presidente della prima Cir¬ 
coscrizione Enrico Grasbarra 
ha intanto chiesto, con due fo¬ 
nogrammi urgenti all'ammini¬ 
stratore straordinario e al diret- 
toro sanitario della Usi Rml, 
■un elenco dettaglialo degli In¬ 
terventi per venficare chi reite¬ 
ratamente abbia trasgredito al¬ 


le norme igienico-sanitarie». 
Obiettivo: proporre al sindaco 
e all'assessore al Commercio 
Bavero Collura la revoca della 
licenza per gli esercizi recidivi, 
Gasbarra infine ha sottolinealo 
come secondo lui il degrado 
nel centro storico «si può fer¬ 
mare soltanto con un’azione 
coordinata e decisa di Comu¬ 
ne. Circoscrizioni e Usi». Ciol- 
farelli ha invece spiegalo che 
non si tratta di una «campagna 
di repressione nei confronti 
dei commercianti del centro 
storico, ma di un’azione per 
difendere la salute dei cittadi¬ 
ni, anche perchè tutte le Usi 
svolgono sistematicamente 
questi controlli nell’intero terri- 
tono comunale». L’assessore 
ha infine insistito sul caso del 
mercato di piazza Vittorio, ri¬ 
cordando che «da tempo sono 
pronti alcuni mercati coperti» e 
domandandosi come mai 
«non si è ancora proceduto al 


trasferimento di una parte de¬ 
gli opcraton». Quanto alle ordi¬ 
nanze di chiusura. Cioffarelli 
ha precisalo che ne firma in 
media Ire o quattro al giorno. 
La prassi vuole che poi, una 
volta ripristinate le condizioni 
igienico-ambientali, i gestori 
chiedano un secondo sopral¬ 
luogo alla Usi. A quel punto, se 
lutto è in regola, possono ria¬ 
prire. 

La Coniesercenti ien ha di¬ 
ramalo una nota di protesta 


contro la «pencolosa colpevo- 
lizzazione degli operatori dei 
pubblici esercizi quasi fossero 
gli unici responsabili del de¬ 
grado in cui versa ormai da an¬ 
ni tutta la città». E il segretario 
nazionale della Fiepet Conie¬ 
sercenti, Tullio Galli, dichia¬ 
randosi favorevole ai controlli, 
contesta però «il principio per 
cui il rìschio sanitario in una 
determinata zona nasce dalle 
condizioni igieniche in cui ver¬ 
sano alcuni pubblici esercizi». 


■■ È un altro acaso», un'altra 
storia di tangenti. Che, questa 
volta, riguarda l'aeronautica 
militare, f giudici di Viterbo, in¬ 
fatti. .stanno indagando su al¬ 
cuni appalli alla %uola adde¬ 
stramento reclute vigilanza ae¬ 
ronautica militare (Sarvam), 
che ha sede ncH'aeroporlo 
«Tommaso Fabbri». Alla Sar¬ 
vam. ogni anno, migliaia di re¬ 
clute trasconono 11 periodo di 
addestramento, prima di esse¬ 
re inviati ai vari reparti sparsi 
per l'Italia. 

Della storia si sa poco; sia i 
giudici, sia l'aeronautica ne 
parlano malvolentieri. Si .sa, 
però, che ii magistrato di Viter¬ 
bo Renzo Pefroseiii ha già fir¬ 
malo quattro informazioni di 
garanzia: ri.sultano perciò lor- 
malnienlc «indagati» un ufficia¬ 
le, un sottufficiale della scuola 


e due titolari di ditte fornitrici 
di materiale sanitario. 

Sanità ed esoneri dalla leva: 
la magistratura sta indagando 
su questi due fronti. Si parla, in 
sostanza, di tangenti, di appalti 
facilitati, di forniture «gonfiale». 
E, lavorando, i magistrati sem¬ 
bra SI siano imbattuti anche In 
congedi ed esoneri irregolari. 

L’inchiesta, ' però, • è • nata 
quasi per caso, da una causa 
di lavoro. Un dipendente di 
una dello ditte coinvolte, inlat- 
6, nel mese di luglio si nvolse 
agli uffici delle pretura, presen¬ 
tando un esposto, per chiede¬ 
re un risarcimento economico. 

Sembrava, insomma, una 
banale causa di lavoro: il pre¬ 
tore sente le parti e, nel giro di 
qualche mese, decide chi ha 
ragione. Invece, il giudice deve 
essersi imbattuto in qualche ir¬ 


regolarità e ha avvertilo la pro¬ 
cura. Cosi, da quel primo 
esposto, il magistrato avrebbe 
ricavalo una serie di elementi, 
ritenuti sufficienti per ipotizza¬ 
re il reato di concussione o 
corruzione. L'indagine è stata 
aperta quasi subito. Già a lu¬ 
glio gli uomini della squadra di 
polizia giudiziaria hanno com¬ 
piuto una serie di perquisizioni 
negli uffici della scuola viterbe¬ 
se e sequestralo numerosi do¬ 
cumenti. 

Poi, ci .sono stale altre per¬ 
quisizioni. E questa volta sem¬ 
bra siano saltati fuori I riscontri 
di as.segni per alcune decine di 
milioni di lire. Le stranezze, su 
queste pagamenti, devono es- 
•sere tante: cosi, per i flussi di 
denaro, gli accertamenti non 
sono ancora finiti, vanno avan¬ 
ti. 

Di nuovo, poi, c’è stato un 
blitz nella scuola. La polizia 
giudiziaria della Procura que¬ 
sta volta ha messo sottosopra 
le stanze della infermeria. 

Che ne pensano all’aero¬ 
nautica? Dal comando della 
scuola addestramento reclute 
ieri è arrivalo un commento 
cautissimo, di «attesa». Eccolo: 
•Esprimiamo la più completa 
fiducia nell'operato della ma¬ 
gistratura viterbese», 


c:o 


Chiude 

l’antica edicola 
liberty 

di via del Corso 



Obbligo di chiusura per l’antico chiosco di giornali di via del 
Corso La Usi Rml l’ha delinito «fatiscente» e per questo ha 
imposto ai geslon di sospendere l'attività di vendita. Il bel 
chiosco liberty, sormontato da uno splendido orologio, 
dunque ha chiuso i battenti. Sul caso è intervenuto il consi¬ 
gliere verde Athos De Luca, che ha chiesto alla Soprinten¬ 
denza di porre i vincoli a norma di legge per garantire la tu¬ 
tela dcll'anlica edicola «da ogni ventata di malinteso igieni- 
smo o efficientismo». 


Medicine 
Sull’assistenza 
rimandato tutto 
al 24 settembre 


Tutto rimandato al 24 set¬ 
tembre prossimo, in atte.sa 
delle decisioni della giunta 
regionale. Cosi si è concluso 
icn sera l’incontro tra i far¬ 
macisti romani aderenti al- 
l’Assoprofarm e l'assessore 
regionale alla .Sanità. Anto¬ 
nio Signore, Sul tavolo le decisioni in mento al pagamento o 
meno delle medicine legate al nmborso, da parte della Re¬ 
gione ai farmacisti, di 350 miliardi. Una riunione di fuoco 
durante la quale l’assessore è stato duramente contestato. 
Nonostante l'iniziale orientamento perchè si passasse all’as- 
si.stenza indiretta a partire dalla fine del mese, alla fine è pre¬ 
valso il buon senso e tutto è stato sospeso. Almeno fino al 
24, 


Arci caccia 
ai prefetti 
«Mancano 
i permessi» 


Incertezza e confusione per 
la prossima apertura di cac¬ 
cia nel Lazio. Calendario ve¬ 
natorio provvisorio (che for¬ 
se li consiglio del Lazio ratifi¬ 
cherà il 16 settembre) e sen¬ 
za 1 tesserini regionali neces- 
sari: per questo l'Arci caccia 
ha deciso di interessare i prefetti delle province del Lazio 
perchè prendano i provvedimenti necessari a tutelare il dirit¬ 
to dei cacc latori e consegnare loro, per 
l’apertura del 20 settembre, il les.serino regionale di caccia, 
proweuendo nello stesso tempo a superare eventuali pro¬ 
blemi di ordine pubblico connessi alla distribuzione dei do¬ 
cumenti. 


Civitavecchia 
Traghetti bloccati 
peritagli 
all’occupazione 


Traghetti bloccati (ino a tar¬ 
da sera nel porto di Civita¬ 
vecchia. C'è voluto un tele¬ 
gramma dell'Ente Ferrovia¬ 
rio con l'impegno di un in¬ 
contro per sbloccare lo scio¬ 
lsero dei lavoratori, proda- 
malo dopo Tannimelo del 
licenziamento di 25 marittimi dei settori camera e mensa È 
l’effetto della ristrutturazione della flotta FFSS che prevede la 
nconvcrsionc di alcune navi soltanto per il servizio merci, un 
piano contestato a lungo’dai sindacali, 


Rumicino 
Ridotti i trasporti 
e le iscrizioni 
agli asili nido 


I Fuga daiTassìsttmza ccolasli» 
ca per II comune di Fiumici¬ 
no? In attesa che .a Regione 
, stabilisca con esattezza il bi¬ 
lancio, il commissario pre¬ 
fettizio Mario Laurino nel gi¬ 
ro di due settimane ha pnma 
disposto la limitazione delle 
iscrizioni agli asili nido ai soli figli dei residenti - fuori dun¬ 
que f300 bimbi - poi ha annunciato un drastico piano per 
ridurre di due terzi il trasporto scolastico (invece di 49 pull¬ 
man e 140 accompagnatrici, 17 corse e solo 40 operatrici). 
La protesta non è tardata: ieri mattina, di fronte alla .sede 
della ex XIV circoscrizione, decine di accompagnatrici e di 
genitori di alunni, insieme alle organizzazioni sindacali del 
litorale, hanno protestato contro la politica dei tagli a sor¬ 
presa del commissario. 


Poliziotto 
convince 
una ragazza 
a non suicidarsi 


•Se ti getti e muori, al massi¬ 
mo ne soffriranno le tue so¬ 
relle, La gente dopodomani 
SI sarà dimenticata di te. Se 
hai deciso di ucciderti fallo 
pure, accomodati». Queste 
le dure e in apparenza sler- 
zanti parole pronunciate da 
un .sotlufliciale di polizia dopo mezz'ora di iiiuhli tentativi 
per convincere una giovane a non uccidersi. Che hanno 
avuto, però, Telfetlo spreralo. S.F. di 29 anni, tossicodipen¬ 
dente e sollerente da tempo di crisi depressive, nel pomerig¬ 
gio era salita su un cornicione, al quinto piano di uno stabile 
di Via dell' Alabastro, a Sant'Ippolito, dove vive con le sorel¬ 
le, minacciandodi lanciarsi 


Galoppatoio 
Senza biglietto 
tentano di entrare 
al concerto 


Tafferugli sono avvenuti ieri 
sera al Galoppatoio, nel par¬ 
co di Villa Borghese, durante 
un concerto del gruppo «Elio 
e le sione lese». Un gruppo 
di giovani voleva entrare 
senza biglietto ma i sorve- 
gitanti li hanno alfiontati e 
alla line li hanno allontanali. Dopo mezz’ora, alcuni di que¬ 
sti ragazzi, con un'altra «sortita» , sono nusciU ad entrare 
nell’ arena dopo aver abbattuto la rete di recinzione. All'arri¬ 
vo della prolizia il gruppo si è allontanato. Il concerto, sotto 
la sorveglianza dei poliziotti, è Icrminalo senza altri Inciden¬ 
ti. 

ADRIANA TERZO 



Sono 

pasMtlSII 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antftangente 
e di aprire 
sportelli par 
conaantira 
J'accaaao 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comuna. 

I! talafono 
è stato attivato 
maifca tutto 
Il reato 
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I lavoratori 
romani 
e r«Accordo» 


FULVIO VBNTO* 

M La CgiI del Lazio avvia la consuitazione dei 
propri iscritti. Una consuitazione necessaria oi- 
tre che dovuta, per affrontare e discutere le legit¬ 
time reazioni di sconcerto conseguenti al Proto¬ 
collo del 31 luglio e soprattutto le cose da fare 
nei prossimi giorni. 

Non andremo a chiedere il consenso dei la¬ 
voratori su un protocollo che Trentin e il Diretti¬ 
vo della egli per primi hanno definito «Brutto», 
Diremo la verità, E cioè che di fronte alla crisi 
drammatica del Paese il sindacato si è assunto 
la responsabilità di rivendicare con forza una 
vera politica di risanamento e una vera politica 
di tutti i redditi, si è reso disponibile alla mode¬ 
razione salariale purché i necessan sacrifici sia¬ 
no equamente distribuiti tra tutti i soggetti. Il 
protocollo recepisce questa linea solo in termini 
generali; in esso sono si contenuti impegni al 
mantenimento del salari reali, al contenimento 
di prezzi e tariffe, a non aumentare la preslone 
fiscale sui lavoratori dipendenti e a spostare il ti¬ 
ro su chi non ha mai pagato; manca però una 
coerente traduzione di questi principi. Dunque 
una politica dei redditi per ora solo enunciata e 
anzi contraddetta da una serie di atti di cui il Go¬ 
verno Amato SI è reso responsabile. In sostanza 
per la Cgil il protocollo cosi com'è non va, non 
tanto per quello che c’è scritto quanto per quel¬ 
lo che manca; equità ed efficacia. 

Ma se il giudizio della Cgil è questo perchè 
abbiamo firmato? Perchè in un clima di genera¬ 
le irrespon.sabilità quale quella che si respirava 
(e SI respira) vi era il rischio di innescare una 
crisi devastante e irreversibile che avrebbe anzi¬ 
tutto travolto 1 più deboli, i disoccupati, i pensio¬ 
nati. i lavoratori. Abbiamo firmato un protocollo 
•brutto ma necessario» non per offrire stampelle 
ad Amato ma per evitare die il sindacato dive¬ 
nisse il «caprio espiatorio» della crisi e I lavorato¬ 
ri la «vittima sacrificale». Abbiamo formalizzato 
le nostre disponibililtà ad una politica di mode¬ 
razione in cambio i una «cambiale» del governo 
a operare per il risanamento e l’equità. 

Un atto dunque di straordinaria responsabili¬ 
tà che, come ha detto Vittorio Foa, conferisce al 
sindacato l’autorevolezza politica ed etica per 
ottenere ciò che chiede. Non siamo però cosi 
ingenui da credere che ciò ci sarà riconosciuto 
automaticamente. Trentin e il Direttivo della 
Cgil hanno chianto che il protocollo di luglio è 
solo il primo atto di una partita che è ancora tut¬ 
ta da giocare, che esso «Vive o Muore» a secon¬ 
da dell’esito complessivo del negoziato sulla tu¬ 
tela dei salari reali, la struttura della contratta¬ 
zione a partire da quella articolata (che comun¬ 
que svilupperemo anche nel ’92-93), i provvedi¬ 
menti sulla previdenza e la sanità, le misure per 
fronteggiare lo spettro della recessione e della 
disoccupazione. Il momento della verità è dun¬ 
que arrivato p>er tutti, non solo per il sindacato. Il 
governo nel prossimi giorni dovrà dire al paese 
come intende uscire dal tunnel e chi dovrà pa¬ 
gare il prezzo della crisi. La questione fiscale sa- 
_ rà per il sindacato la principale cartina di torna¬ 
sole delle volontà politiche. Se autonorhi, pro¬ 
fessionisti imprenditori e detentori di reddlu fi¬ 
nanziari e patrimoniali saranno chiamati a fare 
la loro parte l’accordo di luglio non solo vivrà 
ma potrà rappresentare una vera svolta riforma- 
trice. Altrimenti raccordo morirà e si aprirà un 
capitolo nuovo e difficilissimo per il sindacato e 
il Paese. 

Trancamente non mi pare che questa sia una 
linea ispirata a subalternità c cedimento come 
sostenuto dalla minoranza della Cgil. Non ci si 
salva la coscienza chiamandosi fuori dalla crisi, 
e aspettando tempi migliori, magari un «gover¬ 
no-amico». La teoria che ci vuole la catastrofe 
per poi avere la resunezione della sinistra è una 
violenza alla storia oltre che alla cultura e alla 
politica. Caos e crisi sono infatti il miglior tcne- 
no di coltura per svolte autoritarie e conservatri¬ 
ci. E sicuramente subordinare l’autonomia e l’u¬ 
nità del sindacato e della Cgil ad un avanza¬ 
mento del quadro politico è un’ipotesi al tempo 
stesso illuministica, illusoria, regressiva. Quello 
che serve è esattamente il contrario. 

In questa difficilissima partita lavoratori c 
pensionati non saranno spettatori passivi. La 
consultazione odierna serve per aquisire pareri 
e orientamenti sulla strada intrapresa; al termi¬ 
ne del negoziato chiederemo invece un giudizio 
complessivo. Alla nostra gente non chiediamo 
mandali in bianco, ma una partecipazione an¬ 
che critica ma attiva. Senza la loro forza e la loro 
mobilitazione non c’è sindacato che possa te¬ 
nere e vincere. Una cosa però possiamo chie¬ 
derla, di tenere sempre presente la bellissima 
affermazione di Foa che dice: «Essere di sinistra 
vuol dire guardare più agli altri che a se stessi, 
più al domani che all’oggi». 

‘segretario regionale Cgil 


lettere-^ 

interventi 


Anno nuovo... scuola già vecchia 


■i I giorni di scuola rico¬ 
minciano, per i ragazzi roma¬ 
ni, il 21 settembre. Ma II rito 
dell’inizio dell’anno scolasti¬ 
co è in corso da tempo. Non 
solo perchè giuridicamente 
quell’inizio deve essere collo¬ 
cato al primo settembre, ma 
perchè, se ci si riflette un mo¬ 
mento, è proprio con gli esa¬ 
mi di nparazione che si rimet¬ 
te in molo ogni anno quel 
vecchio pachiderma della 
scuola italiana: un pachider¬ 
ma che appare tanto più pe¬ 
sante e legnoso se visto dalla 
prospettiva di un istituto della 
periferia romana. Legati alla 
concezione di un insegna¬ 
mento fatto più per valutare e 
punire che non pier formare, 
condizionati da una struttura 
di curricoli e indirizzi conce¬ 
piti a loro volta come una 
gabbia senza porte, gli esami 
di riparazione sono infatti il 
vero punto di partenza per la 
formazione delle classi e de¬ 
gli organici. Si promuove o si 
respinge un ragazzo o una ra¬ 
gazza in più o in meno rispet¬ 
to al previsto? Se il fenomeno 
si ripete in qualche classe, si 
corre il rischio di dover ride¬ 
terminare l’organico dei do¬ 
centi di educazione fisica la 
CUI «classe di concorso» è sta¬ 
la si riunificala, ma che in.se- 
gnano pur sempre a «squa¬ 
dre» di «maschi» e di «femmi¬ 
ne». I reduci degli esami, pro¬ 
mossi o respinti che siano, 
decidono di iscriversi o non 
iscriversi determinando una 
variazione superiore del dieci 
[»r'cento rispetto alle previ¬ 
sioni? Si corre II rischio di do¬ 
ver rifare l’intero organico 
dell’istituto. Poiché un prov- 


MICHELE TORTORICI* 


veditorato come quello roma¬ 
no gestisce tutte le scuole di 
una metropoli e di una pro¬ 
vincia «metropolitana», per 
un istituto della periferia ur¬ 
bana (che non viene certo 
scelto per primo dai docenti 
assegnati) si tratta di preve¬ 
dere lunghi tempi di attesa 
per coprire le ore disponibili, 
per '-istcmarc gli insegnanti in 
e,subero: insomma, per co¬ 
minciare davvero. Un esame 
didatticamente assurdo con¬ 
diziona dunque, con i suoi 
esiti imprevedibili (il riman¬ 
dalo sarà ricco e avrà quindi 
potuto prendere ripetizioni? 
Avrà sofferto il caldo? Sarà un 
tipo che si emoziona a mette¬ 
re in gioco in un’unica prova 
un’intero anno scolastico?) 
ur. organico «di fatto» da met¬ 
tere in piedi da un giorno al¬ 
l’altro mentre l’organico «di 
diritto» giace polvero.so da 
mesi (si determina a feb¬ 
braio) nel mondo delle idee. 

Ma subito dopo si passa al¬ 
la programmazione didattica. 
Gli insegnanti che ci sono, in 
assenza di quelli che devono 
essere ancora nominati, cer¬ 
cano di mettersi d’accordo 
sul che fare?», cioè su come 
andare avanti nonostante i 
programmi vigenti e le struttu¬ 
re elefantiache. Il corpo do¬ 
cente di un istituto di periferia 
è in genere «giovane», ha vo¬ 
glia di fare c di innovare: ma 
eome? O si mangia la mine¬ 
stra della spenmentazione 
dei programmi e dei plani di 
studio della «Commissione 
Brocca» o ci si butta dalla fi¬ 
nestra su quel percorso a 


ostacoli costituito dal tentati¬ 
vo di insegnare oggi con stru¬ 
menti messi a punto - con 
dovizia di vincoli - esatta¬ 
mente settanta anni la. 

Anno nuovo, scuola vec¬ 
chia, dunque. Il 21 il vecchio 
pachiderma si rimetterà in 
moto con i suoi tempi di ac¬ 
celerazione- allora sarà diffi¬ 
cile fermarlo, lino a quando 
non si abbatterà, stracco di 
per sé, nell’ala estiva del 
1993, con gli scrutini, gli esa¬ 
mi, la maturità. Siamo alla 
monotona ripetitività della 
belliana Vita aell'omo. 

(...) l’arte, er diggiuno. la 
fatica, /la piggione. Te carce¬ 
re, er governo, /lo spedale, li 
debbiti, la fica, /er zol d’esta¬ 
te, la neve d’inverno... /e 
pper ultimo, iddio sce bbenc- 
dica, viè la more, e flinissce 
co l’ifemo. 

Eh si. Ogni inizio di anno 
scolastico - sempre più ogni 
anno che passa - la malinco¬ 
nicamente pensare alla Vita 
delì'omo nella sclerotica de¬ 
cadenza dello Stato pontifi¬ 
cio. E sembra proprio che 
non ci sia altro da fare che fi¬ 
nire «co l'inlemo»; tanto più 
oggi che lo Stato (che de/e 
pagare I docenti) e gli Enti lo¬ 
cali (che devono provvedere 
alle strutture) non hanno una 
lira Pier lare almeno intrawe- 
dere 11 purgatorio. 

Finire «co rinlemo», oppu¬ 
re promuovere e favorire una 
nuova rivoluzione nazionale 
(la vera nvoluzlone dimenti¬ 
cata, anche dalle più avanza¬ 
te forze di progresso), un 
grande processo che porti 


nella scuola al tempo stesso 
la flessibilità (degli organici e 
dei curricoli di studio) e la ve¬ 
rifica dei risultati. Qui sta il 
punto: invece di far entrare 
studenti e professori in una 
gabbia da cui gli uni e gli altri 
possono uscire solo da morti 
(scolasticamente, s’intende: 
bocciati o pensionati!) fac¬ 
ciamoli entrare in un meravi¬ 
glioso luna park del sapere 
dove, ad alcune condizioni, 
sia possibile cambiare gioco 
e passare dalle montagne 
russe aH’ottovolante. Agli stu¬ 
denti sia possibile percorrere 
curricoli diversIficaDili in cor¬ 
so d'opera, acquisire tickets 
formativi (e magari, nel pri¬ 
mo biennio superiore, orien¬ 
tativi) di semestre in seme¬ 
stre, scommettendo - come i 
tempi richiedono - sulla 
graridc formazione umana (a 
cominciare daH’clevamento 
dcll’obbligo) invece che sulle 
mille specializzazioni. Ai do¬ 
centi SI riconosca la moltepli¬ 
cità delle funzioni e si con¬ 
senta (anche attribuendo alle 
scuole una ragionevole auto¬ 
nomia ed elasticità di organi¬ 
co) di attraversare tratti di 
carriera svolgendo a tempo 
pieno, delle varie funzioni, 
quelle che hanno valore col¬ 
lettivo. 

Nel composito e vivace 
corpo studentesco, nel «gio¬ 
vane» corpo docente di un 
istituto di periferia lo vedo for¬ 
ze che attendono soltanto le 
stmtturc adeguale per potersi 
esprimere. Ma di luna park, ■ 
per ora, abbiamo soltanto 
quello deH’Eur! 

'preside del liceo scientifico 
•£ Maiorana-di Spinacelo 



L'Ingresso 
del liceo classico 
Mamlani 


Contro mafia e razzismo 
Gli studenti fanno «L’Alba» 


FRANCESCO FEOLA* 


■i «Vi scrivo da Rho per oh 
frirvi la mia collaborazione. È 
bellissimo che ci sia un gior¬ 
nale dove possano scrivere 
tutti». «Sono una ragazza di 
Catania, faccio parte di 
un'associazione di volonta¬ 
riato. Qui è dura andare 
avanti, svegliarsi ogni matti¬ 
na e vedere che niente cam¬ 
bia, Perciò questa iniziativa è 
importante, dimostra che 
non siamo soli, ma c’è tanta 

g ente che lotta». «Mi chiamo 
liulia, ho 17 anni e voglio la¬ 
re qualcosa per smuovere 
chi è troppo preso dagli affari 
suoi per occuparsi di razzi¬ 
smo, di mafia: potete contare 

su di me».e allora tanti 

auguri, con la sperttnza di 
aver trovato in voi tanti amici, 
tante idee diverse da far sfo¬ 
ciare in un unico risultato». 
«Se ci impegneremo, lottan¬ 
do insieme contro i soprusi 
di tutti i giorni, sarà una gran¬ 
de vittoria». 


Queste sono le prime lette¬ 
re arrivate aU'Alba. Un mensi¬ 
le a diffusione nazionale per 
ragazzi e ragazze dai 15 ai 25 
anni, aperto a tutti coloro 
che cercano uno spazio per 
dire la loro con articoli, vi¬ 
gnette, disegni. Un giornale 
nato per volontà di giovani 
che si occupano dei proble¬ 
mi dei luoghi in cui vivono, e 
che si rendono conto della 
necessità di scambiare con 
altri le loro esprerienze. 
Ognuno ha una sua storia da 
raccontare, delle situazioni 
che non gli stanno bene da 
denunciare, delle cose che 
non ha mai avuto la possibili¬ 
tà di dire. 

l'Alba, giornale popolare 
dei giovani, a partire da otto¬ 
bre. sarà diffuso - ogni mese 
- nelle scuole e nelle univer¬ 
sità di ventidue città italiane. 
Le pagine sono ventiquattro. 
In bianco/nero, il formato è 
quello di un block-notes, il 


più adatto per ficcarlo nello 
zaino fra i libri e passarselo 
facilmente di mano in mano. 
A parte gli articoli che verran¬ 
no inviati direttamente in re¬ 
dazione, la maggior parte dei 
pezzi saranno scelti all'inter¬ 
no di assemblee organizzate 
nelle scuole e nei quartieri da 
coloro che vorranno parteci¬ 
pare al giornale. Fra tutti gli 
articoli presentati, verranno 
scelti con una votazione 
quelli da pubblicare. Cosi il 
risultato complessivo del 
giornale sarà frutto di un la¬ 
voro di gmppo, e non della 
volontà di pochi. 

Che ci sarà dentro il gior¬ 
nale? Tutto quel che compo¬ 
ne il mondo dei giovani. Ma 
saranno gli stessi ragazzi a 
parlarne. Le condizioni delle 
scuole, i centri d’incontro, i 
quartieri, l’ambiente, la vita 
quotidiana: ci lavoreremo ’ 
con un rigoroso spìrito d’in¬ 
chiesta. non solo per denun¬ 
ciare le ingiustizie, ma p>er 
trovare concretamente i no¬ 



mi di chi le crea. E non solo 
questo. Si affronteranno pro¬ 
blemi comuni a tutti, come 
l’educazione sessuale (a 
scuola, praticamente, è an¬ 
cora proibito parlarne); ci 
sarà uno spazio per le lettere 
e per le iniziative che in ogni 
parte d’Italia riguardano i 
giovani, e ci saranno gli indi- 
nzzi di tutte le associtizioni 
che si occupano di mafia, 
razzismo, camorra, volonta¬ 
riato. E ci sarà anche un sac¬ 
co di musica. Perchi se la ca¬ 
va meglio a disegnare anzi¬ 
ché a scrivere, nessun pro¬ 
blema: larghissimo spazio a 


disegnatori fumettisti e vi¬ 
gnettisti. 

L'Alba ha bisogno, adesso, 

, di gente che si occupi del la¬ 
voro di redazione: mantene¬ 
re i contatti fra le varie città. 
Impaginare il giornale, distri¬ 
buirlo nella propria scuola o 
in qualsiasi altro posto di ri¬ 
trovo, infine cercare i soldi 
necessari alla pubblicazione. 
I numeri di telefono a cui ri¬ 
volgervi: • Carlo Drago 
8605102, Alessia Semicola 
3765050, Francesco Feola 
5031006. 

'della redazione dell'Alba 


Raoazzi che 
leggono I 
giornali. Sta 
per uscire 
«l’Alba», un 
mensile rivolto 
agli studenti 
che parlerà di 
sesso, mafia e 
razzismo. 


Una catena umana 
da Testaccio a San Paolo 
contro l’intolleranza 
per non dimenticare 
i drammi degli «altri» 


Sabato passavo per piazza San Giovanni 
mentre terminava la manifestazione di Rifon¬ 
dazione comunista. Ad un tratto la gente ha 
cominciato ad urlare contro qualcuno affac- 
coiato ad un balcone. Molte macchine si so¬ 
no fermate ed i passeggeri sono scesi per 
unirsi agli altri. Mi sono fermata anch’io: da 
quel balcone, spavalda e minacciosa, scen¬ 
deva una bandiera con la croce uncinata. 
Mercoledì 16 si svolgerà a Roma una catena 
umana, promossa dal Pds e dalla comunità 
ebraica contro la nuova ondata di intolleran¬ 
za e violenza razzista e neonazista. In questa 
Europa indebolita dalla crisi economica ed in 
questa Italia dove cresce il deficit pubblico e 
viene svalutata la lira, dove minacciosamente 
la disoccupazione ed il disagio sociale, la 
gente ha paura di un futuro oscuro, dove si ri¬ 
durranno i livelli di sopravvivenza, e rischiano 
di essere gettate nell’incertezza fasce sociali 
fino ad oggi mai toccate dalla crisi. Non è più 
tempo di parole al vento,’ sembrano dirci 
quei tedeschi che hanno lanciato che hanno 
lanciato pietre contro i cortei antirazzisti: 
«mors tua, vita mea», sembra esser il nuovo 
orizzonte di vita per tanti, gente comune one¬ 
sta, che difende cosi, non conoscendo altro 
modo, il proprio diritto alla vita e ad un’esi¬ 
stenza dignitosa. Non sono i governi, non so¬ 
no le p>olitiche sociali ed economiche sba¬ 
gliate, non sono lo strapotere dei partiti e le 
tangentopoli, non sono le ingiustizie a causa¬ 
re il nostro disagio. La colpa sembra essere 
proprio degli immigrati. Scopriamo che an¬ 
che il diffondersi della droga sia causa loro (i 
narcotrafficanti ringraziano!). Siamo gente 
comune: gente onesta, che non ruba, che 
non usa violenza, «timorata di Dio», gente che 
fatica perconquistare a sé e ai propri cari una 
vita dignitosa, che ama i propri figli e la liber¬ 
tà. Gente che però ha fretta: quella fretta che 
porta a lustrare la propria casa e infilare la 
p/olvere sotto il tappeto o nel balcone del vici¬ 
no. Gente che non si ferma mai. che guarda 
dietro a sé spesso solo per accertarsi che altri 
seguano, a distanza, nella scala deH’aflerma- 
zione sociale; gente che sa anche guardare 
avanti, spe.sso però solo per sapere il prossi¬ 
mo passo da fare, il prossimo acquisto da re¬ 
gistrare, Il prossimo in fila da raggiungere. 
Sempre in corsa sempre di fretta. Al punto di 
non sapete più fermarsi, e di perdere il moti¬ 
vo profondo del proprio correre; non pensia¬ 
mo all’obbiettivo, quello di conquistarci il di¬ 
ritto ad una vita dignitosa e libera. Il mezzo e 
il fine diventano un tutt’uno: correre, bruciare 
e consumare risorse ed energie, apparire, 
emulare, ma non ci basta: vogliamo una giu¬ 
stificazione a tutto ciò. e vogliamo un capro 
espiatorio se ci va male. Ed ecco arrivare, a 
salvare la nostra decadente corsa all’afferma¬ 
zione o aH’auioassoluzione, Il cittadino imfrii* - 
grato, l’asiatico, l’africano, E.si, la fretta è dav¬ 
vero «cattiva consigliera»! E proprio in una Eu¬ 
ropa che ha visto sgretolarsi in questi anni 
(per fortuna) le grandi ideologie iniseme ai 
blocchi che da esse erano nati e sotenuti; in 
una Europa ricca di storia, di etnie, di comu¬ 
nità, ma insieme priva di una cultura dell’in¬ 
tegrazione e della multiculturalità; in una Eu¬ 
ropa che sempre è stata in grado di confron¬ 
tarsi xon II diverso da sé, ma mai in «casa pro- 
pria«; proprio in questa Europra del 2000 alla 
nuova cuiltura della convivenza civile, del¬ 
l’accoglienza, della solidarietà, nata dalle fe¬ 
rite di un secolo di guerre ed ingiustizie, se ne 
comincia a contrapporre una nuova ( su fa 
per dire); quella dell’intolleranza, della vio¬ 
lenza, del neonazismo, del razzismo. 

Che fare, allora? Per cominciare, abolimao 
la fretta e mettiamo a fuoco le responsabilità, 
si aindividuall che collettive. Sono gli immi¬ 
grati a toglierci la casa ed il lavoro, o le politi¬ 
che di taglio netto e unilaterale ai nostri red¬ 
diti, che non fanno gli africani, ma i nostri go¬ 
vernanti? E se, a cominciare dalla quotidiani¬ 
tà, rifiutassimo la regola del «mors tua, vita 
mea»; quale gioia, quale soddisfazione, può 
nascere dalla disperazione altrui? Se capissi¬ 
mo che questa guerra fratricida tra poveri 
non risolverà niente, se non salvare le co¬ 
scienze - e per poco - di qualche governante 
miope, o portare alla ribalta qualche psicoti¬ 
co incolto ed inetto? Perché, ad esempio, non 
unirci sotto uno stesso comun denominatore, 
cittadini e cittadine, di ogtni razza religione, 
onesti e solidali, per rivendicare Insieme il di¬ 
ritto di tutti, in Italia e nel Mondo, alla vita? 
Quello dei bambini ad una infanzia garantita, 
quello degli anziani ad una serena terza età, 
quello dei più deboli ad essere protetti, quel¬ 
lo dei paesi ad avere pari opprortunità di svi¬ 
luppo economico civile. Perché non rifonda¬ 
re i partiti anche su questa direttrice? (Cari 
partiti della sinistra, voi pter primi dovrete da¬ 
re l’esempio!). Perché non chiedere il diritto 
di voto alle amministrative p>er i cittadini stra¬ 
nieri che sono nel nostro paese, intervenen¬ 
do sugli statuti comunali? 

Le spinte integraliste ed etniche da una parte, 
e le riesumazioni di follie neonaziste dall’al¬ 
tra, stanno comprimendo le grandi piotenzia- 
lità e le tradizioni di civiltà e solidarietà di 
questo nostro vecchio continente. Tutti dob¬ 
biamo fare la nostra patte: i governi, le istitu¬ 
zioni ed i partiti, la chiesa, e noi tutti, gente 
comune, sempre troppio frettolosi, ma ancora 
capaci dì fermarci, come gli automobilisti ro¬ 
mani che sabato hanno spento la macchina 
e sono scesi pier urlare il loro sdegno contro 
quella croce uncinata. 

PS. Ad ottobre a Roma verrà inaugurata la 
Mo.schea. Propongo che Roma «città aprerta» 
quel giorno faccia un gesto: unire con una 
catena umana i tre templi delle grandi religio¬ 
ni presenti a Roma, il Vaticano, la Sinagoga e 
la stessa Moschea. E che a lanciare tale ini¬ 
ziativa sia il primo cittadino di Roma, con le 
associazioni di volontariato e solidarietà, le 
scuole, i centri anziani, le associazioni ed i 
partiti, le diocesi, le comunità straniere pre¬ 
senti a Roma, il mondo della cultura. Presi¬ 
dente Scalfaro sono certa che lei quel giorno 
non prenderà altri impregni. 

Barbara Cannata, presidente associa¬ 
zione La MaggloUna 


Oggi 


AGENDA 

@ minimal? 
^ massima 30 

li sole sorge alle 6,40 
e tramonta alle 19,45 



TACCUINO 

Corsi professionali |>cr extra comunitari. La regione 
Izizio ha autorizzalo lo svolgimento di 24 corsi professionali 
riservati ad immigrali extra comunitari, prer un totale di 540 
posti. Le qualificazioni che verranno conseguite al termine 
del corso riguardano i setton dell’edilizia, della ristorazione, 
dell’agncoltura, industria tunsmo c artigianato. Requisiti n- 
chiesti' picrmesso di soggiorno e/o Lscrizione all’ulficio di 
collocamento; età non inferiore a 18 anni. Per informazioni 
rivolgersi all’Ufficio orientamento regionale - via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi, 7 - Roma; 10“ piano, stanze 70 e 96; te'. 
51.23.279 - 51.39.747 - 51.33.108-dalle 10 alle 12.30 tutti i 
giorni escluso il sabato. 

Lingua inglese. L’istituto linguistico cibemctico-via Quin¬ 
tino Sella, 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin¬ 
gua inglese (I e II livello). Per informazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria; dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

La materia del sublime. È il titolo della mostra antologica 
del pittore Sandro Trotti allestita presso il Complesso monu¬ 
mentale San Michele a Ripa - via di S. Michele a Ripa, 22 -, 
Ritratti, nudi, paesaggi, manne e molti altn cicli dedicali a te¬ 
mi naturali, p>er un totale di oltre cento opere che saranno 
esposte fino al 30 settembre con il seguente orario: lun.- ven. 
9.30/13,30 -15.30/18.30; sabato 9.30 -13.30. 

Preparazione alla nascila: corsi per conduttori. Nel 
mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informazio¬ 
ne maternità e nascita - si apre una Scuola di fomiazione 
per conduttori di corsi di preparazione alla nascita attiva. La 
scuola è nvolta ad ostetriche, ginecologi, psicologi, assisten¬ 
ti sociali e a tutti gli operatori interessati. Due gli indirizzi di 
spiccializzazione la bioenergetica e la nascita; informazione 
e confronto nei gruppi di preparazione alla nascita. Per in¬ 
formazioni chiamare il 704.756.06. 

Università popolare della terza età e di tutte le età: 
aperte le Iscrizioni. La segreteria dell’Upler è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30. I corsi, oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160,000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiamare il 
68,40.45.2/3 e 69.90.120. 

Lingua cinese. L’Associazione Italia-Cina comunxia che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, tenuti da 
insegnanti qualificali e di madrelingua e affiancati da incon¬ 
tri di cultura cinesi. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
l’associazione - via del Seminano, 103 - Tel, 69.91..560 - 
67,85.764. 

Terapia GestalUca. I gruppi di terapia della Gestalt ed 
espressione creativa riprenderanno in ottobre presso il cen¬ 
tro di formazione all’auloterapia - piazza Ippolito Nievo, 5/d 
-, Nel corso degli incontri settimanali, disegno creta, gioco 
della sabbia, scrittura, collages e pittura anicchiranno il la¬ 
voro terapeutico e stimoleranno la creatività. Chi volesse sa¬ 
perne di più può partecipare il 23 settembre, alle 17, alla 
presentazione teorico-esperenziale presso il C.f.a, L’ingres¬ 
so è libero, prenotazione telefonica al 58.18.243. 

Cono di formazione profesaionale per esperti di marke¬ 
ting di leiematica c informabea. Il corso, gratuito, è rivolto a 
giovani di età non superiore a 25 anni; è nchiesto il diploma 
di scuola media superiore e l’iscrizione alle liste del colloca¬ 
mento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 600 ore. 
Le domande di ammissione devono pervenire entro il 20 ot¬ 
tobre 1992 alla Interproductions - via della Stazione Ostien¬ 
se. 23 - 00154 Roma - (larà ledeh data4i.anava.Jon quella 
di spedizione). Le domande possono essere consegnale 
anche a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci» - 
via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9-13). Per ulteriori in- 
lormazionitel. 57.45.248-48.71.324-48.71.326. ■ 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman per 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell’Uni¬ 
tà di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Occhetto. I compa¬ 
gni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo 
stand del partilo alla festa di Campo Boano, oppure telefo¬ 
nare al 57.59.924. La quota di partecipazione e di lire 
20,000. La partenza è fissata per venerdì 18 alle 23.30 nell’a¬ 
rea della lesta presso il palco centrale (dietro l’ufficio della 
direzione). 

Avviso tesseramento. Si ricorda a tutte le unioni circoscn- 
zionali e alle sezioni che per poter partecipare alla prossima 
conferenza di organizzazione ogni iscritto del 1991 deve 
aver ritirato il bollino ’92 e il cartellino di ricevuta deve esse¬ 
re consegnato in federazione. In questi giorni i cartellini '92 
possono essere consegnati presso lo stand del partito alla fe¬ 
sta cittadina dell’Unità. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione di Latina. 

Aprilia. Continua la Festa dell'Unità Fondi: alle 20.30 atti¬ 
vo su Festa dell’Unità. 

Federazione di Viterbo. 

Tarquinia. Alle 17 incontro su beni archeologici (Capaldi, 
Salbitani, Giovagnoli) 

Federazione del Castelli 

Albano. Alle ISeomitatodirettivoallargato (Oroccini) 


ROMA CIRCOSCRIZIONE 

^■Bl giornale di inrorma/ionc democratica 

Tutu i citiEdini che vogliono MgnElFrci notizie dtl proprio quEitiera, poeiooo 
•cnvere a «Roma Orooccrizione» via di Monteverde, 74 • 00152 Roma o 
chiamare u numen 58.88.370 e fax 58.26.242 Cerchiamo inoltre coUaborato* 
D in tutu i quartieri e dai aeguenii comuni, di cui oominceremo ad occu p arci 
da letlemhre nd numeri delle cirooacrìzioni tra paronteai S. Marinella, Ccovo' 
ieri, Ladiapoli, Civiiaveochta (UtoraJe ex XIV), AnguiUara, Bracciano, Trevi» 
gnano, Campagnano, Fonnello, Sacrofano, Riano, Capone, Moiiupo, Frano 
Romano, Rignano Flaminio (?OC). Pomezra, Ardea, Anzio. Nettuno (XII), 
Ciampìno, Fraacati, Marino, ALbano, Arioda, Genzano, VeÙetn, Cutelgan» 
dolfo. Rocca di Papa, Lanano, Orotufemia, Lanuvio (Caatelli romani). Me» 
atrina, Zagarolo. S. Ceaareo, Colonna, Valmontone e CoUeferTO (Vm), Tivoh 
e Guidonra (V) Mentana, Mootexotondo e Palombara S. QV). 

Le notizie dovranno pervenire alla redatione una aeuimana prima del giorno 
di uaata qui nporuto 

«Romit Circoscrizione» aarà nelle edicole gratuiiamenia. 
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La Festa dì Testaccio 


Un gioco demenzial-elettronico 
una «elezione diretta» del sindaco 
in cui per ora si fronteggiano Pasquino, Little Tony e Rokko Smitherson 
Ma tra i visitatori resta «il tappo» il divertìniento più gettonato 


H computer elegge «Lottavo re » 


Si gicx:a al «Lottavo re di Roma» alla festa deH’Unità 
a Testacelo. Con un computer una sorta di elezione 
diretta del primo cittadino demenzial-elettronica. 
Per ora il testa a testa è tra Little Tony e Pasquino, ar- 
rarica Nicolini. Ma il re dei giochi resta «il tappo». C’è 
poi un piccolo luna park affidato a giostrai doc e 
uno stand dove ci si può far immortalare nei panni 
di RamboodiOO?. 


11 fascino del «tappo» è 
inossidabile. Il gioco, di rigo¬ 
re alle feste dell’Unità, è il più 
gettonato anche tra gli stand 
di Testaccio, dove pure deve 
sostenere la sfida con l'elet¬ 
tronica, applicata al diverti¬ 
mento dalla C.UnS.A (Coo¬ 
perativa Un Sacco Alternati¬ 
va) , che per mille lire fa sce¬ 
gliere ai partecipanti «Lottavo 
re di Roma». Fino ad ora so¬ 
no stati poco meno di due¬ 
mila i visitatori della festa che 
hanno giocato con il compu¬ 
ter. Nulla a che vedere con la 
ressa che c'è intorno allo 
stand del «tappo» dove si ten¬ 
ta la fortuna di portarsi a cttsa 
piante grandi e piccole (una 
giocata mille lire, sei alzate di 
tappo cinquemila), ma 11 
confronto è ingiusto in quan¬ 
to «Lottavo re» non dispensa 
premi. 

Un altro divertimento, per 
chi vuole farsi immortalare 
nei panni di Rambo o del mi¬ 
tico 007, consiste neH’infilare 
la testa in uno dei tanti mani¬ 
festi di film noti appesi In uno 
stand e appositamente forati. 
Il fotografo scatta e cosi si 


avrà un poster con se stessi 
nelle vesti dell’attore del cuo¬ 
re. 

Se per il gioco del tappo 
non c’è nulla da spiegare, è 
più complicato invece il 
meccanismo che al termine 
della festa porterà alla nomi¬ 
na del «Lottavo re di Roma». Il 
voto di chi partecipa al gioco 
non è diretto ma idene stabi¬ 
lito dal computer sulla base 
delle risposte che il parteci¬ 
pante dà a una serie di quesi¬ 
ti. Pagato il biglietto si riceve 
una scheda sulla quale van¬ 
no segnate le risposte a 20 
domande poste da una serie 
di fotografie che si trovano 
nello stand. Ai concorrenti si 
chiede ad esempio qual è il 
senso che danno alla secon¬ 
da svolta della Bolognina: 1) 
’na svolta, 2) allontanarsi 
dalla tangente, 3) una svolta 
che porti a un governo di 
svolta che porti a una svol¬ 
ta...C’è poi da scegliere tra al¬ 
cune coppie illustri, come 
Marta Marzotto e Marina 
Lante o Andreotti e Ciarrapi- 
co raffigurate mentre la lupa 
le allatta: «Qual è la coppia 



Stand 

in allestimento 
alla Festa 
di Testacelo. 

A destra. 
Roberto 
Vecchioni, 
stasera 
in concerto 
alle 21 


letale per la lupa»? E poi, non 
vorresti mai perdetri nei 
meandri di... seguono tre lo¬ 
to. Una della stazione Termi¬ 
ni, una del palazzo del PsI di 
via del Corso e la terza rap¬ 
presenta una strada di pierife- 
ria sporca e abbandsonala. 

Dopo aver faticosamente 
compilato la scheda ci si pre¬ 
senta al computer. E la mac¬ 
china. elaborate le risposte, 
indica «Lottavo re». Il primo 
posto perorase lo contendo¬ 
no Pasquino e Little Tony. 
Renato Nicolini è Invece in 
fondo alla classifica. Gli altri 


concorrenti, in questa prova 
generale di elezione diretta 
del primo cittadino, .sono 
Carlo Verdone, Bruno Conti 
Little Tony, Cola di Rienzo, 
Anna Magnani. Pasquino, 
Nerone, Giulio Cesare, Cor¬ 
nelia, Lucrezia Borgia, Rokko 
Smitherson. In ricordo della 
giocata resta il foglietto con 
stampato il nome del re e il 
suo programma. Un esempio 
per tutti, il manifesto di Rok¬ 
ko Smitherson; «Per una to¬ 
ma che sia in grado di offrire 
le migliori immaggini sua. 
Solo il paperello querciarolo 


può rifondare la poiittica in 
questa città. Come? Sostitu¬ 
zione dei sensi unici con una 
cariolata de doppi sensi, 
candeggio delle auto blu, ri- 
conversione dei parcheggia¬ 
toti abusivi in viggili urbani e 
viceversa, caschi blu per fer¬ 
mare 1 pullman dei pellegrini 
alle porte di Roma». 

Per chi si vuole invece di¬ 
vertire in modo più tradizio¬ 
nale c’è un piccolo luna 
park, allestito in uno spazio 
gestito comletamentc da gio¬ 
strai doc e non da militanti 
pidiessini. 



OGGI 


VIo spazio centrale dibatti¬ 
to su «Dopo Tangentopoli: 
quale cultura dei diritti e del 
controllo?» a cura dei centri 
dei diritti del Pds. Interven¬ 
gono Bassanini, Mafai, Falo- 
mi, Tocci, Mfd, Codacon, 
Centri dei Diritti e altri (ore 
20) , Allo spazio delle asso¬ 
ciazioni si parla invece «Dei 
diritti e delle pene» con la 
partecipazione di Tedesco. 
Margara, Violante, Gargani, 
R.Tedesco, Gozzini, France- 
schini (ore 20). In Piazza 
dei Popoli la dLscussIone 
verte su «Il lungo cammino», 
ovvero le esperienze didatti¬ 
co educative per una scuola 
multietnica (le esperienze 
delle scuole di Spinacelo, 
Lanuvio e Santa Marinella) 
alle 21. Al Caffè Concerto 
c’è Franco Scialdone al pia¬ 
no (ore 21), mentre al Bar 
della Poesia continuano gli 
appuntamenti in rima, oggi 
con un incontro sulla video¬ 
poesia: alle 21 Linea di 
Confine presenta «Deme- 
tra». Due i titoli dell’Arena 
Cinema con King of New 
York di Abel Ferrara 
(20,30) e Stato di grazia di 
Riil Joanou (23). due va¬ 
riazioni sulla realtà della 
metropioli Usa. sulla comu¬ 
nità «little Italy», realizzate 
da due dei più interessanti 
nuovi «directors» hollywoo¬ 
diani. Infine, sul palco cen¬ 
trale, l’atteso concerto di 
Roberto Vecchioni alle 21. 


DOMANI 


Manifestazione contro il 
razzismo alle 18 con una 
catena umana che partirà 
dall’ex Mattatoio pier rag¬ 
giungere Porta San Paolo. 
Allo spazio centrale si parla 
di «Antisemitismo' p>er non 
dimenticare - costruiamo 
una nuova cultura della so- 
lidanetà. Intervengono La¬ 
ma, Luciano Tas, Victor Ma- 
giar. Rossi Doria, Gramagli, 
Carlo Di Castro (ore 20). 
Presso lo spazio della a.s.so- 
dazioni Michele Mcssikof 
cura una dimostrazione 
pratica dell’utilizzo e delle 
funzionalità di una rete tele¬ 
matica con finalità politi¬ 
che. La rete utilizzata per la 
dimostrazione sarà quella 
di Agorà alle ore 18. Sem¬ 
pre presso lo stesso spazio 
alle 21, si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema «Utilizzo della 
telematica e nuove forme di 
organizzazione della politi¬ 
ca». Parteciapano Mazzoc¬ 
chi, Cicciomessere, Vecchi, 
Russo, Missikof, In Piazza 
dei Popoli si parla delle po¬ 
litiche culturali a Roma: as¬ 
sociazioni, partiti, istituzioni 
a confronto. Intervengono 
Nicolini, Barbera, Insolera. 
Perrotta. Coordina Lucio 
Cillis (ore 21), Microfono 
aperto al Bar della Poesia. 
Alle 21 Linea di Confine 
presenta- «Digitami». 


Sul palco è di scena Vecchioni 
Canterà di Samarcanda e di Milady 

■■ Stasera appuntamento con Roberto Vecchioni alla 
festa dell’Unità di Testacelo. Il concerto del cantautore mi¬ 
lanese inizierà alle 21 sotto i riflettori del palco centrale 
della festa. Il biglietto d’ingresso fier assistere allo spetta¬ 
colo costa 20mila lire. 

Si è giunti cosi nella programmazione musicale della 
lesta aH’immancabile appuntamento con un cantautore. 
A chi non la parte della schiera dei fans e dei cultori di 
Vecchioni basterà comunque ricordare i titoli di alcune 
canzoni che difficilmente potranno risultare sconosciute. 
Samarcanda, Robinson, Milady, sono solo alcuni esempi. 




La danzatrice senegalese Germaine Acogny 



Danza, musica, teatro e cinema nel cartellone di «Platea estate» 

Un palco per tutte le arti 


LAURA DETTI 


■i Danza, musica, teatro e 
cinema. Su que.sto vasto pano¬ 
rama si apre la tredicesima 
edizione di «Platea estate». Di¬ 
venuta ormai appuntamento 
tradizionale del periodo post¬ 
estivo, nonostante il titolo si ri¬ 
faccia alla stagione che sta ter¬ 
minando, la manilestazione 
proporrà due mesi e mezzo di 
appuntamenti sparsi per la cit¬ 
tà. Un festival intemazionale 
che dal 17 settembre al 30 no¬ 
vembre ospiterà, oltre a perso¬ 
naggi italiani, artisti d’eccezio¬ 
ne provenienti dal Senegal, 
dalla Cina, dall’Argentina e da 
Israele. 

L’inaugurazione di questa 
«Platea estate» è stata affidata 


alla danza che occuperà una 
grande fetta delle serate. L’e¬ 
sordio spelta a Germaine Aco¬ 
gny, la ballerina senegalese 
scoperta da Maurice Beiart. 
che presenterà il 17 alle 21. al 
Teatro Colosseo, lo spettacolo 
intitolato Te’ Ou. Dopo aver 
compiuto i suoi studi a Parigi, 
viene nominala Direttrice arti¬ 
stica del centro «Mudra-Afri- 
que», creato nel’TS da Maurice 
Bclart. L’incontro avviene qua¬ 
si per caso; Bejart vede danza¬ 
re Germaine Acogny durante 
la lesta di compleanno del Pre¬ 
sidente Senghor. La danza e il 
metodo di insegnamento della 
ballerina africana si basano 
sull’eredità lasciatele dalla sua 
nonna Yoruba (un popolo ni¬ 


geriano) che è stato poi arric¬ 
chito con lo studio delle danze 
tradizionali di numerose etnie 
africane. Una tecnica, che vie¬ 
ne definita, «danza africana di 
espressione moderna». La stes¬ 
sa ballerina sta conducendo 
da ieri, sempre al Teatro Co¬ 
losseo. uno stage di atrodanza 
che si concluderà domani. 

La rassegna dedicata alla 
danza proseguirà il 24 e il 25 
settembre con uno spettacolo 
di danza cinese del «Centro 
promozione danza» diretto 
dalla ballerina Yang Yu Un. La 
compagnia presenterà un la¬ 
voro ispirato alla cultura del 
Tao; ognuna dellecinque patti 
dello spettacolo è. Infatti, ispi¬ 
rata a uno dei cinque elementi, 
legno, fuoco, terra, metallo e 


acqua. Si prosegue il 24, il 25 c 
il 27 del me.se con una rasse¬ 
gna delle scuole di danza del 
Lazio al Teatro Tendastrisce, 
poi sarà la volta della compa¬ 
gnia «Mizar» diretta da Gabriel¬ 
la Corini che il 1 e il 2 ottobre 
presenterà lo spettacolo Medi- 
terranea e r 11 ottobre sarà di 
scena il gruppo del Teatro 
Fantastico de Buenos Aires 
con un omaggio ai tanghi di 
Asior Piazzolla. 

Passiamo alla musica. Que¬ 
sto settore prenderà il via il 26 
settembre con un secondo 
omaggio a Piazzolla, questa 
volta ideato dal gruppo «Baires 
87» diretto da Hugo Alsem- 
berg. Dal 13 al 17 ottobre, inve¬ 
ce. è prevista l’interessante e 
ormai tradizionale rassegna di 


sedute di improvvisazioni 
ideata da Mario Schiano, 
«Controindicazioni». Gli ap¬ 
puntamenti musicali SI chiude¬ 
ranno il 18 ottobre al Teatro 
Colosseo con un concerto a 
quattro mani di Bruno Canino 
c Luigi Zanardi. Per quanto ri¬ 
guarda la prosa interessante è 
la sezione che sarà dedicata 
alla drammaturgia contem|X>- 
ranea israeliana (3 ottobre-14 
novembre). Verranno presen¬ 
tati due testi in forma di lettura 
drammatizzata che verranno 
messi in scena da attori italiani 
diretti da registi israeliani. 

A concludere questa edizio¬ 
ne di «Platea estate» sarà il ci¬ 
nema. Una rassegna su giovani 
autori che si svolgerà dal 25 al 
30 novembre al Palazzo delle 
Esposizioni. 


n fascino etrusco 
d Villa Giulia 
nelle sere d’estate 



Delle Arti 

Si apre oggi 
la stagione 


M Con Casa Matrix di Diana 
Raznovich si inaugura oggi la 
stagione teatrale del Delle Arti. 
Il lesto - la CUI versione italiana 
è stata curata da Dacia Maraini 
- parla di un’agenzia che pro¬ 
cura madri sostitute. La perso¬ 
na interessata si reca presso la 
s^e e sceglie con grande ri¬ 
servatezza la donna più adatta 
per svolgere il ruolo di madre 
sostituta. Una volta effettuata 
la scelta, si passa al catalogo 
nel quale sono descritti mille- 
duecento ruoli che la poten¬ 
ziale madre è in grado di inter¬ 
pretare per il suo o la sua clien¬ 
te. Il servizio è a casa, pagando 
una metà del prezzo prattuito 
nel momento del contratto e 
l’altra metà alla madre sostitu¬ 
ta in casa del cliente stesso. 
L’organizzazione di Casa Ma- 
triz ha succursali in tutto il 
mondo per garantire a chiun¬ 
que e in qualsiasi momento 
una madre sostituta. 

La regia è di Saviana Scalli, 
che è anche interprete dello 
spettacolo con Alc,ssandra Ca¬ 
sella. 


Caracalla 

Biglietti 
in centro 


A Campo Boario la mostra di fotografìe di Mario Boccia sulla tragedia dei Balcani 

«Slavi del sud» in Hanco e nero 



BEI Tre botteghini supple¬ 
mentari sono stati allestiti a 
Largo Goldoni, alle Terme di 
Caracalla e in piazza Vene¬ 
zia per la vendita dei biglietti 
per gli spettacoli in program¬ 
ma a settembre a Caracalla. 
Ai botteghini si ptossono ac¬ 
quistare i biglietti per i con¬ 
certi del ciclo «Omaggio alla 
canzone italiana d’autore» 
che prevedono Pino Daniele, 
sabato 19 settembre, e Fran¬ 
co Battiato, venerdì’ 25, (ore 
20,15, prezzo dei concetti da 
lire 10.000 a lire 60.000). 
Questa iniziativa eviterà a 
quanti si trovano nel centro 
storico di dover raggiungere 
il teatro per acquistare i bi¬ 
glietti. Per domenica 20 e per 
la domenica successiva alle 
Terme di Caracalla sono in 
programma due pomeriggi 
di spettacoli della serie «Ca¬ 
racalla per la citta» con inizio 
alle ore 18. Idkl costo del bi¬ 
glietto a 3.000 lire rispecchia 
li carattere popolare della 
manifestazione. 


M Nella molteplicità di ini¬ 
ziative della Festa dell’Unità a 
Testacelo, si segnalano alcuni 
spazi di riflessione che non do¬ 
vrebbero passare inosservati. 
Uno di questi è il piccolo spa¬ 
zio, troppo piccolo per la ric¬ 
chezza di materiale che si in¬ 
tuisce da quello esposto, dedi¬ 
cato alle fotografie di Mario 
Boccia sulla tragedia dei Bal¬ 
cani intitolato «Slavi del sud». 
Mario Boccia da alcuni anni af¬ 
fianca alle foto di cronaca il re¬ 
portage impegnato, colto, sen¬ 
sibile. Già questa è una novità, 
di fronte a una marea di imma¬ 
gini che, lungi dall’accrescere 
la nostra conoscenza del mon¬ 
do, Io propongono sotto forma 
di stereotipi In cui il soggetto è 
un accidente marginale. 

Boccia, infatti, ha la prezio¬ 
sa caratteristica di andare a 
cercate i suoi soggetti mentre 
si formano le idee, i sentimen¬ 
ti, i rancori che, con la loro 
complessa e spesso sotten-aea 


interazione, saranno il motore 
della storia più eclatante. In 
queste foto, minima sintesi di 
una serie di reportage realizza¬ 
ti in Bosnia, Croazia, Serbia, 
non cl sono tanto le «foto di 
guerra», quanto ciò che la pre¬ 
cede, ciò che le segue, ciò che 
le sta intorno. Che poi è la vera 
guerra, quella che resta nella 
storia delle persone, nella sto¬ 
ria dei popoli. 

Boccia ha una vera passione 
per l’uomo. Non ci sono loto di 
oggetti senza il loro rapporto 
con le persone. Il contesto è il 
senso delle cose e dei fatti e 
questo contesto è ciò che Boc¬ 
cia cerea di farci conoscere. Il 
fotografo è dentro la scena, 
partecipa della complicata 
realtà che cerca di restituire. Il 
suo bianco e nero ci ricorda 
con onestà che la fotografia è 
una trasposizione, non è la 
realtà. Privandoci del colore 
sceglie di costringerci a un’o¬ 
perazione individuale di com¬ 


prensione analoga a quella del 
testo scritto. 

L’uso frequente del gran¬ 
dangolare, usalo in modo 
schietto, senza enfasi, non è 
formalistico. Ci fa sentire che il 
fotografo non è solo testimone 
ma partecipe. Ha parlato con 


le persone che ha ribalto, ha 
cercato di coglierne le sfuma¬ 
ture, i percorsi dei pensieri e 
delle azioni. Non c’è la scor¬ 
ciatoia del moralismo o dell’i¬ 
deologia. Le sue fotografie non 
sono emozioni da consumare 
rapidamente ma ci obbligano 


a una pausa leggera, impalpa¬ 
bile. Ed è in questa pausa che 
l’intelletto trova il suo spazio. 

Slavi del and. Mostra di fo¬ 
tografie di Mario Boccia alla 
Festa dell’Unità romana - 
Campo Boario, Testaccio. Fino 
al 20 settembre. 


FSLICIAMASOCCO 


H In quattromilatrecento 
hanno percorso itinerari musi¬ 
cali dal Barocco a Rossini e 
ammirato i tesori etmschi rac¬ 
chiusi nello scrigno di Villa 
Giulia. Le presenze registrate 
al «Notturno etrusco 1992» - la 
manifestazione che ogni saba¬ 
to di luglio e agosto ha tenuto 
aperto i battenti della sua pre¬ 
stigiosa collezione - hanno 
confermato anche quest’anno 
la validità dell’iniziativa. Una 
formula pensata e voluta dal¬ 
l’associazione «Civita» in colla¬ 
borazione con la Soprinten¬ 
denza archeologica dell’Ebu- 
ria meridionale. Ovvero, buo¬ 
na musica e visite guidate per 
rendere più accessibili l’ar¬ 
cheologia. la storia e l’cirte, per 
valorizzare e promuovere II pa¬ 
lazzo costruito da Giulio 111°. E 
un bilancio lusinghiero è stato 
tracciato ieri ai giornalisti dal 
senatore Antonio Maccanico, 
dall’aichitetto Sandro Pulci, ri¬ 
spettivamente presidente e di¬ 
rettore di ricerca e comun'ica- 
•’ione di «Civita» e dal direttore 
del museo, Giovanni Sclchilo- 
ne. A fronte di una media diur¬ 
na estiva di cento visitatori, si 
impongono gli oltre seicento 
paganti che nel sabato sera ira 
l’11 luglio e il 29 agosto, hanno 
varcato la soglia di Villa Giulia, 
scoperto il suggestivo Ninfeo e 
le testimonianze di una civiltà 


ancora misteriosa. Il rapporto 
è di uno a sei ed è calcolato 
per difetto, dato che l’apertura 
serale era di tre ore contro le 
dieci giornaliere. «Villa Giulia è 
meta ogni anno di centomila 
visitatori e forse meriterebbe 
dieci volte tanto - ha commen¬ 
tato Giovanni Schichilone -. Si 
punta tutto sulle collezioni tra¬ 
scurando dettagli che qualifi¬ 
cano l’assisteiusa e l’ospiUilita 
Lo spettatore vuole spazio, in¬ 
frastrutture, vuole vivere la sen¬ 
sazione di essere il padrone di 
casa». Ma ai musei italiani ani- 
vano solo le briciole di quello 
0.21% della spesa pubblica 
che lo Stato destina ai beni cul¬ 
turali e ambientali. I settanta 
milioni necessari alla .«ealizza- 
zione di «Notturno Etrusco» so¬ 
no stati sborsati da «Civita», cui 
aderisce un cartello di imprese 
di livello intemazionale (Ibm, 
, Fininvesl, Rai, Enel ed altre). E 
con il contnbuto di imprendi¬ 
torialità e competenze tecni¬ 
co-scientifiche, «Civita» pubbli¬ 
cherà entro l’anno un libro 
bianco sui musei italiani, 
estenderà fuori del temtono 
romano espenenze analoghe 
a «Notturno etmsco, prosegui¬ 
rà nella realizzazione di un 
centro di ricerca intemaziona¬ 
le a Civita di Bagnoregio per i 
quali ha già ottenuto dalla Re¬ 
gione uno stanziamento di se¬ 
dici miliardi di lire. 
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HMìlan 
in attesa 
della Coppa 


Il reparto arretrato dei rossoneri rifiuta di salire sul banco 
degli imputati dopo le quattro reti incassate a Pescara 
Tassotti, Antonioli e Costacurta rigettano le accuse: «Se 
abbiamo ballato, vuol dire che non siamo stati protetti» 


Strenua difesa 


Le partite in televisione 


COPPA CAMPIONI 


MMan-Olimpla Lubiana 

20,25 

Tvl 

diretta 

COPPA COPPE 




Parma-Ulpest 

20,25 

Tv2 

diretta 

COPPA UEFA 




Valencia-Napoll 

21,55 

Tv2 

diretta 

Norrkoeping-Torino 

19,00 

Italia 1 

diretta 

Juve-Anorthosis 

18,55 

Tv2 

diretta 

Wacker Innsbruck-Roma 

20,45 

Italia 1 

diflenta 

Manchester-T. Mosca 

23,50 

TMC 

differita 



Franco Baresi è in ritardo di forma come la difesa del Mllan 


Processo alla difesa milanista. Si signori, non si scap¬ 
pa. Anche se i ragazzi di Berlusconi hanno vinto e se 
ne stanno soli soletti in cima alla classifica sono già 
sotto torchio. Perché? Perché non capitava da quattro 
anni (Napoli-Milan) che Baresi e soci incassassero 
cosi tanto. E poi ci sono le aggravanti estive: 0-2 contro 
rinter e il Napoli. Precedenti gravi, forieri di tempesta 
in vista della Coppa dei Campioni. 


LUCACAIOLI 


H CARNAGO. Con il mister 
non ne hanno ancora parlato, 
farebbero volentieri a meno di 
affrontare l'argomento, ma 
quando vedono I taccuini spia¬ 
nati .sanno già che gli tocca. 
Devono imbastire un'autodife¬ 
sa della difesa. Cosi, su due 
piedi, senza aver prima potuto 
consultare l'avvocato d'ufficio, 
senza aver passato ore davanti 
alla lavagna a studiare gii sche¬ 
mi. Ci prova Mauro Tassotti. 
Minimiiùa: «Un caso, un episo¬ 
dio, una partita strana. Come si 
fa a definirla m altri modi una 


gara in cui dopo solo un minu¬ 
to eravamo sotto di un gol do¬ 
ve abbiamo preso due autogol 
uno di fila aH'altro. dove non 
c'è stato tempo di riflettere un 
attimo per riprendere le posi¬ 
zioni. Comunque - si giustifica 
- non abbiamo fatto niente di 
male, il risultato lo abbiamo 
portato a casa». Crede il pove¬ 
ro Tassotti di cavarsela cosi, si 
sbaglia. Arriva un altro fiume 
di domande. Ma allora sul 4 a 
2 avete avuto paura, ma cosa 
non ha funzionalo li dietro? Il 
numero due milanista non 


può far altro che confermare 
•SI. abbiamo avuto fifa», ma di 
parlare di reparto difensivo in 
crisi non ne ha assolutamente 
voglia. 'Non siamo abituati a 
metterci sotto accusa, non si 
può giudicare una prestazione 
solo dai gol subiti. Se questo 
fosse il metro dovremmo dire 
che il nostro attacco, visto che 
ha segnato cinque gol. va a 
mille. Non è cosi. Dobbiamo 
migliorare tutti». L'intenrogato- 
rio con la lampada puntata in 
faccia è finito. Si passa ai temi 
generali, alle 37 reti di domeni¬ 
ca. «Il livello degli attaccanti è 
decLsameiite salito, tutti i più 
grandi sono qui e poi c'è an¬ 
che da dire che in questa fase 
le squadre giocano a viso aper¬ 
to. Vogliono vincere. Più avanti 
- insinua Tassotti - quando il 
punto per lo scudetto o per la 
salvezza diventerà fondamen¬ 
tale la musica cambierà». Vie¬ 
ne fuori il quesito sull'inciden¬ 
za dei retropassaggi nell'au¬ 
mento esponenziale delle reti. 
Tassotti si defila. Avanza Anto- 


nioli. il numero uno, l'uomo 
giusto per dare una risposta. E 
lui smentisce. «Non mi pare 
proprio che domenica qualcu¬ 
no abbia segnato per le nuove 
regole». Lo mettono alle corde 
sui Milan e lui puntuale analiz¬ 
za I quattro gol e la ammenda 
sulla tattica: «Non abbiamo 
preso la partita per II verso giu¬ 
sto. porse non abbiamo tenuto 
conto di quello che ci aveva 
detto Capello. Ci aveva avvisa¬ 
to di stare attenti che loro ama¬ 
no saltare con lanci lunghi il 
centrocampo e poi hanno uno 
di nome Massara mollo velo¬ 
ce». Sulla difesa è lapidario ma 
centra in pieno >1 problema: 
»Se dietro ballano è segno che 
davanti non fanno pre.ssing, 
non coprono». Ultimo imputa¬ 
to (Baresi è ancora alle prese 
con le cure e Maldini se l'è da¬ 
ta a gambe) Billi Costacurta 
che cerca subito di scagionarsi 
e .scagionare i compagni. -L'u¬ 
nico vero sbaglio è stato sul 
quarto gol: Frankie e Franz Ba¬ 
resi si sono ostacolali a vicen¬ 


da e la palla è sfilala via. l’er il 
resto non eravamo coperti, la 
squadra non ha latto filtro co¬ 
me sa fare. Perché non funzio¬ 
nano i meccanismi che cono¬ 
sciamo a memoria? Fon>e di¬ 
pende dal fatto che c'è tanta 
gente nuova». Accenna a Savi- 
cevic che domenica a Pescara 
era spesso troppo largo. «E poi, 
non eravamo in grande giorna¬ 
ta, cosi pensavo, ma su Van 
Basten mi sono dovuto ricre¬ 
dere», Finalmente si passa ad 
altro, alla partita di domani .se¬ 
ra, il primo impegno in Coppa 
dei Campioni e qui Billi Cosla- 
curta fa il modesto. Spiega che 
li mister non ha ancora detto 
mente di ufficiale sulla forma¬ 
zione ma precisa; -Da noi ci 
sono fuoriclasse che non pos¬ 
sono non giocare anche .se 
non sono nelle condizioni mi¬ 
gliori». Fa i nomi- Fianco (Ba¬ 
resi). Paolo (Maldini), Marco 
(Van Basten), Poi c'è gente 
come il sottoscntto e come al¬ 
tri che può essere sempre so¬ 
stituita». 


Open Usa. Col successo svedese chiusa a Flushing Meadow la stagione del Gran Slam 

Edbevg YìsoUeva TEuvopa della racchetta 
Toma numero 1 al mondo, amerìcanì ko 


Ha vinto gli Us Open sfacchinando più di chiunque 
altro, con stile proletario, laddove l'anno scorso 
aveva trionfato a mani basse. Edberg è tornato cosi 
il numero uno del tennis e ha salvato una stagione 
che finora era deficitaria. Lo ha fatto mostrando l’al¬ 
tra faccia del campione e ora assicura che questi Us 
Opten «gli hanno insegnato moltissimo». Per Sam- 
,prap, appuntamento con il futuro. ■ 

I -Bubbip si •olBiorri-ni , «-l’r- 

OANIILIAZZOLINI 


■INEW YORK. Forse Pete 
Sampras è solo molto giovane, 
e stj ancora esplorando il 
mondo per capire come fun¬ 
ziona. Dà l'impressione, certe 
volte, di provare i colpi, e le 
strategie, allo stesso modo in 
cui certe signore provano i 
cappellini. Li cambia, li usa, ci 
gioca, poi ci ripensa. Forse 
aveva ragione chi sosteneva 
che veterani si nasce, e se cosi 
fosse, è molto probabile che 
per spiegare la finale degli Us 
Open basterebbe aggiungere 
che tra due giocatori cosi simi¬ 
li, nei colpi e nel carattere, ha 
vinto Edberg solo perché è na¬ 
to già uomo, mentre l'altro, Pe¬ 
te, deve ancora crescere e for¬ 
marsi. Chissà. A rileggere sugli 
appunti presi al volo il match 
che ha dato a Edberg non solo 
il successo, ma una infinità di 
altre cose, dal pomato in clas¬ 
sifica al bis nel torneo ameri¬ 
cano. dalla rivincita-su una sta¬ 
gione dai colori sin troppo 
sbiaditi alla bella cifra di S50 
milioni di lire, si ha la sensazio¬ 
ne che fino al 4 pari del terzo 
set l'incontro si sia svolto in 
perfetto equilibrio e che a quel 


punto, proprio Sampras abbia 
gettato al vento l'occasione 
più grande. 

«Mi ha breakkato - racconta 
Edberg - anche grazie a due 
nastri fortunati, uno addirittura 
capace di dirottare sulla riga 
una pallina ormai fuori. Mi so¬ 
no chiesto, a quel punto, che 
cosa mai avrei potuto fare. Ri¬ 
fare subito il break, i.Ta ovvio. 
Sapevo, anzi, che se non mi 
fosse riuscito il match si sareb¬ 
be messo cosi male da scorag¬ 
giarmi. Ce l'ho fatta, invece, e 
l'ho giocato davvero bene. È in 
quel momento, credo, che ho 
vinto II torneo». Ha ragione da 
vendere, il saggio Edberg, Re¬ 
cuperalo il 5 pari, infatti, lo sve¬ 
dese ha trovato le forze per 
mettere a segno un tie-break 
perfetto e il giusto crescendo 
per annettere anche il quarto 
set, e con esso la vittoria. 

L'impresa è di quelle desti¬ 
nale ad offrire l'altra faccia del 
campione, il suo profilo nasco¬ 
sto. E probabile, Infalli, che 
Stefan abbia trovato la fiducia 
che cercava nel risorgere da 
tramortito nei tre match prece¬ 
denti la finale, quando era sta- 


Ma Courier resta il migliore 

Contano solo i tornei del Grande Slam, si dice sempre più spesso, lungo la stagione del ten¬ 
nis ricca di oltre novanta appuntamenti, tra grandi e piccoli. Se cosi fosse, anche dopo gli Us 
Open appena terminati, che hanno consegnato vittoria e primato a Edberg, la classifica del 
tennis maschile nsullerebbe assai diversa dall'attuale. Abbiamo provato a mettere in fila ì se¬ 
dici migliori di o^i torneo dello Slam di quest'anno, asstegr^ando ad ognuno un punteggio 
(da 16 a I punto) a scalare, secondo il valore della loro prestazione. Esempio: vincitore. 16 
punti; finalista, 15 punti: semifinalista sconfitto dal vincitore 15 punti; semifinalista sconfitto 
dal finalista 14 punti; e cosi via. Un'operazione, come si vede, di pura curiosità, che eviden¬ 
zia però alcuni aspetti particolari della stagione: nessuno dei giocatori, nemmeno i primi, ha 
ottenuto punti In tutti e quattro i tornei; Lendl e McEnroe hanno ottenuto assai più di quanto 
non indichino le loro classifiche, che li vedono attualmente al nono e al diciottesimo posto; 
crollo su tutta la linea dei tedeschi. Ecco comunque la classifica del tennis secondo le prove 
dello Slam 1992; 


Giocatore 

Melbourne 

Parigi 

Wimbledop 

New York 

Punti 

1 Courier 

W-16 

W-16 


SI-I3 

45 

2 Edberg 

F-15 

- 

Qf-ll 

W-16 

42 

3 Ag.issi 

— 

Sw-14 

W-16 

Qsl-9 

30 

4 Sariiprai 


Qsf-10 

Sf-13 

F-15 

38 

Sbendi 

Qf-ll 

- 

Of-7 

Qw-12 

30 

6 McEnroe 

Qsf-9 

- 

Sw-14 

Os(-5 

28 

7 Ferreira 

Sf-13 

- 

Oqw-4 

Qsw-10 

27 

7 Ivanisevdc 

- 

Qw-12 

F-15 

- 

27 

9 Krajlcek 

Sw-14 

- 

- 

Ow-8 

22 

lOStich 

Qs-10 

- 

Qsf-9 

- 

19 

11 Forgel 

- 

- 

Qsw-10 

Qf-7 

17 

12 Becker 

- 

- 

(Jw-12 

Oqw-4 

16 

13 Korda 

- 

F-15 

- 

— 

15 

14 Chang 

- 

- 

- 

Sw-14 

14 

15 Leconte 


Sf-13 


— 

13 


Seguono: 16. Mansdorf, 12 punti; 17. Cherkasov e Volkov, 11 punti; 19. Kulti ed Emilio San- 
chez, 9 punti; 21. Medvedev, Rosset e Saceanu, 8 punti; 24. Chesnokov e Oncins, 7 punti; 26. 
Bergstrom, Washington e Olhov'.kiy, 6 punti; 29. Wheaton. Filippini, Costa e Boetsch. 5 punti; 
33. Krickstein, 4 punti; 34. Camporese. B. Gilbert. Masur, Piollne e Holm, 3 punti; 39. Steeb e 
Bates, 2 punti; 41. Perez 1 punto. 

LEGENDA: W= vittoria; F= finale; Sw, Qw, Ow= semifinale, quarti oppure ottavi contro il vin¬ 
citore del torneo; SI, Qf, Of= semifinale, quarti oppure ottavi contro li finalista: Qsw, Osw- 
= quarti o ottavi contro il semifinalista che ha perso con il vincitore del torneo; Qsf, Osf- quarti 
o ottavi contro il semifinalista che ha perso con il finalista del torneo. 



to sotto di un break, nel quinto, 
sia copro Kraiicek, che contro 
Lendl e Chang, Un tipo dal gio¬ 
co come li suo, dai gesti cosi 
misurati e rotondi, abile nel¬ 
l'arte di avanzare più che in 
quella di sgobbare da fondo, 
avrebbe forse preferito ncon- 
quislare il regno perduto (il 10 
febbraio scorso, la prima vol¬ 
ta) in modo più consono al 
suo stile, brillando di gran lu¬ 
ce. accecando avversari e pub¬ 
blico. Invece ha finito per gua¬ 
dagnarselo con strumenti pro¬ 
letari, sfacchinando e puntan¬ 
do alla salvaguardia della pa¬ 
gnottella portata da casa, rin¬ 
ghiando addirittura contro 
coloro che si avvicinavano pe- 
ncolosamente al sachetto del¬ 
la merenda. 

■Ho imparato molto in que¬ 
sti giorni - dice ora, con la fac¬ 
cia di chi se lo può permettere 
-. Ad esempio, che quando 
non tutto va per il verso giusto 
c’è sempre modo di nmedìare, 
battendosi con tutte le forze. 
Credo che il mio successo va¬ 
da diviso equamente in quat¬ 
tro partile. L'anno scorso fu 
tutto più facile. Quest'anno tut¬ 


to più bello». 

Cosi, l’abbraccio alla moglie 
Annette, stretti stretti in mozzo 
al pubblico, ha ricordato quel¬ 
lo di Connors alla sua signora- 
coniglietta (di -Play Boy») 
quando vinse Wimbledon otto 
anni dopo il suo primo succes¬ 
so. Sono quei piccoli momenti 
che riconducono il tennis dei 
più forti, del signori milionari 
che puntano tutto .sulla fred¬ 
dezza e sul cinismo del loro 
gioco, ad una dimensione più 
schietta, più comprensibile, 
più vicina a tutti noi. Per Fd- 
berg, dopo una stagione sbia¬ 
dita, la vittoria è stata come 
una liberazione, la riconquista 
a spese dei Courier (e dello 
stesso Sampras) del primo po¬ 
sto in classifica come un ri.sar- 
cimento. E i sorrisi, i lucciconi, 
lo strizzolto dato alla moglie, 
sono stati il modo più .sempli¬ 
ce e canno per celebrarli. 1 sol¬ 
di, per una volta, sono venuti 
dopo. E forse è .stalo meglio 
cosi. 

Con gli Us Open si chiude la 
stagione degli Slam, Un torneo 
dominato dagli americani e 
vinto da un europeo 


Foirmtila 1 nel caos. Crisi Ferrari, ritiro di Nigel Mansell campione del mondo, abbandono Honda e fuga in massa di sponsor 
alcuni dei mali dello sport più costoso e, sino a ieri, più amato. Inoltre a Monza, anche il pubblico ha tradito la famosa pista 

Boom finito: va in mille pezzi il circo dei bolidi 


La Formula i è in coma. La crisi della Ferrari, il calo 
del pubblico negli autodromi, dell’audience televisi¬ 
vo, degli investimenti e anche dello spettacolo in pi¬ 
sta, l’abbandono della Honda e di Mansell campio¬ 
ne del mondo, sono le cause più evidenti di questo 
stato. La Fisa perora non riesce a frenare lo stato di 
crisi e mezza dozzina di scuderie sono sull’orlo del 
fallimento per i grossi debiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIRQUAONILI 


■U MONZA. Il giocanolo si sta 
per rompere. 1 meccanismi so¬ 
no già usurati, cigoiantl. Ha 
smesso di divenire e far sogna¬ 
re quei milioni di persone che 
fino ad un anno fa si sottopo- 
ponevano ad ogni sorta di sa¬ 
crifìci, anche economici, per 
seguirlo, il giocattolo è ovvia¬ 
mente la Formula 1 che nel 
week end di Monza ha scritto 
una delle pagine più tristi ed 
avvilenti della sua lunga storia. 
L'abbandono della Honda, il 


ntìrq del campione del mondo 
Mansell, il crollo verticale della 
Ferrari, la debacle della Wil¬ 
liams e la scarsissima presenza 
di pubblico, offrono l'immagi¬ 
ne più nitida della crisi profon¬ 
da che attraversa l’ormai ex 
■Grande Circo». 

Le cause di questa situazio¬ 
ne sono diverse. Sommandosi 
in contemporanea fanno scric¬ 
chiolare l'intera impalcatura. 

Crtol Ferrari. Non deve 
sembrar strano, ma le sfortune 


della Formula 1 sono Iniziate 
quando le «rosse» hanno preso 
a zoppicare. La scuderia mo¬ 
denese. per tutta una serie di 
motivi, organizzativi, tecnici e 
strutturali, da alcuni anni non 
riesce a propone una mono¬ 
posto competitiva. I miliardi 
per gli investimenti non man¬ 
cano. Ma i soldi, da soli, non 
vincono. E quando la Ferrari è 
in difficoltà, sbanda tutto il <ir- 
co». Perde colpi il gran premio 
di San Marino di Imoia, che 
viene considerato l'appunta¬ 
mento più elegante della sta¬ 
gione. Crolla Monza. Nello 
scorso week end sono arrivati 
SO mila spettatori in meno del¬ 
l'anno scorso. Ed è venuto a 
mancare un miliardi tondo 
d’incasso. La Ferrari che navi¬ 
ga a centro gruppo fa perdere 
quota anche agii altri appunta¬ 
menti europei. AiKhe perchè 
le decine di migliaia di aflcio- 
nados italiani del Cavallino, di¬ 
sposti a far le vacanze ad Hoc- 


kenheim, a Budapest, a Spa o 
all'EstoriI, non hanno più sti¬ 
moli per ripeterle, con le «ros¬ 
se» costantemente sconfitte. 

Addio Honda. La parabola 
discendente della Ferrari si ac¬ 
compagna ad una congiuntu¬ 
ra economica intemazionale 
davvero drammatica. AiKhe in 
Giappone lira aria di crisi. C'è 
recessione nella vendita di au¬ 
to. E il colosso Honda non può 
più prermettersi di Investire 100 
milioni di dollari l'anno nella 
Formula • I, quando poi la 
McLaren si ta battere sistemati¬ 
camente dalla Williams spinta 
dal motore Renault. E una cla¬ 
morosa beffa. Di qui la neces¬ 
sità di dire basta. 

Poco apettocolo. La Wil¬ 
liams che domina la scena e 
Mansell che trionfa fino alla 
noia non «promuovono» di cer¬ 
to l'immagine di questo sport. 
Ormai le gare di Fi sono un tri¬ 
ste monologo del team inglese 
in testa dal primo all'ultimo gi¬ 


ro. La debacle di Monza è stala 
una eccezione. Sta di fatto che 
l'audience tv negli ultimi due 
anni è crollalo. D'altronde 
quando in un’ora e mezza di 
corsa si assiste ad un solo sor¬ 
passo com'è successo dome¬ 
nica, risulta quasi inevitabile la 
fuga degli spellalori e del pub¬ 
blico pagante. 

Sponsor In fuga. E la leg¬ 
ge della pubblicità. Se non c'è 
interesse e se la gente non la 
segue, la FI non è remunerati¬ 
va a livello pubbiicitarìo. Di qui 
il mutato comportamento de¬ 
gli sponsor che abbandonano 
il «Grande Circo», oppure ridu¬ 
cono i budget. Altrimenti ricat¬ 
tano i team: ti dò un miliardo, 
tu me ne fatturi tre, cosi rispar¬ 
mio 6-700 milioni di tasse e tut¬ 
to toma. Il crescente disinte¬ 
resse degli sponsor sta per san¬ 
cire la scomparsa dì alcuni 
team minori. La Brabham è gtù 
uscita di scena strangolata dai 
debiti. l’Andrea Moda è stata 


cacciala via dal mondiale, 
Fondmetal, March c Minardi 
boccheggiano. Per coprire una 
stagione di corse servono al¬ 
meno 30 miliardi l'anno. Metà 
del quali va negli investimenti 
tecnologici. Resta il latto che il 
divario Ira i top team (Wil¬ 
liams. McLaren e Benetton) e i 
piccoli nell'ultimo anno, pro¬ 
prio per motivi economici, è 
diventalo abissale. 

I piloti abbandonano. 
L'annuncio di Mansell è una 
diretta conseguenza della gra¬ 
ve malattia che ha mandato in 
coma la FI. Frank Williams è 
stato mollo chiaro. «Siamo in 
una una fase di massima re¬ 
cessione economica. Anch’io 
devo operare dei tagli nel bud¬ 
get del pros.simo anno. Ma non 
ho alcuna intenzione di indur¬ 
re le spese degli investimenti 
tecnolgici. Anzi. L'unica voce 
che posso ridurre riguarda l'in¬ 
gaggio dei piloti». Questa frase 
ha indotto Senna ad offrirsi 


gratis al team inglese Automa¬ 
tica l'esclusione di Mansell che 
Invece, con l'orgoglio di chi ha 
vinto il titolo mondiale, non 
accetta riduzioni dei compen¬ 
si. A questo punto si assi.ste ad 
una vera e propria bagarre 
Prosi, che da mesi ha fimiato 
per la scuderia inglese, spinto 
dalia Reanaull. non vuole as¬ 
solutamente come compagno 
di squadra il brasiliano. Rite¬ 
nuto troppo scomodo Cioè 
troppo veloce. La diatriba po¬ 
trebbe andare avanti settima¬ 
ne, forse mesi E potrebbe in¬ 
durre anche Senna a fermarsi 
Ma solo per un anno In attesa 
di finire neH'abilacolo di una 
Ferrari sperabilmente rinnova¬ 
ta e veloce. 

La FI è dunque in coma 
profondo. E nessuno al mo¬ 
mento, neppure la Fisa, orga¬ 
no «politico» che la guida, sem¬ 
bra in grado di trovare le medi¬ 
cine o gli strumenti chirurgici 
giusti per rimetterla in sesto. 


All lU"» ili ()8 .inni, donici.ic.i 13 sci» 
tcnibrc morto l'clla clinica San¬ 
t’Anna di Pome/ui 

FRANCESCO FORUNO 

Addolor.ìti d.inno la triple notizia la 
mofilic Kteonora e i figli Antonio, 
Rohx'rto. Simonella, Patrizia, Anto- 
nell.! Cari.! c Luciana I funerali 
avranno luogo oggi martelli 15 alle 
ore 9,‘15 dalla clinica Sant’Anna di 
Pornc/ia Ut cenmonia religiosa alle 
ore 11 nella Chies*! S Gaetano da 
Thiene in Ardea Nuova Ronda 
Ardea. ISscttembre 1992 


È morto il compagno 

BtGARIROLAMDO 

Al figli giungano le condoglianze 
della Sezione Pds di Tor Tre Teste e 
Tor Sapienza 
Roma. 15 settembre 1992 


Esilda ed Oreste Maggioni parteci¬ 
pano al dolore dei lamifian per la 
scomparsa della cara compagna 

MIRA 

ncordano la loro grande amicizia 
Milano, 15 settembre 1992 


La l^mavera Citlisticacon malinco¬ 
nico rimpianto ncorda a tutti gli 
ainiciifcaro 

FRANCESCO FORUNO 

venuto a mancare all'alfctto dei suoi 
cari e nostro domenica scorsa Infa¬ 
ticabile generoso amicc e collabo¬ 
ratore lascia in tutti noi un grande 
vuoto lx> ricorderemo prezioso in¬ 
sostituibile costruttore del Ciro delle 
Regioni Con grande amarezza por- 
piHmocommovse condoglian/e alla 
sua adorala famiglia 
Roma, 15settenibre 1992 


Kugenio e famiglia addolorati per la 
morte del caro amico e compagno 

FRANCESCO FORUNO 

SI stringono con affettuose condo¬ 
glianze alla car.i Eleonora ed ai figli 
dello scomparso 
Roma, ISsettcmbrc 1992 


Miranda c Ubero con Uliana. Ros¬ 
sella c Vittono piangono la perdita 
delta cara dok:e amica c compagna 

MIRASIMONINI 

militante comunista e abbracciano 

Franco e Serena 

Milano, 15 settembre 1 992 


Con vero dolore Carla Lombardo 
partecipa al dolore per la scompar¬ 
sa della compagna 

MIRA RUGARU SfMONINI 

ricordando la sua umana dolce figu¬ 
ra di militante, fiduciosa assertnee 
di un domani migliore. In sua me- 
mona sottosenve per/VnUO. 

Milano, 15 settembre 1992 


Nel 4" anniversano della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO GERBONI 


Gli amici costruttori del Giro delle 
Regioni o i soci del Pedale Ravenna¬ 
te c della Rinascita di Ravenna ncor- 
dandodi 

FRANCESCO FORUNO 

le grandi doti di generositA, infatica¬ 
bile e calorosa .imicizia e si stnngo- 
no con sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia del caro scompapo. 

Ravenna, ISscttembrc 1992 


FRANCESCO FORUNO 

s’ò Spento .! Roma per un improvvi¬ 
so c cnidele att.icco di cuore Dia- 
nora o Lucio sono vicini alla moglie 
Elionor.! e ai figli c piangono con 
loro la scomparsa dell’uomo gene¬ 
roso e buono, de*ll’amico, del com¬ 
pagno con il quale hanno a lungo 
lavorata e condiviso impegno c 
ideali 

Rom.i, 15scttombre 1992 


S/ s-volgono oggi alle ore 15 a Roma 
nella Basilica di Santa Mana sopra 
Minerva, in Piazza della Minerva, le 
ese<iu le del compagno 

GABRIELI FARCIONE 

venuto a mancare domenica scorsa 
l.scntto al partito dal 194'1, giovanis¬ 
simo - meno che ventenne - aveva 
partecipato nella sua Sicilia alle bat¬ 
taglie per la terra come scgrelano 
della Federterra T^asfenlosi al 
Nord, fino all’ultimo non aveva mai 
fatto mancan» il suo impegno al par¬ 
tito, prima a Brescia e poi a Rom.n 
Ro»im, 15 setiombìfe 1992 ’ 


I familian lo ncordano serripre con 
nmpianlo e grande affetto a compa¬ 
gni, amici c a timi coloro che lo co 
rKiscevano c lo stimavano. In sua 
memona sottoscrivono per /Vnitó. 
Genova, 15 settembre 1992 

Ricorre il secondo annrversano del¬ 
la morte di 

VinORIO MATTEOTTI 
(Matteo) 

La moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
lo ncordano con immutalo affetto. 
In suo ricordo sottoscrivono per /'4/- 
nifó 

Milano, iSseUembre 1992 



MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel, 02/6423557 - 66103585 

ROMA Via dei Taurini 19 
Tei. 06/44490345 

Inlormazioni: 

presso leMbretie PeUrmsllle 
le Feùsrazionitdel «OS 


COMUNE DI COMACCHIO 

(Prov. di Ferrara) 

APPALTO-CONCORSO GESVONE , 
DEPURATORE CENTRALIZZATO DI COMACCHIO 

ii Sindaco, visto Tari. 20 - L 55 - 19 mano 1990, rende noto 
quanto segue. Dito invitste. 1 ) Sogie Sri (Mi), Secit spa (Ra), 
C.M C ari Carpi (Mo) in Associazione di imprese; 2) Costruzio¬ 
ni Giuseppe Maitauro (Vi), Ecologia (Mi), Ecoveneta spa (Vi) in 
Associazione di imprese. 3) Ecodeco spa. Giussago (Pv); 4) 
Echo srl (Fe), Edilse (Fe), Tormomeccanica Italiana spa (Sp) in 
Associazione di improse; 5) Ecotecnica srl (Bs). Dttte parted- 
pariti: 1) Associazione imprese Termomeocanica Italiana spa 
(Sp), Capogruppo mandataria. Echo (Fe) ed Edilsa (Fe), man¬ 
danti; 2) Associazione imprese Secit spa (Ra). Capogruppo 
mandataria, Sogie srl (Mi) e C.M.B. ari Carpi (Mo), mandanti; 3) 
Ecodeco spa Giussago (Pv). Ditta aggiudicatana. Associazione 
imprese Seot spa (Ra), Sogie srl (Mi) e C.M.B. ari Carpi (Mo). 
secondo il metodo dell'appolto-conoorso. 

Il SINDACO: Cesare Luciani 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici . 
Settore Amministrativo 
Reparto Gare e Contratti d'Appalto 


AVVISO DI GARA 

(con pot»lbMltà di offerto solo In ribasso) 

Si rondo noto che questa Amministrazione Intende esperire una lici- 
fazione privata per rappalto dei seguenti lavori; reallzzazk>ne delie 
opere di urbanizzazione primaria natia zona Induatriale Rovart • 
opara atradall a di fognatura, 
importo a base di gara Lit. 1.054.000,000. 

Le gara con ammissibililà di offerte solo in ribasso, sarà espenta con 
Il metodo di cui ail’art. t lett. d) della legge 2 febbraio 1073 n. 14. 
Luogo di esecuzione dei lavori; Bologna • Zona industriale Roveri • 
quartiere S. Vitale. 

I lavori dovranno eseguirsi in gg 330 naturali, successivi e continui 
decorrenti dafla data del verbale di consegna. 

Caratteristiche generali dell'opera: costruzione di 3 tronchi stradali 
dello lunghezze di mt. 300. 190 e 250 circa; preparazione delle 
supertici di posa del nuovo corpo stradale, sonofondazioni, pavimen¬ 
tazioni o opere necessarie per la realizzaziono deila rote di raccolta 
0 smaltimento delle acque piovane, roaiizzaziorte in ogni tronco stra¬ 
dale di condotti di fognatura del tipo O.N.I 0.60x0.90. esecuzione di 
pozzi di visita ai condotti, costruzioni di pozzetti per raccolta acque 
pluviali, ecc 

É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nelle seguenu 
categorie; 6 (prevalente) per importi non interiori a Lm. 
1 500 000.000; iOa (oporo scorporabili) per importi non inferiori a Ut 
750 000.000. 

Al finanziamento si provvedere mediante imputazione ai Bilancio 
1992, Cap. 68103/100. cosi come indicato nella delibera di approva¬ 
zione del progetto Progr n 2030 del 2z maggio 1992, esecuuva ai 
sensi di logge. 

Lo nchiosio di invilo, recanti sulla busta la dicitura «richiesta di invito 
alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di realizzazione delle 
opero di urbanizzazione primaria nella zona industriale Roveri - 
opere stradali e di fognatura • importo a base di gara Lit. 

I 954 000 000«, dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo rac¬ 
comandata. entro o non oltre ore t2 de! giorno 10 ottobre 1992 al 
seguente indirizzo; Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblici * 
Settore Amministrativo • Reparto Gare e Contratti cTAppalto - Piazza 
Maggioro. 6 -1,40121 Bologna (Tel. 051/203218). 

II bando di gara. Inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita¬ 
liana li 9 settembre 1992. al Boiiettitx) Ufficiale della Regione Emilia- 
Romagna il 9 settembre 1992 e affisso all'Atbo Pretorio nel periodo 
14 sonombre 1992 - 3 onobre 1992 potrà essere ritirato presso ru*fi- 
cio Gare o Contratti di cui al suddetto indirizzo 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
log. P. Bottino 












Sport 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 1992 


La domenica II calcio ha mutato pelle oppure è stata una giornata di straordinaria 
dei pallone follia? Dopo i trentasette gol realizzati nella seconda giornata 
impazzito si cerca di capire cosa è cambiato. Alla base dell’exploit c’è di sicuro 
—maggiore coraggio dei tecnici e la classe dei nuovi campioni stranieri 

Polle aperte al campionato 


■1 ROMA. Il risveglio del dinosauro: il Grande Circo dai gol a 
grappoli. Tanti: 58 dopo due giornate. Non e record, ma bisogna 
risalire al campionato 1960-61 per trovare di meglio: allora, dopo 
180 minuti, le reti erano stale 60. E poco meno della metà, ben 
24, realizzati solo in un tempo: nei primi quarantacinque minuti 
di domenica. Qui siamo al primato: relativo appunto alla frazio¬ 
ne iniziale. E poi, ancora, i gol realizzati dagli stranieri in questa 
seconda giornata dalla rete facile: 19, nuovo record dalla riaper¬ 
tura delle frontiere, avvenuta nell'estate 1980. 

Morale, àopo appena due giornate, siamo già ad una certez¬ 
za: è il torneo dei ragionieri. Per loro e per quei presidenti che 
martellano l'immaginario collettivo con la parola «spettacolo», si 
annuncia una stagione da sogno. Ma c'è una domanda: i conti 
tornano anche sul piano tecnico? Qui è meno facile emettere 
sentenze. Due turni appena in archivio consigliano cautela. Af¬ 
fermare che anche in Italia si segna ormai come in Olanda o In¬ 
ghilterra ci sembra tirare in ballo paragoni azzardati. E poi, altra 
domanda, chi l'ha detto che l'abbuffata di gol sia il lasciapassare 
obbligato per lo spettacolo? Cosi fosse, nel paesi citati negli stadi 
dovrebbe esserci sempre il tutto esaurito. E abitudine consolida¬ 
te. Invece, tanto per fare un esempio, lo stadio di Eindhoven per 
Olanda-ltalia era mezzo vuoto. Quindi, pnma di celebrare la 
•nordicizzazione» del Grande Circo, andiamoci cauli. E proviamo 
a indagare più a fondo sul fenomeno della «rete facile». Noi pro¬ 
poniamo un'analisi in tre punti: i meriti degli attacchi: i demeriti 
delle difese; un corollario di motivi di contorno: nuove regole, 
stagione agli inizi, il caldo di un'estate lunga a morire che Infiac¬ 
chisce muscoli e cervello. 


STIFANOBOLORINI 


Avanti tutta 
in nome 
dello «show» 
e degli alfari 


■i Dice Sven Goran Eriks- 
son: «Dopo tre anni di assen¬ 
za ho ritrovato un calcio ita¬ 
liano decisamente più of¬ 
fensivo. Oggi molti allenatori 
impostano le squadre per 
attaccaies "ineiitrB quando 
arrivai in Italia, neir84. que¬ 
sto mk) modo di intendere il 
calcio fu giudicato una fol¬ 
lia». Ha ragione ii tecnico 
della Sampdoria: in be anni, 
il calcio Italiano è cambiato. 
È cambiato soprattutto nella 
«testa»: c'è un proliferare di 
presidenti-manager che 
spendono miliari a palate 
In nome dello spettacolo. 
Ovvero, il bel calcio da ven¬ 
dere per garantirsi, fra abbo¬ 
namenti c biglietti, il «ritor¬ 
no» degli Investimenti. Al 
•pioniere» Berlusconi, si so¬ 
no aggiunti i CecchI Goti, i 
Cragnotti, i Tanzi. Per non 
restare spiazzata, la vecchia 
guardia si è dovuta adegua¬ 
re: Agnelli e Pellegrini su tut¬ 
ti. Di conseguenza, nel ri¬ 
spetto della catena, anche i 
tecnici hanno dovuto «mo¬ 
dernizzarsi»: ecco Radice 


che a Rrenze riscopre la zo¬ 
na. ecco Zoff. affermare 
che, «Tanti gol fanno bene 
allo spettacolo». Ma nella 
pentola della rete facile ci 
sono anche motivi che san¬ 
no meno di «affari e finan¬ 
za». Sono aumentati i tecnici 
votati al gioco offensivo: nel¬ 
la serie di quest'anno, ad 
esempio, spiccano in sei. 
Galeone, Lucescu, Zeman, 
Scala, Capello, Ehksson. 
Inoltre, dopo aver fatto raz¬ 
zia di attaccanti (^mancano 
solo l'olandese Betgkamp e 
il bulgaro Stolchov), la nuo¬ 
va frontiera sono le mezze¬ 
punte dal gol facile: i nuovi 
Moeller, Laudrup ed Effen- 
berg hanno già lasciato il se¬ 
gno. Ma c'è anche chi liqui¬ 
da il discorso con lo slogan 
«effetto-Sacchi». Il più con¬ 
vinto è il tecnico napoletano 
Ranieri: «Da quando Sacchi 
ha preso in mano il Milan 
plasmandolo con le sue 
idee il calcio italiano è cam¬ 
biato. Ora siamo in moiti a 
chiedere ai giocatori più 
spettacolo e meno tattiche 
difensive». 



Unpailone 
fermato dalla 
mano di un 
portiere: una 
tato simbolica 
alia luce di una 
seconda 
giornata di 
campionato 
decadi gole 
che ha visto gli 
estremi 
difensori 
recitare un 
ruolo di 
comparse 



H II rovescio della me¬ 
daglia è tutto in una frase 
di Galeone; «Perdere 5-4 
dopo aver sfiorato il gran¬ 
de colpo con il Milan ti fa 
sentire uno scemo». L'a¬ 
marezza, del tecnico pe¬ 
scarese è l'altra faccia di 
una domenica a suon di 
gol: perdete in allegria non 
è poi detto che non faccia 
male: non lascia insensibili 
neppure i profeti del bel 
calcio. Ma il discorso va ol¬ 
tre: i 37 gol della seconda 
di campionato sono un pe¬ 
sante capo d'accusa nei 
confronti delle «retroguar¬ 
die». È il sintomo di una in¬ 
contestabile crisi tecnica 
del settore, ben evidenzia¬ 
ta dal mercato, dove im¬ 
pazzano sempre di più 
punteros e centrocampisti 
dal gol facile e scarseggia¬ 
no difensori di qualità. La 
crisi non è cosa di oggi: la 
Juventus, tanto per fare un 
esempio, ha a lungo bus¬ 
sato alia porta sampdoria- 
na per portare a Torino 


I difensori 
e una crisi 
che viene 
da lontano 

Vierchowod, un «ragazzi¬ 
no» di 33 anni. Segnale, 
questo, della quasi assolu¬ 
ta mancanza di ricambi di 
un certo livello fra le nuove 
leve. Sfumato l'ingaggio di 
quello che testa U nuglior, 
centrale di marcatura fra i 
giocatori italiani, per rime¬ 
diare la Juve si è rivolta al 
defunto campionato Inter¬ 
regionale, pescando nella 
Caratese (costo 50 milio¬ 
ni) il giovane Torricelli. Al¬ 
lungando lo sguardo oltre- 
froniera, non si può dire 
che altrove la situazione 
sia migliore. Fra i nomi im- 
portau in estate, convinco¬ 
no solo l'Inglese Walker 
(ed era previsto), l'uru- 
guagio Monterò (ed è un 
po' una sorpresa). Gli altri 
steccano parecchio: i pe¬ 
scaresi Sivebaek e Mcndy, 
l'anconetano Ruggeri. In 
ribasso anche i portieri: 
Cervone, Nista, Savorani, 
Antonioli, Mancini. Fiori, 
Pagliuca hanno già qual¬ 
che peccato da farsi per¬ 
donare. 



■1 Nuove regole; il cal¬ 
do; l'allegria tipica dell'ini¬ 
zio di stagione; la mancan¬ 
za. all'inizio di campiona¬ 
to, degli assilli di classifica. 
Nella festa dei gol c'è po¬ 
sto anche per loro. «Le 
sconfitte di settembre - di¬ 
ce Eriksson - sono più di¬ 
geribili, paure e calcoli so¬ 
no ancora lontani. Ma io 
non sottovaluterei il peso 
delle nuovo regole. I por¬ 
tieri, per non sbagliare, 
cercano sempre di rinviare 
il pallone con i piedi». E 
qualcuno di loro, si è visto 
ad esempio in Roma-Pe- 
scara, per evitare di com¬ 
mettere errori rischia pa¬ 
stìcci ben più gravi; un pas¬ 
saggio fuori daH'area di 
Cervone aveva consegnato 
all'abruzzese Palladini un 
pallone d'oro: il tiro, da 
trenta metri, fini sulla tra¬ 
versa. Il commento di 
Eriksson sembra dunque 
dar ragione ai boss del pal¬ 
lone mondiale che hanno 
varato la nuova regola del 


Le regole 
il caldo 
e le paure 
dei numeri 1 

reiropassaggio proibito 
per combattere perdite di 
tempro e atteggiamenti 
ostruzionistici. Però va an¬ 
che detto che in queste pri¬ 
me due giornate i danni 
sono stati contenuti: nes¬ 
sun gol è scaturito da una 
punizione provocata dalla 
nuova infrazione. E indub¬ 
bio. comunque, che il ter¬ 
rore di sbagliare induca i 
portieri a rinviare quasi 
sempre il pallone con i 
piedi: sarebbe interessante 
verificare se è davvero au¬ 
mentato il tempo effettivo. 
Un fattore che invece il tec¬ 
nico sampdoriano trascura 
riguarda il caldo. A Geno¬ 
va e Roma domenica scor¬ 
sa la temperatura ha rag¬ 
giunto i 32 gradi, a Pescara 
sono stati sfiorati i 30. Cli¬ 
ma traditore p>er muscoli e 
cervello e a Pescara, p>er 
fare un esempio, dopo 
l'abbuffata del primo tem¬ 
po (otto gol) il ritmo è no¬ 
tevolmente calato, segno 
di un annebbiamento ge¬ 
nerale. 


Matthaeus pronto 
perrOktoberfest 
«Gioco e la birra 
sarà più buona» 



Consulta basket 
DeMichelis 
alia Lega 
peraItnSanni? 


Lothar Matthaeus (nella foto) è pronto. Lo ha annunciato 
Uli Hoeness, generai manager del Bayem Monaco, la squa¬ 
dra in cui il giocatore è tomaio dopio aver lasciato l'Inter. 
Matthaeus rientrerà contro il Wattenscheid sabato prro^imo, 
giorno in cui a Monaco si aprirà l'Oktoberfest. Proprio per 
celebrare la ricorrenza, <os1 proi la bina sarà più buona» ha 
detto il tedesco, Matthaeus aveva promesso che avrebbe fat¬ 
to di tutto Pier farcela, a cinque mesi dall'operazione ai lega¬ 
menti di un ginocchio. 

La Convention della Lega 
Basket che, secondo una 
consuetudine, precede l'ini¬ 
zio del campionato (dome¬ 
nica il via a quello n. 71, sa¬ 
bato anticipo tv, Benetton- 
Kleenex), è stata l'occasio- 
ne per discutere mali e rime¬ 
di sottocanestro. Temi del dibattito: calo di spettaton, falli¬ 
menti della nazionale, scadenza contratto Rai (50 miliardi 
in 5 anni), crescila degli spx>nsor, elezioni federali (in lotta 
Gianni Petrucci e Amedeo Salemo) mentre il presidente 
della Lega, on. Gianni De Michelis, ha dato la sua dispronibi- 
lità, per un nuovo mandato dopro «otto anni di espierienze 
importanti». 

Un carico di ghiaia di pnma 
e seconda scelta: è il prezzo 
pagato ijer il trasferimento 

S uolato un carico dei calciatore dilettante 

i /ihiaia Gianni Orrù, centrocampista 

I ynidid j,i 25 anni. II contratto, del 

valore di circa 3 milioni di 11- 
re. è stato stipulalo fra due 
imprenditori sardi: Desiderio Macia, presidente del Mara 
(seconda categoria) e Salvatore Puddu, proprietario del 
cartellino di Orrù, presidente del Sestu, club di pnma cate¬ 
goria. «Abbiamo fatto un affare - dice Mascia - Orrù è il mi¬ 
gliore dei centrocampisti in circolazione in seconda catego¬ 
ria». 


Caldo follie 
Dilettante 
luotato un carico 
ghiaia 


^uoteTotii 


mp 

venti «12» 
vincita di oltre 
35 milioni 


La direzione della Sisal To¬ 
tip ha comunicato le quote 
relative al concorso n. 37 di 
domenica 13 settembre 
(montepremi di 

2.104.010.800 lire): ai 20 
vincitori con punti 12 vanno 
lire 35.066.000; ai 505 vinci¬ 
tori con punti 11 vanno lire 1.364.000; ai 5.800 vincitori con 
punti IO vanno lire 117.000. 


Deferiti 
{«cattivi» 
Casino 
e Cravero 


pn 

deferito alla commissione 
disciplinare della L^a il 
presidente dimissionario del 
Foggia, Pasquale Casillo, e il 
libero della Lazio, Roberto 
Cravero. Quest'ultimo ha 
espresso dichiarazioni «lesi¬ 
ve dell'onorabilità» di Balda, arbitro di Lazio-Fiorentina. Ca¬ 
sino è stato deferito per fresi su Ferlaìno, presidente del Na¬ 
poli. Sabato sconso dalle colonne del suo quotidiano «Ro¬ 
ma» lo aveva attaccato in merito al caso-Baroni (il giocatore 
al centro di un complesso trasferimento dal Napoli al Bolo¬ 
gna, società nell'oibita di Casillo) invitandolo a dimettersi 
dalla carica di consigliere federale. 

Miguel Indurain è al coman¬ 
do della classifica generale 
del Ciro di Catalogna al ter¬ 
mine della tappa di Ieri che 
ha «tenemotato» la gradua¬ 
toria. Vincitore di giornata è 
risultato lo svizzero Toni Ro- 
minger, che ha preceduto di 
Il precedente leader della corsa, Alex Zuelle, ha 
accusalo più di 4' di riuudo, mentre Gianni Bugno si è ritirato 
sulla salita ai 2200 metri del traguardo, lunga 10 chilometri. 
Oggi conclusione dopo una tappadi 172 km. 


In Catalogna 
comandalndurain 
Bugno in salita 
scende dalla bici 


nOKRICO ROSSI 


Lo sport In tv 


Raldue. ore 18,35 Tgssportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 11,30 campionato italiano di tamburello; 11,40 la 
Rampilonga di mountain bike; 15,45 Solo per sport 
(motonautica, campionato italiano baseball. Coppa 
Primvera di vela) ; 17,20 Derby. 

Telemontecarìo. 13 sport news 

Italia 1 :19,30 studio sport; 0,50 stdio sport. 


Napoli «congela» 
Maóadona, ma luì 
s’all^ia col Siviglia 


Il numero 1 scaricato dalla Fiorentina e dalla nazionale è l’unico a non aver subito reti 

Landucd a Bresda fra ì pali blindati 
«Noi optional davanti a Van Basten» 


La Roma punisce 
Nela il «ribelle» 
Divofzio vicino 


■B SIVICUA E l'ultima provo¬ 
cazione di Diego, per accele¬ 
rare i tempi e forzare la mano 
al Napoli: ieri si è allenato con 
le riserve del Siviglia. Da parte 
sua II Napoli ha risposto chie¬ 
dendo che ogni contatto sulla 
viccnda-Maradona sia rinviato 
a dopo la partila di Coppa Ue¬ 
fa che la squadra di Ranieri 

f llocherà domani a Valencia, 
n pratica vuol tornare a tratta¬ 
re la questione da giovedì 17 
settembre. Ieri II presidente fe¬ 
derale, Antonio Matarresc, ha 
avuto in mattinata un collo¬ 
quio con Corrado Feriaino; e 
nel pomerìggio la Figc ha tra¬ 
smesso alla Fifa, al Siviglia e al¬ 
la Federcalcio spagnola copia 
di un fax In cui II Napoli affer¬ 
ma che non c'è stata alcuna 
formalizzazione di un'offerta 
perMaradona. 

Nonostante la frenata del 
Napoli, da Siviglia i dirigenti 
del club andaluso continuano 
ad ostentare tranquillità sull'e¬ 
sito della vicenda. Ieri sera Jo¬ 
sé Maria Del Nido ha afferma¬ 
to; «Domani (oggi, ndr) po¬ 
trebbe essere il giorno-chiave 
per la soluzione, in vista di una 
riunione della commissione 
statuto della Hfa». Una «gioma- 
ta<hiave», quella di oggi do¬ 
vrebbe essere anche secondo 
Il procuratore di Diego, Marcos 
FiraiKhl, <1 aspettiamo che la 
Ria renda noto II suo verdetto, 
cosi sapremo se Maradona 


smette di giocare o toma II nu¬ 
mero 1 del mondo». Intanto la 
resenza del Pibe a Siviglia è 
astato per incrementare di 
temila unità gli abbonamenti 
del club (quasi 2 miliardi di li¬ 
re) nell'ullima settimana, con 
la prospettiva di passare dagli 
attuali 30mila a SOmila. 

Il presidente Luis Cuervas ha 
detto a «Radio el mundo» di 
Buenos Aires che «sarà la Fifa a 
dirci la somma che dobbiamo 
pagare al Napoli. Per mettere 
assieme i soldi abbiamo fatto 
ricorso ad uno sponsor e ad al¬ 
tre somme raccolte da diversi 
dirigenU». Cuervas è stato sen¬ 
tito anche dal «Processo del lu¬ 
nedi»: «E stato impossibile -ha 
detto- aprire col Napoli un dia¬ 
logo a proposito di Maradona 
per la ferma volontà del club 
partenopeo di ritenere incedi¬ 
bile il giocatore. Feriaino non 
ha voluto che offrissimo cifre, e 
da giorni si è reso Irreperìbile». 
La replica del Palazzo è venuta 
dal vicepresidente Figc, Miche¬ 
le Pietro: «Non è vero che Fer¬ 
iaino è irreperibile, piuttosto 
dopo il fax ricevuto da Blatter 
ha atteso tutto il giorno un 
contatto del Siviglia che non si 
è fatto sentire nè ha avanzato 
proposte. L'arrivo di Maradona 
a Siviglia è stato un colpo di 
mano, ma il Napoli è l'unico a 
poter decidere sulla sua ces¬ 
sione, e la Fila cl ha assicurato 
che II giocatore non sarà 
espropriato». 


Incassi che aumentano, spettatori che lievemente 
calano, ma soprattutto le prime due giornate di 
campionato hanno registrato una valanga di gol; 
cinquantotto in diciotto partite di serie A. I riflettori si 
spostano sui portieri; balza all'attenzione in questa 
sarabanda di reti, lo zero nella colonna dei gol subi¬ 
ti dal Brescia, il cui numero 1 è Marco Landucci, ri¬ 
pudiato dalla Fiorentina ma tornato alla ribalta. 


FRANCnCO ZUCCHINI 


■i Gianluca Pagliuca, por¬ 
tiere della Samp e della Nazio¬ 
nale, ha beccato cinque reti in 
due partite; Francesco Anlo- 
nioli, numero I del Milan, della 
Under campione d'Europa e 
«pallino» di Berlusconi, Ieri 
avrà forse festeggiato con qual¬ 
che patema i 23 anni: in testa 
ancora quel quattro gol che il 
Pescara gli ha rifilato in 22 mi¬ 
nuti con la speciale collabora¬ 
zione di Baresi. Fenron (Ata- 
lanta). Mancini (Foggia) e 
Ron (Lazio) sono a quota «- 
S», proprio come II povero 
Marco Savorani del Pescara, ri¬ 
salito in A dopo due retroces¬ 
sioni consecutive col Como e 
un campionato di Cl per sen¬ 
tirsi chiamare «portiere optio¬ 
nal» dal suo allenatore Galeo¬ 
ne, «certi gol li avrei evitati an¬ 
ch'io a 50 anni». 

C'è una fila di musi lunghi 
all'indomani della domenica- 


boom del campionato, ma è 
matematico che se si scatena¬ 
no i goleador qualcuno pian¬ 
ga: per esemplo il leader degli 
strabattuti, Alessandro Nista 
dell'Ancona, già 7 reti incassa¬ 
te, alla media di quasi quattro 
a domenica. Nemmeno l'ex 
azzurro Zenga sorride: lui, per 
ora, ha contato tre palloni alle 
sue spalle. 

Ride Invece Marco Landuc¬ 
ci, 28 anni, toscano di Lucca, 
urta canriera tutta alti e bassi: Il 
Brescia non avrà segnato reti 
(come la Roma) ma non ne 
ha neppure subite. Una bella 
soddisfazione per lui, in un 
momento difficile per l'Intero 
settore-portieri. Landucci ha 
alle spalle una serie di stagioni 
sfortunate; un anno In panchi¬ 
na con la Fiorentina e un anno 
in B con la Lucchese, prima 
della risalita, scelto dal Brescia 
del romeno Lucescu; prima. 


ormai mollo prima, era stato 
anche in Nazionale, per poi 
cadere via via sempre più in di¬ 
sgrazia, «portiere tremarella» fi- 
schlatissimo dai suoi stessi tifo¬ 
si di Rrenze. «Ma io a Firenze 
devo sempre mollissimo, mal¬ 
grado tutto: Il ho giocato tantis¬ 
simo in serie A, e poi atrche in 
Coppa Uefa. A Brescia ho ritro¬ 
vato l'ambiente che cercavo, 
ma non mi faccio più illusioni 
dopo quello che ho passalo, 
so bene che gli errori capitano 
a tutti, e questi zero gol subiti 
sono anche merito della squa¬ 
dra che mi ha saputo coprire a 
dovere». Per Landucci, il re¬ 
cord di reti «è merito essenzia¬ 
le di grandi giocatori come 
Van Basten, Careca, MaiKini, 
in grado di risolvere partite coi 
loro tocco da artisti. 1 club van¬ 
no a caccia di spettatori, gli 
spettatori si catturar^ in gran 
parte con i gol: i presidenti 
hanno rinforzato gli attacchi 
delle squadre, ma non parlate¬ 
mi di portieri In crisi, perché 
non ci credo. Semmai le nuove 
regole ci danno un po' fastidio, 
ma presto non sarà più cosi». 
Sono in crisi le difese, allora? 
«No, sono solo meno protette, 
capita ad inizio campionato, 
poi sempre meno quando i 
punti diventano importanti. 
Già fra una settimana, vedrete, 
si segneranno una ventina di 
reti e tutto tornerà nella nor- 
ma». 



Marco Landucd, 28enne portiere del Brescia ancora imbattuto 


■i ROMA. Sebastiano Nela, la 
Roma e un divorzio annuncia¬ 
to. È una storia di mezz'estate, 
il primo «caso» della gestione 
Boskov. La cronaca ufficiale 
dell'episodio parte da domeni¬ 
ca mattina: il difensore giallo- 
rosso rifiuta di accomodarsi in 
panchina. Dice di no al tecni¬ 
co slavo, preferendo accomo¬ 
darsi in tribuna. Ieri, la risposta 
dura della società: Nela, dopo 
un breve summit Boskov-diri- 
genti, non è convocato per la 
trasferta di Innsbruck, dove 
mercoledì la Roma affronterà, 
nell'andata del primo turno di 
Coppa Uefa, gli austriaci del 
Wacker. «L'atleggiamento di 
Nela non può essere tollerato - 
afferma il vicepresidente Pa¬ 
squali - dobbiamo evitare che 
certi malesseri accusati lo 
scorso anno tornino a turbare 
l'armonia generale». Ma la pu¬ 
nizione potrebbe essere ancor 
più pesante. Lo rivela lo stesso 
Pasquali: «Dobbiamo valutare 
ancora bene il caso, non è 
esclusa una multa». 

Slamo dunque al preludio di 
un divorzio nell'aria da tempo. 
Già a maggio, infatti, il difenso¬ 
re giallorosso aveva chiesto dì 
essere ceduto, affermando dì 
essere disposto a scendere an¬ 
che di categoria (il Perugia di 
Gaucci, serie Cl. sembrava in¬ 
teressalo), pur di giocare. Lo 
ha ripietuto ieri mattina, quan¬ 


do è stato convocato, dopo 
l'allenamento, in società. Nela 
crede di non rientrare nei pro¬ 
grammi di Boskov e di una so¬ 
cietà dove, per il ruolo di libe¬ 
ro, sono in ballo ben quattro 
nomi: Aldair, Comi, il giovane 
Petruzzi rientrato da Caserta e, 
appunto, Nela. Ma la Roma è 
di parere opposto: «Nela è un 
privilegiato, in difesa può rico¬ 
prire più ruoli e poi Boskov fi¬ 
nora ha fatto giocare un po' 
tutti», balbetta Pasquali. Ma il 
malessere di Nela non si chia¬ 
ma solo astinenza da «partita». 
Anche l'anno scorso, con 
Bianchi, nell'ultima parte della 
stagione era finito in patKhina, 
ma aveva accettato le scelte 
del tecnico bresciano senza 
fiatare. Difficile, quindi, crede¬ 
re ad un'impennata umorale; 
più facile pensare che il roma¬ 
nista non accetti lo «zuccerino» 
della panchina una tantum. 
Ma forse alle origini del divor¬ 
zio c'è anche il faeling fra Nela 
e Bianchi, che non è passalo 
inosservato in una squadra 
l'anno scorso spaccata in due: 
i «prò» e i contro» Bianchi. Ne¬ 
la, insieme a Voeller e Di Mau¬ 
ro, era stato fra i pochi a schie¬ 
rarsi a favore del tecnico bre¬ 
sciano. Il tedesco e il centro¬ 
campista sono andati via in 
estate, adesso toccherà proba¬ 
bilmente a Nela e la Roma sa¬ 
luterà l'ultimo superstite dello 
scudetto 1982-83. nSS. 












OPEL CORSA SWING* 




C^uesto annuncio è dedicato a chi apprezza la dolce vita. A chi motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D, e 1.5TD tutte catalizzate - 

/ 

preferisce mettersi in mostra che mettersi in fila. A chi sa guardare al Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conve¬ 


di là della solita routine, e sa come trasformare in realtà la propria niente. A tutti gli incontentabili, in¬ 
immaginazione. A tutti loro, Opel Corsa dedica la ricchissima dota- fatti, i Concessionari Opel offrono ec- 

con 

trovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili daH’interno, uno straordinario finanziamento senza 

predisposizione per l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e interessi, valido fino al 31/10/92. 

cinture di sicurezza regolabili. Chi non sa resistere alle tentazioni si Opel Corsa. Ed è ancora dolce guida, 
tenga forte: perché oggi - con le versioni Sport, GL Più e GSi e le ' . 

OREL^ 


zione di serie della versione Swing Più: vetri azzurrati, specchietti re- cezionali condizioni di acquisto 


STRAORDINARIO 

FINANZIAMENTO 

8 MILIONE 

SENZA INTERESSI 
IN 30 MESI SOLO 

26X000 


1 SI MIMO-CORSASWINC+Ui car 

PRh//0 IVA INCIUSA- 12 450 000 

QUO I A CON l AN'< > - A 450 000 

IMPOR1 O DA RAI f I//AR1--H 000 000 

RATA MENSILE «30 ■ 267 000 

IN ALTERNATIVA I MILIONE** 
DI SUPERVALUTAZIONE 


Il rtUMvo urvi/iu ( iM/l uropi Aua(jnt.r ^rauiitanunir «.on il tiiiimm wrJr 24 ore ui 24 (vttantkHi per due anni dall xquisiodcIU 

mmra di inimeduu JjIIj UAtim/HUH Juiu jJJ< \pe»e di jlhcrff/ Infiìrnuicyi prnvf i iyjmewoiwt Opri (»M (Mnei7fW)ii 


I Liempm ai Fìim del PAIOlart 20 legge 142/92) lm|Miriu da fìnaiuiarr L K 000 000 Durata del Hiui /lanirnio meti 1 AN {ia»Mt annuo 
I nominale) 0 00% Speir iitruaione praiita I 250^30 I Al C> (utu> annuo eneitivo globale) 2 60l% *l olìeru non lumulabtle con altre mina 
I nve promuftunali in cono i vai per le vetture disponibili i incluse Ir versioni Van eti é riservata a ( lirnti i-on requisii i di allidabiliia ri tenui i idonei 
a Iralu SpA '•) 000 di lupeivaluranooe sulle quoiétioni Ji (Juarrmruote f»er I usato ascettaro ut permuta dar OirKessionari Opel 























